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ORGANO OEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


INTERVISTA ALL'«ESPRESSO» I Importante successo alla Carni 
DEL SEGRETARIO DEL PCI opposizione di sinistra malgra 

Longo: le Lo Stato d< 

prospettive . 

della sinistra Francia e URSS 


Importante successo alla Camera della lunga battaglia della 
opposizione di sinistra malgrado il no del governo 

Lo Stato dovrà riassumere 

Annuncio ufficiale di Mosca ! i licenziati 


Le autonomie in 
Toscana (e altrove) 

M ENTRE si vanno precisando le riflessioni sui ri¬ 
sultali elettorali, la crisi delle autonomie locali torna 
oggi in primo piano con la mozione approvata dalla 
Associazione nazionale dei Comuni e della Confedera¬ 
zione della Municipalizzazione, rispettivamente pre¬ 
siedute dal son. Topini c dal ministro Spagnoili. Riu¬ 
niti in seduta comune, gli esecutivi delle due organiz¬ 
zazioni hanno nuovamente e solennemente criticato e 
respinto le direttive della ormai famosa « circolare 
Taviani » «suscettibili piuttosto di limitare le autono¬ 
mie locali che di dare uno stabile assetto economico 
produttivo alle aziende » e hanno ribadito che le vere 
cause del dissesto delle aziende sono « la mancata ri¬ 
forma delle leggi sulla municipalizzazione, sugli enti 
locali e sulla finanza locale » e « gli effetti di scelte e di 
indirizzi economici sovrastanti gli Enti locali ». 

Pochi giorni prima, a Milano, un convegno cui 
hanno partecipato un centinaio di Comuni, sotto l’egida 
deH’ANCI. aveva affrontato l’esame delle dramma¬ 
tiche conseguenze clic avrà sulle finanze comunali la 
recente sentenza della Corte costituzionale contro l’ap¬ 
plicazione retroattiva dell’imposta sulle aree fabbri¬ 
cabili. Unanime era stata la critica al ritardo e alla 
inadeguatezza della legge. Ma le spese di questa ina¬ 
deguatezza verranno riversate sui Comuni, se non vi 
sarà un intervento dello Stalo. E si tratterà di circa 
sessanta miliardi! 

Ed ecco un terzo esempio. Poche ore prima della 
riunione fiorentina del PS1 che si è conclusa con le 
note decisioni che danno un altro colpo alla collabora¬ 
zione unitaria nelle giunte, ad Arezzo, in un convegno 
di Comuni toscani presieduto dal sindaco socialista di 
quella città, veniva unanimemente denunciata la gra¬ 
ve situazione in cui si trovano i piani della legge 
per l’edilizia popolare (legge lf»7). scrupolosamente 
redatti ed avviati da quelle amministrazioni, ma ritar¬ 
dati o bloccati dall’atteggiamento delle prefetture, dal 
mancato finanziamento alle cooperative e all’edilizia 
pubblica, dalla insufficienza dei fondi messi a dispo¬ 
sizione dalla Cassa Depositi e Prestiti Una situazione 
che ha indotto i Comuni toscani a chiedere al governo 
la sollecita convocazione di una conlerenza nazio¬ 
nale sullo stato di attuazione della legge Ki7. 

JiN TUTTI questi avvenimenti, gli amministratori 
comunisti si sono trovati al fianco di rappresentanti di 
altre correnti politiche, hanno discusso, hanno dissen¬ 
tito su aspetti particolari o generali, hanno infine 
concordato pienamente su piattaforme largamente uni¬ 
tarie che essi considerano corrispondenti agli indirizzi 
di una politica amministrativa democratica. Si sono 
formate ed espresse posizioni comuni tra le forze di 
sinistra, si è trovato l’accordo con altre forze demo¬ 
cratiche. Con questo stesso metodo di confronto, di 
dibattito, di ricerca unitaria i comunisti operano nelle 
Province e nei Comuni, là dove sono all’opposizione 
come là do\e sono in maggioranza. Questo solo può 
essere il metodo per tonnare le giunte, per attuare le 
necessarie alleanze. Solo con questo metodo, ad esem¬ 
pio. e non con posizioni pregiudiziali, si può affrontare 
il problema, sollevato dai socialisti fiorentini, dei 
rapporti col PStUP nelle giunte di sinistra. Come 
possono dunque i socialisti fiorentini accusarci di sosti¬ 
tuire « insofferenti accuse ; al dibattito sulle scelte 
politiche? Se il Comune di Siena finirà in mano a 
un commissario prefettizio, non sarà proprio perchè 
i socialisti si sono rifiutati fino all’uUimo di accettare 
come base d’accordo il programma da loro stessi pro¬ 
posto. anteponendovi una incompatibilità pregiudiziale? 
La verità è un'altra. La verità è che le discriminazioni 
pregiudiziali, l’aeeesa politicizzazione dei contrasti in 
termini generali, al di sopra dei problemi di una 
concreta politica ammini>trati\ a. uccidono l'autonomia 
dei Comuni. 

I E’ ESTRANEA ogni coiue/.mne di «socialismo 
municipale clic veda i Comuni come cittadelle i«o- 
late fuori della macchina dello Stato. Ci è estranea 
ogni concezione strumentale, che < on*»ideri pregiudi¬ 
zialmente i Comuni come centri di lotta contro il go¬ 
verno (e amile come centri subordinati al governo). 
Ogni errore che si compia in tal senso, non è per noi 
soltanto un errore tattico, ma un errore di principio 
1 Comuni, le Province, le Regioni sono parte essenziale 
dell’ordinamento dello Stato democratico. L'autono¬ 
mia locale fa parte integrante dell’assetto costituzio¬ 
nale per cui noi ci battiamo, è condizione mdispensa- 
-bile perchè possa esser\i una programmazione demo¬ 
cratica, è garanzia da salvaguardare gelosamente 
perchè anche nella prospettiva di uno Stato socialista 
basato sul pluralismo delle forze politiche e sull'artico¬ 
lazione della società civile, si evitino i pencoli dell’ac¬ 
centramento burocratico. Se oggi l’autonoma elabora¬ 
zione di una politica amministrativa pone spesso Co¬ 
muni. Province e Regioni in contrasto, come si è visto, 

Enzo Modica 

(Segue in ultima posino) 


a consultazioni regolari rappresaglia 


Il voto del 12 giugno-Lo 

spostamento a destra j 

della DC e l'involuzione /f /i/1 TJ Qj| I 
moderata del centro-si- H 
nistra • Soddisfacente il 

risultato per il PCI -1 co- Qe Gaulle rilancia la proposta di una alleanza a 

munisti, la unificazione jj ue __ «Convergenza» di posizioni sul Vietnam 

P l-PSDI e le condizioni q j com j nc j a \\ g ran de viaggio attraverso PURSS 
di un diabmn nrooram- 6 

matico a sinistra - (tesi Dal nostro inviato 

si riunisce il CC de! PCI mosca. 22 . 


impegno 


per 




Dai nostro inviato 

MOSCA. 22. 

« Cultura, scienza, progresso, ecco ciò che alla 
Il Comitato centrale del par nostra epoca giustifica le ambizioni delle nazioni. Ecco 

tifo si riunisce stamani assie- dove dobbiamo incontrarci. Ecco a quale scopo può 

me alla Commissione centrale essere stretta la nuova alleanza della Russia e della 

m contro n per esaminare, su Francia ». Nuova alleanza tra l’URSS e la Francia? Finendo 

a )<isr r ì una rt azione r e COM queste parole il suo discorso, nella sala dell'Università. 

compagno icn a i risii a i g avanti a migliaia di studenti e di professori De Canile ha dato 

elelloral. del 2 giugno e la -, . u „ a ri(J(la dj com77ientl> dì ipolesl dl vario genere< fr „ 

situazione politica Proprio al- _-„ - j commentatori occidentali pre 

la v igilia della sessione de „ Q M ^ 

maggim e organo dirigente del ■ . II L . 

partito. L'Esnressg Pubblica ^0 f(|PP6 Ufil so nelVUmversità?’ O acceu 

Eugenio Scalfari col compagno Tln t f ^ 

bongo sugli stessi temi e sulle . * ‘n LI nr ?JTr " 

prospettive politiche di pi.) lun- VlflflfllO (Tl n!! P*" 6 ™ 

go periodo ho stesso intervista. VIM 5ISJ IV f av ™ a pn J ,n(o m .?“ es i ««?"» 

toro premette l'opinione che ^ boziom. di volontà d, 

alcune delle affermazioni del Jj f\ A f°"f cr,c ! re le Pitoni. di in 

Segretario del nostro partito Ql 1/6 UuUllC °■ p !° blem '' " a 

sono di tale importanza che WWVMV In espressione « .stringere una 

gettò” ned”nr issirrd' d’im-i Dalla nostra redazione pronunciata °Essa è esplosa nel* 

intensa discussione politica» , MOSCA. 22 l'Aula Magna tutta bianca e 

ha prima domanda concer Q ( UGS , a n ter * a ? I ,orna , a , della oro favaati a la gioventù stu 

ne la presunta « vittoria » elei visita dt De Gaulle nell Unione dentesca sovietica che gremivo 

forale della DC Sovietica e stata Forse la piu i banchi, alle nuove generazioni 

«L’eleménto essenziale - ha in,Gnsa ' 1 collot ' u . i ’ Gorne P r P n àellVRSS. a, laro educatori 

risposto Longo - è dato dal V S . ' n "P',? 5 ' a, e Tr at Professor, agli scienziati 

r _,,_,.ri_del mattino nella Sala di La- Anche se il gesto e calcolato 


POSSENTE PROTESTA 
DEI MUTILATI A ROMA 


U _ - semi a mosca, ua jrase anaavn 

ImhiUI MAI presa nel contesto di un discnr 

|QPP^ Ut*l so nell’Università’i O acceu 
rr naca alla imminenza di accor 

00 di politici di una ampiezza h 

Vlfinmn nora non P revista ? H Genera 

W lUMUI V le aveva parlalo in questi giorni 

**** di consultazioni, di volontà di 

M ^ Il concertare le posizioni, di in 

ul i/fi llflUlSP te ' ia sui Q ran(ii problemi, n.a 

VHVilV la espressione t stringere una 

. . alleanza » non era stala mai 

Dalla nostra redazione pronunciata. Essa è esplosa nel 
MOSCA. 22 l’Aula Magna, tutta bianca e 
Questa terza giornata della oro. davanti alla gioventù stu 
visita di De Gaulle nell’Unione dentesca sonieticn che gremiva 
Sovietica è stata forse la più i banchi, alle nuove generazioni 







Fatto die. nonostante l’imposta 
zione prettamente di destra da 
ta alla campagna elettorale, la 
DC non è riuscita a recupera 


ferina, presenti gli stessi par 
tecipanti di ieri: Breznev, Pod 
gorni. Kossighin e Gromiko da 
parte sovietica: De Gaulle. 


i « . . .. » .• um il. aov ivuuit lz e vjhuiil 

re che m parte . voti perduti Cm|ve de MllrviHe> l ambascia 


dalla destra, ed ha avuto fu 
ghc di Loti alla svia sinistra 
In generale c’è stato un tra 
taso di voti dalla destra al 
centro ed un conseguente raf 
fnrzamentu dell’elettorato mo 


tore francese a Mosca Baudet 
da parie Trancese. 

Come ha detto piu tardi il 


portavoce del Quai d’Orsav le questo vertice. 


Anche se il gesto è calcolato, 
anche se De Canile con l’aslu 
zia diplomatica che lo distili 
gue. Ita evidentemente inteso 
forzare la portata dei colloqui 
oltre il traguardo del loro sboc 
co finale, ciò non toglie che 
ìespressione sottolinea anche 
essa l’importanza assunta do 
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tie ore di cornei sazione sono 
siate divise in due parti: una 


£.«■« «> Jj. ,a òella DC che del detìicata allo sviluppo dei rap 
PSDI C e stato d «jjtru parte j )or tj economici, culturali e 
un rafforzamento dell opposizio tecnico scientifici Ita la Fran 
ne di sinistra ». c j ;i e fURSS: un’altra dcdica- 

Longo precisa quindi che ta af | un vasto giro d’orizzon 
le rafforzamento è desumibi ( j t .j grandi problemi extra 
le dal fatto che sommando i europei. 

voti del PCI e quelli del PSIUP Nella prima parie Couve de 
si ha un incremento del 2 per A.p.noUi 

cento dei voti all'opposizione MUgUSTO rancala? 

(.Segue in ultima pagina) 


(Segue, in ultimii pagina) 


Riforma e riassetto 


Statali: il 28 
le trattative 


E' il primo risultato dopo 
l'incontro di ieri - Il go¬ 
verno è stato costretto a 
rinunciare alle sue pregiu¬ 
diziali sulle disponibilità 
di spesa 


lj l-.insa -spesso fluid ver- i 
tcnz.1 rìeei! «‘alali (riforma del- , 

.o 1 ; i . «_ r.ji-tr.j fui/:»» i Oi 

ì> r -e rbitivol 1.3 avuto un I dell 
.'o ion ! n:io delie | ( mr 
■',*".ì:!'. e f a-.ite i niarte.il j puit 
Q-.e-io :l r.su'.tato essenziale del | „ <m 
d. ieri f") governo e j v,> n 
- r. iaeat: I ri | 

I. governo r.on !n no nat.ro nv \ 
f ,ir '.co"-»i a.la t.Tt cj d .a*or a. 1 ude 
.e -na/.o ^er :a e m.-nov-j era ! fere 
o'n.ì al.’o'-o Ha do. ro j proi 

ao'rere la contemporane ’o f'3 ! va>i 
r Io-ma e r.veaiieazion ee.vio j e B 
m che (anco-.i ieri lì m n.-fo j ta c 
l»-e: n- -*eva -a.ia or «v-.tà del j u 
ia '.l.t'Tii o'ma d q ili ini; ie i tt-'U 
i -ro'-o - i.Ie retr.b iz orni: ha j dai 
ro i gxi.no tare la -vogai i. j la 
/ a.e le. o'ncco Iella fo ' In-ai 

mi i 2-i ri.ar.il -li .vomì e ì (Ve 
realizzile v.-.a saa.Ie de. pio tro 
h,.ei «i.-vn ic.it.) e non utilizza dar.’ 
*e nei r.un 

L.1 deci« one «1’ scarnerò, pri- tasi 
ma dei ferrovieri (che hanno nei. 
a lenalo un pruno ri-.uita:o a.i U 
cne eoo no ni io per qaost’anno). ;.m n 
;v. oae..a degli >:ataìi e la zio a || a 
ne 11 torà in corso fra i po«te 1 da | 
legrafon.ci Panno avuto ragione ^i, 
della rahb o«a mtrans.senza go degl 
ve-na:.va g.uma. come abhi\- dell; 
mo p.ù volte riferito, a colpire | rn r 
ind.scrini.natamente i pubblici « i; 

.i .vadeat, nel lo.o dir.tto .1. ?c.o n* 

(Segue in ultima pagina) - 


Manifestazione 
per il Vietnam 
alla Casa 
della Cultura 

Oggi, alle ore 18. alla Casa 
della Cultura (via della Cu 
tonno Antonina. óJ. p. Itti. 
|iiomo-->,i dalla Sezione Ita 
'nana del Segretariato provvi¬ 
sorio dei Comitati Lnivergila 
ri |h r la paté e la liberili 
nel Vii inani dell'F.un^ia »x: 
i ideatale, 'i --v<>!gera una con 
feren/a «.lampa Parleranno i 
professori Soan David C.er 
v.M dell L'nnerMta di Oxford 
e Bruno Vitale cieli Universi 
ta cu Napol’ 

I! prof \ italo illu-trerà il 
te-to dt-irappoiio sotto-critto 
dai docenti universitari del 
la Francia. Xu-tua Belgio 
Inghilterra Svezia. Germania 
Occ. Olanda ed Italia, con 
tro la guerra nel Vietnam, e 
darà una informazione nella 
r.uniono de! Segretariato svol¬ 
tasi nei giorni «corsi a Pa 
regi. 

Il prof Gcrvasi parlerà sul 
significato della opposizione 
alla politica otera di Johnson 
da parte dei professori e de 
gli studenti delle Università 
degli Stati Uniti. Al termine 
della Conferenza Stampa ver¬ 
rà proiettato il documentario: 
« lì ciclo c ta terra -> di Ju- 
ri« .Ben- 


« / colloqui procedono bene, 
e hanno laseioto in lutti una 
ottima impressione ». ha affer 
moto ufficialmente, a nome del 
la delegazione sovietica, il por 
tavoce del Ministero degli af 
fari esteri. Un segno indicativo 
di tale clima è dato dalla no 
tizia, comunicata questa sera, 
che nel programma della vi 
sita è stata aggiunta una nuova 
conversazione fra le due dele¬ 
gazioni. praticamente un terzo 
incontro al vertice, dedicato 
esclusivamente all’esame dei 
terni polilici su cui si credeva 
che il dialogo fosse pratica 
mente già chiuso, prima della 
firma del comunicato finale, 
che avverrà nfla vigilia della 
partenza 

Le delegazione francese ne 
ha dato l'annuncio, questa se 
ra. con non celata soddisfatto 
ne. affermando che In terza se¬ 
duta g riprenderà i punti poli¬ 
tici importanti nel desiderio di 
approfondire ulteriormente le 
maggiori questioni, e di pren¬ 
dere decisioni concrete per 
l'avvenire ». Ma {'evento di 
maggiore portata si è già. in 
ogni coso, verificato Le dele¬ 
gazioni sovietica e francese 
hanno ambedue annunciato — 
nelle due conferenze stampa 
succedutesi a ruota nell'hotel 
Metro poi — che i due paesi 
hannri derìso d'intraprendere 
consultazioni regolari Tale oc 
cordo figurerà, con ogni vero 
simigliamo, nel suo dettaglio 
e nella sua portata, nel docu¬ 
mento fivnte che » sovietici 
continuano o chiamare comuni 
rato e i f r'incr<’ definiscono 
invece dichiarazione. 

s St è decido di comune ac¬ 
cordo — ha affermato Zanna 1 
rin. porta mee del Ministero 
degli esteri sovietico — di prò j 
seguire consultazioni regolari 
tra In Francia e l' URSS nel ! 
l'avvenire. Questo è per noi ! 
un risultato imfiortante j. 1 

In quanto al portavoce fran j 
cr<e. rnh ai et a dello: t Sulle 
gì est ioni polciche si è costa 
fato l'interesse dt mantenersi 
in contatto e di continuare le 
consultazioni che si sono già 
iniziate ». Sui problemi di po 
litica estera, i sovietici hanno 
reso noto ai giornalisti che le 
conrersazioni si sono svolte 
r sulle questioni della sicurezza 
europea, problemi che hanno 
occupato un posto di primo 

Maria A. Macciocchì 

(Segue ìu ultima pagina) 





SI2ÉÉ 


Decine di migliaia di mutilati ed invalidi di guerra provenienti da tutte le parti d'Italia hanno 
dato vita ieri sera a Roma, in piazza delia Repubblica, ad una imponente manifestazione per 
protestare contro il mancato accoglimento, da parte del governo, delle loro richieste per il 
riordinamento e l'adeguamento delle pensioni. Nella foto- un aspetto del comizio tenuto dal 
vice presidente dell'ANMIG Marotta. (l.e notizie a pagina 3) 


Il grande sciopero a Milano 


Polizia e IRI contro 
i metallurgici in lotta 


Due operai fermati e uno arrestato — Feriti e 
contusi fra i lavoratori — Immediata ed energica 
reazione dei tre sindacati — Provocatoria serrata 
alla Salmoiraghi — Forti manifestazioni davanti 

alle fabbriche 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 12 

I trccu.toir.ila meiaImetcarnei 
rriiar.cM hanno portato a tenni 
ne oggi una nuova forte gmr 
nata di lotta per imporre a pa 


! Il Direttivo CGIL 

t- 

' sulle lotte : 

Alla sfida 
| della 

| Confindustria 

! rispondere 

col massimo 
impegno 

i (A pagina 4 le infor - 
| inazioni) 


elioni pruriti c aziende pubbliche 
uno .-hocco contrattuale fondato 
-i» adeguati aumenti «stanali e 
nell'allargamento del potere «ir> 
dacale nelle fabhr che 
La giornata ha registrato pe I I II 

«anti interventi delle forze di 

jiolizia. all'Alfa Romeo. Broda. DDIID 

Siemens, tutte aziende di Stato. I 

re-pinti dai lavoratori, tre me- m m 

talmeccanici «ono -tati fermati J J_ 

c due poi r la-ciati: aitn «ono 1 ■ I li: 

nm.i-ti feriti e contusi: tra rjue w»P ■ ■ 

«ti un immcgntn oc.la Broda cui- n , 

può da una bomb3 lacrimogena . pr tl' d o n ‘. e - dG ‘ • P r °f essor 

Al provocatone atteggiamento •J-«eppe Pe.n.u. ha tcnu*o ìen 
delle * forze dell’ordine » si è ag- a ,„^ 0rna ’ a 00 p 5ue I^ conferenza 
giunta la provocatona * serrata * annua.e. Lavvemmen’o 

proclamata in una azienda an- e ; a . **'■*•'* a ^°° partico.armente 
che in que«to ea«o d. Stato, la Vi. r ' an -®. per !e 

Filotecnica Salmoiraghi. Polizia are _ de rn i*J 1 * lr ,° 

c «serrata » sono due espressio- ,. IRI ?e f’ a,te £?'3mer..o de.- 
ni di un volto imitano con cui * a secale; per¬ 

ii governo Moro interviene- nella 
battaglia unitaria dei metalmee- lue J 

can.ci. A questo occorre aggiun- 000 13 dlSCUS * 

gere i * no » alle richieste sinda- ' - 1 ì v . rtr __ 

cali che il presidente del Conbi- 1 ’ emi s;ndacal1 hanno dom-na- 
glio — oggi in visila proprio a Q. I. 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Conferenza stampa 
del prof. Petrilli 

l/IRI non si 
differenzia 


Approvato a maggioran¬ 
za l’emendamento del 
PSIUP - Favorevole an¬ 
che il PSI - Scomposta 
reazione della DC al vo¬ 
to: scontro tra Piccoli 
e alcuni deputati del suo 
nartito - Il condono del¬ 
le punizioni agli statali 
comprenderà il periodo 
dal ’48 al gennaio ’66 
Oggi il voto sulla legge 

Uul|>o di Mena ieri .scia, al 
l'ultim'cira. mentre si votava la 
legge per il condono delle san 
/ioni disciplinari agli statali. 
Un emendamento presentato dai 
i compagni Gatto Pigiti e Caccia 
j Inre del PSIUP è stato inatte 
«amento appi ovato coatto il pa 
rere della maggioranza c del 
governo. L’approvazione ha fla¬ 
to luogo a vivaci incidenti prò 
vocali da una ottusa resistenza 
dei democristiani nel sostenere 
che in realtà il volo, che era 
avvenuto per alzata di mano, 
non aveva dato la maggioranza 
all'emendanieiito. 

Presiedeva la compagna Ma¬ 
risa Cineiari Rodano che aveva 
al Tianco come di consueto i 
segretari, i quali hanno il coni 
pito di fare il computo dei voti 
c. nel caso abbiano dei dubbi, 
di chiedere la votazione per di 
visione al fino di rendere pi.i 
chiara la mageioraii/a Ieri, al 
momento di votate l'articolo 2 
bis che ora diventerà l'articolo 
8 della legge' cosi modificata, 
erano presenti i segretari Ma¬ 
gno. comunista e Fronzo, demo 
cristiano Per ben due volte il 
Presidente ha chiesto ai segre¬ 
tari di dargli il parere circa il 
voto per alzata di mano e per 
ben rlue volte i due segretari 
concordi hanno detto che in ba¬ 
se alle mani alzate a favore 
dell'emendamento. I ' emenda¬ 
mento stesso era stato accolto. 
A questo punto i democristiani 
hanno scatenato una scomposta 
manifestazione in aula preten¬ 
dendo la rov isione del voto. 
L'nn. /(accaglimi ha chiesto for 
malmeni»' die gli venire con 
fermato che i due segretari era 
no concordi nella valutazione 
dc'l voto c in tal «en«o è stato 
rassicurato dai segretari stcs 
si e elalla compagna Rodano 
che prcMcelcva la seduta. 

Tanto accanimento eia parte 
flemocristiana si spiega in quan 
to l’articolo teicca il cuore del 
problema eli questa legge sul 
conelono agli statali Ksso infat¬ 
ti preveele che chiunque sia sta 
to licenziato per motivi in tutto 
o in parte sindacali o politici 
fra il primo gennaio lP.óO c il SI 
gennaio 1966 viene riammesso 
in servizio su domanda da pre 
scntarsi entro sessanta giorni 
dall'entrata in vigore della Irg 
ge Questa norma vale anche 
per quanti siano stati enstret 
ti in maniera più o meno sub¬ 
dola a presentare dimissioni \o 
lontane (c si sa bene che nel¬ 
l'epoca oscura del maccartismo 
centrista questo sistema era 
uno dt'i più usati per esercitare- 
discriminazioni aU mtemo della 
azienda di Stato). 

I de si erano battuti con 
tutte le loro forzo noi mesi 
«corsi, anche in polemica con 
i compagni socialisti, exintro 
l’introduzione del principio (iel¬ 
la riassunzione per riparare il 
grave illecito legale e existitu 
zionale che e-a stato commesso 
a suo tempo contro cittadini 
colpevoli soltanto d- aver ma 
nifestato le loro posizioni sin 
dacali e riolitiche Ora la legge 
così modificata e cosi o’ialitati 

u. b. 

I (Segue a pagina 2) 


Tutti 1 deputati comunisti, 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA, sono tenuti ad w- 
sere presenti alia seduta po¬ 
meridiana di Mal. 
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Camera 

r. r 

(Dalla prima) 

vamente migliorata, dovrà es¬ 
sere votata — nella giornata di 
oggi — a scrutinio segreto. 

C’è solo da sperare che i so¬ 
cialisti, che sulla posizione di 
principio del PSIUP e del PCI 

- sono stati concordi fin dall'ini 

- zio. non accettino di votare nel 
segreto dell'urna contro la leg 
ge. ma anzi finalmente la vo 
tino anche se da parte de si 
tenterà di bocciarla. Troppi or 
rori. troppe illegalità commes¬ 
se nel nome deU’anticomumsmo 
e che hanno tanto spesso e tan 
to duramente colpito anche i la 
voratori socialisti, devono es 
sere riparati: la legge cosi 
com’è ora serve a questo scopo. 

- Gli incidenti in aula hanno 
avuto degli strascichi anche nel 
transatlantico di Montecitorio. 
L’on. Piccoli era particolar¬ 
mente furioso e si è scagliato 
contro l'on. Franzo che aveva 
svolto il ruolo di segretario ac 
causandolo di insipienza politi 
ea e di leggerezza. L’on. Franzo 
si è difeso dicendo che la ma 
tematica è matematica e non 
dipende da lui se i deputati de 
erano per la maggior parte, 
nel momento del voto, assiepati 
nella buvette di Montecitorio o 
nei corridoi. A questo punto 
è intervenuto nel violentissimo 
scontro verbale l'on. Biasutti 
che è segretario del gruppo de, 
accusando Piccoli di montare 
un artificioso « linciaggio mo 
rale » contro Franzo che aveva 
l’unica colpa di aver fatto il 
suo dovere. 

L’on. Piccoli, spalleggiato da 
altri deputati de si è lanciato 
con violenza, a questo punto, 
contro l'on. Biasutti, del suo 
stesso partito: ne è nato un 
tafferuglio che ha richiesto lo 
intervento dei commessi di Mori 
tecitorio per dividere i conten 
denti. « Troppe volte vi abbia 
mo coperto — ha detto Bia 
suiti — contando i voti come 
faceva comodo a voi che sta 
vate a spasso e per permetter 
vi di arrivare in aula e di for¬ 
mare la maggioranza. Non si 
jKissono più sostenere questi 
sistemi! ». 

A parte la modifica sostanzia 
le provocata dalla appruva/io 
ne degli emendamenti del PS 
IUP. la legge risulta modifica 
fa anche in altre parti. In par 
ticolare all'art. 1 è stato ap 
provato un emendamento volti 
to anche dalla maggioranza in 
base al quale l'elTicacia del con 
dono viene estesa per tutte le 
sanzioni comminate nel jieriodo 
che va dal (ì marzo *48 al 31 
gennaio 'tifi. Precedentemente 
la legge prevedeva l'efficacia 
del condono solo fino all'8 di¬ 
cembre T)2. 

Sono stali anche approvati 
altri emendamenti minori, seni 
pre dalla maggioranza, e poi 
si è approvato un emendameli 
to sostanziale all’art. 2 preseti 
tato dal socialista GUERRINl. 

La maggioranza della com¬ 
missione aveva modificato il 
primitivo testo di legge esten¬ 
dendo agli statali colpiti per 
molivi sindacali e politici una 
completa ricostituzione della 
carriera e dell'avanzamento. In 
lai senso la commissione, pur 
respingendo la richiesta delle 
opposizioni di sinistra affiti 
ehé si provvedesse alla rias 
sunzione nel caso di licenzia¬ 
menti per motivi politici e sin¬ 
dacali, aveva perù accolto, 
proprio sotto la pressione co 
munista. il principio di una 
riparazione per le retrograda 
zioni illegittime compiute negli 
anni del centrismo Ora. con 
l'emendamento ulteriore pre 
sentato al testo della Com¬ 
missione da parte del sociali 
sta Guerrieri, si è fatto un 
mezzo passo indietro, in qtian 
to si è limitata la possibilità 
di ricostituzione della carriera 
soltanto a coloro che effettiva 
mente non hanno più avuto 
scatti dopo aver subito la san 
zione disciplinare per motivi 
politici o sindacali Coloro clic 
hanno avuto almeno uno scat 
to. e nel caso che lo abbiano 
avuto con grande ritardo (prò 
prio per quelle ragioni poli 
tiche e sindacali che diceva 
mo) invece che una piena ri¬ 
costituzione della carriera si 
darà una sorta di liquidazione 
in danaro < una tantum * 

I compagni DEGLI ESPOSTI 
e NANNUZZI hanno attaccato 
vivacemente i socialisti mi que 
sto tema, affermando elle la ri 
parazionc così congegnata per 
deva di ogni efficacia e ricor¬ 
dando clic sono decine di mi 
gliaia gli operai c gli impie 
gati che per motivi politici 
hanno vista stroncata la loro 
carriera in maniera arbitraria 
e illegittima E’ stato quindi 
respinto un emendamento del 
compagno RAUCCI il quale pre¬ 
vedeva la riassunzione in ruo 
lo dei licenziati per motivi di 
discriminazione politica o sin 
dacale aggirando anche Posta 
colo che era stato finora invo 
cato dalla maggioranza, cioè 
l’ostacolo della copertura dì hi 
lancio. L’emendamento Raucci 
prevedeva infatti che i dipen 
denti licenziati potessero es 
sere riassunti a copertura dei 
posti sconcili nella Amministra 
rione pubblica Per quei Desti 
esiste già la copertura di hi 
lancio, anche se poi Pammini 
strazione. non avendo bisogno 
di ricoprirli, li lascia vacanti. 

I socialisti si sono trovati in 
grande imbarazzo nel dover 
respingere questo emendamen 
to e sì sono limitati, attraver 
so il relatore Di Primio. a 
sostenere che per risolvere il 
problema delle riassunzioni dei 
licenziati per mn’ivi polìtici 
occorrono lecci differenziate 
che non no««onn essere cotti 
prese in onesta lecce d : con 
dono Comnnono il problema 
della riassunzione, come nbhia 
mo detto, è stato risolto p*»cn 
dopo con Paoprn\n7innc del 
l’emendamento del PSIl’P: ed 
ora si tratta soltanto di ap 
provare la lecco nella nuova 
stesura che appare largamon 
tc soddisfacente, e un ottimo 
risultato della coerente e tc 
tiace battaglia combattuta dalle 
opposizioni di sinistra. 


r.,-, 


In una mozione comune 


Municipalizzate e ANCI 

/ t * * . t 

contro la circolare Taviani 


Celebrato il XX dell'Unione milanese 

Evasivo Moro 
sui problemi 
del Commercio 


Ferma difesa delle autonomie locali dagli inter¬ 
venti prefettizi - Il documento conclusivo del CC 
del PSIUP • Da Fanfani l’ambasciatore dell’URSS 


MILANO, 2Z 

L'Unione commercianti ili Mi¬ 
lano ha celebrato oggi al teatro 
Manzoni il suo ventennale pie 
sente il presidente del Consiglio, 
on Moro. Dopo un saluto del 
sindaco prof Buca tossi e dei 
presidente della Confederazione 
del commercio Casa Itoli, d presi 
dente dell'Unione, on Origlia ha 
letto il discorso celebrativo In 
seguito tia preso la parola l'on 
Moro e la manifestazione è stata 
conclusa con la premiazione dei 
* benemeriti ilei commercio ». 

Nell'Unione commercianti di 
Milano coabitano piccole, gran 
di e grandissime aziende C‘è il 
titolare del modesto nogo/ietto 
di alimentari e il rappresentante 
della Rinascente o della Stantia. 
Nel suo complesso l'Unione è tin 
serbatoio di voti per la Demo 
erazia Cristiana. Ciò spiega la 
annunciata calata di mezzo go 
verno a Milano per l'oceas’one. 

11 ventennale deH'Unione è 
coinciso con una giornata sin¬ 
dacale calda. Forti manifesta 
/ioni di metallurgici in sciopero 
sono in corso da stamane. Ca¬ 
riche di polizia sono state ef 
fettunte alla Bretla all'Alfa Ro 
nieo e alia Salmoiraghi Nel suo 
discorso l'on Moro ha fra Tal 
tro detto che il governo vuole 
imporre al Paese « uno Stato 
non autoritario, ina autorevole * 
Tale t autorevolezza * si è oggi 
manifestata sia con un grosso 
servizio di polizia intorno al tea¬ 
tro. che con il duro intervento 
della forza pubblica contro i 
lavoratori in sciopero. 

L’on. Moro ha tracciato nel 
suo discorso un quadro del set¬ 
tore distributivo. Egli ha rile¬ 
vato il suo notevole sviluppo pur 
lamentando l’eccessiva polveriz¬ 
zazione nel settore degli alimen¬ 
tari. Trattando dell'espansione 
della grande distribuzione il pre¬ 
sidente del Consiglio ha accura¬ 
tamente evitato ogni accenno al¬ 
l'assorbimento della Standa da 
parte del gruppo Edison e sulla 
prevedibile fusione fra il gruppo 
Standa-Edison e Rinascente-Agnel 
li. che assume un carattere spie 
catamente restrittivo per la lì¬ 
bera concorrenza. 

In seguito l'on. Aforo ha espo¬ 


sto gli elementi di intrinseca de- 
bolezza che si rilevano nella di¬ 
stribuzione. Essi sono stati so¬ 
prattutto individuati nella « estie- 
ma frammentazionei- del siste¬ 
ma distributivo e nella debolez¬ 
za costitutiva di molte aziende 
Il presidente del Consiglio ha 
affermato che il settore deve 
estendere e non dimensionare le 
sue strutture, eri ha consigliato 
i commercianti presenti a non 
ridurre gli addetti, ma ad unpie 
Carli meglio Tale sviluppo do¬ 
vrebbe essere assicurato dal « li 
bero accesso di una nuova irn 
premlitorialità che accetti i pre- 
supiHisti della libertà ». 

Altrettanto vago è stalo il pre¬ 
sidente del Consiglio a projK) 
sito delle iniziative del governo 
che intenderebbe « agire e indi 
rizzare sia le forme tradizio¬ 
nali di distribuzione che quelle 
nuove introdotte nel dopoguerra ». 

La destinazione della spesa pub¬ 
blica è stata collegata da Moro 
ad un ipotetico rilancio del ri¬ 
sparmio e per ridare respiro 
agli investimenti II resto del 
discorso ha ripreso le ripetute 
prese di posizione dell'on Moro 
in questi ultimi giorni tendenti 
ad allineare le scelte de! gover 
no a quelle della dest r a eeomv 
mica 

Prima di Moro ha parlato l'on. 
Origlia La realizzazione più 
sbandierata è stata quella della 
pensione per i commercianti 
Ringraziamenti e reciproci coro 
piacimenti sono stati al propa 
sito scambiati Tra il democristia 
no on Origlia e l'on Moro. 

Altri problemi di grande at¬ 
tualità per i commercianti sono 
invece rimasti in ombra. Do 
vevano averli presenti molti Fra 
i presenti in sala. I commercianti 
chiedono infatti una seria disci 
piina dei canoni di affitto, una 
politica che fi sostenga nell'at¬ 
tuazione di nuove dimensioni del 
le aziende. Essi rivendicano tnol 
tre un sistema fiscale più mo¬ 
derno. Parte di queste richieste 
sono state girate dall'on Origlia 
all’on. Moro che ha promesso di 
interessarsene neH'amhito dello 
schema di programmazione. 

m. in. 


Una importante presa di 
posizione critica nei confron¬ 
ti della politica governativa 
verso gli Enti locali è stata 
assunta daH’ANCI (Associa¬ 
zione dei comuni italiani) e 
dalla CO.Al (Confederazione 
della Municipalizzazione) in 
una mozione approvata ieri 
dagli esecutivi delle due or¬ 
ganizzazioni. Si tratta di una 
posizione tanto più significa¬ 
tiva in quanto, com’è noto, 
LANCI è presieduta dal sen. 
Tupini, de, e la CO.M dal 
sen. Spagnoli!, anch’egli de 
e ministro delle Poste nel¬ 
l’attuale governo. Oggetto 
della critica è la circolare 
del ministro Taviani, (lei feb¬ 
braio scorso, che richiamava 
alla massima « severità » per 
le spese delle municipaliz¬ 
zate, fissando come unico cri¬ 
terio amministrativo il pareg¬ 
gio del bilancio e disponendo 
ancor più massicci interventi 
prefettizi. 

Nella mozione si alleluia 
così che la circolare « si è 
ispirata agli aspetti più ap- 


In Commissione 
la legge per il 
servizio nazionale 
di asili nido 

Il Presidente della Commissio¬ 
ne Sanità del Senato, sen. Alberti, 
ha accolto la richiesta avanzata 
dall'on. Angiola Minella di dare 
inizio al più presto alla discus¬ 
sione sul progetto di legge di ini¬ 
ziativa popolare per l’istituzione 
di un servizio nazionale di asili 
nido. Pochi giorni fa una delega¬ 
zione deH'Unione Donne Italiane 
di Roma si era incontrata con i 
senatori Minella. Brambilla (PCI). 
Gatto (PSI). Samek Ixxtovici 
(DO. Sellitti (PSIUP) per illu¬ 
strare le difficili condizioni di 
vita e di lavoro delle donne ro¬ 
mane in assenza di efficienti ser- 
vizi per la prima infanzia. In que¬ 
sta occasione, era stato deciso di 
sollecitare la discussione del pro¬ 
getto di legge che fu presentato 
due anni fa. con la significativa 
firma di 50.000 lavoratrici. 


Medici - mutue-governo 

La FNOM decide la 

ripresa delle trattative 

Sciopero generale unitario a Ragusa proclamato da CGIL, CISL e UIL 


Il Consiglio nazionale della 
FNOM ha deciso, capovolgendo 
ancora una volta i propri orien¬ 
tamenti. di riprendere le trat¬ 
tative su scala nazionale per 
concludere la vertenza che op¬ 
pone i medici generici mutua¬ 
listici alle Mutue ed al gover¬ 
no. Com'era da prevedersi, il 
Consiglio della Federazione de 
gli Ordini dei medici, lui re 
spinto il recente « parere » 
espresso dal Consiglio di Stato, 
n meglio la * pretesa degli enti 
mutualistici ed in juirticolare 
delITNAM dì stabilire limiate 
, miniente le condizioni normati 
I ve ed economiche dei rapporti 
i con i medici ». riconoscendo 


I sindacati 
rivendicano 
il diritto 
di contrattare 
con gli Enti 

Al termine di un.', riunione 
protrattasi fino a tarda nnt 
te a Roma i sindacati me 
dici hanno diramato il >e 
glicine comunicato: 

« I sindacati nazionali me 
dici, riuniti a Roma il 22 giu¬ 
gno 1*166. esaminata la situa¬ 
zione determinata dal tenta 
tivo del governo e degli Enti 
dì impedire anche ai sinrìa 
rati medici, mediante il pa¬ 
rere del consiglio di Slato ri 
chiesto dalla contr«*parte, il 
diruto di esercitale il (iole 
re contrattuale, irrinunciabi¬ 
le conquista costituzionale, 
denunciano all'opinione pub¬ 
blica questo tentativo di so 
praffazione rendendo noto 
che sono d'accordo sulla as¬ 
sistenza dirotta e sul diritto 
di opzione. Deliberano di 
mettere in atto con norme 
che saranno concordate tutte 
le azioni sindacali fino alle 
estreme conseguenze per il 
raggiungimento del loro otri et 
tivo che è la difesa del di¬ 
ritto contrattuale ». 

Il comunicato è sottoscritto 
da SMI CGIL. UIL Medici 
FENEV SEMI. FIMM, SIA! 
AIA, i medici condotti c i 
convenzionati esterni. ANAO. 


alla FNO.M ed agli Ordini pro¬ 
vinciali il € potere di concor¬ 
dare con gli enti norme rego¬ 
lamentari per l’attività libero¬ 
professionale dei medici nel 
l’ambito della mutualità ». A 
questo momento non si sa quan¬ 
do le trattative verranno rial¬ 
lacciate. Una decisione in pro¬ 
posito potrà venire dalla riunio¬ 
ne .fissata per stamani, del 
Consiglio di amministrazione 
del UN.A AI 

Nell’ordine del giurili» votato 
al termine della riunione del 
Consiglio della FNOA1 si con¬ 
ferma l'assistenza indiretta c 
si conferisce questa volta « pio 
no mandato t al presidente, ni 
comitato centrale ed all'esecu 
tivo del comitato FNOAI sinda¬ 
cati di « continuare le trattative 
per la parte economica e nor¬ 
mativa da valere por tutti i 
settori (generici, specialisti, 
ospedalieri, medici di istituto) 
sulla base dei punti di conver¬ 
genza ciò siglati dall’IN.AAI e 
dai medici il 17 maggio 1966. 
primo fra tutti il diritto alla 
opzione v Anrho qui siamo nel 
i'equivoco Intanto la parte eco 
nemica non fu affrontata nei 
famosi * punti di convergenza ». 
ed inoltre i medici ospedalieri 
fin dall'inizio della vertenza 
l hanno negato alla FNOM il 
diritto dì nccup.irsi dei loro 
problemi sindacali 

L'Ordine del giorno del Con 
siglin della FNOAI. infine. « ri¬ 
conferma il dovere di tutti gli 
Ordini di attenersi alle disposi 
zioni eia emanate •». cioè a far 
praticare l’assistenza indiretta, 
senza dire una .Mola parola sul 
grave disagio che tale forma 
di agitazione provoca per mi 
boni di cittadini, disagio che 
costringe peraltro molti medici, 
e Ordini provinciali, a venir 
meno proprio a oneste rìgide 
di«Do«izinni della FNOM L’ul 
timo raso è quello di Catanzaro 
dove proprio ieri è sfato rag 
giunto un accordo provvisorio 
A Catanzaro, soprattutto, la 
tensione nrovocata dal prolun 
carsi della vertenza ha susci 
tato fortissime manifestazioni di 
protesta. Tremila lavoratori 
hanno abbandonato dall'altro 
ieri mattina i posti di lavoro 
riversandosi in rnrteo per le vie 
del centro, dove il traffico è ri 
sultato paralizzato per qualche 


tempo. Dimostrazioni si sono 
svolte davanti alla sede del- 
l'INAAl e della prefettura. Le 
manifestazioni si sono ripetute 
ieri mattina proprio davanti 
alla prefettura. I dirigenti sin¬ 
dacali hanno evitato a stento 
che venissero forzati i portoni 
e che si verificasse uno scontro 
con la polizia. Non sono man¬ 
cati gli incidenti, anche di una 
certa gravità. Il segretario pro- 
v inrialc della Camera del La¬ 
voro. Bruno Gcnco. è stato sca¬ 
raventato contro un muro dalla 
pressione dei dimostranti ed ha 
dovuto essere ricoverato in 
ospedale. Le sup condizioni, 
ieri sera, destavano qualche 
preoccupazione. L’esasperazio¬ 
ne è la conseguenza diretta 
di uno stato di disagio che la 
vertenza acuisce e rende insop¬ 
portabile. Alolti lavoratori che 
non hanno mai partecipato ad 
una manifestazione, sono scesi 
questa volta in piazza. Ieri mat¬ 
tina ì cittadini che stazionavano 
sulla piazza della prefettura 
hanno fatto capire chiaramente 
che non si sarebbero mossi 
finché r.on fosse stato raggiunto 
un accordo tra medici e TN.AA1. 
L'accordo è stato infatti rag¬ 
giunto. nei locali della stessa 
prefettura 

A Ragusa. in Sicilia, dov e era 
I stato raggiunto un accordo per 
) i medicinali, la situazione è di 
j nuovo precipitata por una gra 
j ve decisione dei medici i quali 
hanno raddoppiato le tariffe 
minime dell’Ordine con la con¬ 
seguenza che i rimborsi del 
l’TNAAI raggiungono ora solo 
la metà della somma snesa. 
TISI, c l'TL hanno accolto la 
proposta della CGIL per uno 
sciopero generalo a carattere 
provinciale che sj svolgerà lu 
nodi 

11 prefetto di Palermo, ha 
di«r»i-!o ieri sera con nronria 
ordinanza che i titolari di 23 
farmacie del capohingo siri 
linno sono tenuti ad accettare 
con decorrenza immediata le 
prescrizioni dirette loro esibite 
diodi iscritti nllTN AM 

Con la stessa ordinanza il 
prefetto ha disposto che da nar- 
te dell'TNAAI vengano settima 
linimento pacati ai titolari 
delle farmacie i medicinali for¬ 
niti agli iscritti della cassa 
mutua. 


parenti dei problemi », sen¬ 
za tener conto * delle cause 
di natura economica e strut¬ 
turale dalle quali in realtà 
essi hanno origine Non è 
possibile risolvere « con mez¬ 
zi di controllo burocratici » 
problemi di politica econo¬ 
mica e di riforme di strut¬ 
tura. che derivano in parte 
fondamentale da scelte e in¬ 
dirizzi economici * sovrastan¬ 
ti gli Enti locali »; la mozione 
cita in particolare, come o- 
sempio probante, la crisi dei 
trasporti pubblici. Premesse 
queste considerazioni, LANCI 
e la CO AI ribadiscono L« es¬ 
senziale funzione sociale ed 
economica della .Municipaliz¬ 
zazione » e no auspicano « la 
estensione in alternativa a 
forme privatistiche di gestio¬ 
ne. comunque definite ». In 
conseguenza, la mozione au¬ 
spica che il ministro Taviani 
voglia disporre « perché la 
circolare sia riveduta nei 
suoi aspetti controversi », e 
che si dia corso alla soluzio¬ 
ne dei problemi di fondo del 
settore, invitando infine eli 
amministratori locali a « da¬ 
re atto di questa posizione 
delle due organizzazioni ne¬ 
gli organismi democratici c- 
lettivi delle rispettive ammi¬ 
nistrazioni » 

PSIUP | lavori del Comitato 
centrale del PSIUP si sono 
conclusi con l’approvazione 
f li una risoluzione clic rileva 
anzitutto il generale siieces 
so delle liste del partito. « dai 
notevoli risultati nei comuni 
della Lombardia, ad Ascoli. 
nell’Emilia-Romagna, ed in 
particolare in quelli di Ri¬ 
mini e Forlì, all’avanzata ve¬ 
rificatasi a Genova, a Roma, 
a Firenze, a Bari e a Foggia 
e noi comuni del mezzogior¬ 
no e in Sicilia ». Il documen¬ 
to si sofferma quindi in un 
esame della politica condotta 
dal PSI. il quale * ha deciso 
di accelerare il processo di 
unificazione con la socialde¬ 
mocrazia e di mantenere, nel 
centro-sinistra, la posizione 
subordinata alle scelte con¬ 
servatrici della DC. Caduto ] 
ogni ritegno e abbandonato 
ogni tatticismo, il PSI accen¬ 
tua oggi la sua nolitica di 
divisione del movimento ope¬ 
raio. com’è dimostrato fra 
l’altro dalle deliberazioni pre¬ 
se in tutta una serie ili ammi¬ 
nistrazioni per il disimpegno 
dalle maggioranze di sinistra, 
favorendo cosi Lestcnsiono 
del centro-sinistra, richiesta 
dalla Democrazia cristiana e 
dal PSDI ». 

Dopo aver fatto appello ai 
socialisti e alle forze cattoli¬ 
che che intendono opporsi al¬ 
la prospettiva della stabiliz¬ 
zazione capitalistica « perché 
assicurino il loro indispensa¬ 
bile contributo alla definizio¬ 
ne di una linea alternativa », 
la risoluzione del PSIUP con¬ 
clude dando alle organizzazio¬ 
ni periferiche l’indicazione di 
operare « per difendere, raf¬ 
forzare ed estendere le mag¬ 
gioranze di sinistra ovunque 
possibile e per favorire so¬ 
luzioni che si inquadrino in 
una linea alternativa al cen¬ 
tro-sinistra ». 

FANFANI |i ministro degli 

Esteri Fanfani ha ricevuto 
alla Farnesina il nuovo am¬ 
basciatore delLURSS Nikita 
Scmenovic Rygiov, il quale j 
gli ha presentato copia delle I 
lettere credenziali. Si è in¬ 
tanto appreso, per bocca del- 
l'on. Carigli», presidente del¬ 
la Commissione Esteri della 
Camera, che la commissione 
stessa si riunirà probabilmen¬ 
te LI 1 luglio per ascoltare 
una relazione di Fanfani su¬ 
gli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione internazionale, con 
particolare riferimento alle 
recenti riunioni della NATO 
e della Comunità europea. Il 
viaggio di Nonni in Gran Bre¬ 
tagna è stato infine fissato 
per il 25-27 luglio. 

m. gh. 


Manifestazione 
davanti all'ACI 
durante la 
conferenza-stampa 

Ieri il precidente del'. ENIT Ca¬ 
porali». l'avv. Alano Coni: e ne 
Bemart dell’ Au’omoble Ciati 
hanno dìa-trato alla stampa i 
cruori del « soccor-o gratuito agii 
auiomobdi'ti s*ran:er: » i«;:t.i:;o 
dal'-'ACl. Si tratta di una m. 
Mira di largo favore per i tu¬ 
risti d'import azione elle -i vor¬ 
rebbe o-te-a anche a quelli n<» 


Analisi del voto dopo il clamore posteletto rale 


L'avanzata del PCI nei 
quartieri operai di Genova 

Arretra lo schieramento di centro-sinistra - Il 58 % dei voti a sinistra della 
DC impone la ricerca di rapporti nuovi fra i partiti che vanno dal PCI al PRI 


GENOVA. 22 

e Non possiamo ficcare la 
testa nella sabbia: i risultati 
di Genova appaiono spiacovo 
lì »: queste parole sono del Cor¬ 
riere del pmnerifHiin, un gior¬ 
nale elio esce ogni lunedì ed 
esprime le opinioni ufficiose 
della Democrazia cristiana ge 
novese. In realtà i risultati elet 
turali di Genova, dove il par¬ 
tito comunista ha superato il 
« muro » dei 170 mila voti e la 
DC ha perduto altri 3 mila e 
GOO suffragi, appaiono ancora 
più « spiacevoli » quando si os¬ 
serva che cosa è accaduto nei 
quartieri operai. 

Bisogna elencare alcune ei 
Ire per capire bene le cose. 
A Rivnrolo il PCI raccoglieva 
il 41.85'- nel 1963 è salito al 
45.28 nel L.Mil. ed ha raggiunto 


ora il 47.08. Nello stesso tempo 
la Democrazia cristiana ha per¬ 
duto. rispetto al 1964. LI.43, per 
cento dei voti. Ala l’analisi di 
viene ancora più interessante 
quando si consideri elu 1 mentre 
il PSIUP aumenta dello 0,50. 
il PSDI cresce di appena 57 
voti e il PSI ne perde 211 Tutti 
ì partiti della sinistra — dai 
repubblicani ai comunisti — 
guadagnano 1’1.00‘ì. e tutta la 
<* combinazione » di centro si¬ 
nistra jierde invece LI .IH' 4. 

A Sestri, altra grossa dolo 
ga/.ione della zona occidentale 
di Genova, i risultati sono so¬ 
stanzialmente analoghi: e rag¬ 
giungono aspetti (piasi clamo 
rosi a Cornigliano.. Qui siamo 
nel cuore dclLiiiduslria side 
rurgica. Un tempo molto loti 
tano c’era il tram a cavalli 


per raggiungere le ville fio¬ 
rite di Cornigliano. il lungo are¬ 
nile di sabbia solTiee. la col 
lina di un verde intenso dove 
i contadini pigiavano nelle ti 
nozze il famoso vino di Coro 
nata (le vili ora non esistono 
più. ma il vino, per uno strano 
fenomeno, continua a circolare 
nel mondo con l'etichetta di 
Coronata). 

Oggi a Cornigliano bisogna 
transitare con i finestrini delle 
auto ermeticamente chiusi per 
non respirare l’aria avvelenata 
dagli impianti siderurgici. Non 
esiste più un solo centimetro 
quadrato di arenile e di verde, 
ma soltanto uno strato di poi 
vere metallica che ricopre le 
strade, il bucato, e i bronchi. 
A Cornigliano la po|Kilazione ha 
condotto lotte unitarie per un 


Senato 


Nuovi compromessi accettati 
dal PSI per il Piano Verde 


Dopo 24 interventi nel dibat¬ 
tito al Senato sul Piano Verde 
n. 2. ha preso la parola il primo 
e a quanto pare unico oratore 
socialista, il senatore TORTORA. 
La contestazione, da parte del 
PSI. degli indirizzi che la de¬ 
stra de ha imposto al disegno 
di legge, si preannuncio mollo 
più contenuta di (pianto gh stes¬ 
si socialisti avessero lasciato in¬ 
tendere in un primo momento, 
dando notizia della presentazio¬ 
ne di un folto numero di emen¬ 
damenti. Intanto, pare che gli 
emendamenti non saranno più 
presentati dai socialisti ma dalla 
« maggioranza » e quindi dovran¬ 
no passare attraverso un nuovo 
compromesso con la destra de 
sorretta dall’esterno da ben 50 
emendamenti liberali. 

Il senatore Tortora ha infuni 
zitutto detto che gli indirizzi del 
Piano Verde n. 2 sono del tutto 
coerenti con quelli del program 
ma quinquennale. Tortora si è 
detto per una rigida concentra¬ 
zione degli interventi in detenni 
nati settori e per una valorizza¬ 
zione delle « posizioni imprendi¬ 
toriali ». Il senatore socialista ha 
cercato di eludere uno dei prò 
blcnù fondamentali: il fatto cioè 
che peggiorando lo stesso Piano 
Verde n. 1, l’attuale provvedi¬ 
mento nega, per principio, age¬ 
volazioni particolari per l'azien 
da contadina. 

Comunque Tortora ha ammesso 
che il riferimento alle aziende 
familiari appare « sfuggente e 
generico » (in effetti non esiste) 
ed ha preannunciato un emen¬ 
damento senza precisarne la por¬ 
tata concreta. Altri emenda¬ 
menti sono stati preannunciati 
per correggere la legge là dove 
affida agli enti di svihipiK» «coni, 
piti marginali » in modo che il 
ruolo dei consorzi di bonifica sia 
ridotto in « proporzioni accetta¬ 
bili ». Si tratta ora di vedere 
(piali siano le pro;x>rzioni accet¬ 
tabili per il PSI che fino a qual- 
che anno fa sosteneva l’impossi- 
bilità di attuare una nuova po¬ 


litica agricola con i vecchi stru- | 
menti come i consorzi di boni- \ 
fica dominati dalla grande u- 
graria. 

In sede di emendamenti si 
potrà dare un giudizio concreto 
sulla posizione dei socialisti, ma 
dal discorso di Tortora si intra¬ 
vede già un cedimento che po¬ 
trebbe portare il PSI ad acco¬ 
gliere un Piano Verde peggio¬ 
rato persino risi>etto al primo 
che. come è noto, fu aspramen¬ 
te criticato dal PSI. 

Nel dibattito di ieri, i comuni¬ 
sti hanno (Kirtoto nuovi argo 
menti alla critica del provvedi¬ 
mento governativo. Il compagno 
PIRAS'rU ha rilevato che gli in¬ 
terventi nell'agricoltura previsti 
dal Piano Verdi* violano i [x> 
ieri dello rodami a statuto «tu* 
ciale. II governo di centro 
sinistra muMifcslu una conce/.io 
uè scelbiana delle Regioni come 
enti da controllare da limitare 
nei poteri, da utilizzare in fun¬ 
zione subalterna. In tal modo, le 
iniziative regionali di program 
inazione e di intervento nell agri¬ 
coltura vengono completamente 
ignorate come è il caso della 
Sicilia e della Sardegna. 

Pirastu ha perciò sostenuto la 
necessità che il disegno di legge 
sia modificato, perchè alle Re¬ 
gioni sia allidata la destinazione 
e la gestione degli investimenti 
previsti, in modo che possano 
essere coordinati eoa l'intervento 
regionale. 

I! compagno MEM'ARAGI.IA 
Ita affermato che il Piano Verde 
n 2 nllette lo «[xistamento a de¬ 
stra della coalizione di contro si 
ni-tra e il prevalere delle forze 
conservatrici della DC Nel T>2. 
(piando si manifestarono diver 
gonze sui prìncipi della prtv 
gramma/jonc. si timo invece un 
accordo nell'indicare nelle regio 
ni e negli enti di sviluppo gli 
strumenti per una programma 
zione nel campo agricolo Questa 
impostazione avrebbe dovuto poi 
riflettersi in un sostegno dello 
Stato all'azienda contadina. 

Ora si vuole imporro il rilancio 


dei consorzi di lionifica che è sta¬ 
to sollecitato dalla Confagricol- 
tura. La destra de è riuscita ad 
imixjrre una linea che dovrebbe 
far soccombei e sul nascere ga 
enti di svilupiH). Cosi ri spiega 
perchè lo Stato non eroga i fi 
nanziamenti agli enti di riforma 
trasformati in enti di sviluppo e 
permetta che i consorzi di boni¬ 
fica non versino i contributi do¬ 
vuti. 

II compagno SANTARELLI 
(PCD si è chiesto come i so 
cialisti. aderendo agli indirizzi 
del disegno di legge, [lussano ac¬ 
cettare a cuor leggero una scel¬ 
ta che comjHirta un abbandono 
di intere zone agrarie e sancisce 
l'abolizione di ogni aiuto speci¬ 
fico che vada a vantaggio della 
azienda contadina. (Perfino il 
d.c. Monetti si è dichiarato |ier- 
plesso dinanzi a certe afferma 
zioni di Tortora). Si teorizza 
un nuovo o-odii di massa dalle 
campagne dicendo che queste 
forze di lavoro saranno assor¬ 
bite* dall’industria, mentre la 
Confindtistria — ha ricordato 
Santarelli — prevede una ridu¬ 
zione degli occupati iht gli anni 
venturi. Puntando sulla grande 
impresa capitalistica si raggiun¬ 
gerebbe l'efficienza dell’agricol¬ 
tura. Ala in realtà l'esperienza 
del primo piano verde dimostra 
il contrario. Nonostante i forti 
contributi statali assorbiti quasi 
completamente dai grossi prò 
prictari. sono falliti gli obbietti¬ 
vi produttivi essenziali. Nel set¬ 
tore zootecnico l'azienda conta¬ 
dina lui dimostralo di poter es¬ 
sere più » efficiente t della 
grande impresa. Ma il governo 
si ritinta di puntare su queste 
forze vitali delle nostre campa¬ 
gne» mentre l'Italia è costretta 
ad aumentare le importazioni dj 
carne. Santarelli ha concluso 
dicendo che onesto indirizzo de 
ve essere modificato c in questo 
senso i comunisti si batteranno 
ner emendare la legge. 


f. i. 


La vertenza della Motorizzazione civile 

Il governo ammette alla Camera: 

illegali i «diritti casuali» 

Una strana forma di gestione privata del denaro pubblico — Finora le 
procedure irregolari erano state avallate dai ministri de — I compagni 
Marchesi e Nannuzzi ricordano casi anche più gravi 


Fuori dcH.i -ette. -.nt.intu, ga» 
vani imrvogati del -erv./.o di 
«soccorso stradaV » d's’nb.ioa- 
no volantini stillo scio,loro cu: 
senio costretti uà 9 giorni ;w op¬ 
porsi ai trasferimenti decretati 
dalLACI per tutti coloro che. 
dopo 12-10 anni di anzianità, do¬ 
vrebbero passare alle dipendenze 
rii una non meglio nientifh a - .a 
« Soc.eia per azioni ... 


La complessa c poco limpida 
vicenda relativa alla vertenza 
della Motonzzazione civile c 
-tata discussa i« ri a Montcci 
torio Nove interrogazioni 'fra 
eoi una del compagno M \R 
(211 FISI e una del compagno NAN 
NCZZD hanno tmt>o«to al co 
verno di presentarsi in aula ixt 
fornire chiarimenti sul problema 
Si tratta, come è noto — c acccn 
marno appena alla questione rii 
cui ci siamo altre volte occu¬ 
pati — delie somme che hanno 
finora ricevuto per anni i dipen 
denti della Motorizzazione civile 
come = diritti casuali » Centi 
naia di milioni in tutti questi 
anni, che venivano pacati dai 
cittadini, finanziavano una spe¬ 
ciale « Cassa di colleganza » ter 
essere poi spartiti fra i dipen 
denti in forma privata, eseguendo 
una anomala e illegittima, anche 
se molto rigorosa, amministra 
zione e distribuzione dei fondi 
Naturalmente, i gradi inferiori 
percepivano «integrazioni» ri 
dotte «dalle 50 alle 70 000 lire 
mensili), mentre i gradi stipe 
riori. ingegneri e direttori gene¬ 
rali. arrivavano a percepire som¬ 
me fino e piu dt un milione al 
mese. L'n trattamento rii dispa¬ 
rità rispetto agli altri dipendenti 
dello Stato, assolutamente inac¬ 
cettabile e che è durato anni, 
giustificato e garantito dai mi¬ 


nistri e dai governi de che s» 
sono succeduti in questo dopo¬ 
guerra. Il compagno Marchesi ha 
ricordato ieri che fin dal '54 fu 
reno denunciate le procedure 
u regolari fecale nll'u'o dei rii 
ntli casuali che proliferano nel 
I .jrr.roini-’razione dello Stato 
Ancora due anni fa il ministro 
m carica rispondeva in materia 
affermando che la distribuzione 
« privata ? di quelle somme fra 
i dipendenti della Motorizzazione 
civile era perfettamente legaie. 
Inv«e cosi non c e cosi non è 
mai stato. Lo ha ammesso ieri 
il ministro SC AL FARO che ha 
ricordato come r.on esista una 
legge dolio Stato ma soltanto 
delle circolari che autorizzano 
questa «ingoiare forma rii ge 
-rione privata del pubblico ria 
naro Ora esiste un procedimento 
penale avviato per iniziativa di 
un privato che accusa di con 
cus-ione quanti hanno illegitti 
mamente percepito «omme in 
questi anni Se il procedimento 
andrà fino in fondo, il personale 
della Motorizzazione civile dovrà 
restituire le somme percepite: 
per il momento l'autorità giudi 
ziaria ha predisposto un seque 
stro conservativo sulla famosa 
« Cassa di colleganza *. Ma ba¬ 
sta affidarsi all'azione giudi¬ 
ziaria? 

Dicendosi insoddisfatti della ri¬ 
sposta de! ministro — che pure 


lui ammesso l'illecito di tutta 
questa strana ge.-tione — i com¬ 
pagni Marche-i e Nannuzzi hanno 
appunto sollecitato una azione 
[Kilitiea che ri-oiva il probiema 
alla radice, che affronti final 
niente. *i**;xi tante binine parole, 
la vera que-tione. che e quella 
della riforma della pubblica nm 
ministrazione 

In particolare il compagno Nan 
nuzzi ha detto che non serve iso¬ 
lare. come ha fatto il ministro, 
un sincoio caso; Nannuzzi ha ri¬ 
cordato casi anche più gravi 
(per i servizi doganali, per i 
conservatori dei registri eoe.) di 
appalti privati di tijx) medioe¬ 
vale Bisogna guardare al prò 
bioma nel suo quadro generale, 
mettere veramente mano alle 
forbici, denunciare con forza le 
complicità e i clientelismi demo 
cristiani che hanno salvato fino 
ad oggi questa struttura cor 
rotta, errata e confusa della puh 
blica amminisrta7ione 

Sia Marchesi che il compagno 
CACCIATORE del F’SIUP hanno 
poi sollecitato comunque una ra¬ 
pida soluzione della vertenza 
della Motorizzazione civile so 
prattutto per quanto riguarda i 
gradi inferiori deH’amministra- 
rione che si trovano in stato di 
grave disagio in questo momento 
e che rischiano rii fare le mag¬ 
giori spese avendo avuto i mi¬ 
nori vantaggi. 


diversi) assetto urbanistico del 
la città, ha nominato un comi 
tato dove si ritrovano quasi 
tutti i partiti, e l’alternativa 
pid|Hista dai comunisti è ap 
parsa a tutti con una chiarezza 
maggiore clic altrove. 

Eli ceco i risultati : alle eie 
zioni del 12 giugno il FC1 ha 
aumentato la propria forza del 
2.4(1' ;. la DC lia perduto 1 1 per 
cento, il USICI’ ha guadagnato 
lo 0.14'i. il USD! è cresciuto 
soltanto dello tl.tlti'i (media co 
muntile -t 1.07), il USI ha per 
(luto il 2.1D l* il ULI lo 0.34 
Le sinistre, nel loro insieme, 
sono nudate ovanti dell'1.00 per 
cento, mentre il centro sinistra 
ha perduto il 2,48' -. 

Fino a questo punto possiamo 
osservare, in tutta chiarezza, 
come il Partito comunista nb 
bia confermato Iti propria gran 
de forza nei quartieri olierai, e 
Labbia anzi accresciuta con 
sidei evolmonte: lui oggi il 
40 - a Sestri Ponente, il 47.OR 
a Cornigliano. il 48 a Rivnrolo. 

A Nord di Rivnrolo. lungo l’ar 
Itine del torrente Polcevera. si 
snoda una delle zone operaie 
più colpite dalla crisi irono 
mica e dal disordine urbanisti 
co Qui le abitazioni sorgono a 
ridosso delle raffinerie, m al 
Clini casi a Ire o quattro me 
tri di distanza dai gru-si -r*i 
fiatiti di carburante guzzu. e 
alla sera scende sulla vali* 
una rugiada di petrolio La eri 
si lui colpito duramente- 1.300 
operai senza lavoro dopo la 
chiusura delle ferriere « Bruz 
zi) ». altre aziende piccole o 
medie fallite o in gravi dif 
ricolta; centinaia di immigrati 
elu* hanno ripreso la strada 
del ritorno al Sud o quella dei 
paesi nordici. 

Forse lineile per questo l'alta 
valli* del Polcevera rappreseli', i 
una eccezione nel voto operaio, 
nel senso elle il partito comu 
Mista ha accresciuto la propria 
forza soltanto dello 0.25'; (la 
media comunale di aumento è 
dello 0.40) Nello stesso tempo 
la Democrazia cristiana ha con 
tenuto le proprie perdite nello 
0.25 'r e i liberali nello 0.20 
A Boi/aneto vi è un lievissimo 
regresso del nostro partito Ma 
a vantaggio di ehi? 

Se fosse vera la teoria di chi 
licosa ad lina progressiva * so 
cialdemocratizzazione » della 
classe operaia, dov remmo regi 
strare a questo punto un mi 
mento sensibili* dei voti del 
PSDI e dello stesso USI. cin¬ 
qui ha condotto una campagna 
su posizioni socialdemocratiche. 

Ed ecco invece che nella 
stessa Alta Valpolcevera. scelta 
come test proprio per le sue 
caratteristiche meno positive. 

11 USDI guadagna soltanto lo 
U.l'ì dei voti (rispetto alla 
media comunale dell' 1 .<17) e il 
USI jierde LL2()'<. Lievi van 
taggi hanno registrato liste 
minori 

Non si dimentichi che tutti 
i raffronti fatti sinora si rife 
ristorni al l!)t>4. cioè all'anno 
che aveva già visto un'impe 
Blusa avanzata del Partiti» to 
munista e un regresso del PSI 
e del PSDI. Lo conclusioni 
sembrano evidenti: se è vero 
in generale che il centro sini 
strn non putì vantare alcuna 
« stabilizzazione ;>. è ancor piu 
vero che utile zone o[XTnic* il 
centro sinistra ha accentuato il 
proprio regresso. Nello stesso 
tempo non una sola cifra di I 

12 giugno, ovunque si osservino 
i risultati, autorizza a pensale 
che sia in atto un processo, 
anche graduale, di * integra 
/.ione nel sistema » di forti 
gruppi di classe operaia. E' 
vero invece il contrario, ed è 
a questo punto che l'analisi det 
tagliata del voto illumina le 
strade da percorrere 

Vi sono a Genova quartieri 
dove la polemica tra i partiti 
operai è stata condotta con 
asprezza maggiore, partendo 
dal presupposto erroneo che 
ogni discorso con il PSI e il 
PSDI. cosi come oggi appaiono, 
fosse ormai impossibile. Si trat 
ta. per lo più. di quartieri non 
operai, dove il nostro parti*o 
ha conosciuto il 12 giugno bat¬ 
tute d'arresto o lievi arretra¬ 
menti- Vi sono invece altre 
zone, come Cornigliano o Riva 
nolo, dove le organizzazioni del 
PCI hanno saputo indicare una 
prospettiva chiara, hanno te¬ 
nuto aperto il dialogo fra tutta 
la sinistra - anche nel mo 
mento dello scontro — ed è in 
questa zona che ha vinto il par 
tito comunista e insieme al 
l’CI. tutta la sinistra 
Oggi Io schierami n'o che va 
dal PRI al PCI dispone a Ge 
nova del 58 ''< dei voti (rispetto 
al 56.10 del 1964 e al 55 «VI 
I960). Creare un nuovo reo 
porto tra questi partiti è una 
esigenza primaria E" verri eoe 
le difficoltà da superare sono 
tutt'altro che trascurabili, ma 
tutti i problemi politici ed ero 
nomici di Genova. l'alternativa 
di « una città al bivio ». rap 
presentano una spinta oggettiv a 
al rimescolamento delle carte. 


Flavio Michelini 
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La po ssente man ifestazion e che per ore e ore ha paralizzato la città 
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IN CORTEO PROTESTANO 40 MILA MUTILATI 

ii governo CÌUd6 0Ìi impcpili l le leggi eccezionali dì Bonn sulle orme delle leggi naxhte I 


e mobilita un imponente 
schieramento di poliziotti 

« E’ l’esplosione di uno sdegno troppo a lungo represso » - Colom¬ 
bo riceve una delegazione: rimanda tutto al 1967 ■ Amara beffa 
giocata dal centrosinistra (più i liberali) ai mutilali di guerra 



Dopo il PC i sindacati 

obiettivo dell’ attacco 

» 

Tutta la popolazione, compresi i lavoratori stranieri, nella nuova orga¬ 
nizzazione militare — I comunisti in galera, ai nazisti cariche, pensioni c 
onoreficenze — « Poco conta quello che pensiate, purché obbediate » 


Un momento della imponente manifestazione dei mutilati in piazza Esedra men tre parla il vicepresidente della ANMIG. 


Urano m quarantamila. e fur.se 
molti di inù. t mutilati e oli in 
validi di uuerra provenienti da 
ugni regione (l'Italia. che hanno 
invaso piazza Esedra iti tuta mi 
ponente manifestazione che ha 
bloccata il centro della città per 
ore c ore. paralizzando il traffi¬ 
co. E' stata una drammatica, 
irata protesta contro il uorerno. 
le sue promesse non mantenute, 
la sua politica fatta, nel umiliare 
dei cast, di palliativi, di provve¬ 
dimenti parziali che niente risai 
volto (li un problema che uno sta 
to (lamieratuo avrebbe dovuto 
aver più risolto - >1 problema delle 
pensioni di puei ra. i 

Già dal primo pomerui/iio — ( 
la manifestazione era indetta per j 
le IH — piazza Esedra brulicava t 
di cartelli, di bandiere, di sin I 
sciolti. *. Per una flamba IS.ht/O: > 
per il braccio destro 23.USO: per 
un occhio 0.700 lire: e unisti j 
zia? ». chiedevano decine di cor i 
felli unitali nella piazza. E ce I 
uè erano altri: Aspettate che ! 

siamo morti tutti per darci la I 
pensione'.' -. . Scusate se non } 


ra < ai tstociazia della nazione «. 
Quello che noi vogliamo è che 
si pontili fine all'indifferenza nei 
confronti dei nostri problemi. La 
realtà che il noverilo et prospetta 
- ha (póndi detto Marotta ~ è 
ben diversa da (palla che uh 
uomini di poverno ci hanno prò 
mosso durante la compound elet- 
torale. 

La manifestazione di oggi è 
l'esplosione di uno sdetpio che 
troppo a limilo abbiamo represso 
Anche ouui — ha detto Marntta 
- il noverilo ha detto che i no 
sin problemi ■saranno esamina 
1 1 con doverosa considerazione e 
1 senso di responsabilità t. e poi 
[ promettono di riparlarne con il 
j bilancio dell'anno venturo. Sten 
te per (picst’anno Se sarà ile 
! cessano, ha concluso Marotta. 
j intensificheremo la nostra lotta 
I n applauso scrosciante Ita ae 
i colto la fine del ch.»n>r»o del vice 
I presidente dell'AXMlG. 

! l’uà salva di fischi aveva ni 
vece accolto i nomi deiilt e.-po 
j nenti del uorerno quando l'ora 


to la manifestazione prillando Eili 
slopan contro il poverno. mentre unti 
pii altri hanno bloccato per cir- Fui 
ca un'ora il traffico in ria del c a 
Corsa. mai 

l’n'allra patte dei manifestali l j a 

ti ha aceoinpaipiato la cominis- 
siane clic portava al ministro del u .‘ m 
Tesoro l'ordine del diurno ap { 1 
provato dai manifestanti. Il col 
Infiltro che la eomvr^sione li a ani X 

to con il minisiro Colombo non Eoi 
Ita dato, come abbiamo detto, nes- ver 
siili risultato »<’ non quello d> bb v 
inasprire inevitabilmente lo sta bef. 

to di esasperazione della nume l'/'b 

rosa catenaria. Il riassetto delle l oc 
pensioni » avrà il primo concreto fra 
avvio - si dice infatti in un co sini 
inimicato del ministro del Tesoro cor 
-- con uno stanziamento che sa con 

I rà prev iste» nel bilancio del l‘J(i7 deh 
I e sarà completato notili esercizi pre 
I successici \ l'na risposta simile, lupi 
j dunipte. a (incile che hanno prò- di 
I vacato la manifestazione di ieri, di / 
M'ohaia di persone hanno atte- X 
| so nelle strade intorno a via XX ord 
• Settembre hi fine del colloquio. »en 


Elle intermmahili ili autobus e nominare una sottaci),nuussionc 
auto s< sono formale m piazza alla (piale viene affidato d coni 
Emme, no Piave, via Volturno pilo di elaborare, entro il .V ano 
(* ni numerose altre vie. Poi la sto. un controprove;to di leppe. 
manifestazione, guardata a vista le cui linee saranno dettale dal 
da minali di poliziotti, si e .seiol- poverini (che si appresto solo ora 
to ordinatamente. Sello stesso a presentare le sue timposte. 
tempo — erano passate le dieci pravememe limitative> 
di sera -- si e sciolta anche la , 

manifestazione in mazza Colonna. ' senatori comunisti -- cui si 

Sci frattempo alla commissione (ì,,chc "" rl! ' ,M 

Emanze e Tesoro del Scuoto po SI lì — hanno votato contro, 

verno e maggioranza. con l'aiuto denunciando appunto la ulteriore 
liberale, consumavano una nuova procrastinazione del problema, 
beffa m danno della bistrattala ! che con le proposte governative 
cauziono. Dijatti. sulla base del- I „ ot| nt , IJt , a )fatto risolto arponi 
accordo intervenuto offro ieri j campnU . ttl . r , wUl(l um 

tra ì rappresentanti del centro : . . ' 1 

sinistra e i ministri finanziari (ac j ‘''dilazione transitoria, 
corda duramente stipino!izzato in ì Dna perla è stata colta nello 
commissiona, la maopioranza lin ! intervento del de Militerai, il qua 


deliberato di rinviare a dopo la 
presentazione del bilancio (a fine 
iuplio) l'approvazione della leppe 
ili riordinamento delle pensioni 
di atterra 

X'on solo, ma aecoiiliciiilo un 
ordine del pmrno presentato dal 
■>(’// Trabucchi, essa ha deciso di 


; le. soddisfatto del sistema pen- 
| sionistico italiano, definito il mi- 
| pliore del mondo, ha detto che le 
i pensioni di guerra ranno abolite, 
i perche sono . spese nnprodnt 
ì lire . 


gf. pi. 


con le promesse'. E poi centi 
nato ancora ad indicare il limoli 
di provenienza delle delegazioni: 
dal Veneto alla Sicilia, tutte le 
regioni erano rappresentate, ogni 
cumunc in cui esiste una sezione 
di mutilati ed inra lidi, aveva il 
nome su un cartello 
• Ci dicono clic tutta la nano 
ne apprezza il nostro sacrificio 


llasla | (ore ha ricordato come 


razioni di buona volontà da es-i 1 
date in più riprese siano cadute 1 
nel nulla. j 

.41 termine ilei discorso di Ma 1 
rotta è stato letto il testo di I 
una mozione, a/iprovata con una i 
(fronde ovazione dei partecipati i 
! li. in cui sì proteda contro « Tm . 
j comprensibile attegoiamento del . 
I oo remo * e in cui si chiede fra , 


X'on dico ili no' chi non ha mai [ l . ol *’ rno ' r ,' n cul e . ’ rn 

apprezzato il nostro sacrifico - 1 altrn c! ^'*' P 01 }»? « > lnc ai ' ,rr 
parla un invalido di Lucci so \ tedi • addotti dal uorerno per 


parla un invalido di Lucci so . , ,. ... 

no quelli al pavento Alle ciazio 1 "mandare co ,,t imamente laico 
ni prima delle elezioni naturai l alimento delle riccntpcazunii e. 
mente, a hanno detto tante eme I "*' t' r '"'" hmuo. r,mmcd,a1a ade 
belle, tonte promesse c hanno j uuamento delle pernioni 
fatto: ora d'rtvin che non a sono i Lo mozione e data pi esentala 
.-oidi. Opiu inc-e '• ni fu !<re .Vino I -- vedremo senza alcun esiti, 
poche Per virerei, sapete - 1 — al ministro Colombo. 


j foche per virerei, sapete • ! — ' 

Testmueranze tome quc-lc »<• | y, 
ne potevano raeeouhere a ni: . 
ahaia. più di iiuarantamila ieri 1 lllir 
in irazza Esedra. Testimonianze ( „ tl) 
di una condizione umana al h j , H 
nule dell'csasperaz'one j» t me; ( ^ J(J 
zo milione (h persine che. ilice • n)llt 
oa uno dei tanti cartelli, hanno 1 / , UI 
f avuto il torto d> non essere ani . p, 
morti * E.ù del bó' r dei mutilai ' 
ed invalidi di atterra ha un tra! 1 r(1J)J 
lamento nono/-- a qnello che ore ; rllnl 
vano nel Ibi7. quasi dice ami . , 

la. « Seppure durante d nrraeo i 
Io economico •< sino arcarti o> ‘ 
noi. dei nnsir, problemi ' - ha J 

detto durante la manifestazione 1 (U ( 
d vicepresidente dell'.-\ssociazm | 
ne nazionale de: mutilati e ir.va i 
lidi, are Euaen-n Marnila. j . : ' 
Poca prima che la manifesta i ,! ‘ 
z ; one avesse orz a sano arrivati • ,,r< ” 
pii nlf'mt pullman dai fittesi. ■■ ìo [' 
dalle reo .ohi poi lantani', da cut ; fi 
sona scese altre miniava di ver ; Xa; 
sane a cvaantire la iva eno r per 
me folla j 'ira 

Po; ha prc ; o la parola B’-r che r,e 
ha portato il saiuto dell'i o one • alle 
cechi di Porn à cui «' presi j reo. 
dente: - S ar-o- irnveaii'at dai i aei 
dover !■' e eo'’f‘-in urente ! ante 

ri p‘C~~a Al ; 'oro le 'no" vi > ut. 
Zio*]/ che il qo"erno e: ha dato, a w 
rimandando sempre loceoa’ men '. ’olh 
to delle nostre proposte, a cetr.n < I i 
pere. Snino e'. aa. con ! t'"' 1 

finir no Xconche iu ’> Ventenna’e | rio 
della RepuhhLca "ino r.ii-. r- <7 j 'tra 
render ivust'iia al mezzo rr! ime -, è *r 
di mutilati e nml-d a ■riera -• i sca 

E' stata qtt " i ’ la topi I j Cimi 

Eugenio .Ma-off 7 > ve p-w , j erre 

te dell'Assoc-a: o>v nazumnl. ' 1 boni 
quale ha sottolineato corre ò j rico 

gorerno in tanti anni d uro , Coli 
messe niente altro abbia fc’tn j con 
se non proporre prorrcdrncnl J filo, 
parziali incapici d~ risolvere i ! star, 


| Finita la manifestazione ’n 
; piazza Esedra si sono formati 
due grandiosi cortei. E' a que 
! sto punto che tutta la città si 
j e accorta della imponente prole 
1 'fa delle decine di migliaia di 
: mutilati e invalidi di guerra 
1 ( no scio,-rame,ito straordinario 
; ih jmlizia carabinieri, celerini 
I pre*,gioca fin dal primo imi, ne 
. rigalo 1 ministeri r de denti no 
'• mini rc'tnw-ahih dii grave staio 
; <i- ilwni'o di-ila categoria Pa 
I lazzo ( topi c il ministero del 
, Tesoro in i/o XX Settembre hi,, 
j bea, ano d< jsilir.offi 01 tenuta 
ai guerra inaliditali contro rii. 

I tiofoli e inre’.-iii 

Si deve al s t n so d• responso 
j lolita di quest, ultimi <e iniriol- 
, prarocaz'on ’-r.o »i.oo state r,ii 
! volte 

; l 1:0 gei tarici la percorso no 
; .\o:»o!ij’e fiàKVi7»’oo ì traffico 
; per p u rh un'ora anche nelle 
j stradi• circonvicine- lunghe teo 
' r,r <ii auto! us hg-irt, latto a a 


Algeri 

Conclusa la sessione 
della Commissione ONU 
per la decolonizzazione 


Dal nostro corrispondente r 1 ltr . /0 l’atticuiar 

\l rVm ! nu ‘ nl *‘ "pniu.-o 1 inUT\cnlo del 

.. ‘ * t delegato sovietico, il quale si 

Con un ..uovo discordo del , - chicsto hi . mnl p ’ u . si ( . lv . 

mtniMro «egli Esteri alger.no , . ;im . nn;)n() (U . n;<K r;iTiri np 


migliaia 


(.'; persone 


attrae, r-o d Tro'oro rii 
j eri Trgn-e ( g>; t.e qm auto r 
J auto! tv 'o-n rimasti ierm, i;T 
i io. luti, io per "-io di *<”*)>-<• , 

' ,1 gl t’i '-.7 io o i ■' - ■••• n e’g in 

folla. nlTn’dezzj d. Pt’az.n ('>, r 

• I r irif-oi !• • r >i eram-” lo et 

J l,n',:;,r ,'t t g,il' ooert di 

re; 1 n i er.~n’o <■ \è.->rr ire ' • 

j strada al corteo J.o sbarramento 
-, è cfnfo roffo mentre in p-.'-r-n ». 
: sca il in re. r<ri viole,:.: (o-f-o gt 
Cimi manifestarti a, quali ha 
j cercato ih -.-frappare eiffelii e 
| ìlamhcrc Lo sbarra mento »> e 
ricomposto nNV-irm ih piazza 
, Color,ra ed è 'tato rodarza'o 
I eo-7 camion militari messi m 
J fjiVj. Solo una pai te eè monile 
j stanti mentre un nugolo di ce 


nostri problemi. E' neee.ssgr o — j 
ha ancora continuato ■ mettere ! 
<n porto un provetto rhe offro-e 1 
fatalmente d blocco dei probi e i 
mi nosfr'. Siano stanclr ,!• •■'• ■ ( 
tire (f ,r C0 r»t tie mutilati d: puri i 


1 leniii si schierava davanti a Pr 
| lazzo Chini e allTnnre.s.so dì 
1 Montecitorio, è riu-rifn ad orr-- 
! rare davanti al Parlamento. SY 
, liuti per terra un centinaia rh mi 
I tdatt c ini aliai hanno continua 


1 Con un nuovo discorso del , - .*7 ' 

, . ... , it- chiesto i 

| ministro negli Esteri algerino | . 

' B«»utellikii s! è (-'uiisa al Club j ‘ ; 

; dei Pini ia sessione della Co.n > 

■ missione di d« t oloni/za/ione ! ■ . . - 

dell ONT <d Comitato dei 24) i ' .' v' 

. .. . .. • . i ii ! rizzati. E 

; ( essji/iom di ogni aiuto al I <>r , . . ■ -, 

i «agallo da jx.Me degli allca’i . 
j militari della N\T<>: proibiz-a , (f l „ 

j ne di vendere armi e materiah • “ - 
j pel l'indù-ina bello a: muda i i Emtervi 
1 ila della politica coloniale dell americana 
j Portogallo, di St;iti d-. irONc' . " 

! sono invitati ad aiutare i ino ! '* , T ^ 

• vanenti di l.iberaziont. i an i : 10:1 ‘ì" • ’ 

| Ingo imito è stato rivolto a *’*' *' ’" rn - 

i tutto le commissioni sp^-cmli/ U(1 

; /.ite ih irosi'. Tali s.,,,., sta ‘' .''* rc, . ,n 
| te le principali d, iasioni del 1 ani )U I 

• Comitato dii '24. approvate con • ' R n/ a 11 

] una schiavi la.iti- maggioranza ! 1,1 
' i!8 su 22 pr« senti’. . f H 1 

! Portiopis. ni tuito il dib.it- , !1! - rì<i:i 
J Tito e nelle v-iTa/iom i Italia uf ; 'l' Ila libri 
! liliale -i e trovata seu>pr« -u I i l )iV " ! 

• latnfsi .1.-11 iodata mn iran/a j lm<, n 

| ni|*ena!i-a . «il en i noTlo» i | * rn " « eiitroom-tra pr. n 

i rrsisvn/.i .ilEi m.»r< la della < dess,- pm : dia p (-i/ione per 

■ -'.irta -i ti.mi., .e -_li Sia'i l tu . la i ondulino dii lasrisino poi 

I ;> d. lì' \ i-ttidia ;■ della Pa | togln -e A:i< !i« in-I dibattito 

■ nimarra Molivi addo'ii in - . sull ammis-ioi-e -> mino di un 
t giustifu are l'astensione dclITta i delegalo |>ortogiH-se. animi-» 

1 !i.r la mancanza d- etru/m-n ; »iotie cht è stata ie»pinta con 
| <ia parte «iel eovetr.o italia-i >. J ltì voli »u 22 jx-rdié il Porto 
| o questioni rii fo:nia Invece i gallo non ha mai voluto rieo 
| delle 24 ore classiche tra la nascere il Connato di decolo 

j presentazione di una risnhi/io nt/zazione di-H'ONl'. l'Italia ha 

• ne e d voto, ne saranno pas invece ancora una volta vota 

j »ale IH I. Italia si è per questo to controcorrente, insieme con 
j astenuta Ma si può guardare eli Stati Coiti, la Danimarca 
a particolari minimi rii pura e l'Australia, mentre si aste- 
forma. quando sono in corso nevano il Venezuela e d Cile, 
genocidi? Nel pomtngeio di ieri, il Co¬ 

irli erano intei v muti n-olu notato tia assistito alla proi'- 

delegati dei paesi socialisti « zinne del film di Piero Xelh 


poggiano il Portogallo fascista. ! iu-a 


• Lab.inda NT gru' uni dii 
letti delia (mitica Hissair * \l 
zati negro! >-). forte atto di ir 
cusa contro le atrocità del fa 
scusino portoghese nella firn 


gli forniscono armi c i»trutton 
militari per genocidi caralte- 
riz/;i!i. E Ila dentine iato il pr.- 
stilo di ’.a milioni di dollari 
'oncc-'so uhi.n.ii’K »!c ,*1 Porto 
gallo dalla Banca mondiale. , 
E'intcrv c alo dilla dt le-.ita \ 
americana 'i «• risolto in una * 
difesa d'ufficio dell.: co-rmamu J 
federale, clic- risulta, insicm* | 
con gli Stali l uni. la princu j 
pale' fornitrice di uomini e di i 
mezzi ttciuci i tinan/iari al ! 
l'esercito fase i^ta |>irto flu-'C i 
('.li ambienti africani della con J 
fc-rt n/a eia- l-.anno dimostrato, j 
in gc m-iaie. una grande smr j 
patia ;xi l a/ione (irgli itaha I 
fi:, non governativi, in fa’-ore j 
della llbel.i/ione del j)opoll ap [ 
psv"! dal F’ortogallo. ha at- ì 


l>ipo una re lazioin p. i il 
MPI.\. ì! movimenti» di li!»-* 
iazione deli - '.ugola. pic-M .-ita 
t.i da De Mmeicl.i. si avu’o 
I d signilii atn-i ui'er'-c ilio di un 
j efe legato ih! K. onte nitrioti:- 
, (o .uitif |s( |s|.i p-i, ioghi »t- ( Ile 
! ha i iv c-ndi.-aTo la i ipprt s,-;> 

, t.inz.i del pojnfu ;>,.tog l i< ■.( e 
i ha denunciato la nolana fa-ci 
| sfa nelle < olona-, 

I II discorso co.-’.c 1 i~no di lìou 
1 tethka è stato assai chi.iran’.-n 
j te orientato Egli ha lami nfa* > 


| Dai nostro inviato I 

BONN, giugno I 
La Germania (quella occidcti ' 
j tale) gode di cattiva stampa. 

; Nei mando, e tu enti paesi ] 
! (l'Europa particolarmente, i 
) giornali prima o poi tornano n * 
i battere su quel chiodo famoso. 

Ventini climi dopo, non si sono 
| ancora .stancali dt maitellaie e 
; rio preoccupa ed innervo',scc 
le autorità dt limili Che ai po 
\ sii chiare (lei ministeri ri sia 
, no degli et nazisti, che la de 
- stra revanscista possa rollini 
[ re pttbhl'uazimii ed organizza 
■ zumi floridissime e mietere 
1 successi elettorali: che ai già 
I ratti salto le armi venga ini 
1 partita una educazione stile 
J terzo lìciclt. tutto fittesio non 
' ha molta importanza per i re 
sponsahili della politica tede¬ 
sca. .-turi, opporr coso norma 
i lissima. l’erfettamente regola 
I ir. nel rispetto pieno di unti- 
| che tradizioni, che si metta in 
j galera il comunista e si diano 
| buone occupazioni, laide pen 
: sioni e onoreficenze al nazista 
i In questo mese, a Monaco di 
lincierà, si tengono uno dopo 
l'altro due indimi di massa- 
uno dei profughi dei Sudeti e 
l'altro degli appartenenti alle 
truppe (li montagna. '.Camerati 
— dicono i manifesti delle Fer¬ 
rovie - con le Ferrovie Fe¬ 
derali viaggcrete sicuri e ri 
sparmierete *>. E cosi, con que¬ 
sti periodici incontri, si man 
tiene vivo lo spirito di un 
tempo. 

Di tanta cattiva stampa si c 
preoccupato il Cancelliere in 
persona. Non ha rimosso i fun¬ 
zionari e. neppure, i ministri 
nazisti o impartito disposizioni 
! perché si rinnovi Cario nelle 
, caserme. Ha semplicemente 
auspicato che « organismi pub 
bliei di informazione coscienti 
della loro responsabilità *. far 
ciano ogni sforzo per preseti 
tare al mondo « una immagine 
della Germania corrispondente 
alla realtà politica di oggi e 
| alla verità storica ». Il Bolle! 
i tino dinformazione del Co ver 
! no federale ha così incomincia- 
' to a pubblicare notizie del se 
(piente tenore: «Un giovane te- 
tedesco su quattro viene scarta 
to alla visita medica di leva... 
j II IH - dei giovani risulta ave- 
re ridotte attitudini militari, il 
! ó..V- attitudini militari tempo 
j rancamente ridotte c il 2.5''’ 
j risulta assolutamente inadatto 
I a prestare servizio militare.. » 
r j Con uno gioventù simile, scap 
: perehhc n tutti la malia di fa 
! re la guerra. 

j Come al solito, il lupo perde 
I d pelo ma non riesce a sfar 
' carsi dal vizio originale. E 
, cosi si cerio di dipingere con 
j finte delicate alcuni aspetti mi 
, non dello nta interna del Par 
! »t nello -tesso momento m cui 
I d Parlamento affronta, disni 
I te ed approvo in un lampo set 
te leggi rii emergenza r si ap 
i presta ad approvarne altre citi 
' one che nolano la Costituzione 

i ' . 

j e possono permettere al gover 
| no di eludere d controllo del 
I Parlamento in qualsiasi rao 
j vi finto e per lunghi pcreMli. 

I ( V da domandar.'i jh’rrhe 
| i/uesto Governo federale, tanto 
l preoccupalo della cattiva slam 
' f»i internazionale, 'rida la ne 
i ( C"da di varare dodici nuore 
I Itoioi a carattere liberticida 
| Ce- non e destinalo od arcre 
I sacre l'apprensione ed a sti'C, 
j tare nitori sospetti? Credo che 
; Erhnrd. alfiere delia s (< m., 


bile ti. unite- la disciplina e 
l'aumento del rendimento ». 

I n modo nuovo per avvolgere 
le più ciiii'erratriri e reor/o 
norie teorie. 

La stona, piu 1 1 oppi,, si i ipe 
te Xcssiina minaccia viene al 
dovei no federale dulìe forze 
politiche ledasi he, l'oppasizio 
ne (piasi non esiste poiché i 
'oenddemoci at tei sono (Toccai 
da imi i dcinacri'lmnt »n mal 
te ()iandi quest nini: i tre parliti 
rappresentai i in Parlamento 
<dc. Uhcndc e »oi uildemoera 
tieni sano quasi tre corpi culi 
un'anima sola Eppure d i/o 
renio, ani f Ticchi do di-i/fi cip 
ixisitoi i socialdemocratici, ha 
preparato le leggi d'emergenza 
che possono dare a due soli 
uomini, il Presidente ed il Con 
celliere, poteri eccezionali. 

Prima del nazismo, negli an 
ni caotici della Repubblica di 
Weimar, le classi coiiserratnci 
cercarono di costruire una 
Germania autoritaria che. co 
me ha scritto William L Sili 
rei. ■ mettesse Ime all assuiilo 
della democrazia <- alla potc-n 
za elei sindacati L’impero de 
(leali llnhenzollern ero sarto 
sui trionfi (Ielle (limate prus 
siane: la Repubblica di Wei 
mar sulla disfalla seguita alla 
prima guerra mondiale: < In 
vece il Terzo ({cicli — è sem 
pre Shirer che scrive - non 
dovette nulla alle fortune della 
guerra o a influenze straniere 
Fu inaugurato in tempo eli pa 
ce e pacificamente, a opera 
degli stessi tedeschi, delle loro 


stesse de bolez/i e elici gie Fu 
limo i tedeschi ad impone a 
si- stessi la tirannide nazista *. 

Oggi, in tempii di pace e pa 
cihcamentc. il governo fede 
rate prepara legalmente gli 
stramenìi della dittatimi, cosi 
carne la Repubblica di Wenmn 
regalo ad II itici prima d de 
creta pei la proiezione del 
papaia e della Stata i. imi eia 
l euiiero ubolili gli nrhrali del 
la Costituzione sulle liberta ei 
rdi e poi la - legge pei Teli 
mina 'lane della 'lato di bis a 
alia del pap, la e del Ueieh ■> 
ibe pei metterà I ns'iinzione 
dei pieni linieri 

Il nuoen. attuale piace '»o di 
evoluzione (iiitantana lui acuto 
inizio i»n o dopo la nascita del 
la RET. La Repubblica fede¬ 
rale era inflitti (incoia in fa 
scc quando renne dichiarato 
illegale il Pini ito comunista 
tedesco. (Quella che aliai a paté 
' embrare. a qualcuna, come 
uno decisione prodotta dalla 
guerra fredda, hi inveì e d 
primo consapevole atto sulla 
riti della < letiziane lenta, ma 
sistematica, del nuovo stata mi 
finitimo tedesco (.bui le dovrei) 
he essere d seconda obiettivo'' 
Non è difficile immaginarlo. I 
sindacati sono. oggi. Tunica 
organizzazione di massa che 
non si e integrata, che non 
marcia a fianco del governo e 
che osa ancora contrastare i 
progetti del padronato. 

Si è tentato e ancora si tea 
la di addomesticarli n di svito 
tarli dal di deut io in modo ila 


Esplode la tensione nel Mississippi 

Filadelfia: scontro 
tra negri e razzisti 



/a *> m 


che Io risoluzioni delle Nazio ! f ( , rm uta e paladino delle leggi 


I ni ( iute sull indipe ikìi n/a fi i | eccezionali che le faranno da 
! s|.i;iu rimaste ìc ! tt-. a necessario complemento, abbia 

I morta T.e potenze coloniali ri valutato ogni prò e contro In 

lottano di donerai-,* mi forni ime. evidentemente, deve are 

| lato dei 24 Ma deplorato 1 , 1 = I r<> r genuto opportuno correre 
| si n/a del'a ('Mìì Breiaeni j ,j rischio pur di poter incornai 
vlgeri 'ia *• pr*- | ruirc a realizzare il suo piano 
uiv do.» »i oni j ]»,hi i< o sociale di rmtperazione 
go. »t»o ra'/ist.i ./effe classi nel singolare ma 
Ila ( ondanti.ito -! j , 7 società formolo ». 
eh Stali eoc.i | „ 

l upo.,- g,ano I * » '*'• B'i'llo che pen 

p. ridi, de! neo - P ur, h ’' *• ' cr ' 

e l-.i asMcur »• • "al finire del secolo se or 

, „n*i*:rt rà a so »o Heinrich ron Treilsclìke l.a 
•oc me la lot’a e’i antica concezione dello stalo 
•i i>inoli con hi ! f'dr supremo a cui tuffo deve 


teso invano elle il delegato del j f 1)t . nnn a< | x| c ,. ri ,.' pp . 
govtrno di ( e:itr.«si:ii'tra pn n ! >ahsbmv do-.» »i co-n 


proii» tic- col 
di fan Snuiii 
l’ojtog.dlo »■ 
| di ntah » < l e 
} denunciato i 
cn!on>«disnin 
cht» l'Xlgt-ria 


g-r. ( ino ra '/l'Ta 


e-n<’ I vigerla i ni' :--.e» ra a so 
stenere fcrma-oe m»- la lol’a <-'i 
liberazione dei j>i)>>li. con 'a 


piena coscienza clic è » ano a» 
tendersi da Lisbona o da Pro 
toria una liberazione pacifica 
I-v prossima sessione del Co 
mitato dei 24 per la dccolomz 
/azione s] terrà a New York 

il 1" agosto. 

Loris Gallico 


! essere sacrificato e del rittadi 
no suddito nnn è scomparsa 
fra le polveri del terzo Reich 
Oggi il cancelliere teorizza sul 
la necessità di operare per il 
bene comune, di anteporre gli 
interessi della comunità a quel 
li singoli n di classe e afferma 
che < la .stabilità è raggiungi 


FII. \DH1.KI \ i M »s 2J 

li .■>. a. ,‘i-ri » v t --if.< e ! ) a-» o- -a le. 

• 1 . i t.e"** r.cm-o -ii E..a ie.f a -i, !! * »’ »i>- !*> S‘a"n -!• M:>- » 
-i >,) (j.iar» :o »(|.ia.ire ì. -cj -.'.i/oi -’.i h.aneli ha ::-» 
,-<■ . a*o il >.>—a terni.r.e rii * »,h»*ìiz o-i«- a in t va » 

(* - j-»,» il hanno a-f-o"! a*o t-.-lerJ i nero -n 

-.aa ,-i .o.iii'taz on. < ae » si.»/ rao-ia'iu n'e trasfo. 

rate m v'ir 1 /..-.-.,' a f-icso I r .tu;-: » -o va 'tirati sxi'tan i<> 
io» 'o-o .i l |,-2Je-o « c :•> .Stanev S* i.i't. K an ;» ».*> 

v..-»i ci-.- la »,» irato' a :>»n a oli a p-o.o.ato :iio;t •• fer.ti 
1 .1 «.u'a’o- a -.i7/-\< n- i q i.i't «-'e r,eJ-» ha av,."*> 

..nizo :o v» aa ::it»*'a t,i .nata -i. :i.o..k.i/</ 1, contro i n.. 
.-.a:.- -te! i^nnii-To ,-e' ; (ii“."i c,> !.. co-» 1 i. ìat. da 
M i t "ì I.ra.r Kr.i a.e.aro r..o-,ia-o < on a a sfilata e 
...li oioh.aa ,» egn.e.-a ò n.»nz. i. ; ,brune Oc.!.» <.x.nt«-a 
,. -i-anl-i a i.n.Vt r*.»'.•» -lei i n ■ aadi’* * > «viaJS.i'o i 

• e .a ! be'".» '. 

Je~,. -iva::/ i nig~. :i..re..r..ì.'.o wr-o , “-.ba-ij.t i 
-.i//-'.. a.«va:» . errato <] » iravolie-e i -nan fe-tanti eoi 
r.- io'o ,,."o-n-ib..ì I avevano aZZ'ei-t: eoa ba-ton. ei 
i ,-••( i ! avi.an.» -'.i". ai .ni 'fa -a-s.i.o..! 

ì’u t.i :. 1 v i. ,».(•' ffo Ce.-.f I* - ze -.to -!, ■ -i c o"o b.a.i 

. a .e -...ru a: ili r.ini'-i i.n ì : i.: ->■■ . In. «.'Jn de! 'M 
:i i ...nc; t‘o , ’.ii , ì tu i- e .*on--.» Ki li t* tom-o 
-.. r - in a eJi.-.i \ - - : .a -. : • v ».-«»•>.- -if » ì <1 ira v t 
. " • ", » de! *. o !-»( 

I> > > > Z. n. I ;e..- Ie..a :., "e » o - i : i a ita ’e'.-o"» 

'-.rii i.e...i e ".idm.t E .a -*:il.» >ot» -i n'i-i -!e! 

' Hi v . IO,.’ O ,.ì f ): l^.i A ilt‘,,1» 

,» j-.taa sa.!.i i i u.i.e .la.k»oa> ,..ie - fa a—» 

< i .,- a ,n -li e.itra.-n'ae .e airi K ru i i.t" d - tei i 

.’v*-. -'.i i K »e i.l lisi -il i.ll e i. e » a.» . o.o -e-laici r, 

- m i.m a..a , o.ea/a i ,.» .i-ia-l/a Ma e a-.o•>. az on 
:t i razz »: hanno re»o e»,i.O'-,.» ia st.ia/ou 

A.tri gravi inciien;, »i »or.o a, ut. a Pompano Be.K:i 
.ressi .M.am,. in Florida. 

NELLA FOTO: l'attore neZro sammy Dav.s j-, ha an 
r./.uiato che-, is>n Bar*, l-anca-ter. Mar!on Brando e altri 
-■ and. attor, di Ho'dyuooi gu.derà atta marc.a d-. solida 
: .età con i «■ marciatori contro la ;xiara i. Dav.s intcrrom 
a—à a :.i!c »eo>7 il »tio lavoro, m f.im \m - la TV dal ti:o!o 
.W !,i w.!J We»;-, Sa inny Dav.» mentii- dà i! '.<o annone.o. 


trasfai maih ni quell'ideale 
strumento inopi i,dorè che pia 
ccrcbbc tanto ad Erhnrd. ma 
anelie il recente i alo della D 
Gli (la Lega nazionale dei sin 
ducali) lontr > le leggi di enter 
geuza dimu.stia che i tentativi 
di pacifica mtegia.inne non so 
no i inselli Fico allora tutta 
la mostruosa impai lanzii delle 
dodici legai a t e - limai i desìi 
•ia>e a /), oieggia c il continuo 
processo di eniiriociazione del 
la giande industria a neutra 
lizzine i sindacali, a lai mire 
sotto le hattdicic della ciocia 
hi vntieamunisui. Tintcìiinzinne 
delle classi nella - società for 
mata ■■ e ad aerali,pugnine, fin 
dai suoi primi passi, il nuovo 
stato senza opposizione, senza 
contrasti di ellisse e senza tcn 
siimi .sociali 

Con la scusa dell'emergenza 
si sta costruendo una seconda 
costituzione. l’nn costituzione 
dittatoriale, ili ricambio, da te 
nei e M-mprt pronta uII'iimi. in 
modo cht- la si possa far en 
tiait m fim/inne da un tuo 
mi nio all altio ». la definisce il 
ijinn.stn p;nf Helmut Riddcr. 
In ordinamento, inoli ic. che 
pei metterà la creazione di un 
secondo c'M'ic ito ufKionule. al 
Tniftiori della Rinidcsivelir che 
è (piasi completamente sotto il 
controllo dello X CIO. 

Polenta economica e polenta 
militare si accompagnano an 
cara una volta per accrescete 
l'influenza della RET in En 
rapa e nel monda, secondo 
uno continuità di sentimenti 
che ranno sviluppami oso dal 
ISTI), (piando la Germania mie 
ipie come nazione Come nel 
passato, industria. ricchez¬ 
za. benessere, stato, militari 
sino e nazionalismo sono i pilo 
stri portanti della società le 
desco. C'è da aggiungere il 
revanscismo? Forse no. alme 
no nel senso tradizionale della 
parola. Revanscisti sono sen 
z 'altro i dirii/enti delle orati 
nizzazinni di massa dei proftt 
giti: (inelie alcuni ministri. Ma 
non è revanscista la politica 
ufficiale del governo F.rhard. 
molto più di Adenauer. è per 
timi politica di espansione. 
/ Non pili il revanscismo tra 
(lizioiiale. scoperto, brutale c 
pericoloso; ma espansione so 
prattutto economica — affer 
ma Heinz Maus. professore di 
filosofia aU’Vnirersilà di Mar 
hnrgo — Politica, non bisogna 
dimenticai e. che porta allo 
stesso punto al naut i agio ilei 
la BFT. Pei che. con ulti i mi/ 
/i e metodi, la politica (li oggi 
è la (ontimiaziotie della poli 
tua di espansione del terzo 
({cicli » 

La - X()1siaiid.sgesetze » (leg 
gì di emergenza) debbono 
quindi diventare lo strumento 
fondamentale, decisivo, non 
soltanto per affossare la de 
mocrazia all'interno del Paese; 
ma per -reare una nuora orge 
mzzazinne militare che coitimi 
gerà tutta la ivipolazionc della 
Repubblica federale. Nel giro 
di pochi anni, la RET arra 
30 mila uomini della liiindp.s 
ivehr (ora sono 43(1 mila): 30 
mila uomini nel corpo di prò 
lezione delle frontiere (ora so 
no 20 mila): 20 mila uomini 
nel corpo per la protezione n 
mie (ora il servizio ausiliario 
di protezione aerea compren 
de 53 mila uomini ); ISO mila 
uomini nel servizio di prole 
-ione civile (ora non esister) 
te): 30 milioni di unità, cioè 
tutta la pfqyilazione civile, ma 
'chi e femmine, dai 16 ai 66 
anni, nel servizio di autoprole 
zione. che è pure una delle 
novità previste dalle leggi di 
emergenza 

Molti, soprattutto nel mondo 
della cultura che è il più in 
formalo e sensibile, sono ferro 
rizzati do quel che si sta pre 
fiora urlo Avelie d filosofo con 
'Creatore Karl .hi.soers Ito .sen 
filo la net essila di levare un 
ammonimento « Con un unico 
atto potrà e»»» re citta la flit 
talura. alxilita ht Costilo/ioni . 
causato uno «tato irroversibi 
h di non libertà politira — fin 
detto commentando le Xot 
standsqctze — Di più: potrebbe 
nascere il più grande pericolo 
per la pace e potreblie essere- 
evocata la nuova c definitiva 
disgrazia iter la Germania che. 
stavolta, verrebbe distrutta >. 


Piero Campisi 
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Il Direttivo CGIL sulle lotte nell'industria, agricoltura e pubblico impiego 

Alla sfida della Confindustria 
rispondere col massimo impegno 


Le relazioni di Montagnani, Lama e Forni - li grave allineamento 
fra padronato e aziende di Stato - La battaglia dei metallurgici è 
decisiva - Il riassetto nella Pubblica amministrazione - Unità cre¬ 
scente per i braccianti - Scheda sull'esigenza di denunciare alla 
opinione pubblica l'atteggiamento degli imprenditori - Appro¬ 
vate all'unanimità introduzioni e conclusioni - Francisconi vice 
segretario confederale al posto di Sighinolfi 


Hanno avuto inizio ne l pome 
lit't'io di martedì i lavori del 
Comitato direttivo della CGIL, 
che sono proseguili e si sono 
conclusi ieri. 

Il segretario confederale Fer¬ 
nando Montagnani ha svolto la 
relazione sulle vertenze nella 
industria e nei servizi. Kgli ha 
esordito affermando elle si leu I 
de necessaria una verifica mi 
vicinala dello stato delle voi 
lenze e di ciò che il sindacalo 
può e deve Ime nelle pressi 
ine settimane poi poi tari avnn 
ti. con aneoia maggune imi 
sivith. la propria linea d azio 
ne. Siamo in presenza — ha 
constatato Montagnani — ili 
lina rottura pressoché totale 
delle trattative per i rinnovi 
contrattuali: ed ha analizzalo, 
per linee generali, la sincizio 
ne in cui si (invano, io questo 
momento, le piò importanti 
vertenze. Soffermandosi parti 
eolarmente sulla lotta dei me 
talmeeeaniei, ha sotlohneato 
collie il inodii iti i ili la i ut 
tura è avvenuta e la nanna 
dei rifiuti che Coniimltisiini e 
Inlersind ASM* limino opposto 
alla piattaforma riv codienti' a 
unitaria, creino ogni le con 
dizioni favorevoli a una piii 
forte mobilitazione dei lavina 
tori sulla base di contenuti 
sempre meglio definiti e seni 
pre piò legati alla realtà con 
trnttunlc. 

Montagnani ha successiva 
mente ricordato come Intteg 
giamontn del padronato priva 
to c pubblico nelle trattative 
con i metalmeccanici si in 
quadri nella linea eonrindu 
striale, clic preme oer una 
contrattazione centralizzata in 
eoi sia possibile e beile ini 
porre le scelte dj [mlitiea eco 
nnmicst della Confindustria : 
per negare al sindacato ogni 
possibilità ili intervento nel 
processo produttivo e nella 
realtà della fabbrica: per fili 
vario di ogni capacità di eser¬ 
citare in concreto la sua fon 
/.ione di verifica, di controllo 
e di eontestn/inne: per sviti 
lizzare, in tuia parola, il sin 
ducato, e |>oterlo piò facil | 
mente, così svirilizzato, impii 
gionarc nella -* |xilitica dei red 
diti ». 

Di fronte a questa «itiiii/io 
ne — lia continuato Montagna- 
ni — dobbiamo creare intorno 
alle lotte dei lavoratori un 
clima di sempre piò alla leu 
sione. ris|xindindo alla «fida 
della Cnnfindii'U ria i un scili 
prò piò impegnale iniziative di 
lotta e di propaganda l.a vn 
lontà di lotta dei lavoratori è 
testimoniata ampiamente dalla 
misura e dalla intensità della 
loro partecipazione alba/ione 
sindacale: e questo è v ero per 
tutte le cotogni ie dai metal 
bugici agli alimentaristi, agli 
edili. Dopo aver esaminato i 
caratteri particolari e diversi 
che talune delle vertenze in 
corso. |H-r esempio quella di¬ 
gli edili, assumono. Moni agiva 
ni ha arfemiato la necessità 
del massimo impegno genera 
le intorno alla lotta dei un- 
talmeeeaniei. (he aiqmsin ng 
gi rilievo fondamentale II s, 
gretario della ('(III. ha mn 
eluso la sua relazione con 
mia analisi dell» jvoM/mei del 
le altri 4 centrali sindacali ( 
delle piospettiv e concrele del 
l'unità di azione sindacale nel 
corso delle lotte in svolgi 
mento. 

l-i relazione inlroduliiva sul 
le vertenze del pubblico un 
piego è stata svolta dal se 
gretario confederai!* Luciano 
lamia, che lui latto all inizio 
mi quadro ili-ila situazione sin 
davate del tettoie: essa si e 
modificata |x-r i teiimirri e | 
i postrlcgraloau i. |xt i quali ! 
si è messo m moto un meic.i | 
nismo di conttatla/ionc i tu- ha j 
già raggiunte ah mie intese I 
soddisfai enti: ma -o lutto il I 
fiorite del jxiMbli» «» impaci* 
resta coniomporanc.lineate m 
piedi, e eoa il (alatore di uno 
scontro piu r.i\v lem.ito. In 
questione essenziale del ti.'i*- 
setto delle retribuzioni. 

Dopo aver precisato i lei 
mini coni-reti in cui si i*»tu* il 
protilcma. Lama ha a!fermato 
che t-s'ti acquisii! oggi rilievo 
centrale nel quadri» generale 
dellit situazione sindacale: le 
posizioni digli esfxvneoti 
vernativi sull.» questione dii 
riassetto sj |vougono ini.liti •'< I 
guadili complessivo del blisio 
Contrattuale < « moenloiio eoo 

gl'- atti ggiam.i tilt .("tinti. ”' i i 
ris|x Itivi s 4 tiiui. dallo (onte: 
dustn.i e dall IntiTsind In ta 
!e «itiin/toiv. ha (otititìoato Lo 
ma. resiCeo/a di fondo è duo 
que qm Ibi di f.ue rhi.ire//a 
il che significa che. andando 
avanti per la loro strada le 
vertenze d« He aziende auton-» 
me. si pone m termini geni' 
rali il problema del riassetto: 
il prohlema. cioè, di una vera 
f propria, e libera, trattativa 
fui riassetto e sui suoi conte 
miti reali. 


Dopo aver lieoidato quali so 
no, nelle vertenze in questio 
ne. le posizioni della CISL e 
dilla UIL. Lama ha parlato 
della vertenza della Motori/ 
/azione civile e deU nttcggia 
mento assunto dal sindacato 
CtìlL. che ha reso possibile, 
sulla base di un impegno mi 
insidiale, la ripresa delle trai 
lalive. 

l.a relazione del vice «cete 
tai io Mit ilo Forni sulle lotte 
agno le ha afhontato in pi uno 
luogo le quest ioni di Ile 1 1 al 
lutile nazionali per il conti at 
lo ilei braccianti e salariati: 
qui siamo m presenza di tre 
elementi essenziali: la rigida 
chiusura della Confagt ieolto 
i ;i; il carattere unitario della 
piattaforma rivendicatila (uni 
tà la eoi conquista non è siala 
facile ma clic è ora io fase 
(li chiaro coiisolidainento) : lo 
sv ilnppo. contemporaneamente, 
della contestazione pini ineiale 
c aziendale Sulla base di qui- 
sii elementi, e delle lolle dei 
Involatori 'talvolta difficili, 
per partieolaii (nudi/ioni, ma 
nondimeno reali), esistono con 
crete possibilità di portali- 
avanti la linea unitami del 
sindacato, incentrando l'azione 
e le iniziativi' di lotta nelle 
pi ni ilice e nelle aziende. Il 
v ici' segretario confederale ha 
sui-(-essivamente analizzato la 
situa/inne nel settori* mezza 
drile. con particolare riferì 
mentii allo trattative in corso 
in sedi- ministeriale, ai giudizi 
espressi dalla Fedorme/zadri 
sui problemi io discussioni', ai 
pi obli-mi orci iden/iali. alle !<>t 
te mezzadrili, alla realtà e alle 
prospettive di azione unitaria 
fra i mezzadri Forni ha |xii 
esaminalo le questioni posp¬ 
óni coordinamento delle lotti- 
dei mezzadri, dei coloni, degli 
operai dcU'iritlustrin alimenta 
re e del settore comnirreiale: 

(• ha particolarmente insistito 
sulla nccessilà di intensificai e 
gli sforzi per dar vita e re 
spilo alle forme associative. 

Forni ha proseguito affer¬ 
mando elle il quadro comples¬ 
sivo dell 'agricoltura italiana 
presenta problemi e vertenze 
a|>erte in tolte le categorie e 
in tulle lo regioni; che il li 
vello unitario della azione si 
rafforza: ehi' lo sviluppo del 
tuoi intento presenta talune dif 
fert-n/e. anche sensibili: che 
le prospettive sono di una con 
tinoa/ione della lotta, non de 
liiieaudosj per ora soluzioni 
nazionali nemmeno parziali II 
vice societario della ('(MI. ha 
concluso dicendo clic il movi 
mento io atto fa sorgere la 
esigeii/a di un maggiore sfor- 
i zo di aggiornamento dell'iizin 
j ne e deirnricntamento sui pru 
I binili della riforma, nel senso 
! di considerare piò attentameli 
te gli aspetti nuovi della si 
Inazione (le leggi agi arie np 
provale o in via di approva¬ 
zione: i comitati regionali per 
la programma /.ione, jn-r lo svi 
loppo e l'irrigazione; il modo 
in etti agrari e tnnnojxili si 
muovono jx-r realizzali' finti* 
gra/ione verticale tra indù 
stria e agiieoltural 
Nel suo intervento, il segre 
taiio eonlederale Rinaldo Schi* 
da ha affrontato i problemi 
della » linea generale * del 
sindacato unitario nel mon'.en 
b> attuale. deHorientaniento da 
assumete di fronte alle pre 
sentì prnsfM-ttivc di lotta. Muo 
vendo dalla duplice constata 
/ione che lo stato del movi¬ 
mento è sostanzialmente po 
sitivo in rapporto al livello e 
alTasprezza dello scontro, e 
(he l.i rigidità de H’otteiljlia 
in nte politonale «i manifesta 
ii filimi- tr.notanti e ni ovina 
'mie Irlii- al tem|x> stesso, jx- 
(é uhm i-sdnilono tentali» i di 
azione » m.mov iala » *. S< lied.i 
ha sottolinealo la net e-sjta e 
I urm-n/a ( he l'opinione t*uh 
bin a aioui't: ni* n.i »■ etii.itis 
'ima ( •"( ii n/a della giav.tà 
ellill'.l di II attenni.imeni-» p.l 
dr ir.ale è dt Ila '«-ru ta ili Ila 
Iella 'inducale in co: so. dii 
valori e delle implicazioni (he 
in questa lotta sono in siikh 
F. si'te — ha ( oi<!nviaT.» 'scile 
da — iinV-ton/;» di iìmwtmh 
l,;-i i.-ìio-e odia latta. (I.e ih ve 
aecointiaanar'i ad un imr-eCi.o 
tener.ile il» ai»tvii!i!i" alh 
gi andi lotte « enti .t*Mi.di - im 


sito delle vertenze del pub 
blico impiego, ha messo I ac 
cento stilla necessità di co 
siruire. nel settore della seno 
la. una realtà sindacale libi* 
ra da ogni tentazione di cor 
porntivismo; ed lui aftermato 
l'esigeo/a di una presenzsi pm 
attiva ed operante della ('(ìli. 
in questo settore. 

Sono lutei vennii nel dibatti 
to: Hordui. della segu-tcria 
nazionale l-'edei stat;di. Aldo 
(•moti, segietano (.'.di,. Ito 
ina; limilo Trentin. scgrdaiio 
gent i .ali- FIOM: Pompili, del 
la segieti-ria nazionale Postele 
giafonici; ('laudili Ciiinca. se 
gretario generale FILI.KA; 
Sergio (ìaraviui. segretario 
(’d L. Torino; Giuseppe Vigno 
la. segrelario (.'d.L. Napoli; 
(iiuseppe Califfi. segretario 
generale Fedi-rbraecianti; Al 
do Honaeeini. segi etano C'.d I, 
Milano; Otello Magnani, segie 
torio nazionale Federili accian 
ti; Penato Degli l-Nposti. se 
gietario generale Sl-'l: Silvano 
Adriani, segretario nazionale 
F1I.CKP; (iiuseppe Giamcena. 
segiei,nio regionali- Puglia: 
Claudio Triti fi. segietaiio ge 
oerale FII.ZIAT: Bruno di Poi 
segrelario C.d L. Milano: Pit¬ 
to Poni, segrelario generale 
FIOM. 


Ieri compatto sciopero 


Dolciari : 
di nuovo 
in lotta 

Serrata antisciopero alla Simmenthal di Aprilia 


Nuova imponente prova di combattività 

Corteo e tomaio a Ceno va 

dei metallurgici in lotta 


Lettera unitaria a Moro 
dei metallurgici milanesi 


11 II discorso dei segretari nazionali della FIOM 
e delia FIM, Giovannini e Pagani 




1 IO mila dolciari hanno ripreso 
ieri la lolla, dopo la rottura del 
le trattative pini acuta (Ialini 
transigenza padmiude. t.o st-u» 
pelo - intuì ma una nota unita 
ii,i — li.i avuto un esito alta 
melili- positivo. (- Ila -timo'tralo 
(inalilo grandi' 'ia la combatti 
» Uà degli operai dopo ben nove 
meri (li lotta Queste alcune per¬ 
centuali sulla gioì naia di lotta: 
Stirarti: Pavesi tifi’-. Nesllé (HI; 
Mrsyantlnti : Perni gol ti (Iti. Fiduss 
(MI. Sai iva 70: fanno: Venchi 
Unica Dà. Tubici (HI. Muggini u 
(tà. Klter (tà: Peritata: Perugina 
(MI: (ìenara: oltre il 00 in tutte 
li' aziende (Klah. Saliva. Dufotir. 
ree >; t'iloie: DeKei I OD : l.ecco: 

tir». 

Paiticolarmen'e significativi i 
successi alla Ventili di Torino, 
azienda c diMicile ». e alla Pave¬ 
si e alla Vestii', di Verhania In¬ 
tra. dove soni» stale attuati* rap- 
presaghe Pei decisione dei tre 
sindacati a Milano e ad Alba 
(Ferrerò) gli scioperi saranno at¬ 
tuati la prossima settimana. 

Numerose altre categorie dcl- 
t'alimenta/uuu*. in risposta al 
» no - della Coiilindnstria. stali- 


grainma 


di lotta, per battere la 
intransigenza dell Intcr.smd. è 
stato deciso dai sindacati del 
i«-isonale a » itera » deirAtitalia: 
domani «vioiiero iti 2-1 me. dal 
iti al 2 luglio di 72 ore t'fi luglio 
di 21 ore. dal M al 1C loglio di 
72 oi e. 

ELETTRICI — Domani sciope 
nino gli elettrici dei monopoli 
i antoprodiittori » e. jK-r due ore. 
quelli delle aziende inimici pali/, 
zate 

TRATTATIVE — Delihono aver 
lungo per i poligrafici dei quo 
tidiani: per i 120 mila autoferro¬ 
tranvieri e per i 200 mila chimici 
e farmaceutici (incontri il 5. 6 
e 7 luglio). 


MILANO. 22. 

Nell"incontro avuto or: con 
fon Moro i tre sindacati 
metalmeccanici milanesi nan 
no presentato una 'citerà, a 
nome dei lavoratori deile a 
ziende pubbliche, di cui dia 
mo ampi stralci: * L'azione 
dei lavoratori metalmeecani 
ci é rivolta, accanto al rag 
giungimerito di miglioramenti 
di carattere economico, a «vi 
luppare il metodo contrat 
(naie, sia attraverso l'amplia 
incuto della contrattazione a 
problemi e temi (inora risotti 
unilateralmente dalle direzio 
in az-eii'lnli. sia ereand'i le 
condizioni e le procedure ne 
cessane ix-rclié il sindacato 
possa eHic.ieemen*c realizzare 
il suo compito. 

Su queste posizioni i lavo 
ta’ori ed i loro sindacati si 
sono battuti in questi nie«i 
contro l'atteggiamento rigide 
ed intransigente delle copto 
parti. Gravi sono apparse 'e 
responsabilità che si é assito 
ta la delegazione dell' indo 
stria a partecipazione «tritale 
dorante le trattative, quan 
do ha affermato la volontà 
di mantenere le trattative 


stesso entro ristretti ed inai 
eettahili limiti predetermi 
nati ». 

A questo punto la tette'., 
afferma che sarebbe « assai 
opportuna la diretta ,issando 
ne di responsabilità da parte 
del pubblico poteri* sul!' : ndi 
rizzo delle relazioni sindacali 
nello aziende sta'ali ». 

« Fila comprenderà anche 
che una categoria torte ed 
organizzata come i n-etalmoc 
cantei, impegnata ni una a 
/ione «ìndaca'e decisiva, sa 
;>rà responsabilmente, in ogni 
occasione, apprezzare quelle 
posizioni nuove del pubblico 
potete che favoriscano fin 
-rimirarsi di rapporti «iii-I.k-iIi 
più avanzati nelle a/,onde 
pubbliche distinguen.ins: dal 
'e posizioni rigidamente ne 
gative degli imprenditori ori 
vati. 

Nello spirito di questa ri¬ 
chiesta. tra l'altro, noi rite 
ni amo che un notevole eie 
mento li disten/.ione sarebbe 
' ,ippre«entato da un -ma-'gio 
di non intervento delle forze 
di pubblica sicurezza durati 
te gli scioperi ». 
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I ine! al mecca ir ri acnorc.fi sono 
limititi a manifestare nel cuore 
ilclla cititi, l’n imponente cor 
teo ha attraici stilo le rie c fi 
e ammassato, infine, in piazzo 
Verdi, do re i dirigenti nazionali 
della FIOM e (Iella FI Al, Gin- 
rannini e Panarli, hanno tenuto 
un comizio. l»miimrre''o!i mimi 
tin i. firmati dalle scorciciie prò 
ciuciali dei (Ine sindacati di ca 
ledano, sano stali distribuiti al 
le midliaia di persane che hanno 
assidilo a questa ennesima testi 
Momama della decisione con cut 
i metalmeccanici delle astemie 
lirirate e d 'ile pm leeipa'tori sta 
tali conducono la loro hattaalia 
per il minoro de! contratto. 

Oddi, forse più ancora che nel¬ 
le passate nini note di latta, mas¬ 
siccio è stato In schieramento di 
polizia nelle immediate r’Cinanze 
lìdie talihnche lumia il percorso 
del corteo e presso il Inopo in 
cut si é scolto il comizio Uno 
schieramento assolutamente iti 
Oiustifìcatn e inaiustiftcabile. ma 
anche uno dotptentc testimoniati 
za dello spirito con cui al mini¬ 
stero rieoli Interni si onanla ai 
conflitti di Incoro. Se però /'in 
tento à quello di intimidire i la 
voratori, di esasperare il clima 
di lotta: se l'obiettivo è di (lai 
forza nll'iiitransinriiza della Con 
findustria e dell'lntersimì è be¬ 
ne che si rifacciano i conti. Sia 


M liTinint* della discussione I ' m intensificando intanto gli scio 


Im mio brevemente replicato i 
relatori. Nel corso della sua 
replica. Luciano Lama ha in 
fornitilo il Direttivo degli svi 
loppi dei colloqui in (orso fra 
le Confederazioni intorno ai 
problemi e alle prospettive del 
l'unità sindacnle. Kgli ha |x>i 
riassunto lo svolgimento del 
dibattilo, constatando l'accor¬ 
do espresso in tutti gli inter 
venti con le linei* e le analisi 
delle relazioni ehi* hanno in 
(indotto, a nome della Segre 
telisi, la discussione: e ha va 
lutalo le indicazioni e le prò 
posti' emerse ne! dibattito Le 
relazioni e le conclusioni sono 
state approvati* all'imanimità 
dal Direttivo. 

Il Direttivo CGIL, udita la 
informazione del segretario 
confederale Hinaldo Scheda, ha 
deciso all'unanimità di prnpor 
re siila prossima sessione del 
Consiglio generale di liberare 
dairinearieo di vice segretario 
della CGIL il compagno Mar 
cello Sighinolfi. che a sua ri 
chiesta è di recente rientrato 
a disposizione delle organizza 
/ioni emiliano romagnole ed è 
stato eli tlo a dirigere il Co 
olitalo regionali- della CGIL 
per l'Kmilia Homagna. Con 
trrnivirnncamentc il Direttivo 
ha deciso di proporre al pros 
sitilo Consiglio generale la no 
mina del compagno Doro Frati 
cisconi. che ha ricoperto per 
oltre 8 anni la carica di se 
gretario generale della Fedcr 
mezzadri, a vice segretario 
della CGIL II compagno Fran 
cisconi assicurerà la direzione 
deirCffieio confederale per i 
problemi agrari. 


pori. Ieri «ono rimaste ferme 
la Goni-pesca (FIAT) Hi Livorno 
e la Vismara di Lecco, cioè la 
più grossa azienda d’Kuropa di 
conserve animali Forti scioperi 
anche nel settore degli alimenta¬ 
ri vari (Helvetia di Novara. 

! (-(-e.) Riusciti al ‘tfl'T gli sciope 
j ri alla In verni zzi di Saluz/o e 
j nelle aziende di conserve ittiche 
di Gorizia. 

! l'frazione pio\oratoria è "tabi 
j messa in atto ieri mattina 
i dalla direzione della Simmenthal 
i al termine dello sciopero eoo 
j Irati naie di IH ore. at quale ave 
| va partecipato la totalità delle 
| maestranze, fatta eceeziotte di 
, umilissimi isolati crumiri, ima 
ventina su nlloeento tra operai 
e operaie L'azienda ha impedi 

10 ai lavoratol i di rimi rare in 
fabbrica e riprendere l'attività 
produttiva, realizzando pratica¬ 
mente una vera e propria ser¬ 
rata. 1 lavoratori e le organi/ 
/azioni sindacali hanno risnosto 
proclamando imo sciopero di 21 
ore tx-r la giornata (li oggi. 
I.e maestranze H tinniranno in 
un cinema locale ner decidere le 
nuovi* forme di lotta da intra 
prendere ner far fronte alfine 
v't.-'hile inasprimento della loda 
sindacale 

Questi i prossim- scioperi: set¬ 
tore pastai, mugnai, risieri, ali 
mentori /(internici IK ore entro 

11 in- conserve animali 7'! ore: 
settore doH'inibntlhdiamenlo 72 
ore entro i! à luglio. 

EDILI — Fn milione rii editi e 
gli Kit mila fornaciai sciopererai» 


< 


IMI 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 22 giugno 1966 


por 


72 ore dal S al 7 luglio: 


no 

il à «i fermeranno anche i lavo¬ 
ratori del settore calce e ge««o 
L'intensificazione della lotta si »'- 
avuta da parte dei tre sindacati 
contro la posizione di infransi 
gonza dei padroni ehp rifiutati» 
ogni trattativa Intanto ieri gli 
edili hanno manifestato a Ca¬ 
tanzaro. 

ALITALIA — I"n intenso prò 


Sotto la prcsulfin7a tleH’Aw. Stefano Siplienti, si 
è tenuta il 22 cjiuqno a Roma l'Assemblea ilei Parte¬ 
cipanti al capitale dell'Istituto Mobiliare Italiano (I M I J 
per Tapprova/ione del Bilancio e del Rendiconto eco¬ 
nomico del XXXIV esercizio. 

Il Presidente Siplienti ha Ietto la Relazione del 
Consiglio di Amministrazione nella quale è auspicata 
l'opportunità, nella attuale fase di npiesa economica, 
di una pai spinta qualificazione degli investimenti al 
lino di aumentate la produttività del sistema indu¬ 
striale italiano e la sua competitività sul piano europeo 
e internazionale. 

Dopo aver delineato le caratteristiche evolutive de! 
mercato finanziario e in particolare degli istituti 
speciali di credito industriale nel corso del 1UG5, la 
Relazione illustra i positivi importanti sviluppi' dell'at¬ 
tività svolta dall'Istituto nel XXXIV esercizio (1° aprile 
1955 - 31 marzo 1906). 

In sintesi tale attività sì esprime nei seguenti 
Valori: domande pervenute - L. 807 miliardi (-■- 134.4% 
sul precedente esercizio); operazioni stipulate - L. 395 
miliardi (-/- 10.3%); operazioni in essere a fine eser¬ 
cizio - L. 1.803 miliardi (-J- 12.5%). 

Per quanto riguarda le fonti di provvista, l'Istituto 
ha collocato obbligazioni per !.. 211 miliardi, di cui 
L. 55 miliardi emesse sul « Pondo speciale per il 
finanziamento delle medie e piccolo industrie manifat¬ 
turiere » di cui alla L. 11 marzo 19G5, n. 123; al 31 
marzo u s. le obbligazioni in circolazione erano salite 
a L. 1.299 miliardi. Sensibilmente inferiore all'anno 
precedei.te è stata la provvista in valuta estera, data 
la difficile nota situazione dei mercati finanziari in¬ 
ternazionali. 

La Relazione ricorda inoltre H recente aumento da 
t- 50 a L. 100 miliardi del capitale statuario dell'Istituto, 
4L*hberr.io dal! Assemblea in relazione ai livelli di at- 
Itvit.i già raggiunti dall i.M I. e ai prevedibili sviluppi 
della stessa sul piano interno e ?:t quello internazionale. 

Per quanto riguarda l'attività di finanziamento, viene 
rilevato che le operazioni stipulate, pari a L. 295 mi- 


Per l'applicazione del contratto 

Prato: compatto 
sciopero dei 


tessili 


bardi. ! 
t 113'- 
miliardi J-i 
liardi 

I : 


tane destinato per I . 22.7 miliardi all'industria 
mito all esercizio precedente), per L. 80 


r 

S-TV (ZI 
,1 


di interesse pubblico, per L. 19 mi- 
:i eremti finanziari ai Paesi in via di sviluppo. 
Ettori che hanno beneficiato dei maggiori importi 


50 mila 

Dal nostro corrispondente 


sono risultati: nMI'anibdo industriale, il meccanico, il 
siderurgico, il chimico petrolchimico e il te<|.»Ie; ori 
l'ambito dei servizi, le telecomunicazioni e I energia 
elettrica. 

Sotto il profilo della lipart-ziono geografica, viene 
segnalato cho il concorso dell lstituto al processo di 


industrializzazione del Mezzogiorno è stato sostenuto 
anche nel decorso esercizio, rappresentando, con L. 95 
miliardi di operazioni perfezionate, circa un quarto del 
totale dell'attività dell I M I. e una quota inolio im¬ 
portante delle operazioni complessive stipulate dagli 
istituti di credito industriale a favore dell'Italia Me- 
ridionaie. 

Una considerazione particolare la Relazione dedica 
poi alla gestione del « Tondo speciale per il finanzia¬ 
mento delle medie e piccole industrie manifatturie¬ 
re », che ha consentito di trasferire all'economia iri 
un periodo di pochi mesi le intere disponibilità pre¬ 
viste dalla Legge. 

Al 31 marzo 19GG erano pervenute domande per 
L. 297 miliardi, mentre le operazioni deliberate assor¬ 
bivano le intere disponibilità del fondo e quelle sti¬ 
pulate ammontavano a L. 68,8 miliardi. 

Per quanto riguarda l’attività dell Istillilo nel set- 
lore del credilo all'esportazione di beni strumentali, 
sono siate stipulate durante l'esercizio operazioni per 
L. G2 miliardi, con un incremento del 51% circa ri¬ 
spetto all'esercizio precedente: al 31 marzo 19G6, ie 
operazioni in essere erano salite a L. 134 miliardi. 

La Relazione menziona inoltre. Ira le varie attività 
do)I Istituto in campo internazionale, il recente accordo, 
per L. 200 miliardi, stipulato con la Vneshstorgbank 
di Mosca — a fronte del noto contratto con la FIAT 
per la costruzione di una fabbrica di automobili in 
U.R.S S. — che ha avuto risonanza mondiale e che si 
può definire una delle piò notevoli transazioni inter¬ 
nazionali effettuate ne! dopoguerra. 

L’attività del * Credito /lavale - Sezione Autonoma 
dell I M I. », si è sviluppata favorevolmente; nel corso 
del suo quarto esercizio la « Sezione » ha stipulato 
operazioni per L. 41 miliardi, raggiungendo un valore 
nelle operazioni in essere pari a L. 108 miliardi. 

La Relazione espone, infine, la situazione quale 
risulta dallo stato patrimoniale dell'Istituto: le riserve 
sono aumentate da L. 77 454 milioni a L. 88 006 milioni, 
mentre gli utili, pari n L. 5 4b7 miìioni, trovano con¬ 
ferma nel rend-c.onto economico dell'esercizio. 

Di tali utili, il Consiglio di Amministrazione propone 
di assennare: L. 4 0 -j 7 milioni a! ! a riserva statutaria, 
il cui ammontare sale pertanto a !.. 92 07.1 milioni e 
L. 1 200 milioni ai Partcemanti (pari ad un dividendo 
deli a ’j sul capitale versato). 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sin¬ 
dacale. l'Assemblea dm Partecipanti ha approvato 
«ni unanimità le Relazioni del Consiglio di Ammini¬ 
strazione e dc-I Collegio Sindacale, deliberando in 
conformità alle proposte del Consiglio. 
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_ quazione retributiva e al blocco 

rijo/to I dei licenziamenti. 
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il muro padronale dei < no .. clic 
la mobilitazione in massa della 
polizia, alilo risultato non olici 
unno die ipidlo di cementai e an 
cor pili il Ironie dei l iroi.ihn 

Le astensioni dal tanno e. sta 
mane, la numi}e.' , azi«' •• tulle 
vie ventilili lidia ci"a .•/< .<»> » 
la contioproni leu. rim-ni u-a 
nata dello sciopero di 18 ore nel 
le a.nume dei s,-ilioe pinato ni 
Sest ri Levante e a Contitelo ~- 
nre) le pei leniuali di scioperanti 
sono state, plobalmente. del US 
per cento fra ah operai e del 
.i.i'à- fra gli impiegati, analogia- 
qnelle di oggi. Sia nel settore 
pubblico che in quello privato 
Sei (piatirò stabilimenti del pru/> 

P o mn nlTiiprfiiinro Ansaldo :('ou 
lune mirale. CMI. Meccanico e 
h ornici m ) lt verrei,ti,oh stimi 

state del 98,29%, alla Fonderia 
San (l.iotpo ai l’io ''ir c. al 
l liscili Sm <i(iui ii ■ivi '<> > idia 
Otiu una ulte - 1 | mvn!o e i aviraziri 
ni nat ali e ai concerti d. i giara 
none l'uiiri.o r,*-» he ''a 

hilnnenti elettromeccanici di Se 
stri. Campi c Un anno ,.v, uiup 
po Ansaldo San Cco’gw US U'o,. 
alla Siac-hals’dei )'9 l 7. alla Suo 
va San Giorgio U7‘ll. E covi ria. 

Oggi lo sciopeio nelle aziende 
pubbliche era articolato, sccon 
do le disposizioni delle tre se 
preterii * provinciali di colepo 
ria; nel settore sitici arpico, al 
Della, alla San Glorino ri' Pia , 
ni Centro sperimentale metallur¬ 
gico. aU'OAKSE e nelle ingccsc 
operanti all'interno di uue.Me a 
ziende. la fermala c stata di 24 
ore: in tutte le alti e fabbriche 
Ili! è stato attuato mio sciopero 
(li tre ore. Alle U.3U i metal in ve 
conici hanno cominciato ad ani 
mussarsi nell'antica piazza di Cn 
ricamento da dove il corteo, eoa 
iu testa i dirigenti FIOM e FIM 
(la FILM non ha aderitoi. si e 
musso poco prima delle dieci, 
preceduto e annunciato dalle /lor¬ 
dale di Cmclii di centinaio di fi¬ 
schietti 

In piazza Verdi, m/iiie, ha avu¬ 
ta luogo il comizio aperto dal se¬ 
gretario nazionale della FIM 
CISL Fognai e concluso dal se¬ 
gretario nazionale della FIOM 
CGIL Giovannini I sindacati, è 
stato detto, si sono pi esentati al 
te trattative con spirito aperto 
e senio alcuna pregiudiziale mo 
decisi n non rinunciare ai cui 
(pie piu:'i della piallatili ma ri 
rendirahnì unitami: hanno pino 
trovato min contropai Te decisa a 
non cedei e su alcun minto di 
fondo: hanno registrato il uni 
listilo v la ii ii'.'iiansali'ìita Irltv 
azionile a partecipazione fintale 
Iniate ut Cairo deliri f'-'uv u - 
stna. di cui si fanno reo e stip 
porto ,\o n ci 'lino siali lei • ,/< ‘ 
si 
e 

inazione hanno scritto mo dei 
<j no t decisi a tutte le rivendica¬ 
zioni sostanziali. Anche per quan 
ta attiene alle controllerie sala 
rialt. la base di partenza è sigia 
assolutamente inaccettabile: »»', 
da ripartirsi in tre anni pai in 
2'.h da ripartirsi sui direi si i<’i 
bili ilnrnmhri per l'nrr-roianicii 
to fin oppiai r impiega 1 1 •• —n-n 
l'offerta della inlersind. pii e-a 
bornia ma ancora più infransi 
genie l'offerta della Confinila 
strio: aumento salariale pari al 
fi per cento . 

Opposizione assoluta, poi c c 
stata pei 'pianto riguardo ìa co” 
trattazione aziendale dei coni¬ 
mi dei ritmi deali orari Jell'aw 
diente di lavoro, dei premi e via 
dicendo 

Giuseppe Tacconi 


Aon ci 'imo sloti li¬ 
si j come tu stampo ptC'iri ile 
i cosulctti qiiotuhiini ilhntnr 


Alte astensioni 
ovunque 

Alle astensioni si sono redi 
strati.- anche li-li in tulle le u.» 
vince dov’erano m scloiiero i me 
Ialini givi. (Ile in aicti'ic :i« .» 
bta hanno anzi ucgliiun’n - ; ». » ■ 
(.'indole v ,< inissime al IMi'. 
le [iorcentiiali di u-ri prin-n !» -r 
tu* unirai di lotta nelle •i/ie.i • 
limati*. A Fcirj:.! jx-n ( ii'o.i,. 
salila dal 91 a! liti'? do,..» ,i.» 
Im dall atto della (ottura d: ’: a ' 
tative. eran stati «i»sf.r-'i gli 
straordinari A Regg i» Km lia 
adesione pu ««och'- tot.ilt- ('.ri 
celli cimisi alla R- x o<-- •! i •» -i 
)>.»tto scìo;xto (lei 7 in:’.,a I Por¬ 
denone 

A Venezia e eu con lai a» '.-» 
pero fortissimo. alla Bici.». 
SAVA. Montecatini. Galileo ere. 
Forti gruppi di impiegati in scio 
pero a Lecco, dove !o scio;x-'i» 
è possente fra ?h operai Mas 
«lece adesioni a Novara H«»- >•<• 
manero Oiìlf-giM Vili.rio-'-» a 
lo £ <IO;»Tio e fallilo alla FI V I' 
d- Canieri per la pre?s:one ;»a 
d zonale 

A l/ona ;a lotta à «tata a.L»r 
c.it.i alla BÌ’D e all» I^»r.e:a che 
(•'.trio «*a»e ecclu-ie dalla r>" ma 
2 (l'inl.i di sc aperò Nel g-inde 
''ah.ìi’nentn di C o"-fer:<» a 
a'tcns'onc è '!a*a de! 9à ner 
cento, del 90 aì’a lanca F. e 
vatiss ina e «tata ;a percerV m> 
delle astens oni nelle al*’e » 
z.iende. I tre sindacata nrov-n 
ciati hanno fissato la terza s? n r 
nata rii «c.opero di 24 ore vener¬ 
dì 1 luclio. 

Arte* noi in aumen‘o a Bre : c » 
e latina. Sitoazione ri- a!** 
combattiv tà a Nano'i. Savoia. 
Ivrea e Palermo, no’ f «■ è fer. 
mata anche la Filale FIAT 
A’tre tre aziende ' (Salamini rii 
Parma. Bo='o p Fabbrico dì 
Brescia) hanno «.voscr.’to l'ac¬ 
cordo Gfinfapi 

Roma: riuscito 
sciopero alla CRI 

Il personale della CHI ba ef¬ 
fettuato ieri la prima giornata 
rii sciopero proclamato unitaria 
mente. l.a protesta, per la sola 
i zione di numerose e annose ri¬ 
vendicazioni. proseguirà anche 
oggi e domani. La partecipazio 
ne allo sciopero è stata delHIÌ 
per cento. Sono ‘tati responsi» 
bilmente as-icurati i serriti (ti 
urgenza e di pronto se 
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Ecco perchè s'impone l'inchiesta parlamentare 


pag. 5 / attualità 

In un vecchio castello a Saffron Walden 


La relazione sull'INPS conferma: Uccis ° a toipi ti pistola 


scandali a catena 

Le rivelazioni dei mesi scorsi trovano conferma nella prima documentazione fornita alle Camere 
Tentativo de e del governo di ritardare o bloccare l’indagine del Senato — Grave presa di posi¬ 
zione di Bosco, che non gradisce un’iniziativa parlamentare per la democratizzazione dell’istituto 


La DC e il governo, per 
mezzo del ministro del Lavo¬ 
ro. Roseo, hanno cominciato a 
dispiegare la manovra ritarda- 
trice (che in prospettiva pun¬ 
ta aH’insabbiamento) nei con¬ 
fronti dell’inchiesta sull’INPS. 
Per intanto, accogliendo una 
proposta (lei presidente della 
commissione Lavoro di Palazzo 
Madama Gatto (PSI) maggio¬ 
ranza e liberali hanno rinvia 
to al 30 giugno l’esame «lei 
« documento » sulla base del 
quale il Senato procederà al¬ 
l’indagine. Gatto ha giustifica 
to la iniziativa con la necessità 
di consentire ai senatori un esa¬ 
me preventivo della documenta¬ 
zione sull’TNPS (inchieste ispet¬ 
tive. provvedimenti adottati, 
scandali, proposte di mutamen¬ 
ti di indirizzi amministrativi) 
che il ministro Roseo ha depo 
sitato in Parlamento alcuni 
giorni fa e che conforma tut¬ 
te le anticipazioni snidi scanda¬ 
li verificatisi nll’TNPS. oltre 
ouello Aliotta. E ha negato che 
il rinvio — al quale si sono on 
posti i comunisti ed i socialisti 
unitari — possa preludere ad 
un ritardo neU’itcr del nrovve- 
dimenio, o addirittura ad un ca¬ 
povolgimento delle deliberazioni 
favorevoli all'inchiesta, già da 
tempo adottate sia dalla com¬ 
missione che dal comitato ri¬ 
stretto che all’unanimità ha ap¬ 
provato il documento operativo 
dell’indagine su cui l’assem¬ 
blea dovrà votare. 

Il « documento », presentato 
feri alla commissione, indica 
i compiti della commissione, 
che non sono soltanto quelli di 
indagare sulla gestione del- 
l’TNPS e di accertare le cause 
per cui scandali tanto gravi 
abbiano potuto verificarsi, ma 
anche quelli di proporre « even¬ 
tuali norme modificative di pra¬ 
tica applicazione e darà indica¬ 
zioni sulle riforme necessarie 
al fine di adeguare Tordinamen 
to dell’Istituto al sistema di. si¬ 
curezza sociale previsto dall’ar¬ 
ticolo 38 della Costituzione e as¬ 
sicurare un efficace controllo 
democratico dell’istituto stesso» 
(che Bosco vuol ridurre a un 
fatto formale e periferico). 

E' ciò che la DC e. con essa, 
il governo non vogliono. Roseo 
è stato esplicito al riguardo: 
l’inchiesta — ha detto — che 
si proponga anche compiti di 
riforma non ò opportuna. I pre¬ 
cedenti (e ne ha invocato uno 
a sproposito) non sono inco¬ 
raggianti. Si faccia perciò an¬ 
dare il ministero negli studi che 
ha avviato, e ci si fidi del go¬ 
verno. 

Una dichiarazione grave — 
appena sfumata da una forma¬ 
le dichiarazione di ossequio al 
Parlamento — contro la qua 
le ha immediatamente polo 
mizzato il compagno Terraci¬ 
ni. La documentazione ministe¬ 
riale e dell'TNPS — di cui non 
neghiamo la utilità — ha osser¬ 
vato il presidente dei senatori 
comunisti, non scalfisce mini¬ 
mamente la validità della in¬ 
chiesta. Essa potrà costituire 
un elemento integrativo dell’in¬ 
dagine. che si palesa più che 
mai valida e necessaria. Ma 
nessun intervento estraneo può 
oggi intervenire a modificare 
una decisione già adottata dal¬ 
la commissione (quando la DC 
fu messa in minoranza) e l’al¬ 
tra attuata dal comitato ristret¬ 
to clic aH’unnnimità ha elabora¬ 
to sulla base della proposta 
Parvi - Terracini - Schiavetti, il 
« documento » cui abbiamo ac¬ 
cennato. La procedura non può 
essere interrotta, occorre in- 


La Corte decide oggi 

Nuovo rinvio 
ol processo per 
la rapina di 
via Monfenapo? 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 

H processo per la rapina di 
via Monte Napoleone rischia nuo¬ 
vamente di naufragare. La difesa 
infatti ha sferrato un colpo al 
cuore deU'accusa, mettendo ad¬ 
dirittura in dubbio che i pre¬ 
ziosi recuperati siano quelli pre¬ 
cedentemente rapinati, e chieden¬ 
do quindi ima perizia che po¬ 
trebbe portare alla sospensione 
del dihattimento (ipotesi però 
che appare improbabile). Non 
basta. L'imputato Ixv.us Noenoz 
detto Pepò, attualmente rieienu 
to m Francia, si è visto offrire 
un prezioso alibi da due amici 
venuti apposta dalla Corsica, i 
quali sono espliciti: fra il 7 e 
il 20 aprile ’64. e cioè ne: pe¬ 
riodo della rapina. Pepò discu¬ 
teva con loro in una birreria di 
Bastia, faceva escursioni nell'in¬ 
terno e sbafava banchetti nella 
casa del fratello del Bianchi, 
candidato sindaco. Il P.M. dot¬ 
tor Vaccari. esasperato da una 
cosi precisa memoria, se la pren¬ 
de con Giovannini: «Scommetto 
che ricordate anche quel che 
avete mangiato! ». • 


vece andare avanti e mettere 
al più presto l’assemblea in con¬ 
dizione di votare l’inchiesta. 

Ma la maggioranza, dopo al¬ 
tri interventi di Fiore, Bitossi 
e Brambilla, ha votato per il 
rinvio di una settimana. 

La documentazione, per og¬ 
gettive difficoltà tecniche, non 
è stata ancora interamente for¬ 
nita ai senatori e deputati Ma 
già dalla relazione del dott Me 
duglie, che sintetizza in 142 pa 
gine gli H alligati al documen 
to del ministro Roseo, emergo 
no con chiarezza continui ri¬ 
lievi. riconoscimenti degli sean 
, dali dell’INPS che appaiono di 
1 dimensioni maggiori di quelle 
l che fimo ad ora si era creduto. 

1 Le case di cura con i casi 
Aliotta e simili, il sanatorio 
« Principi di Piemonte » di, Na¬ 
poli. con la dura polemica Cor¬ 
si-Leone. gli investimenti del- 
l’INPS nell’azienda mineraria 
A.M.M.I. e nell’azienda agra¬ 
ria di S. Giovanni Sporgili, la 
concessione di aree sottocosto a 
cooperative di alti funzionari 
dell’ente, gli investimenti nel 
le cantine sociali, i versamenti 
| nelle banche, le indennità ilio 
gittime percepito dall’ex presi 
dente Corsi, sono solo alcuni 
capisaldi dello scandalo INPS. 

Seguiamo la relazione di Me 
dugno. riassumendone le con 
clusioni sui singoli punti. 

CASE DI CURA - Viene ri¬ 
cordato il processo Aliotta: 
l’ex primario del Forlanini sub¬ 
appaltava i bimbi tbc a istituti 
religiosi. Con questa infame 
tecnica riusci a intascare oltre 
un miliardo. Molti dei corre¬ 
sponsabili sono stati collocati 
a riposo o sono deceduti. Co¬ 
munque vengono mossi pesan¬ 
ti rilievi nei confronti di otto 
funzionari dell’Istituto. Nella 
relazione manca l’analisi dei 
casi analoghi a quello di A- 
liotta: eppure c un fatto paci¬ 
fico che il medico non è stato 
l’unico a speculare sulla sa¬ 
lute dei bambini. 

PRINCIPI DI PIEMONTE - 
L'ospedale è servito per anni 
come strumento elettorale. 
Quando le elezioni si avvici¬ 
navano. i malati (falsi) si 
moltiplicavano e così i portan 
tini. I primi percepivano poi 
per mesi una speciale inden¬ 
nità, magari senza aver mai 
varcato la soglia del luogo di 
cura. I secondi trovavano per 
qualche settimana questo im 
provvisato lavoro. Lo scandalo 
è stato a lungo nascosto e Cor 
si ha accusato Leone di aver 
fatto di tutto per soffocarlo. 
A conti fatti — stando alla 
relazione Mcdugno — il danno 
subito dall'Istituto nel corso 
delle campagne elettorali a Na¬ 
poli è stato di 02(5.350.123 lire 

L’A.M M.I. — Nell'azienda 
minerali metallici italiani lo 
INPS ha perso somme enormi 
I) finanziamento è stato patro 
cinato dall'on. Corsi. L’A.M.M.I 
ha continuato a rimettere mi 
liardi e l’INPS non ha mai ces 
salo di rimpinguarne le casse, 
con i soldi dei lavoratori. 
Quanto ha perso l’INPS? Me 
dugno afferma che la perdita 
dellTstituto e esattamente di 
9H7.750.000 lire. La perdita sa 
rebbe stata anche maggiore se 
il consiglio di amministrazione 
non avesse bloccato i tentativi 
dcll'on. Corsi di ; orsa re altre 
centinaia di milioni. 

L’AZIENDA AGRICOLA - 
E’ la « speculazione » che Cor¬ 
si ha più volte definito come 
la più oculata fra quelle fatte 
dalì’INPS. Sentiamo la rela¬ 
zione: por un terreno a San 
Giovanni Suergiu quasi del tut¬ 
to improduttivo e comunque 
passivo sono state spese 
1.420.413.572 lire. 

LE COOPERATIVE EDILI 
ZIE — E' uno degli scandali 
dei quali maggiormente si è 
parlato: l'INPS ha venduto sot¬ 
tocosto terreni a propri altis¬ 
simi funzionari (fra i quali 
l'ex direttore generale ed ora 
i superpcn'ionato ». Aldo Catta 
brigai e a funzionari di altre 
amministrazioni Anche in que 
sto caso le perdite dell'Istituto 
sono state ingenti. Assommano 
secondo una v abitazione molto 
bonaria a 95.5S5.712 lire. Ma 
se i terreni valgono quanto ha 
accertato l'Ufficio tecnico era 
riale (indubbiamente l .ne in¬ 
formato) l'INPS ha perso ol¬ 
tre mezzo miliardo, precisa- 
mente 679.133.302 lire. 

LE CANTINE SOCIALI - 
Anche nelle cantine sociali i 
dirigenti doUTNPS hanno tro¬ 
vato modo eh buttare i soldi 
che i lavoratori hanno affidato 
nirisMuto Di quota ennesima 
sballata speculazione scrisse 
già anni fa la Corte dei Conti, 
allorché dovette avvertire che 
se i denari fossero stati ancora 
gettati in questo modo l'INPS 
avrebbe finito con il non poter 
più pagare neppure le pensioni 
ì.e cantine sociali hanno provcv 
cato una perdita che non è cal¬ 
colabile alla lira. La relazione 
Mcdugno afferma comunque: 
* anche queste operazioni si 
conclusero con un danno pa 
trimoniale per l'Istituto >. 

BANCHE - L'INPS ha vari 


miliardi sparsi (illecitamente) 
in numerose banche. Le ban¬ 
che. come è risaputo, compen¬ 
sano i depositi molto alti con 
interessi extra-cartello, cioè con 
somme passate sotto banco. 
L’on. Corsi, come presidente 
dell'Istituto, ricevette fra il ‘49 
e il 00’ 191.400.000. regolarmeli 
te inseriti nella contabilità del 
l'Istituto. Ricevette, però, an¬ 
che 800 mila lire e le girò a 
una dipendente della propria 
segreteria. 

LE INDENNITÀ’ DI CORSI 
— Responsabile delle maggiori 
scelte dell’INPS e dello stato 
di dissesto dell'Istituto, l’ex 
presidente non ha mancato di 
compromettersi anche con qual¬ 
che squallido fattarello privato. 
Pur abitando a Roma ed aven¬ 
do la residenza nella capitale 
dal 1957, Corsi ha sempre fatto 
credere di essere residente ad 
Iglesias e cosi ha percepito 
200 mila lire l’anno in più. 

Anche sulle indennità di mis 
sione di Corsi, la relazione e- 
sprime ampi rilievi. E cosi sul 


canone di affitto che Corsi ha 
pagato per anni per un appar 
lamento vastissimo in piazza 
Cavour, a Roma. Ancora su 
Corsi: un familiare del presi 
dente convocò un funzionario j 
dell'INPS chiedendo l’immedia j 
ta installazione di una cucina 1 
* all’americana ». L’alto funzio | 
nario rispose, naturalmente ì 
« sissignore ». E siamo ali as j 
.stirilo: Corsi pretese anche che 
l'istituto pagasse i doni di noz 
z.e che egli desiderava fare. 

Fintanto che Mcdugno resta , 
ai fatti, la relazione riveste un J <• ' 
indubbio interesse. Nelle con 
clusioni. però, il capo del col 
legio sindacale ritiene di dover ' ' 
fare alcune affermazioni die È 
certamente non possono essere 
condivise, come quando dice f- 
che. è vero, ci sono state delle j ^ 
irregolarità, anzi delle gravi . 
irregolarità e anche dei reati, 
ma che ora tutto sta avviati 
dosi alla normalità, dato che 
c’è il nuovo presidente. Niente 
dunque democratizzazione del Li 
l'Istituto. fi 



il capo della 
radio-pirata 


Le varie costruzioni della stazione pirata a Radio city» poggiano su palafitte e sono collegate 
fra loro da passarelle. (Telefoto AP-« l’Unità ») 


Nuova infame sentenza emessa 
dal tribunale speciale di Teheran 

Condannati a morte 
2 membri del Tudeh 


Appello alla solidarietà con i perseguitati nel¬ 
l’Iran e alla protesta contro il regime dello scià 


E' fratello del 
boss di Caccamo 


Arciprete denunciato 
con la cosca mafiosa 

Avrebbe nascosto in chiesa il capo-mafia 


TEHERAN. 22. | 

Il tribunale speciale marzia¬ 
le di Teheran ha oggi riba¬ 
dito in sede di appello la con¬ 
danna a morte contro due co¬ 
munisti iraniani, Parviz Hek- 
matiou e Ali Khavari. che era¬ 
no stati processati e condan¬ 
nati il 20 aprile scorso insieme 
con altri membri del Tudeh. 
Contro Ilekmatiou e Khavari 
era stata sollevata l’accusa di 
aver « complottato contro la si¬ 
curezza dello Stato ». Altri cin¬ 
que comunisti trascinati con 
loro davanti alla corte mar¬ 
ziale sono stati condannati a 
pene detentive fra i cinque anni 
e i diciotto mesi di reclusione. 

La sentenza di oggi non è 
che l'ultimo anello d’una mo¬ 
struosa catena di persecuzioni 
delle quali dal 19.53 è vittima il 
Tudeh. II regime di Teheran 
ha già assassinato 41 dirigenti 
e militanti comunisti, venti dei 


quali sono stati uccisi nel solo 
19(55. 

Ilekmatiou è un ex ufficiale 
dell’esercito iraniano. Nel cor¬ 
so dell’ultimo processo, come 
in quello precedente, egli ha 
energicamente respinto le ac¬ 
cuse ed ha ammesso soltanto, 
dichiarandosene fiero, di esse¬ 
re membro del Tudeh. Ali Kha¬ 
vari ha tenuto Io stesso conte¬ 
gno respingendo le accuse e 
confermando con orgoglio la 
sua appartenenza al Tudeh. II 
compagno Khavari è un inse¬ 
gnante. che organizzò il partito 
nelle province orientali dal 1942 
al 1949. nel breve perìodo in 
cui il Tudeh non fu costretto 
ali’illegalità. 

Anche dallTtalia. come dalla 
Francia e da numerosi altri 
Paesi, si sono nei mesi scorsi 
levate le voci di autorevoli 
personalità della politica e del¬ 
la cultura (ricordiamo una let¬ 
tera il cui primo firmatario era 
il sen. Ferruccio Parri) 


Negli ultimi tempi infatti de¬ 
cine sono stati i processi e 
centinaia le condanne pronun¬ 
ciate dai tribunali speciali del 
regime dello Scià. Di tutte le 
ondate di persecuzione che pe¬ 
riodicamente. dal 1953 ad oggi, 
il regime dittatoriale di Tehe¬ 
ran scatena nell’Iran, le prime 
vittime sono sempre i corag¬ 
giosi militanti del Tudeh: ma 
le carceri sono piene anche di 
altri dirigenti e militanti de¬ 
mocratici: uomini di ogni par¬ 
tito e senza partito: ufficiali e 
studenti: intellettuali e ope¬ 
rai: contadini e professionisti. 

Dopo quest’ultima sentenza, 
occorre che la protesta si rin¬ 
novi e si estenda in tutto il 
mondo. Occorre fermare la ma¬ 
no ai tiranni di Teheran che 
si apprestano ad uccidere altri 
coraggiosi figli del popolo per¬ 
siano. che (lai 1953 vive nelle 
peggiori condizioni dal punto 
di vista sociale, economico e 
delle libertà civili e politiche. 


Domani la conclusione 

Dibattilo su 
temi secondari 
e interni 
all'assemblea 
dei vescovi 

L’assemblea generale dei vescovi italiani 
ho proseguito ieri i suoi lavori con la discus¬ 
sione sui temi più disparati e con alcune vo¬ 
tazioni per il vicepresidente della Conferen¬ 
za episcopale. Queste ultime, che hanno \ i 
sto la partecipazione di 258 elettori, si sono 
concluse con un ballottaggio fra l'arcivescovo 
di Bari. Enrico Xicodemn. e quello di Ca 
gliari. Paolo Botto. 

Oggi l'assemblea avrà termine con l'udien¬ 
za di Paolo VI a tutti i partecipanti e. molto 
probabilmente, con un messaggio ai cattolici. 

Gli osservatori, che non avevano celato 
l’altro giorno una certa delusione per il di¬ 
scorso introduttivo del cardinale Urbani 
(intriso com’era di ambivalenze e di cautele, 
e intonato più alla doglianza che all'appro¬ 
fondimento, alla costruzione positiva) trova¬ 
no altrettanti motivi di perplessità nel dibat¬ 
tito successivo. 

A giudicare dalle informazioni date alla 
stampa infatti, i vescovi non si sono occu¬ 
pati dei grandi temi conciliari o dei più ur¬ 
genti problemi che si pongono alla Chiesa e 
agli uomini, anche limitatamente all'Italia. 
Salvo rari casi, gli interventi hanno trattato 
della carenza di suore nelle scuole materne, 
della distribuzione del clero, dell’uso del 
clergyman per i seminaristi, dell’assistenza, 
del rosario recitato in famiglia, della fusione 
di questa commissione con quelle, dello sta¬ 
tuto. del regolamento, dell'assicurazione ma¬ 
lattie per i sacerdoti. 

Un acconto allarmato su un problema ge¬ 
nerale è venuto ieri dal cardinale Pizzardo. 
il quale ha parlato di crisi delle vocazioni. 

Il Presidente della Repubblica, Saragat. 
ha risposto ieri al deferente messaggio che 
il cardinale Urbani gli aveva rivolto il giorno 
prima a nome dell'assemblea. 


In memoria di Paolo Rossi 

Proposte borse 
di studio 
per una indagine 
sull'Università 
di Roma 


I.n proposta di istituire una o più borse di 
studio por ncolaureandi per studiare Perfettiva 
situazione dell'Ateneo romano è stata avanzata 
dai dirigenti del circolo « De Sanctis ». profes 
sori Arte. Dnnini. Binai. Cini. Ferretti. Resci 
cno e 5> lite Intimi. 

I/'niziatna era stata cià discussa nel cor«n 
di un diba'tito nrorr.n^o dal circolo culturale 
« De S.inctis ». Il modo migliore di ricordare lo 
studente Pao’o Ro-si. vittima delle violenze tep 
pertiche. è stato detto nel corso del dibattito, è 
quello di organizzare una raccolta rii fondi per 
finanziare c rendere possibile una seria ricerca 
sull'attuale situazione dell'Università di Roma. 
Non è casuale, infatti, che la violenza neofasci¬ 
sta di cui Paolo Rossi è stato la vittima, abbia 
trovato un clima particolarmente favorevole nel¬ 
l'Ateneo romano che nel corso di venti anni si è 
andato sv duppando in modo abnorme, anomalo 
e disordinato. 

L'obiettivo è quindi quello di istituire le borse 
di studio per neolaureandi per studiare in modo 
serio quale sia l'effettiva situazione dell'Ateneo 
affrontando i molteplici aspetti del problema: 
dall’efficienza reale sul piano didattico alla com¬ 
posizione della popolazione studentesca, ai legami 
del!'Università di Roma con il mondo economico, 
ai problemi rìelficvoluzione della legislazione uni¬ 
versitaria ed a quello connessi con lo svihippo 
urbanistico dell'Università stessa. 

I docenti, dmecnti del circolo » De Sanctis ». 
insieme con i professori Federici. Quaroni e Vi¬ 
salberghi invitati a collaborare anche in ragione 
delle loro specifiche competenze, si sono costi¬ 
tuiti in «Comitato di garanti» col compito di 
decidere quali, tra le ricerche proposte, dovran¬ 
no essere finanziate. 

II comitato ha invitato enti e privati a dare 
un contributo finanziario per portare a termine 
l'iniziativa comunicando che i versamenti po 
tranne* essere effettuati sul Conto corrente po¬ 
stale n 1 330S5 intestato alla signora Rosa Anna 
Cipriani. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 

L’arciprete di Caccamo — gros¬ 
so centro di mafia del paler¬ 
mitano — è stato denunciato dal¬ 
la polizia alla Magistratura sot¬ 
to la grave imputazione di asso¬ 
ciazione per delinquere. Si tratta 
del fratello di un notissimo ca¬ 
pomafia. ed il suo rappresen¬ 
ta. da molti anni a questa parte, 
il primo caso di procedimento 
mafioso contro un religioso, se 
si esclude la notissima vicenda 
dei monaci-banditi di Mazzarino 

Malgrado Io stretto riserbo che 
circonda l’iniziativa, il nome di 
monsignor Teotista Panzeca — 
questo è il nome dell'autorevole 
prete, fratello di « don * Pep 
pino » — figurerebbe tra i primi 
di un elenco di 29 persone, ri¬ 
tenute mafiose e denunciate dal 
nucleo antimafia della questura 
di Palermo alla Procura della 
Repubblica di Termini Imerese. 
competente per territorio. Il no¬ 
me di monsignor Panzeca non è 
del tutto nuovo alle cronache: 
l’arciprete venne infatti alla ri- 
bajta. sei mesi fa. quando po¬ 
lizia e carabinieri fecero irru¬ 
zione nella chiesa madre di 
Caccamo dove si riteneva che 
fosse nascosto il capomafia Pep- 
pino Panzeca. fratello appunto 
del prete. II « boss » — che era 
latitante dal giugno del '63. e 
cioè dall’indomani della strage 
dei CiacuIIi — si costituì poche 
settimane dopo e si trova ora 
rinchiuso nel carcere dell’Ucciar- 
drme: gli si fa carico, tra l'al¬ 
tro. di aver presieduto quel « tri¬ 
bunale » della mafia che. alla 
vigilia dell'esplosione della guer¬ 
ra tra le bande del palermitano, 
tentò invano, nell'inverno del ’62. 
di comporre i dissidi e di giun 
erre ad un armistizio tra le 
cosche. 

Nell’elenco dei denunciati — 
tutti a piede libero, se si esclude 
il primo, e cioè Io stesso capo¬ 
mafia — figurerebbe anche un 
terzo Panzeca, Antonino, fratel¬ 
lo del « boss * e dell’arciprete, 
che esercita la professione di 
avvocato. 

Lo stesso nucleo regionale di 
polizia criminale (antimafia), in 
collaborazione con le Procure di 
Messina e di Mistretta, e con 
l’Arma dei carabinieri, avrebbe 
intanto concluso ooritivamorfie 
le indagini sul barbaro assas¬ 
sinio dell'assessore socialista di 


Tusa, Carmine Battaglia truci¬ 
dato nel marzo scorso. 

Secondo indiscrezioni di atten¬ 
dibile fonte trapelate a Messina, 
sarebbero stati raggiunti, e già 
valutati positivamente dalla Ma¬ 
gistratura, concreti elementi che 
inchiodano alle loro responsabi¬ 
lità non solo gli esecutori ma 
anche i mandanti dell'omicidio 
di Tusa. 


g. f. p. 


Villaggio 
di 8500 
anni fa 
scoperto 
in Siria 


I DAMASCO. 22 I 

• L'archeologo francese Ben- * 
I ri De Conteoson ha rivelato I 
1 oggi che una scoperta ecce- | 
I zionale è stata fatta -,n una 

| zona desertica nei pressi di I 
Damasco. E' venuto, infatti. I 
I alla luce un villaggio che si ■ 

• presume Tosse abitalo B5CM) I 
■ anni fa. Nelle sue strutture. 

| trovate in ottimo stato di I 
conservazione, il villaggio of I 
I fre un esempio quasi unico . 
I del periodo d; transizione I 

• dall’età nomade delfiuomo 1 
I preistorico a quella pre-colo I 

ni zza trice. | 

1 Tra le rovine, localizzale in . 
I una collina sabb.osa ad una I 

• trentina di chilometri a sud- 1 
| ovest da Damasco, sono stati I 

rinvenuti semi di grano. Icn- | 
I ticchie. fagioli e mandorle. 

J L'esame di laboratorio ha ap- | 
parato in seguito che i semi » 
I non erano selvaggi, bensì col- ■ 
» tivati dall'uomo. Accanto a! I 
< villaggio è stata trovata una 
| area destinata al culto dei I 
morti, con monumenti fune- I 
| rari mai rinvenuti sino ad 
| oggi. I 

I lavori di ricerca, opera * 
I d: una r-ped zione franco^ i 
I siriana erano iniziati tre an 1 

ir_l_i 


i Era stato presentato da 3 consiglieri 

Il Consiglio di Sfato respinge 
il ricorso per la Volle d'Aosta 


n ricorso di tre consiglieri del- t 
la Valle d Aosta contro fiarbi- 
trano provvedimento del presi¬ 
dente del Consiglio. Moro, di no¬ 
minare un commissario per la 
Regione è stato respinto dal Con 
siglio di stato. AI pari della Cor¬ 
te Costituzionale, il Consiglio di 
stato ha evitato di entrare nel 
merito della questione: nonostan¬ 
te due ricorsi non è dunque an¬ 
cora possibile sapere quale sia 
il giudizio della magistratura sul¬ 
la decisione di Moro. 

Tanto la Corte costituzionale 
quanto il Consiglio di stato si 
sono infatti limitati ad afferma¬ 
re che il provvedimento di Moro 


ha ormai trovato attuazione o 
che non vi sono gravi mot.vi di 
ordine pubblico per revocarlo. I) 
Consiglio di 'tato si è. in più. 
dichiarato incompetente a decide¬ 
re su alcune questioni sollevate. 

1 consiglieri democratici della 
Valle d'Aosta attendono ora la 
sentenza definitiva della Corte 
costituzionale, la quale dovrà fi¬ 
nalmente dare un giudizio sul 
provvedimento del presidente del 
Consiglio, con cui fu inviato ad 
Aorta un commissario e fu esau¬ 
torata la legittima giunta di si¬ 
nistra. presieduta dall'aw. Seve¬ 
rino Caven. 


Reg Calvert, la vittima, 
si trovava in casa del¬ 
l’esponente liberale in¬ 
glese Oliver Smedley 
che è stato arrestato e 
denunciato per omicidio 

WHITSABLK 
(Inghilterra). 22. 

Questa volta la storia delle 
radia pirata inglesi si è tinta j 
di piallo: il capo di una enti !- | 
lente clandestina è stato trova | 
to ucciso da uu colpo d'arnia 
da fuoco in un cerchio ma¬ 
niero del XVII secolo a Saf¬ 
fron Walden. ncll’Kssex. 

La vittima si chiama lieti 
Calvert. di 32 anni, propriefn- 
rio di « Radio Cita » che opera 
da un cerchio fortino milita 
re nell'estatino del Tamigi. il 
delitto è avvenuto nell'abitazio¬ 
ne del maggiore William Oliver 
Smodici/, ex vice presidente 
del partito liberale e ricco di 
ripente industriale, poche ore 
dopo che una banda di incur¬ 
sori. uomini e piovani donne, 
si erano impadroniti con un 
colpo di mano, effettuato pri¬ 
ma dell’alba, della stazione 
trasmittente di Calvert. 

Le acque costiere inglesi 
pullulano, oramai, di stazioni 
« pirata » che trasmettono mu¬ 
sica leggera registrata e an 
nunei pubblicitari. Vere c pro¬ 
prie bande si contendono i 
punti più adatti per le trasmis¬ 
sioni: isolotti, fari abbandona¬ 
ti. vecchi fortini e torri di se¬ 
gnalazione sull'estuario del Ta¬ 
migi, navi abbandonate o se 
miaffondate fuori delle ncque 
territoriali. Tali stazioni sono 
naturalmente fuori della giu¬ 
risdizione delle leggi britanni¬ 
che. e nello sfesso tempo man 
cono di qualsiasi garanzia le 
gale e. quindi, esposle ai col¬ 
pi di mano da parte di « coni 
mandos » delle stazioni ricali. 
Da tempo è esplosa la lotta tra 
le varie « società » concorrenti 
e l'episodio di oggi, che è sfo¬ 
ciato in un delitto, è l'ultimo, 
clamoroso caso. 

« Radio Citi/ ». la stazione 
oggi occupata da una banda 
di uomini e ragazze, era stata 
fondata da un cantante c pop » 
noto con il nome d'arte di Lord 
Siiteli e nel 19(71 era stata ac¬ 
quistata da Reg Calvert per 
5000 sterline, circa nove milio 
ni di lire. L'anno scorso « Ra 
dio citi/ » si era fusa con ta 
principale radio pirata ingle¬ 
se « Radia Carniine ». ma Cal- 
rert continuava a dirigerla. 

Prima dcll’aU.a il gruppo de¬ 
gli assalitori, a bordo di un 
vecchio rimorchiatore, si è av 
vicinato all’isolotto dove si tra 
va il vecchio forte abbandona 
to sede di « Radio citi/ ». In 
quel momento tutti dormivano 
e per la banda c stato facile 
entrare, immobilizzare i e tec¬ 
nici » e mettere fuori uso la 
trasmittente. Poco dopo a bor¬ 
do di un rimorchiatore sono 
giunti i primi giornalisti ed è 
iniziala una vira conversazio 
uè tra gli incursori e i sette 
dipendenti della stazione pira 
ta. Sul ponte del forte un ti 
1 po con una lunga barba ha 
| informato i giornalisti sull'im 
I presa: « Siamo stati assoldati 
I per fare un lavora — ha del 
| to — e l'abbiamo portata a ter 
mine, per il resto chiedete ai 
nostri padroni ». Poi nessuno 
ha più voluto parlare. 

I Intanto nel maniero dell’Es- 
’ sex Reg Calvert era già stato 

I ucciso con un colpo d'arma da 
fuoco, nell’abitazione di Smed 

I ley, l'alto esponente politico 
britannico che si dimise dalla 
sua carica nel 1959 in segui- 
I to all'atteggiamento favorevole 
* del suo partito nei confronti 

I deila Comunità europea. 

Im polizia non è ancora riu- 
• scita a stabilire se fra il de 
' litio e il colpo di mano alla 
stazione pirata vi sia una cor¬ 
relazione o se si sia trattalo 
di una tragica conclusione di 
• quella che all'inizio sembrava 
I semplicemente una romanze¬ 
sca impresa. 

Intanto il maggiore Smed 
leu à stalo arrestato e denun¬ 
ciato per omicidio e dovrà pre¬ 
sentarsi il due luglio di fron¬ 
te al magistrato per l’udienza 
istruttoria. Stamane Smedley 
è comparso dinanzi al Tribuna¬ 
le per la formale incrimina¬ 
zione. 

Sull'episodio circolano ora le 
più strane illazioni: secondo 
alcune informazioni gli assa 
litori della stazione radio 
avrebbero anche dichiarato di 
roler proteggere « Radio City » 
da una nuova operazione com¬ 
merciale o da una nuova fu¬ 
sione. Proprio negli ultimi me 
si infatti la < guerra » tra le 
radio pirata è divenuta piu ac¬ 
canita anche in considerazione 
delle continue proteste elevate 
da numerose nazioni, tra le 
quali Vltalia, perchè le tra¬ 
smissioni c pirata » si inseriva¬ 
no nei normali programmi 
radio. 


Salerno 

Tragica gita : 
annegano 
due fratelli 

SU.KRM). 22 

Dopi) uvei lumi ii bugno e 
umMiiiiutu unu io.aziono insie¬ 
me eoo i puei't' (',r no ie \'U- 
Viti, di 24 unni, lu soie’.l.i Anna 
\iut ni .ii i_ i ii 11 .i i ...i.n i ,.iur¬ 
lio Mino mi. iti u nomo u unu bar¬ 
ca pei tuie una u tu Su un ulna 
imbuìca/ione n.inno p:eM> porto 
i putenti. Giovanili Festa (li 18 
anni e la moglie Vaimela Ara¬ 
rmi di 17. Murila dei tu*. 

Giunti a circa .ICO metti dalla 
spiaggia lu bai ca a temi ili Car¬ 
mine Ararmi, pei cause ancora 
non accertate, m è euixirolta od 
i tre 'Olio Imiti m mai e. 

In loro aiuto si sono gettati 
in acqua il bagnino Antonio Mez- 
zac.ipo ed il hagiiuote Luciano 
Allindili clic hanno soccorsi* Car¬ 
mine e Aimamaita Ararmi iss in¬ 
doli poi u boido della fino im¬ 
buì ca/ione /I picco.o Gei ardo, 
invece rimasto aggiupputo alla 
barca capovolta è staio salvato 
dai cognato Giovanni. 

Trasportati all'ospedale (li Sa¬ 
lerno Carmine ed Annamaria .so¬ 
no morti poco dopo. 


Scarcerato 
(1 anno e 8 mesi) 
il maestro 
che uccise 
<< per onore » 

CATANIA. 22. 

Gallano Fili nari, il lunedio 
omicida di Piazza Ai melina che 
uccise in infialila della facoltà 
di Magistero drilUniveisità di 
Catania, il maturo amante della 
figlia Mariella, sivà rimesso in 
libertà <lu|x> uvei e scontato ap¬ 
pena un anno e otto mesi e due 
giorni di reclusione. Il Tribunale 
ili Catania ne ha infatti ordinato 
stamane la immixliata scairela¬ 
zione accogliendo l'istanza avan¬ 
zata dai difensori clic ne aveva¬ 
no chiesto la liberazione in nm 
plicazione dell’articolo 593 d. 1 
Codice di Procedura Penale so¬ 
stenendo che doveva essergli con¬ 
cesso il beneficio dell'indulto. 

l’uà analoga istanza per la li- 
hcrizione del detenuto era stata 
in precedenza i espiata dalla Pro¬ 
cura della Repubblica poiché ò 
ancora pendente il giudizio di 
appello ili cui (come faceva ri¬ 
levare la Procura nella motiva¬ 
zione del suo provvedimento) il 
Fumari potrebbe esseie giudica¬ 
to coIjH'vole di omicidio volon¬ 
tario anziché di omicidio « per 
cause (l'onore ». Cc.n la consc¬ 
guente condanna ad una |>ena 
detentiva eccedente i limiti del 
condono. 

Malgiado ciò il Tribunale ha 
ritenuto di dover emettere un 
pi avvedimento di scarcerazione: 
il protagonista del tanto discusso 
e clamoroso ras<> |x»trà quindi 
tornare in libertà in attesa del 
giudizio di seconda istanza: non 
essendo stato colpito da interdi¬ 
zione dai pubblici uffici, jl Fur- 
nari jxitrà addirittura tornare al 
suo |x*s|o ili insegnante nelle 
scuole elementari di Piazza Ar- 


r. 


in 


poche 

righe 


Epidemia di parotite 

VOGHERA — Nel comune di 
Casei Geroia si è sviluppata una 
epidemia di parotite che ha col¬ 
pito sino a ieri IH bambini dai 
7 ai 12 anni L'infezione — se¬ 
condo le autorità — ha un an¬ 
damento benigno e non desta 
preoccupar :om. 

Sbarre aperte: scontro 

Bl.UDENZ * Aii't ria > — fina 
autocisterna italiana, guidata da 
Lauro Vecchi di Bologna, si è 
scontrata ad un pas-agSio a li¬ 
vello con il Kurier Express. II 
casellante si era dimenticato di 
abbassare le sbarre. Non si sono 
avute vittime. 

Cadavere nella cava 

GALLIPOLI — In una cava 
di tufo, alla periferia di Galli- 
poli. è stato trovato il cadavere 
di Antonio Boeliis di 57 anni al¬ 
lontanatosi da casa circa due set¬ 
timane fa. Sono in corso indagini 
sulle circostanze della morte. 

Pullman contro la roccia 

BOURG S. PIERRE (Svizzera) 
— Un pullman di turisti mg.esi, 
proveniente dallTtalia. è andato 
a cozzare contro una roccia nei 
pressi del tunnel del Gran San 
Bernardo. Tre persone sono ri¬ 
maste uccise e 15 ferite. Secondo 
le prime notizie il pullman, co*» 
targa belga, non sarebbe riuscito 
a fermarsi mentre scendeva dal 
lato svizzero della galleria. Per 
non finire in un precipizio l'au¬ 
tista ha diretto l'automezso col¬ 
tro la roccia. 
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È DIFFICILE FAR SCOMPARIRE LA NAFTA DAL MARE DI OSTIA 

* * I 


Per la presidenza della Provincia I Sospeso lo scarico delle petroliere 

respinta la candidatura socialdemocratica 



Arrogante no cLc. a ^ ^ so ^ a galleggiante» della Fina 

^ ■■ ^ Il Ministero (che un anno fa ha dato la concessione alla so- 

Hartlfj Sii ASTÌ cietà petrolifera) si è accorto ora che la piattaforma non dà 

. tutte le garanzie!-Accertamenti tecnici e multa alla «Fina» 

r -~- --I Ricorso contro Hit. Amati : ine- '* 9 p,olbì " 1 b ” !|ni * °" s, “ ”™ dei *—** 

; .n * l " lli I leggibile perché non paga le tasse (\ * 7 

I .. I 


Proclamati 
gli eletti 

Il nuovo 

Consiglio 

comunale 


Il pi esiliente del tribuniile 
civile, dottor Mario Elia, ha 
proclamato ieri mattina, nella 
sede deH’iinicio elettorale cen¬ 
trale ili via dei Ceicht. Uh ot- 
t.mt.i nuovi consiglieri che 
comporranno il Consiglio co¬ 
munale frutto del voto del 12 
giugno Ecco per ciascun par¬ 
tito i nuovi consiglieri e I 
primi tic non eletti. 

PCI (21 seggi) 

Natoli Aldo 40.791; Trivelli 
Renzo 15.232; Giunti Aldo 
12.224; Giglioni Luigi 12.008; 
Salzano Eduardo 11.102; Fred¬ 
da Alberlo 7.999; Tozzeltl Al¬ 
do 6.535; Lapicclrella Vincen¬ 
zo 6.110; Gioggi Giuliana 
5.530; Volere Ugo 5.034; Mi¬ 
cheli! Mario 4.984; Della Seta 
Pietro 4.960; Canullo Leo 
4.854; Ventura Luciano 4.760; 
Soldini Nello 4.186; Tromba- 
dori Antonello 4.144; Marconi 
Pio 4.018; Caprili) Stelvio 
3.585; D'Agostini Lorenzo 
3.481; lavlcoli Roberto 3.205; 
D'Alessandro Giuseppe 2.789. 

I primi non eletti sono: Aqui¬ 
lano Salvatore (2.580); Querzè 
Franco (2.S50) e Buffa Lucio 
(2.479). 

PSIUP (1 seggio) 

Vecchietti Tullio 4.185. 
Seguono: Maffloletll Rober¬ 
to (1.273); Pannella Marco 
(1.125); Licata Nicolò (1.041). 

PSÌ (6 seggi) 

Grisolia Domenico 13.259; 
Pala Antonio 7.215; Crescenzi 
Carlo 6.800; Di Segni Sergio 
Alberto 6.681; Pallolllni Luigi 
5.435; Marianettl Agostino 
3.839. 

Seguono: Cossu Edmondo 
(3.438); Nidi Francesco 
(3.140); Amicone Ciro (2.995). 

PSDI (8 seggi) 

Tanassl Mario 20.659; Sar- 
gtnlini Bruno 7.979; Sapio Lui¬ 
gi 4.893; Ippolito Gino 4.628; 
Crocco Alfredo 4.518; Caputo 
Gasperlno 4.142; Fraiese An¬ 
tonio 4.142; Martini Luigi 
4.017. 

Seguono: Loriedo Renato 
(3.563); Esterlni Roberto 
(3.507); Balzi Alvaro (3.305). 

PRI (1 seggio) 

La Malta Ugo 6.031. 
Seguono: Mammì Oscar 

(4.599); Lucci Luciano (1.562); 
Cecchini Lucio (788). 

DC (26 seggi) 

Petrucci Amerigo 73.828; 
Valdoni Pietro 29.965; Muu 
Cautela Maria 25.385; Greggi 
Agostino 24.660; Amati Gio¬ 
vanni 23.441; Principe Miche¬ 
le 22.831; Darida Cletio 20.721; 
Bertucci Lamberto 17.480; 
Bubbìco Mauro 17.280; Merotli 
Carlo 15.731; Agostini Gerardo 
14.926; Santini Rinaldo 14.911; 
Pompei Ennio 14.837; Padel¬ 
lare Nazzareno 14.144; Rosato 
Carlo 13.778; Tabacchi Attico 
13.628; Rebecchini Francesco 
13.219; Niitri Paolo Emilio 
12.129; Cabra» Paolo 12.09$; 
Cavallaro Francesco 10.831; 
Gigliozzi Giovanni 10.682; Cini 
di Portocannone Renato 9.934; 
Da Leoni Umberto 9.756; Be¬ 
nedetto Raniero 9.240; Maz- 
zaretlo Adriano 9.195; Cazora 
Benito 9.137. 

Seguono: Sacchetti Marcel¬ 
lo (9.123); L'Ettore Giovanni 
(9.103); Colasanti Corrado 
(8.942). 

PLI (9 seggi) 

Bozzi Aldo 29.416; D'Andre» 
Ugo 13-293; Alessandrini Giu¬ 
seppe 11.570; Monaco Ottorino 
t.057; Cufolo Teodoro 7.200; 
Artieri Giovanni 6.524; Delli 
Santi Gianfllippo 3.993; Cal¬ 
cagno Diego 3.550; Formare 
Francesco 2.935. 

Seguono: Alciati Gabriele 
(2466); Leone Roberto (2.692); 
M armieri Luigino (2.434). 

PDIUM (1 seggio) 

Covelll Alfredo 5.324. 
Seguono: Battisti Orlando 
(2.794); Ambre»! De Megitlris 
R. (1.881); ÀciteJH France*co 
(479). 


| MSI (7 seggD | 

Caradonna Giulio 20.260; 

I Turchi Luigi 18.207; Oe Mer- I 
I sanich Augusto 17.507; Ander- • 
. son Massimo 9.784; Oe Totlo . 
I Giovanni 8.350; Aureli Massi- I 

* mo 7.809; Ciano Franco 7.352. 

| Seguono. Trombetta Umber- | 
I to (4.448); Petronio Franca- | 
sco (5.197); Oe Vito Tazio . 
I (5.142). 

I Non hanno rappresentanti. • 
. pur avendo presentato la lista, • 
I il PNM, il PICER. Nuova Re- | 

* pubblica e Indipendenti cat- 
^Jtohci. 


La DC ha respinto con un 
* no » gridato in torio allogan¬ 
te e offensivo la candidatura 
del socialdemocratico Luigi Pul¬ 
ci alla piesidenza della Pio^ 
vincia. La candidatura di Pul¬ 
ci era stata avanzata ufficio 
samente ma godeva anche del¬ 
l’appoggio dei socialisti e dei 
repubblicani: nemmeno il tempo 
di cominciare le trattative hi 
primo incontio fra i quattro pai 
titi di centro sinistra dovrebbe 
avvenne fra alcuni giorni forse 
nei primi della prossima setti¬ 
mana). c già i democristiani bau 
no fatto sapeie che per nessuna 
ragione al mondo sono disposti 
a rinunciale al posto che fu già 
occupato nelle duo ultime giunte 
minoritarie da Signorotto e da 
Ponti: iRisto che secondo un ac- 
<olilo intervenuto ha le correnti 
de e avallato da Rumor, dovrei» 
he ora toccare al segretario del 
Comitato piovincinle (limiamo 
Mechelli (insidiato all’interno del 
suo partito da Ettore Ponti). 

K‘ stato appunto Medichi che. 
in una dichiarazione rilasciata a 
Paese Sera, ha affermato espli¬ 
citamente che la presidenza della 
Provincia spetta n lui. A prò 
posilo di una possibile candida¬ 
tura socialdemocratica. Medichi 
si è cosi espresso: « Non è nem¬ 
meno il raso di pcnsarn. lo sono 
del parere che la presidenza del¬ 
la provincia spella alla Demo¬ 
crazia cristiana sia per il suo 
successo elettorale, sio per un giu¬ 
sto equilibrio di forze Sarebbe un 
affronto no’croie al nostro elet¬ 
torato cedere un posto ad un 
nomo che non sia democristiano. 
Non intendo, sia chiaro, minimiz¬ 
zare il successo del PSDI. ma 
non è certo a nostre spese che 
rivesto partito deve farsi valere ». 

Dunque non solo la DC respin 
ge. a trattative non ancora aper¬ 
te. e quindi a priori, le richieste 
timidamente avanzate dagli al 
leali, ma addirittura invita il 
PSDI a far valere il proprio 
successo elettorale sul PSI (que¬ 
sto è infatti il preciso significa¬ 
to della dichiarazione di Meehel- 
li) che dovrebbe rinunciare — 
queste sono le voci ufficiose — o 
alla vice presidenza di Palazzo 
Valentini o alla carica di prò 
sindaco in Comune a favore dei 
socialdemocratici Insamma già 
da queste prime avvisaglie sulla 
spartizione delle « poltrone ». ri 
sulta evidente che si profila, an 
che nella composizione delle 
Giunte, un ulteriore spostamento 
a destra detrasse ixilitico del 
centrosinistra: il PSI — in par¬ 
ticolare — viene chiamato In cau¬ 
sa come 11 partito che ne dovreb 
be pagare lo scotto. 

La giornata iwlitica registra 
anche una riunione del comitato 
romano della DC che ribadisce la 
validità della formula di centro- 
sinistra (senza però impegnarsi 
sui contenuti programmatici), 
insiste sulla « assoluta estranei¬ 
tà dalla maggioranza del PCI » 
e annuncia un aprossima riunio¬ 
ne per il 30 giugno * per appro 
fondire i risultati delle elezioni 
amministrative e per affrontare 
l'esame della formazione delle 
nuove giunte ». 

Sempre ieri noll’iiffieio eletto¬ 
rale di via dei Cerchi è avvenuta 
la proclamazione ufficiale dei 
nuovi ottanta consiglieri comu¬ 
nali. il cui elenco riportiamo qui 
accanto Vi sono stale rispetto 
ai primi dati ufficiosi, alcune 
sorprese. Nella DC. non sono sta¬ 
ti eletti, oltre a Mar.izza e Della 
Torre, anche l’assessore uscente 
I.’EItore. battuto in graduatoria 
rial fanfnniano Cazora. «Trorn 
bati » nel PSDI sono l’ex asses¬ 
sore all’Agro Loriedo (ma forse 
a suo favore giocherà una po«Ni- 
bile rinuncia di Tanassi) e il con¬ 
sigliere uscente Esterinl. Nel 
PSI. oltre al consigliere Cossu. 
al quale dovrebbe andare la pre¬ 
sidenza della STEFKR. non sono 
stati eletti Nitti e Amicone (la 
sinistra è stata cosi esclusa). 

Caso clamoroso quello deh'in- 
dustriale cinematografico Gio¬ 
vanni Amati, detto nella lista 
de. contro la cui elezione il com 
pugno Luciano Halstmelh. rap- 
presetante della lista del PCI. ha 
presentato 11 corso. Infatti la leg 
ge prescrive che non possono es 
sere eV:'* 'in- gì:*-, i • >o’n r n i-’*e 
abbiano lite pendente con il C<v 
mane* (>*,i Vnali «: tiova -fi» 
punto in queste condiz.om. L'uo¬ 
mo che ha mondato di manifc-ti 
Roma per chiedere ai cittadini 
di mandarlo in Campidogli. i. 
spendendo centinaia di milioni, 
non paga l'imposta di famiglia, 
o almeno paga, rispetto agli ac¬ 
certamenti comunali, una cifra 
irrisoria. Infatti Amati — come 
è affermato nel ricorso presen¬ 
tato dal rappresentante del PCI 
- ha in corso « una lite con il 
Comune di Roma avarili la com¬ 
missione comunale per i tributi 
locali, avente per oggetto Vim 
posta di famiglia relativa olle 
annualità 1962 /.vi,6 per i.n impo 
mbile di un miliardo e 60 màio 
ni dei Quali i >59 contestali » Ama 
ti ha rilasciato una dichiarano 
ne affermando che la legge «ul 
La quale si basa il ricorso s.a 
. rehbe stata dichiarata illegi'tima 
daila Corte Costituzionale Si trat¬ 
ta di un piccolo bluff, perche la 
Corte Costituzionale ha dichiara¬ 
to illegittimi solo alcuni articoli 
che riguardano solo aspetti proce¬ 
durali di tale legge e non quello 
sulla base del quale il compa- 
gno Balsintelli ha presentato ri¬ 
corso. Comunque la questione 


non è giuridica, ma politica. A 
mati non paga l’imposta di fami 
glia secondo gli accertamenti co 
munali e questo è un fatto inop 
pugnabile. La dichiarazione da lui 
rilasciata si basa su un cavillo di 
infimo ordine, privo di base giu 
ridica, che se mai mette in luce 
l’estremo imbarazzo e le dilli 
colti) in cui è venuto a trovarsi 
l’uomo che spendendo centinaia 
di milioni ha tentato di farsi eleg 
gere in Campidoglio in barba al¬ 
ia legge, ma che è stato colto con 
le mani nel sacco. 


Domani l'inizio 

Pietro Ingrao 
al congresso 
provinciale 
della FGCI 


Domani, venerdì, alle ore 18 
presso il teatro della Federazio¬ 
ne (via del Frentanl 4), si apri¬ 
rà Il 12. congresso della Fede¬ 
razione Giovanile Comunista di 
Roma, ('lavori, che convinceran¬ 
no con la relazione del segreta¬ 
rio uscente Pio Marconi e l'ele¬ 
zione delle commissioni, prose¬ 
guiranno nel giorni 25 e 24. Se¬ 
guiranno i lavori del congresso 
I compagni on. Pietro Ingrao, 
dell'Ufficio Politico del PCI, Ren¬ 
zo Trivelli, segretario della Fa- 
derazlone comunista romana e 
Claudio Petruccioli, della segre¬ 
teria nazionale della FGCI. 


Sottoscritte 
52 mila lire 
a Torpignattara 

I compagni del circolo « Rina- ■ 
scila » di Torpignattara hanno 
versato 52.000 lira per la stampa 
comunista. La somma è stata 
raccolta tra i soci del circolo 
che sono per la maggior parta 
indipendenti o iscritti ad altri 
partiti. 


I II giorno i 

* Oggi, giovedì 23 giu- I 

I gno (174-191). Onomasti- a 
co: Lanfranco. Il sole | 

I sorge alle 5,36 e tramon¬ 
ta alle ore 21,14. Primo I 
quarto di luna II 25. i 



Lo «calicò del i»otrolio alla 
piattaforma della Purllna è stato 
proibito. Il provvedimento è sta¬ 
to deciso dal c.ijh» del Comparti 
monto marittimo di Roma nel |r> 
meriggio, dopo una riunioni: pre 
Meduta dal ministro Natali. Tie- 
dici mesi doix» aver dato il per 
messo, insemina, le « autorità 
preiKiste » si sono accorte che 
l’isola artificiale non offre suf 
fidenti garanzie: la sospensione 
della concessione è stata Infutti 
motivata con il fatto che è stata 
accettata la presenza di «notevoli 
i esulili oleosi galleggianti, che — 
è scritto in un comunicato del mi- 
insterò — possono tar prestimele 
l’esistenza di ulteriori fuoruscite 
di prodotto o di altri danni agli 
impianti a mare, del rischio che 
l>otrebbe delirare dalle continue 
operazioni di carico e scarico e 
i>er il pericolo di nuovi inquina¬ 
menti. gravemente pregiudizio 
voli per il turismo balneare e 
gli altri tisi del mare, dell’esi 
«prua di effettuare tutti gli ae- 
(eitameoti teenu'i sull'attuale ef 
fieien/a degli impianti ». 

Emo a ieri nessuno si era ac 
corto che. dopo ogni operazione 
di scarico, il mare intorno alla 
piattaforma — come abbiamo 
scritto ieri — era inquinato in 
maniera massiccia dal petrolio. 


Davanti all'isola, tnsomma. non 
è passata, neppure per caso, 
un'imbarcazione della Capitana¬ 
mi di Porto. Ci voleva l'incàico 
te avvenuto lunedì all’alba alla 
petroliera « Vanderfjcl » — noleg 
giata dalla Fina — perehó si 
decidesse di dare un'occhiata a 
questa piattaforma, che è ormai 
diventata il terrore di quanti 
-volgono un’attività legata al tu¬ 
rismo e al mare. 

1 danni provocati dalle 700 ton¬ 
nellate di greggio perse dalla 
cisterna sono giavissimi, com’eia 
logico pi ev edere. Por tutta la 
giornata di ien le imbarcazioni 
della Capitaneria di Porto hanno 
ix'rcoiso il mai e davanti al Lido 
spandendo siiH’ncqn.i il solvente 
(fornito dalla Finn) che scioglie- 
il petrolio greggio, e pei mette 
che venga emulsionato in modo 
che. mescolandosi nH’acqun ma 
rimi, possa, in seguito, sparile 
del tutto. 1 risultati sono apiiena 
discreti. Sull'acqua galleggia an 
cora un sottile velo di sostanze 
grasse: ci vorranno almeno un 
paio di giorni perchè sia possi¬ 
bile dare uti giudizio più preciso. 

Questo, almeno, in mare a 
porto l,a situazione è molto più 
grave por gli stabilimenti di po 
invite. che hanno la spiaggia 




Esigenza di un'inchiesta 

PERCHÈ FU DATA 
LA CONCESSIONE? 


Finalmente, dopo tanti allarmi e sollecitazioni, c'è stato un 
prime intervento: la Piirfìna è stata multata e il Comparti¬ 
mento marittimo di Roma ha ordinato la sospensione di qual¬ 
siasi operazione di scarico e carico all'isola galleggiante di 
Fiumicino. E' un primo successo: ma e incredibile che sia 
stalo necessario uno scandalo di portata nazionale e che mi¬ 
gliaia di persone debbano soffrire per un avvenimento che un 
minimo di preveggenza amministrativa avrebbe potuto facil¬ 
mente anticipare ed evitare. 

Certo: oggi . sull'onda dell'indignazione di una intera città, 
di fronte alla reazione di decine di operatori economici grave¬ 
mente danneggiati, era necessario prendere un provvedimento 
purchessia ; pur di far intendere che le autorità non stanno con 
le mani in mano ed anzi si danno da fare, e con grande deci- 


I vigili del fuoco al 
t bagnini hanno teso 


Ma dopo? La questione non può essere chiusa con una multa 
ed un sopralluogo. C’c da temere, infatti, che passalo il primo 
momento tutto ritorni sui binari di una fittizia normalità. Al di 
là di ogni possibile risultanza del sopralluogo che sarà compiuto 
all'isola galleggiante, non v'è dubbio che l'isola «fessa deve 
essere spostata in un punto più adatto, come del resto aveva 
proposto anche l'Ente del turismo. 
i E non basta ancora: è necessaria, infatti, una inchiesta che 
chiarisca le responsabilità passate. Perché, infatti, è stata 
concessa l'autorizzazione alla costruzione dell'isola in zona cosi 
lavoro per « ripulire » Il mare e la spiaggia di Ostia (foto sopra) mentre pericolosa per il turismo romano? Quali interessi si nascondono 
una corda fra l'arenile • le « onde nere ». dietro questa assurda concessione? 


protetta da una barriera fran 
giflutto. Nel « laghetto » che si 
è cinsi formato la nafta, gettata 
dalle onde, si e bloccata, rag- 
g'ungendo uno .spessore di qual¬ 
che con:ìmetro Molti gestori han 
no fatto da .-oli, riempiendo di 
[letroho. n foiza di braccia, ca¬ 
paci bidoni. In altri posti sono 
intervenuti i vigili del fuoco con 
delle |R>mj»e aspiranti. Succes¬ 
sivamente anche in questi «.sta¬ 
gni » verrà gettato il solvente, 
ma ci vorrà più tornivo turche 
il greggio si sciolga. 

P.ù difl.cile da risolvere il 
problema della sabina s|x>-ea. 
E’ necessario infatti scavate p.-<v 
fonde buche sulla «piaggia e 
gettarvi dcntio la poltiglia fan 
gosa e maleodorante Successiva 
monte, con le ruspe, si .-porge 
-abbia pulita al ixxsto di quel’a 
sjiorca. Ieri è stato messo sotto¬ 
sopra il tratto di arenile che va 
dalla spmggia libera davanti al 
Cantiere nautico Marmi allo sta 
bilimuUo l’alia Per arrivate al 
Marechiaro, l'ultimo stabilimen¬ 
to d inneggiato, ci vorranno al¬ 
meno altri due giorni lì pro¬ 
blema più grasso (o speriamo 
che qualcuno ci abbia pensato) 
è di evitare l'inquinamento delle 
falde d'acqua dolce de la spiag¬ 
gia. che viene usata da tutti 
gli stabilimenti balneari per gli 
impianti di docce Sarebbe grave 
che. evitato il perico’o di «po-. 
carsi ni mare, ci si riemp .sso 
di grasso sotto il getto del'a 
doccia. 

Anche ieri, naturalmente, bau 
diera rossa su unti gli arenili. 
Il solvente usato per combattete 
la nafta è infatti piu irritante 
del petrolio s'esso e — .soprattut¬ 
to — più infiammabile. 

Ieri mattina ì concess,orari di 
stabilimenti di Ostia e Emulici 
no si sono riuniti: E' stato de¬ 
ciso. tra l’altro, di chiedere uf¬ 
ficialmente alla Capitaneria di 
Porto ì nomi dei responsabili, al 
fine di chiedere il risarcimento 
dei danni subiti. I concessionu. i 
hanno molti e presentato una p o 
testa per il grave •nconu-nien’e 
e hanno chiesto contemiHr.iru-.i 
mente un severo decurtamm o 
dello responsabilità, la bonifica 
delle zone colpite e l’ass eira 
zumo che per il futuro una /ma 
turisticamente tanto importan’e. 
non verna danneggiata dall'inpf 
ficiroz.n degli impianti petroliferi 
di Fiumlc’no. 

Concessionari e personale ite 
gli stabilimenti, commercian'i e 
operatori economici de) litorale 
si tncccitreranno stasera alle 21 là 
nel salone dello stabibinouto «I,a 
Conchiglia», a lungoni ire To 
scandii, con parlamentari e con 
sugheri comunali por di-cutero 
le decisioni da prendere per ,1 
futuro. AU’mcontro sono invita*ì 
anche i cittadini di Ostia e di 
Fiumicino. 


il partito 


piccola 

cronaca 


■ - ~ — 
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Accademia 
dei Lincei 

Oggi alle 11 a palazzo Cor¬ 
sini. via della Lungara 10, si 
terrà la adunanza solenne della 
Accademia Nazionale dei Lin¬ 
cei. alla presenza del Presi¬ 
dente della Repubblica. L'acca¬ 
demico Paolo Dote parlerà sul 
tema « La tecnica nella Cultura 
del nostro tempo * . 

Gioacchino Belli 

Presso il Teatro « Gioacchino 
Belli » in piazza S Apollonia 
Il a. ogsi alle 18.30. in occa 
«ione delle Rappresentazioni 
della commedia « l.isistrata » di 
\n-anfano che saranno effét 
tnate nel teatro romano di O-tia 
Antica, il prof. Ettore Parato¬ 
re parlerà «til tema « Ettore Ro¬ 
magnoli interprete della l.i-i- 
«trata » 

Culla 


La casa dei compagni Giulia 
ed Enrico Si«ti è stata allietata 
dalla nascita d. una bella bambi¬ 
na. nn è stato dato il nome di 
Francesca. Ai felici genitori e 
a Francesca gli affettuosi auguri 
dell’Unità 

Crociera 

La Direzione Provinciale del- 
i’Enal organizza dai 18 lugl.o ai 
1 * agosto c a una crociera viag¬ 
gio che partendo da Napoli, 
raggiungerà e permetterà di 
visitare Southampton landra. 
Oxford Sfai fard On Aron Eton. 
W'tnd'or Dover Calais Parigi e 
«i concluderà a Milano I.a quo¬ 
ta di partecipazione che include 
il viaggio andata ritorno, una 
parte del qua’e sulla T.'n « Fair- 
star ». pensione completa è di 
L. 125.000. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi all’Ufficio 
Turismo • Via N.zza, 162, - Tele¬ 
fono 850 641. 


Traffico 

La Ripartizione comunale del 
trallico comunica che a decorre¬ 
re da domani, sarà istituito In 
ria deoli Aceri il divieto di sosta 
sul lato destro, nel tratto e dire¬ 
zione da via dei Castani a via 
Tor de’ Schiavi: inoltre, sarà 
istituito l’obbligo di « dare pre¬ 
cedenza » agli sbocchi su via dei 
Castani * delle seguenti strade: 
ria degli Aceri, ria dei Glicini, 
via delle Robinie, ria dei Faggi, 
via degli Abeti. 

Mostre 

Il Babuino (via del Babumo 
1%I inchiostri di Mattioli, fino 
al 25 giugno Schnauzer (Rampa 
Mignant-lh 10): per-onale dello 
«cultrre Philoiao-, fino al 4 lu 
gito Don Chisciotte (via Brune! 
ti 21 a): ceramiche di Civitelii 
lino al 28 giugno L'Attico (piaz¬ 
za di Spagna): mostra collettiva 
di Morlotn. Matta. Fontana cd 
altri fino alla fine di settembre. 
Il Porto (via del Borghetto): 
personale di Cartoni fino al 23 
giugno. Piazza di Spagna «piazza 
di Spagnai: collettiva di Strani, 
Morandt. Guttu-o. Morlotti e li¬ 
tografie fino al 24 giugno. La 
Fontanella (via del Babuino 194): 
mo-tra collettiva di Guttu-o. Fan- 
toni. Purificalo e altri fino alla 
fine del mese II Segno (via Ca- 
polecase 4)* collettiva del Grup¬ 
po 0 fino aita fine del mese. 
Stagni (via Brunetti 43): perso¬ 
nale di Gino laro-si fino al 25 
giugno 

Lutto 

Si è spenta Veno«ia Marmi ma¬ 
dre del compagno Brano Durr.- 
ni. della sezione della Garbati¬ 
la. Al compagno Bruno, a tutti i 
familiari, giungano in questo mo- 
monto di dolore le condoglianze 
dei compagni della sezione e dcl- 
l’t'nifd. 


Parente di due noti ciclisti, era al suo primo anno di corse 

Il corridore Sandro Trapè cade dalla 
bicicletta durante una gara e muore 


Un giovanissimo corridore, 
Sandro Trapè. è morto: era ca¬ 
duto dalla bicicletta durante 
una gara, nei pressi di Siena 
e ricoverato prima nell’ospe¬ 
dale di Abbadia S Salvatore e 
nel centro di rianimazione del 
San Camillo a Roma, è spirato 
l’altra notte dopo tre giorni 
di agonia. Aveva appena 18 an 
ni ed era al suo primo anno di 
corso, nella categoria allievi: 
aveva cominciato a gareggiare, 
trascinato dalla passione del 
padre. Ardelio. e dello zio. 
Livio Trapè. 

Ardelio e Livio Trapè sono 
stati — c sono ancora — per¬ 
sonaggi noti c cari ai tifosi 
del ciclismo II primo non è mai 
diventato professionista: ha 
continuato a gareggiare, sino 
a 40 anni suonati, tra i dilet¬ 
tanti. partecipando a tutte le 
gare paesane, ottenendo nume¬ 
rosi successi e diventando popo¬ 
larissimo. Negli ultimi anni ave 
va * creato » il fratello, ben più 
giovane, facendogli da preca¬ 
rio e da traìner. portandolo 
sino ad indossare la maglia az¬ 
zurra alle Olimpiadi di Roma 
dove Livio conauistà la meda 
glia d'argenti II giovane cor¬ 
re ancora, tra i professionisti: 
tra l'altro, ha vinto un Giro 
di Campania. 

E' facile capire dunque, co¬ 
me e perché Sandro Trapè si 
sla appassionato alle corse. Il 
giovane ha « staccato » questo 
anno la tessera di allievo, per i 
colori del » Pedale Senese ». I 
Trapè abitano, infatti, in una 
frazione di Montefiascone. < An¬ 


dava bene, era davvero bravo... 
non riesco proprio a pensare 
che possa essere morto così... ». 
ha detto ieri sera Chiappini, 
il direttore tecnico della Roma, 
che per anni segui Ardelio e 
Livio Trapè. 

La sciagura è avvenuta due 
domeniche fa: Sandro cadde 
nei pressi di Bagnolo di Sar- 
giolo. nel Senese. Fu soc¬ 
corso dal padre che seguiva la 
j gara a bordo della sua auto e 
accompagnato subito all'ospc 
dnle rii Abbadia San Salvatore 
la* «uè condizioni apparvero 
disperate • sin dal primo mo 
mento al punto che i medici 
ne consigliarono l'immediato 
ricovero iti un ospedale più at¬ 
trezzato. . 


Si è costituito il ragazzo 
che accoltellò il fratello 


Michele Ruberto, il ragazzo di 
17 anni che ha accoltellato il 
fratello. Domenico di 19 anni, 
si è costituito ieri sera: aveva 
vagato ha raccontato agli agen 
ti della Mobile, per la campa 
gna E’ «tato interrogato a lun 
co e quindi denunciato a piede 
libero, per trascorsa flagranza 
|ier lesioni gravi. 

li drammatico episodio avven 
ne. come è noto, la «era di lu¬ 
nedi. in via Casibna I due fra 
telh avevano ht'Cato giorni pn 


ma perché Domenico aveva sor 
preso Michele mentre usava il 
suo giradischi: si erano tenuti 
d broncio per giorni, sin quan 
do non avevano deciso di fare 
a pugni Erano scesi cosi da ca 
«a raggiungendo una traversa 
isolata della Casilina* «Solo al 
iora ho av uto paura di pren 
dome tante — ha spiegato ieri 
sera M chele — ho preso il col¬ 
tello che porto «emprr cd ho 
colpito mio fratello Fot sono 
fuggito » 


ATTIVI DI ZONA - Zona 
Ostiense: Ostiense, ore 19, con 
Verdini; Zona Appla: Aiberone, 
ore 20, con Fredduzzi. O.d.g. 
« Esame risultali elettorali e pro¬ 
gramma di attività ». La rela¬ 
zione introduttiva cara tenuta dai 
responsabili di zona. 

COMMISSIONE EDILI — In 
Federazione, ore 18, con Sacco; 
Vetcovio, ore 20, ass. con Ruffo. 

POLIGRAFICI — Ore 17,30, In 
Federazione, Comitali cellule Po¬ 
ligrafico * Stalo e Cartiera No- 
mentana, con Fredduzzi. 

COMUNALI — In Federazione, 
ore 18, C. O. e dirigenti sindacali 
con Favelli. 

CONVOCAZIONI — Ferrovieri 
- Esquilino, ore 18,30, ass. con 
Ciofl; Campiteli!, ore 19,30, est. 
con Gioggi; Nuova Gordiani, ore 
20,30, ass. con Buffa; Villa Gor¬ 
diani, oda 2040, ass. con De 
Vifo; Centro, ore 20,30, ass con 
Velere; Monteverde Nuovo, ore 
19, ass. con Della Seta; Capena, 
ore 20 30,. comizio con Agostinel¬ 
li; Genzano, ore 20. C. D. e Grup¬ 
po consiliare con Cesaroni; Fra¬ 
scati, ore 20, Comitato Comunale 
con Rossi; Casteilacciu, ore 20, 
assemblea. 

AMICI DELL'. UNITA' » - Og¬ 
gi, alla ore 2040, è convocato 
in Federazione il Comitato Pro¬ 
vinciale « Amici dell'Unità ». Al¬ 
l'ordine del giorno: « La cam¬ 
pagna della stampa comunista 
e la gara estiv.i dell'Unità ». 


Stamane fermi 
gli autobus 
della STEFER 

Stamane, dalle 8.30 alle I i 
non funzioneranno i servizi an 
lomobihMici urbani della Stcfer 
I tre sindacati CGIL. FISI, e 
UIL. riunitisi per esaminare la 
situazione venutasi a creare nei 
rapporti fra l’azienda e i lavi* 
ratori del depòsito delle Capati 
nelle (i lavoratori chiedono -h 
sostituzione dei vecchi e perico 
Iosi autobus « Maechf-Bussing ») 
hanno deciso uno sciopero di tut 
t: ì servizi automobilistici i.r- 
bani per oggi, dalle 8,30 alle 13. » 


SAFFA INDUS11IIE LEtHHI 


le nostre 
cucine: 
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Messaggi e trucchi usati dai direttori di squadra per comunicare con i loro corridori 


Come ogni gaio, miche le colse niitimmbihsliohi 
hanno le loro lesoli e le loto tattiche. M,i in questo 
caso si tratta di comunicale tra direttori di squadra 
(ne esiste uno in mini semidio) e piloti che Maialano 
su bolidi lanciati a 81 >0 km. all ma. Il sistema piu 
efficace è quello dei cartelloni, peicepibili dal pilota 
con un'occhiaia 

Cominciamo dalle lesoli della partenza iniiuadro 
in alto a sinistra). I.a pili spi Mandare e cim ila tipo 
24 ore di Ix- Mans Le \ettuu si allineano sul lato 
destro della pista, disposte nbti<|uan't nte seeotido un 
ordine stabilito dai tempi di prova, i un udori sono 
sul lato opposto Quando lo starter abbassa la banda 
rum. i piloti nltiaviisino ili un sa la pisl<i. b.d/ano 
JH-lle vetture e nudano in modo Nv ILv pai Un/n Ita 
di/ioriale, le auto sano invece d «poste con i motoii 
«eecesi al ceritio tl> Ila pista, a suonila del tempi regi 
strati nelle piove, e scattano al si finale dello starter. 

Come abbiamo eletto, nelle colse outoni ìbillstu he si 
usano le tattiche I piloti conducono i loro bolidi secondo 
un profilammo disposto dal loto duetto!f oftnuno sa 
se (leve sfor/ate la mai duna tm diti pumi turi, o 
mantenersi in una pnsi/ione di attesa jier lanciarsi 
negli ultimi fiiri, o tallonare un ave et sano impostando 
la corsa su di lui. eie. 


Natili obliente ofiiu corsa presentii defili imprevisti 
e dal bo\ il direttore di squadra deve decidere al 
listante, comunicando «al volo» con i suoi piloti. 
Da (|Ui la necessità di i parlare eoli i bolidi » attra 
verso appositi scoiali. Questi scrinali sono una specie 
di cHrario, e variano a seconda delle cinse e delie 
squaelic, pvicliè i piloti avversari non possano capirli 
I soli si •.Dilli (issi sono ciucili intemazionali per casi 
di inni miiza Uni pencolo sulla pista o olio sulla pista» 

\ celiamo alcuni d> i piinc ipali scrinali usati in corsa, 
sciupìi tuoi dando die si uleiiscoiio ad l’N \ corsa e 
non ,i tutte, ai (pianto alcuni di essi vuifionn laminati 
pi r non lai li c apnc arili av v nsai i 

l) SKI PRIMO K TI MANCANO .il (Siiti. Su grandi 
tabelloni colorati si indica <i orini corudoie la sua 
posizione m cois.i e quanti nin deve ancora pc rtorreie 
Min si linali indicano quanto tempo lo separa da ehi 
Io sefiue o Io precede, o quinti fiin deve .nuora per 
eoi refe pi ima di effettuare il cambio del pilota (se 
prev isto). 

2> FERMATI PER CAMBIO DEI PNEUMATICI. 
:n PERICOLO IN PISTA. E’ un segnale interna 
•/.iemale, tls.sn. è un cartellone o una banchersi rossa. 


4) DEVI FARE BKN/.rNA. A volte conviene rifar 
nirsi approlìttando di particolari fasi della corsa. 

3) AUMKNTA LA VELOCITA'. 

fi) TALLONA IL PILOTA X. A seconda dello svol 
cimento della corsa si possono decidere o cambiare 
dei «marcamenti». In questo caso non si usa scrivere 
sul cartellone il numero o il nome del pilota da tallo¬ 
nare. ma un scrino eonv en/.ionale che lo rappresenta, 
in modo da sorprendere la scuderia avversaria. 

7) ATTENZIONE! MACCHIA D'OLIO IN PISTA. E' 
un segnale internazionale fisso: una bandiera firn Ila. 

8 ) LIBERATI DA CHI TI SECCE. Lasciare un av 

vet sano nella propria scia, sigml'ira favorirlo, cioè 
t tirarlo ». diminuendo lo sforzo del suo motore e il 
consumo della ben/ma. 

\ volte i se rinfili sono usati anche come trucchi per 
nifi.limare i piloti avversari, dando loro informa/umi 
errate. Per esempio, si può scanalare qualcosa al prò 
pilo pilota, ma disponendo il tabellone in un modo 
particolare che sifimtiea : « Non fare attenzione a questo 
scrinale ». L'avversario, vedendo il segnale, può essere 
cosi tratto in inganno. 
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Indirizzate le lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ'» 
Pioniere dell'Unilà - Via dei Taurini, 19 - Roma 
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ADOLESCENTI 

INTRATTABILI 

La lettera di Franca 
Solobrino, pubblicata 
sul numero scorso, ha 
incoraggiato molte gio¬ 
vanissime a scrivermi 
parlandomi dei loro 
problemi di adolescen. 
ti. Quasi tutte sentono 
— come Franca — la 
difficoltà di assumere 
un atteggiamento (da 
grande o da bambi¬ 
na ? ) e di stabilire chia¬ 
ri rapporti con gli al¬ 
tri. In realtà queste 
giovanissime più che 
« intrattabili » verso gl i 
nitri, come si definiva 
Franca, non vedono 
chiaro in se stesse: 
non si capiscono bene 
c non capiscono quel 
che sta avvenendo tn 
loro. F.. jn genere, le 
ioro famiglie non le 
aiutano- molte delle 
lecere che mi sona 
giunte lamentano la 
mancanza di un collo 
qu o con i genitori, la 
difficoltà a parlare a 
cuore aperto per con¬ 
fidarsi c a rere dei con¬ 
sigli. insamma quanto 
sic, difficile, a volte, 
essere capite dal bab- 
oo c dalla mamma, e 
come questo sta causa 
di sofferenze, di diffi¬ 
denza e renda « in- 
trattabili » molte ado¬ 
lescenti. Dal prossimo 


numero cominceremo 
a pubblicare degli 
stralci di lettere. In 
tanto scriveteci. Ognu¬ 
na esponga franca¬ 
mente i suoi proble¬ 
mi, parlando delle de 
lusioni e delle incom 
prensioni che incori 
tra. come ritiene pos¬ 
sibile risolvere i rap 
porti tra lei e i ge 
nitori, e tra lei e i 
suoi coetanei, in que 
sta difficile età in cui 
non si è più bambine 
e non si ancora < si¬ 
gnorine ». 

NUOVI 

AMICI 

Un saluto a Emma c 
Mauro Pascarielln che 
con una simpatica let¬ 
terina ci hanno ridite 
sto la tessera di Ami¬ 
co del Pioniere e so 
no entrati perciò a far 
parte della nostra 
grande famiglia. 

IL PIONIERE 
E LA POLITICA 

Mi congratulo con 
voi per aver dato vi 
ta ad un giornalino 
molto utile e interos 
sante. A me è stato 
sempre utilissimo, spe 
eie per la scuola. Po 
rò. a mio avviso, man 
ca una cosa e cioè la 
politica. Il mio pare 
re perciò è che dorre¬ 


ste dedicare una pagi 
netta anche alla poli 
liea. interna ed oste 
r<i. Puihe anche noi 
abbiamo diritto di co 
riesce! e più a fondo i 
fatti, l'iruvnzo .-\ttn- 
dta. Viggicnello. 

Caro Vincenzo, dici 
delle cose mollo r/m 
ste: è vero che anche 
i ragazzi hanno dirit¬ 
to a conoscere più a 
fondo i fatti. Ma tu 
dimentichi che il Pio¬ 
niere è l'inserto pro¬ 
prio d'un quotidiano 
nel quale la politica 
r parte fondamentale. 
Chi vuole perciò segui¬ 
re gli avvenimenti po 
litici, può leggere. I U 
lillà. Molti suoi ortico¬ 
li sono comprensibilis 
sim i anche per : ra¬ 
gazzi: per esempio. le 
corrispondenze d a i 
Vietnam di Arminio 
Sortoli erano dei bellis¬ 
simi réportages. dram¬ 
matici e commoventi, 
dai quali risultava la 
epopea d'un popolo in 
ter o che si batte per 

10 l/berta e Ttndtpen 
deiiza. 

E poi chi dice che 

11 Pioniere non parla 
mai di politica? Se 
parla, naturalmente te 
nendo conto dell'età 
dei lettori. Abbiamo 
infatti pubblicato ar¬ 
ticoli c racconti sulle 
lotte condotte nel Sud 
America, tri Africa, ar¬ 
ticoli su Cuba, sul 
Vietnam, ecc. E non 
rientrano forse nei 
«/atti» i nostri ser¬ 
vizi sull N Italia "Gii »? 
0 i nostri racconti 
partigiani che educa¬ 
no i ragazzi all’amore 


per la democrazia c 
al rigetto di ogni for¬ 
ma di oppressione e 
di guerra? 0 le ai- 
venture della epopea 
indiana che condanna¬ 
no le aggressioni e lo 
sfruttamento dei "bian 
chi" sugli altri popo 
li? 0 i racconti della 
serie « Alla scoperta 
del passato » nella 
quale rivivevano lotte 
remote, ma anche di 
ieri, per la libertà e 
la giustizia sonale? E 
perfino la nostra < Av¬ 


venturosa storia del¬ 
l'uomo » che fa risal¬ 
tare la figura dell'uo¬ 
mo come artefice del 
suo destino, del suo 
sviluppo e della sua 
emancipazione, che e- 
s alta la supremazia 
dell’intelligenza e del¬ 
la ragione su qualsia¬ 
si forma di pregiudi 
zio e di ignoranza, non 
può essere considerata 
anch'essa un discorso 
« politico », se « far 
politica » si intende un 
rapporto per inserirsi 



Nel corso della « Sci giorni » di Roma (vinta dalla 
coppia Castelio-Chemello) si sono esibiti anche 
due giovanissimi pistards: Paolo Sacchetti, di 9 
anni, e Giuseppe Ferri, di 7 anni (a destra nella 
foto), che ogni sera si sono sfidati entusiasmando 
il pubblico presente. Chi ha vinto? Non importa. 
L'importante è che i due « ragazzini » hanno sfog¬ 
giato una notevole abilità; di gare vere e proprie 
per loro se ne parlerà fra qualche anno e, a 
giudicare da oggi, con successo 


utilmente nella vita so 
naie com ? cittadini in¬ 
telligenti e preparati? 

Questo, secondo noi 
è il modo di occupar¬ 
si di politica in un 
giornalaio per ragazzi. 
Chi ne vuol sapere di 
più. non ha che da leg 
gerc gli articoli del 
rUnitù. Se poi si im¬ 
batterà in problemi 
che non gli saranno 
abbastanza chiari, mi 
scriva. Dibatteremo qui 
quei problemi di iute 
resse generale, e ri¬ 
sponderò) privatamente 
a chi mi porrà que¬ 
stioni più particolari. 

PROBLEMA 
DI TAGLIANDI 

Possiedo due tessere 
uguali (la seconda la 
mandai a richiedere 
quando ho smarrito la 
prima, ma poi l’ho ri 
trovata). Quale desti 
mandare? Giuseppe 
Palmieri. IVerifo. 

Intanto non ri deri 
mandare tutta la ics 
sera, ma soltanto il 
tfuihando E poi. na¬ 
turalmente. devi invia¬ 
re il fagliando ,si>J qua¬ 
le hai applicato i boi 
Imi Se né l'uno né 
l'altro sono completi, 
spediscili tutt'e due 

SPORT: 

TROPPE DOMANDE 

DeMdei et ei v.ipeis al 
cune cose di sport’ 1) 
Quando è "loia fondala 
la squadra ligure del 
« gruppo C*: Iri Quali 
sono stati gli allenatori 
della .Iu\ entus; 3ì Quali 
quelli dell Internazio¬ 
nale: 4) Che cosa signi 
fica la parola mglc«c 
« taekle clic spesso 
leggo nelle cronache di 
sport. E. Montano, Pegli 


come chiedi , tutti gli al¬ 
lenatori che hanno di¬ 
retto la preparazione 
tecnica della Juventus 
e dell'Internazionale oc¬ 
cuperei molto più spa¬ 
zio di quanto ho ha di¬ 
sposizione. Juventus e 
Internazionale sono di- 
fatti due delle più an¬ 
ziane società di calao 
del nostro paese. Mi li¬ 
miterò quindi a ricor¬ 
darti alcuni degli alle¬ 
natori che hanno lavo¬ 
rato presso le due socie¬ 
tà negli ultimi anni. Per 
la Juventus ricorderò 
Cesarmi, Carver, Paro- 
la, Monzeglio. Amarai 
e l'attuale Eeriberto 
Herrera. Per l'Inter Bi- 
gogna. Foni, Campatela 
e Helenio Herrera. 

Non riesco invece a 
capire cosa tu intenda 
per € squadra ligure del 
gruppo C ». Ti prego di 
formulare la domanda 
in modo più chiaro e 
cercherò di risponderti. 
Infine il termine inglese 
tackle sta per contrasto 
piuttosto robusto nei 
confronti di un avversa¬ 
rio. Deriva dal verbo 
tn tackle, letterariamen¬ 
te afferrare, trattenere, 
affrontare, tanto che il 
sostantivo tackling usa¬ 
to nel rugby sta per 
placcaqgio. 

LATINO 
E NO 

\1 Licf>o Scientifico oc- 
cn’-re il latino" Enrico 
Falconasi, Livorno 

Im tua domanda non è 
molto chiara. Comunque. 
al Liceo Scientifico si 
studia il latino, ma non 
è necessario sostenere 
al termine della scuola 
Media un esame di que¬ 
sta materia, esame che 
è obblinotorio solo per 
r/ii vuole frequentare il 
Liceo Classico. 


Se dovessi elencarti. L’amico del giovedì 






£OVf!NC!0’ tutto così, quando 
Edward Bridge, guardando il 
suo vecchio orologio, osservò: « Lo 
porto da anni, c non l'ho mai 
caricalo. Non è come il tuo, elei* 
trico: si carica con il mmiincnto 
del poLo ». il giocane Jack Elli- 
doveva ricordar.'i di quelle parole 
m > I o qualche anno più lardi:* 
quando .si senti proporre dal prò- 
le-'or Leroy di preparare la sua 
te*i di laurea sul tema « Bilie.—«i 
del moto terrestre suH'elVieieu/.u 
lìsiea dell'uoino ». 

La hìogeoeinetiea (*), in quel 
lontano 19H7. era una seieii/a as¬ 
sai giovane, li fu proprio lavoran¬ 
do alla sua te-d che J a e k Kllis 
la resa attuila. Le parole di Ed¬ 
ward Bridge, il vecchio amico ili 
casa, gli ritornarono a incute, e 
presero a tempestargli le tempie, 
ns-essivaniente. A volte si sve¬ 
gliava di notte, ed era preso sem¬ 
pre dallo stesso pen-iero: « Se 
l'orologio si carica muovendosi 
con il hraeeio. I nolilo si deve po¬ 
ter ricaricare muovendosi con la 
rena... ». Ma come? 

La chiave era certamente nello 
sviluppo delle teorie del profes¬ 
sor Divton e degli scienziati del¬ 
le Molueehe clic erano giunti, per 
vie dilVereuti. alle stesse conclu¬ 
sioni: a diverse latitudini, per la 
diversa velocità di rotazione, l'uo- 
inii riceve una diversa sollecita¬ 
zione e questa agisce direttamen¬ 
te sul suo sviluppo. Una accurata 
statistica del tempo aveva fallo 
rilevare un fenomeno imprevisto: 
tolte le cause ambientali (inleii- 
sità del lavoro, sforzi intellettuali, 
clima, fattori psicologici e socia¬ 
li) e le morti violenti' e di ma¬ 
lattia. la durata media della vita 
umana è più lunga, tendenzial¬ 
mente mollo più lunga mano ma¬ 
no clic ci si allontana dai poli e 
ci si avvicina all'equatore. Un di¬ 
scorso nuovo, che per secoli non 
si era neppure affacciato alle meli¬ 
li degli scienziati. Era solo una 
(alleila statistica, non mia sco¬ 
perta scienti fica. Uomunqiie si svi¬ 
lupparono in proposito parecchie 
teorie. 

II fatto venne, dal prof Untoli, 
spiegalo così: la maggior velocità 
della superficie terrestre in un : 
dato punto rispetto a un altro a 
diversa latitudine ricarica l'orga¬ 
nismo: ne permette, cioè, un rin¬ 
novamento più completo delle cel¬ 
lule componenti i tessuti. Spin¬ 
gere al massimo questa velocità: 
concentrarla, sfruttandola fino a 
valori tali da ricaricare per sem¬ 
pre l'uomo, totalmente, continua- 
niente. Significava Vimmortalità. 
Salvo, beninteso, la morte vio¬ 
lenta. 

Allucinato. Elli' si mise al la¬ 
voro. Poteva usare il cervello 
elettronico dell'Istituto Mansfield 
per i suoi calcoli, ma aveva In¬ 
sogno di schede di ricerca più 
perfezionale: le chiese al (.entro 
eihernelieo di Yiimianfu. Le pi'te 
magnetiche le chiese all Univer¬ 
sità di Belgrado. E così via. da 
tolto il mondo raccolse il meglio 
degli strumenti di elahnraz ione 
elettronica. 

Non si radeva più. mangiava 
pochissimo, si concedeva solo mi¬ 
miti. non ore. di ripo»o. E un 
giorno il calcolatore gli diede il 
responso. Jack controllò «e ave¬ 
va lutti gli attrezzi necessari, e i 
materiali. Sorrise, quando 'i ac¬ 
colse che Li sola ro-a che gii 
mancasse era un piccolo transi¬ 
stor. Era notte, non Io avrchhc 
trovato da nessuna parte. E. per 
la prima volta, dopo settimane e 
settimane, se ile andò a dormire. 
Fu un sonno profondo, tranquil¬ 
lo. sorprendente. 

» Studia troppo, povero r.igaz- 


Come Cuomo 

divenne immortale 


Un racconto del futuro 
illustrato fantascientificamente 
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Variazioni su una camicetta 

Una camicetta sportiva di picchè o di popelin bianco 
potrà variare grazie a piccoli particolari ed essere 
sempre «nuova» c originate. Basta qualche idea: 1) 
una cravatta di seta a colori smorzati; per esempio, fon¬ 
do indaco e fiori in varie sfumature di rosa; 2) una 
sciarpa in seta pesante gialla a righe lucide in giallo 
più scuro; 3) un grande fiocco a rigoni bianchi e neri. 
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10 » disse, il multino seguente. 
Boli Collimili, l'eleitrieistu del 
fonte,- Milla Soltimn strada. Jack 
era entralo nel suo negozio, gli 
aveva chiesto un transistor, poi 
gli aveva detto: « E' invecchialo. 
Boi», lo non diventerò mai come 
lei ». (rii aveva risposto: « Scioc¬ 
chezze. Lei vivrà cent'anni e pas¬ 
sa ». » Cento? Mille, duemila. \ i- 
vlento per sempre. Sarà questo 
tnntsistor a darei l'immorlulità ». 

Collimiti l'elettricista, invece, 
moli. Si spense prima die qual¬ 
cuno credesse alla storia di Jack 
Elli*. Molli presero per pazzo il 
giovane studente, anche il profes¬ 
sor Divton. anche i ricercatori 
delle Molueehe. L'Università si 
rifiutò di sentire la sua tesi di 
laurea. I il braccialetto che, te¬ 
nuto permanentemente al polso, 
sfruttava il molo della terra e im¬ 
pediva l'invecchiamento delle cel¬ 
lule... assurdo! Ellis aveva stu¬ 
dialo troppo — dispero — e se 
n'era uscito di senno. 

Poi ei fu il ea*o di llilde Cron- 
niiigcr. Il cancro la alava ucci¬ 
dendo. i medici le avevano dato 
poche ore di vita, ormai. Ellis 
convinsi* il marito di llilde a in¬ 
filare al polso della moglie il suo 
iuvoro*imilc braccialetto. Passa¬ 
tomi dieci, veliti, cinquanta mi¬ 
nuti: poi le ore. i giorni, llilde 
non moriva. I tessuti sani non si 
facevano contaminare, il tumore 
non poteva espandersi ulterior¬ 
mente, Fu pos-ihile Finlcrvciilo 
chi mi giro e il tumore — maligno 
— non sj riprodusse più. 

Inlinc fu egli stesso. Ellis. Li 
dimostrazione vivente della sua 
teoria. Frano passati quindici un¬ 
ni dalla sua Icsj respinta, cil egli 
era sempre il diciannovenne ili 
allora. Non eia cresciuto, noli era 
invecchiato di un sul giorno. 

(.omineiò così, abbiamo detto. 

11 bracciale che. a diciotto anni, 
mettiamo al nostro polso sinistro, 
ha avuto questa storia singolare. 
F. se non fo**e annegalo durante 
una gita in barca, a ducrnto*et- 
(ani.lire anni, lo stesso Jack Fllis 
ce Li confermerebbe con la sua 


viva voce. 


Samuel Evergood 


(*) Si ienza che studia la i ila in 
tappai lo al mata terrestre. 



Discorsetto ai circoli 

Le scuote sono ormai terminate, c tutti, anche chi è 
stalo rimandato, hanno più tempo a disposizione. Sia 
chi resta a casa, sia chi va in villeggiatura può appro¬ 
fittarne per annodare nuove amicizie e formare nuovi 
Circoli (magari solo estivi), o riannodare vecchie amici¬ 
zie c ridare vita al Circolo al quale apparteneva. D'esta¬ 
te si possono fare tante cose. Nel numero scorso abbiamo 
suggerito ai Circoli vma bellissima iniziativa, addirittura 
delle vacanze particolari, un giro in bicicletta alla sco¬ 
perta dell'Italia, compiuto in comitiva, 

Nei prossimi numeri vi suggeriremo altre attività, altri 
giochi. A voi che fate parte dei nostri baldi Circoli di 
Amici, prendere nuove iniziative: gare sportive, gite, col¬ 
lezioni (francobolli, monete, insetti, ecc.), attività ar¬ 
tistiche 'pittura, creta, ecc.), ricerche (visitando musei, 
centri della Resistenza, ecc ), audizioni di dischi, lettura, 
corrispondenza, incontri con altri Circoli 

Un'altra attivila, è la diffusione dell' « Unità » del 
giovedì, facendo cosi conoscere il Piomeio a un sempre 
maggior numero di ragazzi. Invitate i vostri amici, i vo¬ 
stri compagni ad iscriversi ai Circoli, o a fondarne di 
nuovi. Come sapete, basta inviare una lettera ai Pio¬ 
niere col nome, cognome, età e indirizzo, accludendo 
100 lire per le spese di spedizione, e riceverete ta tes¬ 
sera c il bellissimo distintivo di Amico del Pioniere 

L'estate è la piu bella stagione dell'anno: godelevcla, 
ragazzi, e ricordate che In compagnia si passano le ore 
migliori. Anche per questo invitiamo Di'ti > lettori « le 
lettrici a riprendere il loro posto nei C'r<oti ( o • fondar 
ne dei nuovi, dando vita a tanti piceni- centri di diver¬ 
tenti attività che vi faranno conoscer#- nuovi amici e 
nuove esperienze. 


























lamurosa storia dell'uomo 


Come è nata Videa di scrivere questa storia e 
quali sono stati i criteri seguiti nel realizzarla 


La settimana scorsa è termi¬ 
nata la pubblicazione di • L'av¬ 
venturosa storia dell'uomo », che 
ebbe inizio fin dal primo numero 
del « Pioniere dell'Unità ». Nel 
corso di questi tre anni molti ra¬ 
gazzi a anche diversi insegnan¬ 
ti ci hanno scritto esprimendo il 
proprio interesse e il proprio ap¬ 
prezzamento per questa rubrica, 
e abbiamo costatato che tutti I 
lettori vi hanno trovato un gran¬ 
de aiuto per i loro studi. 

< L'avventurosa storia dell'uo¬ 
mo », possiamo dirlo, è stato un 
gran successo. Di questo succes¬ 
so il merito va a Dino Platone che 
ha concepito, curato e scritto la 
rubrica, e ad Amedeo Gigli che 
l'ha illustrata, apportandovi un 
suo contributo di documentazione 
storica e d'invenzione grafica. 

A conclusione de!l'« Avventuro¬ 
sa storia dell'uomo > abbiamo 
pensato utile chiedere a Dino 
Platone di illustrare al lettori 
non solo I criteri e I metodi di 
lavoro seguiti, ma anche di dare 
alcuni consigli su come utilizzare 
questa grande mole di lavoro, 
date che molti lettori hanno rac¬ 
colto e conservato tulle le pun¬ 
tate. Nel prossimo numero inol¬ 
tre, pubblicheremo un elenco di 
libri che potranno servire al let¬ 
tori per arricchire le loro cono¬ 
scenze su alcuni degli argomenti 
trattati 

I 'idea di scrivere una storia 
dell'uomo nella quale il po- 
J sto principale fosse occu¬ 
palo dalle scienze e dalla tecni¬ 
ca, dal lavoro dell'uomo c dalle 
sue conquiste anziché da giurie 
e battaglie è nata dal desiderio 
di completare ciò che i ragazzi 
imparano dai soliti libri di sto 
ria. di mostrare da un punto di 
vista diverso — e. secondo me, 
più giusto — il lungo cammino 
percorso dall'uomo per giungere 
alla somma di conquiste die co¬ 
stituisce l'attuale civiltà. Questa 
idea non è nuova c storici di va 
lore hanno scritto ottimi libri di 
storia delle scienze, di storia 
della tecnica, di storia dello s\ i 
lappo della produzione in deter¬ 
minate epoche; il problema era 
di trovare il modo di rendere 
accessibili queste cose ai ragaz¬ 
zi. Un primo tentativo — discre¬ 
tamente riuscito, a giudizio mio 
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Dopo 133 puniate abbiamo concluso la rubrica « L'avventurosa storia dell'uomo », che tanto successo ha 
ottenuto Ira I nostri lettori: la rubrica ha illustrato II lungo cammino percorso dall'uomo per giungere 
all'attuale civiltà. 


c degli «litri — lo avevo fallo 
nel 1900, scrivendo L'uomo e 
ÌUniverso clic fu prima pubbli¬ 
calo come inserto del Pioniere 
(la rivista die precedette il Pio¬ 
niere dell'Unità) c poi costituì 
il primo fascicolo della rivista 
Perché t radazzi sappiano. 

Questa volta si trattava di scri¬ 
vere un opera più ampia e inte¬ 
ramente illustrata. 1,‘uk-a mi up 
parve realizzabile perché sape¬ 
vo di contare stiU inlelligcnza e 
l'impegno del disegnatore con il 
(piale dovevo collaborare: Ame¬ 
deo digli. Dopo ben Kilt puntate 
mi pare che la nostra collabora¬ 
zione abbia funzionato bene; cer¬ 
to. qualche parte del testo avreb¬ 
be dovuto essere più precisa, 
qualche altra più chiara: qua e 
là c'è qualche disegno che do 
crebbe essere ritoccato (mi vie¬ 
ne iti mente, ad esempio, quello 
degli ioni nella puntata del mag¬ 
gio l'ititi), ma nel complesso i 
disegni non sono pure e sem¬ 
plici illustrazioni ornamentali, 
tua semino ad arricchire e com¬ 
pletare il testo. 

Cerchiamo ora di vedere qua¬ 
le è il modo migliore per utili/.- 
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Partecipate al nostro concorso: 2 

potrete vincere una vacanza premio S 

Che cosa significa la sigla A.R.C.I.? ; 

Per aiutarvi, vi diremo che si (ralla di ima associa- • 
zinne, naturalmente italiana, elle si occupa dei problemi • 
del tempo libero, sia ricreatiti clic culturali. Avete già ® 
capilo quali sono le quattro parole elle compongono la ^ 
sigla A.R.C.I.? J 

SCRIVETE su tuia cartolina pollale le parole elle for- • 
mano la sigla A.R.C.I, * 

AGGIUNGETE in chiara scrittura, pos.-ihilmente in 9 
stampatello, il vostro nome, cognome ed indirizzo. • 

SPEDITE la cartolina, entro il _.*> giugno, a NONI E- • 
RE L'UNITA*, via dei Taurini P> - ROM ^ 

I PREMI : 

Fra tutti coloro che avranno inviato la soluzione esatta • 
verranno sorteggiati due ragazzi clic u-*ufruiranno di un • 
soggiorno gratuito di III giorni, durante il periodo estivo, • 
presso il villaggio turistico dell ARCI a CuMclluccio di • 
Porrclta Terme. * 

Verranno inoltre assegnali, come premi di consola- • 
zinne, 20 ATOMINI, i divertenti pupazzi di plastica • 
riproducenti il nostro simpatico per-omiggio. • 

I NOMI DEI VINCITORI VERRANNO PUBBLI- 2 
CATI SUL PROSSIMO NUMERO. • 


zare questo lavoro, sia dal punto 
di vista scolastico che da quello 
di un orientamento c di una in¬ 
formazione generale. A chi Ire- 
quentn le ultime classi della scuo¬ 
la elementare e della scuola media 
L’avventurosa storia dell'uomo ù 
utile in primo luogo per lo stu¬ 
dio della storia, allo scopo di 
completare i libri scolastici, sia 
fornendo informazioni che spes¬ 
so in essi mancano, sia presen¬ 
tando la storia sotto un punto 
di vista diverso da quello so¬ 
lito. Olire che per la prepara¬ 
zione delle lezioni, [/avventu¬ 
rosa storia dell'iwmo può essere 
consultala per le ricerche di sto¬ 
ria; per questo lavoro molto uti¬ 
li sono le illustrazioni, elio pos¬ 
sono sia essere decalcate (natu¬ 
ralmente non bisogna poi pre¬ 
tendere di farle passare a scuo¬ 
la per farina del proprio sacco), 
sia utilizzandole come fonte di 
ispirazione (questo consiglio va¬ 
le evidentemente per chi sa di¬ 
segnare) Non mi sembra inve¬ 
ce davvero consigliabile ritaglia¬ 
re le figure, secondo una bar¬ 
bara abitudine adottata da molti 
ragazzi che massacrano i libri 
per ritagliarne le illustrazioni, 
abitudine verso la quale gli in¬ 
segnanti dovrebbero essere mol¬ 
to più severi. 

f/arrniturasa storia dell'uomo 
può essere utile anche per com¬ 
pletare lo studio delle osserva¬ 
zioni scientifiche. A dare un'idea 
di ciò che intendo dire, un esem¬ 
pio mi sembra più chiaro di mol¬ 
te parole. Se per esempio in 
classe l'insegnante compie la se¬ 
guente esperienza: prende due 
pezzetti di carne e li mette ognu¬ 
no in un barattolo ben pulito; 
copra poi uno dei barattoli con 
della garza c lascia scoperto l'al¬ 
tro. Dopo un certo tempo si os¬ 
serverà che la carne de! barat¬ 
tolo scoperto è piena dì < vermi» 
(in realtà sono larve di mosca), 
mentre sulla carne del barattolo 
coperto i « vermi » non compa¬ 
riranno. anche quando essa sarà 
guasta. La conclusione che si 
può trarre ila questo tipo di espe¬ 
rimento è che i «vermi* non 
nascono spontaneamente nella 
carne che « va a male >, ma 
nascono solo se una mosca ha 
avuto la possibilità di posarvi 
le uova. Ciò vuol dire che i -«ver¬ 
mi della carne > non nascono 
per generazione spontanea. Ora 
vediamo il Pioniere n. 2-1 del 17 
giugno 1965: la puntata di [/av¬ 
venturosa storia dell'uonio trac¬ 
cia una breve storia degli studi 
sul problema della generazione 
spontanea, descrive l'esperienza 
con i due pezzi di carne e ci fa 
sapere che essa fu compiuta da 


Francesco Redi. La puntata af¬ 
fronta il problema dell'origine 
dei microorganismi, descrivendo 
le fondamentali esperienze di 
Lazzaro Spallanzani, Volendo 
completare il discorso sulla ge¬ 
nerazione spontanea converrà 
leggere le puntate apparse nei 
n. Il e 12 del 1966 che parlano 
dei classici lavori di Pasteur. 
In tal modo la lettura (iell'Ao- 
wvifwrosa storia dell'uomo aiuta 
a comprendere l'importanza di 
un semplice esperimento compiu¬ 
to in classe, inquadrandolo nello 
sviluppo generale della scienza. 

Per consultare con profitto 
[/avventurosa storia dell'uomo è 
di granile utilità un indice, che 
ciascuno può compilare secondo 

le proprie esigenze. 

• « • 

K veniamo al metodo di lavoro 
seguilo. La prima operazione è 
stata di buttar giù In traccia per 
grandi periodi, annotando i fatti 
più importanti: questa prima 
scelta era molto importante, poi¬ 
ché si trattava di non dimenti¬ 
care qualcosa di essenziale, evi¬ 
tando al tempo stesso di dilun¬ 
garsi su cose marginali. Il pas¬ 
so successivo è consistito nel 
suddividere ogni periodo in pun¬ 
tate, cercando di fare in modo 
che ogni puntala esaurisse un 
argomento. A questo punto si 
trattava di scegliere le illustra¬ 
zioni per ogni puntata ed en¬ 
trava in campo Gigli. Per com¬ 
prendere bene quale sia stata 
la sua parte nel nostro lavoro 
6 bene tenere presente che le 
illustrazioni utilizzate si divide¬ 
vano in diversi tipi; a) disegni 
puramente illustrativi, come ri¬ 
tratti di scienziati; b) copia o 
riclaboraz.ione di disegni degli 
autori citati (ad esempio i di¬ 
segni di Leonardo); c) ricostru¬ 
zione di ambienti c scene ili una 
epoca in base a documenti vari; 
d) schemi. In alcuni casi il pro¬ 
blema è stato solo di scegliere 
il disegno più appropriato e di 
riprodurlo nel modo migliore, e 
questo è abbastanza semplice. 
La ricostruzione di ambienti e 
situazioni di epoche diverse ri¬ 
chiede già un impegno assai 
maggiore: si tratta di inserire 
gli elementi tecnici dei quali si 
ha notizia (ad esempio il telaio 
egizio) in un ambiente adatto. 

Quanto alla definitiva elabo¬ 
razione dei testi, essa ha pre¬ 
sentato a volte difficoltà molto 
grandi, essendo necessario dare 
un'idea abbastanza precisa di 
concetti assai difficili evitando 

il linguaggio tecnico. 

• • • 

Da quel che ho detto, risulta 
chiaro che non mi sono proposto 
di compiere un'opera di ricerca 




storica originale, ma di presen¬ 
tare a dei lettori che non hanno 
preparazione specifica, special¬ 
mente ai ragazzi, una elabora¬ 
zione accurata e di lettura ab¬ 
bastanza piacevole dei dati che 
solitamente sono dispersi in un 
gran numero di opere specializ¬ 
zate e di buoni libri divulgativi. 
Anche per le illustrazioni, che 
in un lavoro del genere avevano 
una loro precisa e importante 
funzione, il criterio seguito è sta¬ 
to il medesimo. Nel complesso 
il risultato raggiunto mi pare 
soddisfacente e questa è anche 
l'opinione di Gigli. Certo, c'è 
qualche imprecisione — ad esem¬ 
pio, il Galileo (Pioniere n. 52, 
1961) che compare davanti al¬ 
l'Inquisizione ha un’aria troppo 
giovanile — e c’è qualche lacuna 
(sarebbe stato utile, ad esempio, 
dare un'idea dell'Induzione elet¬ 
trostatica prima di parlare della 
bottiglia di Leida), ma non mi 
p«arc che vi siano omissioni o 
sviste di grande importanza. 

L’ostacoìo più grave che ho 
incontrato è stato costituito dal 
grandissimo numero di scoperte 
e invenzioni compiute dall'inizio 
deH'Oltocento in poi e dalla loro 
complessità. E’ accaduto così 
che in alcuni casi tutta la punta¬ 
ta sia stata assorbita da) tenta¬ 
tivo di spiegare un fenomeno na¬ 
turale (ad esempio il comporta¬ 
mento ondulatorio della luce), 
senza che peraltro fosse possi¬ 
bile trattarlo in modo soddisfa¬ 
cente. D'altro canto anche i rap¬ 
porti fra scienza, tecnica, svi¬ 
luppo della produzione si sono 
fatti assai più complessi e non 
sempre un discorso sommario 
sarebbe bastato per darne una 
idea non troppo incompleta e. 
in definitiva, sbagliala. Mentre 
per quasi tutta l'opera il legame 
fra scienza, tecnica, produzione 
e sviluppo generale della so¬ 
cietà risulta chiaro, esso appare 
pertanto meno soddisfacente a 
partire dall'Ottocento. 

Non che siano state trascurale 
le ripercussioni sociali di alcune 
invenzioni c applicazioni tecni¬ 
che (la produzione dell'acciaio 
mediante i convertitori, l'impie¬ 
go de! vapore per i trasporti), 
ma la fusione non mi pare per¬ 
fetta c in definitiva non ne vie¬ 
ne fuori un quadro organico del¬ 
la società contemporanea. 

Proprio por dare uno sviluppo 
pivi adeguato all'ultima parte di 
[/avventurosa storia dell'uomo, 
sto studiando la possibilità di 
scrivere una trentina di puntate 
sulla scienza c la tecnica con¬ 
temporanea. naturalmente in col¬ 
laborazione con Gigli, Il lavoro 
non si presenta facile c di gran¬ 
de aiuto mi sarebbe la vostra 
sincera opinione su L'avventu¬ 
rosa storia dell’uomo. Se appro¬ 
fittando delle vacanze mi face¬ 
ste sapere ciò che in questa sto¬ 
ria vi ha interessato di più. ciò 
che vi è stato più utile c ciò che 
avete avuto difficoltò a capire 
(o non avete capito per nulla) 
mi offrireste una collaborazione 
veramente preziosa. Vogliamo 
provare a preparare per l’au¬ 
tunno prossimo un discorso sem¬ 
plice e interessante sulla scienza 
e la tecnica del nostro tempo? 

Dino Platone 


Ribadiamo l'ÌHt'ifo di Dino Pla¬ 
tone: ragazzi, scriveteci le vo¬ 
stre opinioni su « L'avventurosa 
storia dell'uomo >. Ci aiuterete 
così a preparare, nel miglior mo¬ 
do possibile, una nuova rubrica 
che vi sarà utilissima per i vo¬ 
stri studi e per la conoscenza del 
mondo nel quale viviamo. Il Pio¬ 
niere, non lo dimenticate mai, ha 
bisogno della vostra collabora¬ 
zione per diventare sempre mi¬ 
gliore e sempre più il « vostro » 
giornale, 
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C IÒSSOGHI, il vecchio se ne stava 
appollaiato sulla seggioletta a 
tre gambe vicino alla finestra; 
per vederci, per vedere meglio men¬ 
tre dava i punti col filo attorcigliato 
e impeciato. Non che la finestra po¬ 
tesse dirsi pulita, lasciava pure pas¬ 
sare il freddo; ma che importava a 
Ciòssoghi: quando il vecchio ciabat¬ 
tino diceva che le scarpe sarebbero 
state c pronte in serata », ci si po¬ 
teva contare come se le scarpe, risilo- 
late e lucidale sulle fiancate, scric¬ 
chiolassero già sotto i piedi. 

Se lo trovavano di buon umore e 
gli chiedevano come stava, a volte 
rispondeva anche scherzosamente. 
Naturalmente, nessuno si attardava 
a chiedergli come stava quando era 
seccato, e questo accadeva spesso. 
La gente si informava su) suo stato 
d'umore scrutando il battito delle 
sue ciglia: allora capivano che pote¬ 
vano anche accarezzarlo, che avrebbe 
capito lo scherzo. 

Che sia vecchio, poi, è visibile a 
occhio nudo. E che sia un ciabattino 
che tiene alla sua dignità, è lui 
stesso a dichiararlo, quando qual¬ 
cuno gli porta delie rovinatissime 
Bcarpe da accomodare mormorando: 
— Vi prego, zio Ciòssoghi. ricucite¬ 
mele, si sono scucite in punta... — 
A questo punto, di solito, quel qual¬ 
cuno aggiungeva con un sorriso sfor¬ 
zato: — Una vera e propria risnola- 
tura, per adesso non posso... 

E allora Ciòssoghi. il vecchio cia- 
hattino, si portava sotto il naso la 
suddetta calzatura, e la esanimava di 
sotto e di sopra, con aria offesa, [ini 
lentamente ma decisamente levata 
la lesta, alzava obliquo lo -gualcir; 
sull'uomo involtato nel sur» sorriso 
imbarazzato e. seccato eppure in un 
dignitoso tono informativo, ri-pon- 
de va: 

— Io sono un ciabattino, le scarpe 
le aggiusto, non le rifaccio... 

Da Ciòssoghi. questa volta si pre¬ 
sentò un bambino, diciamo un ra¬ 
gazzetto con un berrettino, la scipita, 
gettata indietro sui capelli color pa¬ 
glia sporca. La fodera della scipita 
penzolava sulla nuca come una lin¬ 
guaccia nera. Sotto la vistcrina am¬ 
miccava un viso sbiadito, punzec¬ 
chialo da occhi color verdura. La 
giacca, tagliata da adulto, non era 
certo da bambino, ma un grande 
mica poteva portarla con quelle 
pezze sul gomito, soprattutto se le 
scuciture spalancavano la loro bocca. 
I pantaloni, poi, pendevano sotto la 
giacca con un fondale degno di me¬ 
ditazione, mentre il tubo di stoffa 
sbatteva come una campana sulla 
gamba a un palmo buono sopra le 
caviglie. E le scarpe! Si. le scarpe»! 
Le portava a riparare, il ragazzino? 

— Buon giorno! — Aveva salutalo 
con uno strano tono di voce, come 
se non avesse ancora deciso del tutto 
se essere molto coraggioso o molto 
timido. Ciòssoghi il vecchio guar¬ 
dava da quella parte con un occhio 
solo, senza muovere la testa. 

— Che cosa vuoi? — mormorò. 

— Mi ha mandato mia madre e la 
prega di accomodare le mie scarpe — 
rispose il ragazzino. — La mamma 
ha detto che bisogna metterci sopra 
una pezza, cosi dureranno ancora... 
— Dove stanno le scarpe? 

— Ai piedi — rispose il ragazzino 
eoa il tono più naturale del mondo. 
Ciòssoghi il vecchio taceva e cou- 
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ti mi ava a trafficare con le sue to¬ 
maie. 11 ragazzetto se ne stava zitto. 
Fu Ciòssoghi ad annoiarsi per primo. 

— Dovrei forse ricucirti la pezza 
sui piedi? 

— No, no, me le levo subito — 
sospirò il ragazzino. E prese a slac¬ 
ciarsele, restando in piedi, una 
scarpa dopo l'altra. Voleva colise* 
gnarle, evidentemente, con grande 
dignità. 

— Su queste scarpe non c’è pro¬ 
prio niente da accomodare. 

— Prego? 

— Queste scarpe non si possono 
riparare affatto. 

— Ma mia madre ha detto che bi¬ 
sogna metterci solo una pezza. Mia 
madre l‘ha detto! 

— No, non si può. La cucitura 
non reggerebbe. Non c*ò più nem¬ 
meno a il forte ». 

Allora il ragazzino accusò, suppli¬ 
cando, disperalo: 

— Ma co.-ì non le po--o più por¬ 
tare. Non pos-o... 

— Non far tante chiacchiere — 
rimbeccò Ciòssoghi. — Non e>istòno 
al mondo scarpe rotte sulle quali 
non si po-sa camminare. E quelle 
clic sono tanto rotte da non poterci 
camminare, non si po.-.-oiio neanche 
riaccomoda re. 


11 ragazzo aveva la voce bassa, 
senza speranza: 

— Ma mia madre mi ha mandato 
da lei. Prima di andare al cinema, 
mi ha detto di portarle da zio Ciòs¬ 
soghi. Te le riaccomoderà, mi ha 
detto. E mi ha anche dato subito i 
soldi... 

Ciòssoghi rispose duro, intransi¬ 
gente: 

— E così, prima di andarsene al 
cinema tua madre ti ha detto di por¬ 
tarle da zio Ciòssoghi! Allora dì a 
tua madre clic lo zio Ciòssoghi le 
manda a dire di portarsi le tue 
scarpe al cinema, che là gliele acco¬ 
moderanno. 

Se fosse 6 lato possibile, il ragaz¬ 
zino SÌ spaventò ancora di più. Ormai 
si era spinto sull'orlo delle lacrime. 

— Mia madre non è andata al ci¬ 
nema. Mia madre è andata al cinema 
di Ujpcst per fare le pulizie. 

Ciòssoghi taceva, adesso. Faceva 
questo e quello. Lavorata. Con un 
occhio gettava occhiale furiose sul 
ragazzino che resi-leva disperata¬ 
mente, e non profferiva più parola. 
Gli si rivolse di nuovo, a un tratto. 
Come se volesse solo chiacchierare. 

— Allora tu sei il figlio della \ a- 
nicsek? 

— Sì. 

Tacquero ancora. Ciò»»nghi prese 
ad assottigliare una strisciolina di 
pelle. La fronte auurotlata. con una 
attenzione acuminala. 

— Tu hai anche un fratello mi¬ 
nore? 

— Sì. E anche una sorella minore. 

— E anche tuo fratello è un ma¬ 
scalzone come te. vero? 

Non seppe die cosa replicare, 
adesso, il ragazzino. Ancora silenzio 
tra lui e il tavolinetto basso. Alla fine 
fu Ciòssoghi a far trasalire il ragaz¬ 
zetto. 

— Dove stanno le lue scarpe? — 
domandò come 6 e solo allora per la 
prima volta nc avesse sentito parlare, 
e posò in terra lasciandosela scivo¬ 
lare giù dal grembiale ormai nero 
una scarpa già inchiodala sulla for¬ 
ma di ferro. 

Le guardava, le riguardava, le rigi¬ 
rava, le premeva, scuoteva la testa 
quasi parlando a gc-li con il ragaz¬ 
zino. Poi, sempre senza parole, le 
affrontò. Afferrò pezzi di pelle usata 
sparsi fra i piedi e ne fece enormi 
toppe che appiccicò sui lati e sotto 
la suola delle scarpe. J 1 ragazzino 
si era accampato, taciturno, su una 
delle sediole. Un'ora e mezzo pass«‘> 
e l'opera d'arte diventò di nuovo 
una calzatura. 

— Eccotele. 

Il ragazzino avvampava di gioia e 
di sorpresa per le splendide pezze. 


Senza fiato sussurrò: 

— Grazie. 

E tirò subito fuori i soldi. Quasi 
timorosamente appoggiò sul tavoli- 
netto la domanda: 

— Quanto devo pagare? 

Ciòssoghi taceva. Quando il ragaz¬ 
zetto ripetè la domanda, borbottò: 
— Venti filler. 

E si schiarì la gola. Poi, come se 
borbottasse a se stesso: — E* abba¬ 
stanza a buon mercato... 

— Ecco, zio Ciòssoghi. .. 

Nel duro palmo asciutto del cia¬ 
battino si appiattì la monetina da 
cinquanta filler. Ciòssoghi l'esaminò, 
poi tirò fuori dal cassetto del tavo¬ 
lino il suo appiccicoso portafoglio, 

10 apri c poi, contando una moneta 
dopo l’altra, lentamente e come me¬ 
ditando, con infinita cura estrasso 
80 filler; raccogliendoli fra le dita in 
una colonnina di dischetti di rame, 

11 spinse nella piccola mano morbida 
del bambino. 

— Eccoti il resto. 

11 ragazzino cominciò a contare. 
Si fece subito scarlatto, lottava con 
se stesso visibilmente. Prolungava il 
calcolo, gli sembrava di coniare dal¬ 
l’inizio delPcternità. Alla fine, con 
una voce molto poco naturale: 

— Zio Ciòssoghi. — esplose, — 
mi ha dato mollo di più, di resto. 

— Io? No davvero. 

— Non so, zio Ciòssoghi. Io le ho 
dato una moneta da 50 filler. E, zio 
Ciòssoghi, lei mi ha dato il resto di 
un fiorino... 

Ciòssoghi il vecchio ciabattino in¬ 
vestì il ragazzetto. Alzò la voce sopra 
la sua testa e, alla fine, come la rab¬ 
bia lo avesse invaso: 

— Mi hai dato una moneta da 
50 filler e io ti ho dato il resto di 
un fiorino ? La tua testa pensa alle 
sue mascalzonate soltanto, evidente¬ 
mente, e tanto da non sapere neanche 
che cosa hai nella mano? Ma credi 
davvero che la tua disgraziata madre 
li rubi, i fiorini? Lei può sgobbare 
tanto da crcpare e tu sperperi il suo 
guadagno in questo modo? Ragazzac¬ 
cio buonannulla! Prendi subito quei 
soldi, furfante! Ti spacco in due se 
ti sento ancora dire clic vuoi ingan¬ 
nare anche tua madre e anche a lei 
hai dato soltanto il resto di 50 filler. 
Vattene via subito!! 

Il ragazzino si spaventò, uscì cam¬ 
minando all’indictro c sbattè la porta 
alle spalle. Ma Ciòssoghi. il vecchio 
ciabattino, borbottò ancora a lungo 
fra sé e sé. come se fosse davvero 
molto arrabbialo. Spezzò persino lo 
spago... 

Attila Jòzsef 

(irad. di Marinka Dallos Toti) 
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La villeggiatura di Piffin 
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Spedite i tagliandi! \ 

mm 

Non mancate airappuntamento del 30 giugno: potre- ~ 
te vincere bellissimi premi con i 24 bollini del Pioniere ; 

Il 30 giugno scade il termine per l'invio del tagliando E 
completato dei bollini pubblicati sul PIONIERE DELL’UNITA’. E 
Affrettatevi, dunque, non attendete l’ultimo momento. Non : 
rischiate di perdere il sorteggio dei bellissimi premi offerti : 
ai lettori dall’Associazione Amici dell’Unità. = 

Perciò, oggi stesso: = 

STACCATE il tagliando dalla tessera. E 

SCRIVETE chiaramente il vostro nome, cognome, indirizzo. = 

SPEDITE in busta chiusa e affrancata a E 

PIONIERE DELL’UNITA’, Viale Fulvio Testi 75 - Milano E 


I PREMI 


Fra tutti coloro che invieranno entro il 30 giugno i tagliandi completati dei bollini, verranno z 
sorteggiati i seguenti premi: I 

• UN SOGGIORNO GRATUITO, valevole per due persone, nel Campeggio Internazionale dei Pio- Z 

nieri a Sec, in Cecoslovacchia, dal 1 al 28 agosto (tutto spesato, compreso il viaggio) Z 

• UN GIRADISCHI = 

0 2 BICICLETTE (una da ragazzo e una da bambina) Z 

• 7 MACCHINE FOTOGRAFICHE = 

0 20 BELLISSIMI VOLUMI del « Don Chisciotte » di Cervantes £ 

I nomi dei vincitori verranno pubblicati sul n. 27 del PIONIERE DELL'UNITA' che esce in dala 7 luglio - 
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A trentacinque anni, il brasiliano ha raggiunto i due massimi traguardi di un calcia¬ 
tore: capocannoniere della serie A e centrattacco della squadra campione d’Italia 


A trentnquattro anni suonati. Luis 
\ miriti* De Menez.es (detto an¬ 
che Vinicio oppure «0* lione 
de Rio») ha a\uto una delle più 
gratuli soddisfazioni della sua sita: 
sul mercato calcistico è stalo conteso 
a .«non di milioni come una st. Ila di 
prima grandezza da due delle società 
più importanti (la Juvc e 1 Inler), 
iinrndo poi per essere ingaggialo dal¬ 
la -quadra nero-azzurra campione di 
Italia. 

\ Irciitacinquc anni dunque, nella 
pn>"ima -Ianione. \ inieio può fon- 
(latamenle -pelare di conquistare con 
la maglia nero-azzurra quei ricono¬ 
scimenti sportivi che finora non a- 
veva mai aiuto: lo scudetto, per 
e-empio. o anche un titolo europeo 
e mondiale. 

IVn-ate che in genere un giocatore 
-ni .HO anni è eon-iderato finito, de¬ 
ve ra--egnarsi a lasciare le gratuli 
.-quadre, se non addirittura la se¬ 
rie A. per pa—are alla serie B o C: 
il sture—o di Vinicio acquista per¬ 
ciò un eccezionale rilievo: caporali- 
noniere lo ste.-so scorso campionato, 
eentratlaeeo dei campioni d'Italia 
ranno prò—imo: un'impresa vera- 
metile da « lione » del calcio. 

l’or le sue doli eccezionali divenne 
«ubilo il beniamino dei tifosi napo¬ 
leoni quando nel 1955-56 si trasferì 
dal Br.t-ile (me giocava nelle file 
del Bolafono) all'ombra del Vesu¬ 
vio: qui. per quattro anni, Vinicio 
ripagò ampiamente i suoi sosteni¬ 
tori. entn-ia-mandoli con una valan¬ 
ga di gol. 

Al quinto anno della sua perma¬ 
nenza a Napoli ebbe però un ap¬ 
pannamento di forma e fu giudicalo 
fittilo: in più perse una parte del 
mio entu-ia-mo per le velenose in¬ 
sinuazioni clic erano state fatte sul 


conto della sua vita privata. Fu un 
giudizio davvero troppo frettoloso. 
Infatti Vinicio continuava ad alle- 
nar.-i regolarmente c a condurre una 
vita sana e normale, anche se sul 
campo non riusciva più a rendere 
come prima. 

Ceduto al Bologna e non trovan¬ 
do la conipren-imu* che cercava, non 
riu-eì a ri prender.-i : è tornato in 
pieno rendimento solo a Vicenza ove 
il «ano ambiente provinciale e le cu¬ 
re deuli appa —innati dirigenti vicen¬ 
tini lo hanno tra-fnrmatn nuova¬ 
mente. 

Co-i. nel giro di due anni. Vinicio 
è mentalo ili nuovo il « ea-tigapor¬ 
tieri » della -ita prima giovinezza, 
tanto clic nel campionato da poco 
eouelu-o Ita conqui-lato il primo pn- 
-lo nella eia—ifiea dei cannonieri con 
25 gol (portando a il totale dei 
gol segnati nei dieci anni di perma¬ 
nenza in Italia). 

11 sito ingaggio da parte deH'lnler 
ha smentito clamorosamente i diri¬ 
genti del Napoli che lo liquidarono 
cinque anni fa: al tempo ste«*o ha 
confermato clic la grande resistenza 
di Vinicio, la sua grande vitalità, il 
mio valore è dato non solo da un 
fi-ioo eccezionale, dalla sua serietà 
professionale, ma anche dall'eiitu-ia- 
stno che continua a nutrire per il 
gioco del calcio (enlu«ia*mo elio sul 
campo si traduce in galoppate pro¬ 
rompenti. in «calli entusiasmanti, in 
azioni co-ì potenti da sembrare ir- 
re-i-tibili a difen-ori e portieri av¬ 
versari). 

Abbiamo sottolineato con forza le 
doli inorali e tecniche di Vinicio, 
anche perchè sono un c.-etnpio per 
i giovani, a lutti i giovani, quelli 
che già si dedicano al calcio comi' 
quelli che si apprestano a fare i 


primi pas-i in que-to sport oo-ì po¬ 
pola re. 

Aggiungiamo per la verità che 
sotto il profilo della serietà profes¬ 
sionale già si è registrato un note¬ 
vole miglioramento rispetto a qual¬ 
che anno fa. quando -ì verificavano 
-pe.s-o i «ea't» di giovani « bru¬ 
ciati verdi » (come venivano defittili 
allora). Frano appar-i. infatti, mol¬ 
ti ragazzi a—ai promettenti sotto il 
profilo tecnico (come Virgili. Baeei 
e via dicendo) elle però appena in¬ 
valigiali dalle grandi squadre si era¬ 
no « montati » la tc-la. avevano im¬ 
boccato la strada sbagliata, sperpe¬ 
rando i denari facilmente guadagna¬ 
ti. trascurando gli alicnamenti, dan¬ 
dosi ai bagordi. F nel giro di due 
tre anni al ma-imo que-li giovani 
erano scomparsi dalla scena: ridot¬ 
ti in miseria, senza arie nè parte, cri¬ 
ticali da tulli, si erano veramente 
« bruciati» con grave danno loro e 
del calcio italiano che sperava in e-, 
si per risollevarsi. 

(Questo esempio per quanto doloro¬ 
so fu salutare: le «uccc-sive leve di 
raleiatori. infatti, hanno fatto teso¬ 
ro della lezione: ora. «alvo poche 
eccezioni deprecabili, la maggioran¬ 
za dei giovani calciatori lui acquista¬ 
lo in serietà e coscienza profes-ionale. 

Ammini-trann saggiamente il loro 
patrimonio, studiano il modo di in¬ 
vestirlo nel modo più oculato, conti¬ 
nuano a frequentare le scuole per 
avere una professione o un mestiere 
al momento in etti dovi.inno la-ri,ne 
il calcio; in una parola insomma 
pensano am be al domani. Sotto que¬ 
sto aspetto, dunque, ai Rivera, ai 
Mazzola, ai Bulvarelli. a quasi tutti 
i nostri migliori giovani non si può 
muovere più alcun rimprovero: sem¬ 
mai si può dire che «olio pa—ali al- 


Feeee—o oppo-lo. in quanto, impo¬ 
nendosi on rigido auloemilrollo. all¬ 
eile sul campo ballilo pei»o gran pat¬ 
ii' dello slancio o dell*entii'ia»mo elle 
dovrebbero essere propii dei giova¬ 
ni (forse il solo Fogli è uno elei po¬ 
chi giocatori che fa eccezione posi¬ 
tiva ambe a questa regola: perchè 
è un ragazzo con la lesta a posto 
nella vita privata ed dii appassio¬ 
nato nel rampo di gioco, un calcia¬ 
tore che non misura le energie con 
il bilancino del farmacista). 

(ionie sj vede, Vinicio può servi- 
ri' d'esempio anche alla nuova ge¬ 
nerazione già affermata, almeno s ( ,|. 
lo il profilo particolare dell'eniu- 
sia-mo e della passione. F ciò non 
deve sembrale una contraddizione 
con la sita resistenza al tempo: per¬ 
chè è veto che \ inieio ha un fisico 
eccezionale, come pochi, ma appun¬ 
to il mio appannamento iiell'ollimo 
anno ili permanenza a Napoli lui di¬ 
mostrato che la Mia arma più po¬ 
tente. la molla che Io fa scattare 
anche oggi come un ragazzo di venti 
anni, non è tanto il fìsico quanto il 
mio entusiasmo intatto e fresco pro¬ 
prio come quando aveva venti anni. 

Perciò, i ragazzi che *i avviano 
oggi sulhi bella ma difficile strada 
del calcio non dovrebbero mai ili- 
meiilieare la lezione ili \ inieio. il 
giocatole che lui gareggialo per quin¬ 
dici anni sempre da «lione» e «he 
lui raggiunto il massimo traguaidii 
della sua carriera ad un'età eccezio¬ 
nale per i calci.itol i. I na lezione i he 
significa: serietà profe—minile, tena¬ 
ce allenamento, entusiasmo per il 
calcio, questo «poli die non è solo 
un mestiere per guadagnare, ma litui 
alfas cotante av ventura sportiva. 

Bob 



Vinicius De Menezcs, detto anche Vinicio oppure < O* 
lione de Rio *, il capocannonicre del recente campio¬ 
nato di serie A 




IL RE CERVO 



Vlclla foresta dei Cervi viveva un re 
Cervo di mirabile bellezza. Fra giu¬ 
sto e accorto, e i suoi sudditi, clic si 
coniavano a migliaia, lo amavano molto 
e lo seguivano ciecamente dovunque gli 
piacesse guidarli. F.—o li aveva sempre 
guidati con astuzia e eoo fortuna nelle 
migrazioni necessarie per trovare pa¬ 
scoli e fonti: ma disgrazia volle che 
un giorno, mentre erano appunto av¬ 
viali ver«o nuovi pascoli, sj avvicinas¬ 
sero troppo ai luoghi abitali dagli uomi¬ 
ni e cadessero in imimbn-cata te«a da 
un grande stuolo di cacciatori capeg¬ 
giati dal loro sovrano. Spinti in un 
burrone, straziali dalle spine, feriti dal¬ 
le saette, centinaia di cervi morirono. 
]t re Cervo era disperalo: non poteva 
perdonarsi di aver condotto i suoi ami¬ 
ci a cercare cibo dove anche gli uomini 
venivano a cercarne. Finalmente prese 
una risoluzione. SÌ staccò dal suo po¬ 
polo. entrò nel regno degli uomini, sino 
alla capitale, sin nella reggia e nella 
sala del trono. Ivi giunto, si inginoc¬ 
chiò dinanzi al re e dis*e: 

— 1 vo«tri cacciatori ci hanno fatto 
a»sai male. Anche noi però facevamo 
del male perché pascolavamo nel vo¬ 
stro territorio. 

— Anche noi. — disse il re. — do¬ 
vevamo procurarci cibo: ma i miei cac¬ 


ciatoli ballilo fallo «liago senza clic 

10 Volessi e «"ai più del necessario. 

— ninniti cervi vi occorrono ogni 
giorno? — domandò il cervo. 

— I no *olo. — ii»po»e il re. 

— Lo avrete. — promise il cervo. — 
ma fate smettere questa strage ai vo¬ 
stri cacciatori. 

— Se voi manterrete la promessa, 
non v i eaeeeremo più. 

— il re Cervo tornò dal suo popolo 
e i cervi approvarono il patto elle ave- 
v a coni lii'O. 

— Ogni e*«ere ili questo mondo deve 
morire. Nessuno può evitare la morte. 

11 nostro destino è di sfamare gli uomi¬ 
ni, Bisogna rassegnarsi. A chi toccherà, 
toccherà. Ma almeno, fino al giorno 
della sua line, ciascuno di noi vivrà 
senza timori. 

Il patto fu dunque approvato e ri¬ 
spettato da ambo le parli: gli uomini 
ebbero ogni giorno il loro cervo e nes¬ 
sun uomo cacciò più. Il cervo che la 
sorte designava si piegava al proprio 
destino. Ma un giorno che la sorte 
aveva indicato una ccrhintla, questa 
dissi*: 

— Sta bene. Non ho nulla da ridire. 
Soltanto io devo dare alla luce un pic¬ 
colo. Lasciatemi vivere lino allora. Sarà 


forse per domani. Dopo non chiederò 
pili nuli.i. 

Ma il rei v o che avrebbe dovuto pren- 
dete il pu*lo della eerbiatla aveva il 
diritto ili vivere -ino al giorno seguen¬ 
te e pregò: 

— Lasciatemi vivere questa mia ulti¬ 
ma giornata. F‘ il mio diritto. Domani 
morirò senza rimpianti. 

Il re Cervo ascoltava pensoso. Ilieo- 
no-eeva giuste le preghiere della cer- 
hiatla e ilei cervo: ma riconosceva all¬ 
eile elle non bisognava assolutamente 
mancate alla parola data agli uomini. 
Si ieeò dunque alla corte del governo 
e offrì si* stesso, spiegando perché ve¬ 
niva spontaneamente a darsi loro in 
pasto. Il monarca restò sorpreso e com¬ 
mosso. Di'»e tra sé: 

« Il cervo Ita lauta virtù di sacrifìcio 
da olfrir*i di morire per risparmiare 
ima pena a un suddito, c io, uomo c 
re di uomini, non temo di ordinare 
guerre e stragi e di far rosso di sangue 
il cammino clic percorro? Ohimè, io 
sono cattivo! D’ora in poi nessuno mo¬ 
rirà più per colpa mia: né uomo né 
animale ». 

F diede ordine clic re Cervo fosse 
rimandato libero c elle da quel giorno 
in avanti ncs«tin uomo osasse mai più 
far del male non soltanto agli uomini, 
ma alleile a qualsiasi animale. 
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ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Olanlcolo) 

Dal 1-7 alle 21.30 Spettacoli 
Classici « Tutto è bene quel 
die Unisce bene • di SMuke- 
speare, con F. Aloisi, M.L. Ba- 
vastro, F. Cerulli, G Donato, 
A- Lelio, A. Maruvia, C. Sac¬ 
elli, F. Santelli. regia S Am¬ 
mirata. (Frcnotazloni e ven¬ 
dite all'O.P.S.T. A.S., via dei 
Mortaro 23, Tel. (S73 556 dalle 
10 alle 10 ). 

BEAI n (via G Balli /2) 

Alle 21,45: « Sedute di Dioniso 
Teatro, Sudconililnaiorlitni. Ul¬ 
to Money « di G. C Celli con 
L. Blals, F. Marletta. G Pi- 
nclotta. E. Donanti. V. Sartini, 
S. Spadiccino. H Mattioli Ogni 
sera nuove partecipazioni stra¬ 
ordinarie 
BELLI • I ti tM 7 bt)bi 

Alle 22 « Itclla lleatrix * nuo¬ 
vo spettacolo ideato e realiz¬ 
zalo ria F Alufll. G. Manli- 
ni. S Siniscalchi, con 11 rwu • 
rocco. O Ferrali. G Matassi, 
S Cristofolmi G M'iulim A 
Gitola Ultime repliche. 
BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 Coni]). D'Ori- 
glia-palmi io « Via Veneto III 
tribunale - 2 tempi di Ignazio 
Meo 

CENIRALE ( lei HH» i’Iiìt 

Alle 21.45 complesso del Nuo¬ 
vo Balletto con • La prova • 
balletto di attualità » l.a mor¬ 
te di Saliune » nuova edizione 
con testo di O. Wilde • Hauti 
Itlliipsndy » 2. cpiadio al Ca¬ 
baret 

DE SERVI ( lei blb liti) 

Alle 21,15 Stabile dir da F 
Ambrogliril con il giunti'- suc¬ 
cesso italiano • lni|iilstzliMie - 
di Diego Fabbri. cori Maria 
Novella, Sergio Fiorentini 
Paolo L.iiinl Sandro Sardoor- 
lleglu K Amhroglini 
FOLK STUDIO 

1 Club del folks song lutei- 
nazionali, ore 22 ' Ferruccio. 
Jaea C'haves. Anna e I.isa, 
Darleiie 
FORO ROMANO 

Alle 21.'.l(i Suoni •* luio m n.i- 
liano. inglese, francese, terle- 
sco. ore 2.T solo in inglese 
GOLDONI 

Alle 1(1 mostra d'arte. Alle 21 
lesti vai estivo 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 111-21,15 familiari (‘olii]). 
Gnurdaliassi-Gonda in « Trini¬ 
ci» » di L. Pirandello. 

S SABA 

Ore 17.30 Comi» del Possibili 
dir da Diliga con • Papillon - 
Novità di Purga Alle ore 21-30 
Prima New American Tlica- 
tre con 3 atti unici di A. 


Kennedy, S Shepard, B. B 
Ardrey Jr. 

SA I IRI 

Alle 21,30 Gruppo M.K.S. dir. da 
M T. Magno pi esenta la novila 
« Ma II tempo verrà » di D 
Barberini, con A. Francavilla, 
P. L. Modesti. L Hutera. G. 
Ferraioli. R. De Vita. A. So¬ 
netti. Regia Raffaele Carlis. 
Ultima settimana. 

STADIO 01 DOMIZIANO AL PA 
LATINO 

Alle 21,30 SCI. presenta il 
Complesso Romano del Bal¬ 
letto diretto da Marcella Oti- I 
rie ili con • Danza »nri j e piu 
rana • di Debussy • l.a ballata 
dell angosrla » di A Cusagran- 
de-Oiinelll - Concerto coreo- 
gralteo • di Claikowskl: • I 
coniini'dlanil • di Kaheiewski 
Regia F Vaccbi 
TEATRO ROMANO OSTIA AN 
T ICA 

Dui ,10-6 atte 21.15 Spettacoli 
classici • Usisi rata • di Ari- 
•Untane con L 'Coppelli P 
Carlini P Cd G De Suivi 
A I hoeem A M i 7 zamaoM> 

‘ C Milli D Sassali V Solla 
ed altri Regi» Fulvio l'onii 
Rendhell Prenotazioni e ven¬ 
dite al Teatro Belli Tel. 5H7MÌ6 
VILLA AL DOBR ANDINI (Via 
Nazionale) 

Imminente inizio XII* listate 
di Prosa Romana di Checco 
Durante Anita Durante Leila 
Ducei con II grande successo 
comico' • Pensione l.a Tran 
qulllltà » di Fmlllo Cagllert 
Regia C Durame 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pri 
sta n Mi) 

Domenica per l'ultima volta 
dalle 17 alle visita di i bam¬ 
bini ai pci-onaggi delle Halli- 
Ingi » -so gì amilo 

BIRRERIA • LA GATTA . ipan 

cmg P ti» Ionio. Montesacroi 

Aperto tino art ora Inoltrata 
Pareheggio Dine le specialità 
gastronomiche teripsrhe 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni Ristorante - Blu • 
Parchegc io 
LUNA PARK 

Tutte «e nitrazioni dalle ore là 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 

emulo di Madame l'oussano 
di Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso <'ontinualo dalle IO 
i alle 22 

I XIII RASSFGNA ELETTRONICA 
j NUCLEARE (Palazzo del Con 
! gresil EUR 15 26 giugno) 

; Tutti I giorni Claudi -u.otia- 
I ■-•(ili cinematografici 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI Uhi Ci Limi» 
Flit contro ut Capone, con R. 
Stuck G ♦ c Festival canzoni 
di S. Giovanni lutiti 
VUulURNO sui uni ut lini 

Sesto eroe, con T. Curtis e 
compagnia Vollaro DII 4^ 

CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO - lei D 2 ni) 

Sherloek llolmes: notti di ter¬ 
rore (prima) 

AlTll.ni- f i'* ■•‘Z 11 *6 

(Questo e |l mondo delle rlult- 
ne <VM 16) DII ♦ 

A i» • A R E 5 ' le. •.") M.. 

Il inorilo di Hingo. con (>. 
Gcmoa A ♦♦ 

Arr . I -, i di •' V. i 

I.'amarne intedele, con R 
llosscin DI» ♦ 

Ar- oicOfc • lei -ir» *»-. . 

Naiiny (versione originale) 
ARISI UN lei Ut 2JU) 

Lo strano mondo rii Daisy do¬ 
ver, con N Wood DII 4 

ARLECCHINO le toh bri; 
Django. con F. Nero 

(VM 16) A 4 
AStOR lei b Zìi. otti 

Paperino e C. nel l'ar West 

DA 44 

ASTORI* > I ei 4di 243> 

Dieci in amore, eoo C. Gaiile 

SA 444 

ASTRA le, 446 .IZbi 

/orba il greco, con A. Quinn 
(VM :i» DII 4 
AVENTINO ■ le. Idi I t/l 
Non sono iin assassina. con I) 
Gai ivi *■ 4 

Bfl uUiNA le. 14, <l(i 

Sotto il tallone, con 1. Ven¬ 
tina G 4 

BakcERINi i lei DI 10/ ) 

I armali' Urani aieone "or, » 

liiissinar SA 4 A 

BOLOGNA (lei Db 100) 

Amore e desiderio, con M. 
Olici un I VM 16) Dii 4 

BRUNI ACCIO 'le 'lii.»./) 
Django. con F. Nero 

(VM 16» A 4 
CAPRANICA di ei iir ’2 -àia) 

Mail Urini il silenziatore, con 
D. Martin A 4 

CAPRANILHETTA ( lei 672 àiai 
l.a spia ctie venne dal freddo 
con R tlurton G 4 

COLA Ol RIENZO «lei lai) .»)'.-)l 

II fango, con F. Nero 

(VM 16) A 4 
CORSO i lei 67 i oyi. 

Itaccoiiti a (Ine piazze, coti S 
Ko-cina (V.M 16) SA 44 
DUE Al 1 ORI te. Oi ld > 

Liei 1 meline, con L. Bacali 

Dlt 4 

EOEN I •- » tinti nm- 

New York Press; operazione 
dollari, con R Ryan G 4 
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VIA BALBO, 39 


visitate: la 



xiii 


«lift INTERIIftllOI 
ELETTRONICA NUCLEARE 


ROMA 15-26 Giugno Palano dei Congressi EUR 
ESPOSIZIONI ELETTRONICHE, ATOMICHE E SPAZIAtl 

Programma cinematografico - Meicolcd! 22 . cimeli: 2 .: - 

Teatro pensile • ('risanimi! per un delitti»- (inizio me 
211.31» circa). Aula Magli .1 - lliinns. coniglio dal fiero ci¬ 

piglio • tniizio ore in circa’. Arena delle Palmo • Voglio 
rssrrr amata in un letto (l'ottono - (inizio ore 21)23* enea' 


EOEN I ••! » 'ini) IKK- 

Seti York Press; operazione 
dollari, con R Ryan G 4 

EMHI Kfc I et 'in lì'.' > 

Agente (W7 missione Goldfin- 
ger, con S. Connety A 4 

EUKClNt il ala/zv il alia all Lui 1 
i'iHfl 3 910 906) 

Mute-heln» 11 silenziatore, con 
D Martin A 4 

EUROPA .lei KOS Zeli) 

Tecnica di un omicidio, con 
K Weber G 4 

Fiamma • I et ut UNI» 

Per favore chiudete le persia¬ 
ne. con L. De Funes SA 4 

FiAMiyit I » a le» *<n OH• 

The loneliiiess of f»»B l“ng di¬ 
slalici- rimner 
GALLERIA .lei 673 2H7) 

K Iss ktss. bang. bang, con G 
(lemma SA 4 4 

GARDEN ilei «52 3X4» 

Django. con F Nero 

(VM IH) A 4 

GIARDINO lei -D4 !*•«.■ 

l.a cugina Fanny, con M. Hop¬ 
kins (VM 1») SA 4 

IMPERIALCINE n. 1 .660(45) 
lieiemve* Story con P .New 
man G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 

Signore e «Ignori, con V List 

(VM 18» SA 4* 

ITALIA (Tei «46 IL(O) 
t,c soldatesse, con T. Milian 

(VM IH) DII 444 

MAESTOSO le. • u'.lù 

Django. con F. Nero 

(VM 13) A 4 

MAJE5TIC • Tei OH ilUtt» 

Mr. «tmlcldl - sangue hìeu. con 
A. GuinneSP SA 4 44 j 

MAZZINI . lei 151 94.’) 

Il laccio rosso, ili E. Wallace 
i VM 14) G 4 

METRO ORIVE le. ut»* m 
Il triangolo del delitto, con E 
Riva G 4 

MF > WO p <"R I * AN 'lei 3.9 UH), 
per I.inni dollari al giorno 
( prima > 

MiuNUts ■ lei il'!) 193» 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D Niven S 4 

MODERNO ilei 4MI285) 

Agente ISJ massacro al sole, 
con G. Ardissor» A 4 

MODERNI, sale* T« bf -’HS 
Matt-lielm il silenziatore, con 
D Martin A 4 

MONDI AL lei f<4 Hi'iil 
Dìango. con F. Nero 

t VM 16) A 4 
NEW YORK t le» «Mi Zrl> 

l.a rapina del secolo, con I 
Curtis (• 4 

NUOVO GOL OEN le. /*.ni(IZ> 
Dracula il vampiro con P 
Cu*bmg G 4 

OL IMPILO 'le» 102 sIt 

Tecnica di ut» nmieiilin. con 
R Wt-bci G 4 

PARIOLI 

A (Hit dalla Russia con amore, 
con S. ("onncry G 4 

PARIS I. . .ODO 

Sherloek Holmes: notti ili ter¬ 
rore (prima) 


La «ìgi» cha appiluno m- 4) 
0 cast» si tìtoli dei film • 
m corrUpundono alla •#- _ 

• lUrnl» claasirtrazlona par ® 

• generi: 9 

• A = Avventuroso • 

® C = Comico 9 

9 DA s Disegno animato 9 
9 DO c Documentarlo 9 

9 DB — Drammatico 9 

9 0 = Giallo • 

9 M = Muileale • 

9 * = gentlmentala 9 

0 SA = Salii Ico 0 

0 • M = Storico-mitologico • 

Il austro giudizio sul film * 

• viene eipremio nel moda 9 

• «eguenta: ^ 

9 44444 = ecceztuuale 9 

9 (444 " or limo 9 

9 4 44 = buono 0 

0 44 = discreto • 

9 4 = mediocre 9 

9 V M If = vietato al mi- 9 
9 oorl di dì anni ^ 

!.; 


PLAZA ('lei 6X1 193) 

l.a rapina del secolo, con T 
Curtis G 4 

QUA IIRO FONTANE (740 2651 
Colpo segreto, con J Gabin 

SA 4 

QUIRINALE ('lei 612 65X1 

L'idrica per tu» delitti», con J. 
Huntcr G 4 

Ol'isibtD A 1 I Vi tubini» 
Personale di Pietro Germi. !)i- 
\orzi/» all'italiana, con 5! Ma- 
sti#»tamn 1 ;»|> U'. ult 23) 

t\M U> SA 4444 
RADIO CI • » I fi à a Ul t. 

Notti e donne proibite 

t VM IH) DO 44 
REALE . I ei a.O .'.vi 1 

Squadriglia (Il eroi, con J 
Wavne A 4 

REA • lei •'■(il lt»3> 

I peccatori di Pesimi, eoi» L. 

Turner Dlt 4 

RI I z del 637 461) 

Africa addio (VM Hi Do a 
RIVOLI del 46(1663) 

Un amore, con R Brazzi 

(VM 16 ) l)l( 4 
ROXY del 87(1X114) 

II poliziotto 202. con R. Dhcvy 

( 44 

ROy AL lei (7(1.349) 

Il teschio maledetto, con P. 
Cushing I VM 14) Dlt 4 
SAI utse ivUROtutà' *f M 

Cinema d'Essiti: l.a ballata del 
Itola, con N Manfredi 

(VM Kit SA 444 
SME R Al DO le. .ai .HI • 

l a legge del piu forte, con G 
Fot (I A 4 4 

S t » i-lJM le. IH.» 'Hill 

Sierra ("barrilia. con G. lle- 
ston A 4 

SUPfcRCINEMA ilei 465 àlH) 
Dnthaha. con N Otawa 

(VM 16) Dlt 4 

TREVI «'lei 6X9 6)9) 

Adulterio alTitaliana. con N. 

.Manfredi SA 4 

1 RIOMPHE (l'til/ZH Anml»fiK)tn 
lei H.t(Nloai) 

Squadriglia d'eroi. con .1 
Wavne A 4 

VIGNA CLARA del »2 (5U) 
Matt-lielm il silenziatore, con 
D. Martin A 4 

VITTORIA 

Chiuso Der restauro 


TREVI del 
Adulterio 
.Manfredi 
I RIOMPHE 


Seconde visi ini 

AFRICA: I due gladiatori 
AIRONE: La donna e una cosa 
meravigliosa, con S Milo 

(VM !4) SA 4 

ALASKA: Le verdi bandiere di 

Allah SM 4 

AI.HA: Una fidanzata per papa. 

con G. Ford S 4 - 

Al.CYONK: Due maliosi contro 
Gotdftngcr, con Franchi - In¬ 
grassi a C 4 

»\LU’K: Le sabbie del Kalahari. 

con S. Baker A 44 

ALFIERI: Ktss Klss Bang Uattg. 

con G. Genina SA 4 4 

Aàt HA SCIATORI: Gli Impetuosi 
con J. D.irretì A 4 

AN1KNK: Missione in Manciuria 
con A. Baucroft A 4 

ACJUII.A : I.e avventure di Peter 
Pan DA 44 

ARALDO: Slalom, con V. Gass¬ 
inoli (• 44 

ARGO: Le avventure di Peter 
Pan DA 44 I 

Alili.I.: Tutti a casa, con Al¬ 
berto Sordi DR 444 

ATLANTIC: oss 117 minaccia 
Hailgkok. con A. M. Pierangeli 

A 4 

AI'GUSTl'S: Sinfonia per dui- 
spie. con IL Lang A 4 

AUREO: L'eroe di Sparta, con 
R. Lgan SM 4 

AUSONIA: Il circo e la sua 
grande avventura, con J. Way- 
Iie DII 4 

AVANA: Ipcress. con M. Caine 

G 44 

AVORIO: I lunghi capelli (Iella 
morte, con IL Steele 
t VM M) I)R 4 

HLI.SITO: I.'avventuriero della 
Tortuga. con (7 Madison A 4 

UDITO: Ragazzo Saint Tropez 
ItttASII.; l a lunga strada della 
vendetta. K Perdoni A 4 

1IRISTOI.: Il terrore nello spa¬ 
zio. con 13. S.illivan 
1 VM Hi \ 4 

ItROADW AV: UH contro Al Ca- 
! pone, « un R. Stock G 4 . 

! CALIFORNIA : I. nonio di l.ara- 
j m>. con J Stewar t A 4 

! CASTELLO: l.a sftdj «lei luori- 
| legge 

| CIXESTAR: Agente spaziale KI 
I con G Nadet 1 VM 111 A 4 
i CI.ODIO: Duello a Itio Oravo 

t ' 4 


COLORADO: Itravudos. con G. 

Peck A4 

CORALI,O: Una manciata d'oro 
CRISTALLO: Colpo grosso a Ua- 
Iata ilrldge. con H. Bucbbolz 

A 4 ♦ 

DELLE ' TERRAZZE: Berlino 
appuntamento per le spie, con 
li. Bainev A 4 ’ 

DEL VASCELLO: Per 11 re e 
per la patria, con T. Courte- 
nay DR 444F 

DIAMANTE: La radula dellTm- 
pero romano, con S Lorcn 

SM 4 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: (»uello strano sen¬ 
timento. con S Dee S 4 

ESPERIA: Mondo sexy di notte 
(VM 16 ) DO 4 

ESPEItO: Ipcress. con M. Caine 

G 4 4 

FOGLIANO: Invitti ad una spa¬ 
ratoria. con V. Hi'viinci 

A 4 4 ♦ i 

GIULIO CESARE: Pony «.xpiiss. ' 
con C. llestmi A 4 

ll.-VItl.EM tri),uso 
HOl.I.Y WtlOI): U corsaro del¬ 
l'isola verde, con B Lancastcì - 
SA 4 4 4 

IMPERO: Aiuto (arrivano l lira* 
tirsi C 44 

1NDUNO: 1 peccatori di Peytoti. 

con L. Turner DÌI 4 

JOLLY; Agente 077 dull'Orlentr 
con furore, con K. Clark 

A 4 

JONlO: I Comaticiteros. con J 
Wayne A 44 

LA FENICE: Non disturliate. 

con D. Day S 4 

I.EHLON: Erasmo il lentiggino¬ 
so. con J. Stewart SA 4 

NEVADA: L'uomo che ride, con 
J. Sorci ( VM 14) A 4 

NIAGARA: Agente «07 licenza 
(Il uccidere, con S. Conncry 

G 4 

NUOVO: Le chiavi del paradiso, j 
con G. l»cck l)lt 44 I 

M OVti OLIMPIA: Cinema Me- | 
lezione. Sfida infernale, con ! 
Il Fonda DR 4444 ! 

PALAZZO: Obiettivo - Tidiruek. • 
con R. Unitoti Dll 4 I 

PAI.l.ADIUM: James Tom ope- | 
razione D.U.E.. con L. Buz- j 
zanca A 4 

PLANETARIO: Rassegna cori., I 
metraggi nazionali conconcuti I 
ai primi di qualità pei l'unno | 
l'à.5 <legge 1213 ■ l-ll-ii.'i» I 
PRENESTE: l.a pantera rosa. 

con D. Niven SA 44 

PRINCIPE; Le chiavi (lei para¬ 
diso. con G. Peck Dlt 44 
RIAI.TO: Rassegna Èva. con J. 

Mot cali (VM IH) DR 4 

RUBINO: Trapezio, con B. Lati- 
cast er DR 44 

SAVOIA: Amore e desiderio, 
con M. Oberili» 

(VM 16) DR 4 
SPLENDI!»: A rotta di collo. 

con 11 . l.toyd c 444 

SULTANO; Mezzo dollaro d'ar¬ 
gento. con R Tamhlyn A 4 
TIRRENO: Obiettivo Tiiliruck. 

con R. Burton DR ^ 

TRI ANON: L'amore una cosa 
meravigliosa, con .1 Jones 

S 4 

Tl'SCOLO: Sorrisi di ima notte 
d'estate, di J. Bergman 

SA 444 

ULISSE: Giungla di bellezza, con 
J. Scott DR 4 

VERHANO: Ps>co. con A. Per- 
kins (VM 16) G 44 

Terze visioni 

AULÌ A: Il colosso di Roma 
ADRIACINE: l.a pantera rosa, 
con D. Niven SA 44 

APOLLO: 1 grandi condottieri. 

con -I. Gammi SM 4 

ARIZONA: Argos contro le i 
maschere di cera, con J. Pan¬ 
tera (VM 1-0 A 4 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO; Il ribelle d'Irlnnda. 

con li. Hudson A 4 

AURORA: Il ritorno del Kentue- 
ktano 

C A p A N N ELLE : Riposo 
CASSIO: I 2 para, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

COLOSSEO: Le calde notti di 
Parigi (VM 18 ) DO 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Questa pazza 
pazza pazza gioventù 
DELLE RONDINI: Il nipote pic¬ 
chiatello. con J. Lewis C 4 
DORI A: Giorni di fuoco a Red 
Itlver 

ELDORADO: l.a trappola morta¬ 
le. con G. Ford G 4 

FARNESE: La donna di paglia. 

con G. Lollobrigida DR 4 
FARO: Commandos in Vietnam 
NOVOCINE: Il pazzo mondo del¬ 
la canzone M 4 

ODEON: Marcia o crepa, con S. 

Grangcr A 4 

ORIENTE; La sfida di Tar/an 
PERLA: Squadra investigativa. 

con B Cravvfotd G 44 

PLATINO: Pazzo per le donne. 

con E. Presi e v S 4 

PRIMA PORTA: I dragoni del¬ 
l'aria. con B. Britton A 4 

j PKl.M \VERA Riposo 
1 HEGll.LA: Riposo 
I RENO: Allarme In 5 banche, 
j con C Ridi A 4 


ROMA: Lo sterminatore del 

barbari 

SALA UMBERTO: II compagno 
Don Camillo, con FernandtJ 

SA 4 


NUOVO DONNA OLIMPIA; Le 
colline nude, con I». Wavne 1 

A 49 

ORIONE: li re del jazz ! 

Oli WII.IA Riposi 
PAX: Quella nostra estate, con 
M-. Oliar.' 1 S 4 

PIO X: In lumiglia si spara, con 
L. Ventura SA 44 

QUIRITI: Slierazaile. con Y. De 
Carlo A 4 

IIEOEN' TORE : Riposo 
RIPOSO: Gli invincibili, con G. 

Cooper A 4 

SACRO CUORE Riposo 
SALA CI.E.MSON: Il sergente ili 
legno, con J. Lewis (' 4 

SAI \ PIEMONTE Riposo 
SALA S. SATURNINO: l.'isol.l 
ilei drlliid Hlcu. con C Kau- 

A 4 4 

SALA SESSORIA N A : l i sti» il 
terrore dei Kirghisi SM 4 
S ALA TRA SPUNTIX A : I prigio¬ 
nieri dell'isola insaligli mata, 
con J. Hedli-s |in +4 

SAI A ITUIE 'Riposo 
SALA VI G N OLI R IpOM» 
s. Iti III \\ \ limosi, 

S. KIT.ICE: I rinnegati ili t a 
pitali Kid. con II Frank 

•' ♦ 

SAVERIO: Riposo 
SAVIO: Riposo 

SORGENTE: La risolta ilei 

Sioux 

TIZI\NO Riposo 
TRIONFALE: 11 trionfo di Tom 
e Jerry DA 44 

VIRTL'S: l.a rivincita ili !vu- 
nhoe 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI 1.A RIDUZIONI. F.NAL- 
AGIS: Ambra loviiielli. Apollo, 
Argo. Bologna. Corallo. Colos¬ 
seo. Cristallo. Esperia. Farnese. 
Jolly. Un Fenice, Nomeiif ano. 
Nuovo Olympia. Orione. Palla- 
diuiu-. Planetario. Plora. Prima 
Porta. Roma. Sala Umberto. Sa¬ 
la Piemonte. Salone Margherita. 
Traiano (li Fiumicino. Tusrnln. - 
TEATRI: Delle Muse. Satiri. Ros¬ 
sini. Arti. Ridotto Eliseo. Piccolo 
Teatro d) Via Piacenza. Goldoni. 

Illllllllllllllllilllllllllllllllllllll 

- VACANZE METE - 


« lielmare » 

ALBERGO 

BAR 

RISTORANTE 

Marina di Grosseto 

TELEFONO 14479 

L’iperfricosi 

PELI SUPERFLUI 

del viso e del corpo viene cu 
rata radicalmente e definitiva 
mente coi piti moderni metodi 
scientifici Cure ormoniche di 
magranti e seno microvanci 
delle coscte 

G. E. M. 

(Gabinetto di estetica Medica) 
(Dr. Annovati) 

MILANO Via delle Asole. 4 
Tel. 8739x9; TORINO Riazza 
S. Carlo. 197 Tel. 553703. 
GENOVA Via Granello 5/2 
Tel 581729; PADOVA Via 
Risorgimento, IO Tel. 27965; 
NAPOLI Via Ponte di Tap 
pia. 62 Tel. 324KC8; BARI 
Corso Cavour. 142 Tel. 250825; 
ROMA Via Sistina. 149 Tele 
fono 465008 

Succursali: Asti Casale 
Alessandria Savona 

■ Il «MI.IMI II» MI lini MI IMI Min 

ANNUNCI ECONOMICI 

2 ) CAPITALI SOCIETÀ’ L. 50 

PRESTITI mediante cessione su 
pendio operazioni rapide untici 
paziom speciali condizioni ai di 
pendenti comunali TAC via Pel 
liccerta IO. 

4) AUTO-MOTO-CICLI L 50 

LAVORATORI! volete ottime au 
toccasiom qualsiasi marca, mo 
nello oppure Fiat nume pagamento 
anche 30 mesi? Dott. Bramitili 
Piazza Libertà Firenze. 

/) OCCASIONI l_ 51 

AURORA GIACOMÉTTI liquida: 
TAPPETI Persiani, Nazionali 
Guide - SCENDILETTI. Prezzi ol 
Iremodo convenienti - DUEMA- 
CELLI, 56. 
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banca dei francobolli 
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San Marino: 
si vuole sfiduciare 
i collezionisti? 

Alcmii iiìateltftì ctir 
i.ano i>an Manno Ci >ialino n\e 
Sonalo e senili.- ;ht» *€jna ,«ci 
la scaiutaUn'O *pecula;u>ru? lana 
.sullo serie • / izinno » en-’s.'-fj 
qualche qiorr.o ut 

La sene, pronta iirnuncrala 
}H't il i’b maajio e jk>i (non -t 
capisce per quali molivi) ria 
naia al Ib aimino appena c ar¬ 
rivata sul mercato liIaieaco e 
srata venduta con -I 5d per cento, 
e anche piu a à ma : vora:u:' r ’ 
l.'emissirme no. m'atti. un va 
lore lacciaie a< L à>» nei 
r.eqoz 1 tilaul'ci di doma lo ''e» 
so atomo ci-, em <s ane c- stato 
renatila 0 ht" (7 • ).«, j 

ser;r la quartina 1 : uno esosa 

spendanone 1 v, sapp-a ll i’iv. 
filatelico qoremotrTi ■-!■ Sm Mi 
Tinoi che -•■*': 1 :.i chi -olle 
ciana questo none e che .TO m 

jnìStrMo H t r\ì riti ;• ’/» 

5L'J/n f i' 'VrV 

Il latto « 'nulo p’it arme n 
qtinnfn onci,,' > rn’.'rrm'n-ft «v 
polarmente oh^nva'i rm-' .-o 
mente a Soma) si sono r-st- re 
spinaere l'or din tarme po' a< <•* 
trinato la stessa. ■> il rei,viro a, 
nnro, cr»x un oixrno o due t r . 
tardo sulla data lussata (5 vie-,- 
pio) Il ritarilo. è bene su’to'- 
orarlo, era dando a! caos delle 
poste italiane le quali reca; ■ taro 
ormai la posta dopo 12 e anche 
15 giorni dal momento della par- 


ìctl.a. A parte cui 1 -ilio -lei 
1 L'ticio /ilatctico governativo (il 
ina.t non 'ni nulo ,u vi n ma 
tolleranza 1 pur avendo ntiv alo 
1 eniissiuiu ai odit- 2t> a.•inai 
verno t codez'.on’sti al/ùouat, < 
;< :r<o un pretesto, e di c.o danni 
il nto usa pi sante corderma 
■inarati- - cono j’i’iaino 'iept-, 
- si '"no ricali d nejKo mv 
roana il'e 'a 'Cric 

Quest, cnùez.unisti < lo renna 
or esente I L'inno filatelico go 
rcrrs.tt,rn) ora meanavo •err.v 
mente <e riehbono o conti¬ 
nuare la collezione d’ yan Ma 
rino dopo la recente esperienza, 
tanto p u amara «n quanto e ve 
ruta dopo 1 : tor to conclama',■> in 
ccierrmen'o -te giacenze <i. 
'ra^t'o* oli; che ero stato Pro 
"7 pannato carne un latti, ■!■ se 
rietà e !i por amento ver en'ori. 
,-he rn'le: onoro qu^t'o rmese. 

Voi < 0 no pochi 1 co’.ìrz-rpiK-t 

sono d.ati d-sposh j rro n 
care c ~o 'san Mnr-r;n sp dar«’>-« 
ripetersi quella che <■ * r«'rif 1 
rato r m la s,-r r « T z ana r 


Filatelia polacca 



| nel mese di agosto a Budapest. 
! Qti: sopra vs presentiamo ti fa 
! ghetto e 1 francobolli della se 
r;e la tiratura -=ara di 9*N) (XX) 
j sene. 

Filatelia ungherese 
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Le Poste po:acce.c t i IX ss-orso 
nanno enìosso un.» serit'* di 8 
francobolli e un foglietto dedica¬ 
ti agli ottav, camp.onati europei 
di atletica che si svolgeranno 


A c; \ v ìt !• t » s i \ 


' ’ a» 


; 5' \ 7 - \ \ * ) . ., 

1 . 

1 Le Paste ingiic i-s: n.tnno ce 
1 n-brato il 20’ annwersarm deila 
1 crear.one de! Movimento de; P o 
nieri «'mottemlo un francobolo 
(che qui sopra n presentiamo 
de! valore di «« fil e? T ra:>tra : 
3 560 000 esemplari 
Un altro francobo!!.» fqui sopra 
riprodotto^ ò stato ded cato al 
CO 1 anniversario dcil’UNESCO e 
alla settantaduesima sessione del 
Consiglio Esecutivo. 


AUUA.MA (Torre Gala): Pros¬ 
sima apertura 

AURORA: Prossima apertura 
CI.EMSON- Prossima apertura 
COLUMBI S: Prossima apertura 
llM.l.t IMI.Mt fio-' .qttll'l'.. 
DON BOSCO : Prossima apertura 
IEI.IX- l'rnssitliii q,c»t"<n 
t rrrloiA 1 nn-.-»ui.. 

3IEXICO: Pr« >ssin»a apertura 
Nl.\ \D\. P»«»-.--inia ,i|)ei»-j(,< 

MltlOSE' Prossima apertura 
PIO X: Prossima apertura 
TARANTO; Prossima apertura 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Riposo 
A VI LA: Riposo 

BEI.I.ARMINO; Esprrlmmto IS 
il mondo si frantumo, con I» 
Andrews A 44 

BELLE ARTI: Un tenne nel mio 
letto, con T Handal! C 4 
COLOMBO: Attento Gringo ora 
si spara 

COLUMBUS: Riposo 
CRISOGONO: Il tesoro segreto 
di Cleopatra, enn M Thamp- 
«i)n SM 4 

UFI.I.E GRAZIE Riposo 
DELLE PROVINCIE: Il giardino 
di gesso. r»:i D. Kt-rr S 4 
DEGLI scinovi: L'isola della 
violenza. « ,01 J M..son l)H 4 
DON BOSCO. D ritorno dei Krn 
mkiano 

DI E Al A CELI. I : Arsenio Lnpin 
i-nnlr/i Arsenò» Inpin. con J.-C 
!7i.l» SA 44 

I RI I RI \ Hit 

13CI.IIII: Tom r lerrs discoli 
solanti II A 44 

FARNESINA: Riposo 
GERIVI' Riposo 
GIOA'ANF. TRASTEVERE: Il 
giardino di gesso, con D Kerr 

9 4 

GUADAI.l'PE; Riposo 
LIBIA: Riposo 

LIVORNO: 1 diasnlt del Pacifi¬ 
co. cori R. Wagner DR 44 
MEDAGLIE DORO Riposo 
MONTE OPPIO: Proibito ai mi¬ 
litari. con 3 I.--nunor. SA 44 
V A I l\ I I \ • Rip.rx 
NOMENT ANO: Cavalcata ad 
Ovest, con IV Reed A 4 


Dr. USAI 


Rasa, naia B Buoxa • 
Appumxroeata lai 177 J* 
BX 0151 - «V149 


SPONSALFIDI 

L* SPONSALFlOl Riserve I RRQ 
PLEMI ECONOMICI DEI FlOAN 
ZATl $a«ua anticipo a con rate 
adequata la Sponvatbdi, In agni 
parta tritali», è In grado di fami rei 
quanto occorro por la cava, l'arra 
damante, fltl atettrodomavticJ, l'at> 
piqiiamento. il rin/rrteo a la rea 
vera di vfa9gio par gii spati. In¬ 
formazioni: TUR t-p.a. (sai. 
Sponsalbdi) ria Fartpt 11. Roma 


YOMO 

OGNI GIORNO 
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con II «oltre noma co 
tnoma 0 indirizzo Pr* 
citato ve non «o<ete chi 
'» «mia «la pubblici» 
ta INDIRI/iAlfc A 
t-ET IERE All UNII A 


t AURINI 


LETTERE 

>u Unità 


ROMA 


AVVISi SANITARI | 

ENDOCRINE 

«. «bifllirl lt» (Deli!CU fcX-'l «0 v'urj, ■ 
delle • sole • distunztuni e detx- ■ 
/azze «essuoti di rzrtgtne nervoso ™ 
ostchlcu enilKCrint. tn«'urusienia 
detlvienza ed unum.lie aessualtt • 
(Visite premntr irnonldll Dolio» I 
P MONACO Riiiiiu Viti Vimine- I 
ie 38 iStn/tone termini 1 . Schi^ ■ 
■‘irusira piana secondo Ini 4 I 
Orano u-12 in-tri escludo ti -mtiaic, 
porneriggiii * net giorni testivi 
Euon orario, net saiiato Domane- _ 

1 gio e ne» giorni festivi s» riceve I 
-otooer appuntamento Tel 471 n» I 
tAul Cora Rome 16019 del T: E 
uiohre 1956) “ 

EMORROIDI I 

Cura rapide Indolori ■ 

1 ne) Centro Medico Esquilinc 
j VIA CARLO ALBERTO «3 § 

! CHIRURGIA PLASTICA ' 

\ esreriCA 1 

j difetr» da» *t»e • de» corpa S 

nvacciM» a rumor» detta pana 
T 0 EPILAZIONE DEFINITIVA _ 


Approvalo l’iii<lriiniz/-o 
per i « partigiani 
ilei luger » 

Curii Unità. 

si;uno un grup |)0 di mitici dai campi di 
internamento tedeschi dell'ultima guerra, 
chiamati in quel periodo « partigiani X dei 
lager ». e siamo sempre in attesa di cono 
scete quando ci verrà corrisposto quel 
famoso indennizzo d'internamento emise 
onato al governo italiano dalla Repubblica 
federale tedesca circa tre anni la 

Non si è saputo più nulla Vnnotc farei 
conoscere quali l i cosa al riguardo 

UN GRUPPO DI LETTORI 
(Colluiots Cagliari) 

Le nonne per lo ripartizione della 
somma versala dal governo ddla 
Repubblica federale di Germanio per 
indennizzi ai cittadini italiani colpiti 
dalle persecuzioni naztsle sono state 
fissate nel decreto del l‘residente 
della Repubblica del 6 IO 1963. n. 
2013. pubblicato nello Gazzetta Ut 
finale n 16 del 16 gennaio IO64 
Queste nonne stabilirono che le do 
monde ver ottenete la liquidazione 
dovevano essere presentate al Mini 
stero del tesoro entro se 1 mesi dalla 
data di pubblicazione del decreto sfc.s 
so, (/ttuifli il (crini ne sarebbe sea 
duto dal 21 luglio 10(11 S, richiederà 
inoltre c>ie le domandi' lasserò cor 
iellate dai seguenti documenti: ver 
hfuato di cittadinanza italiana (al 
l'olio della deportazione ); oom doctt 
mento comprovante la cattura e 1 
motivi di essa: dichiarazione di non 
aver percepito nessun indennizzo da 
parte della R F T 

(/n'afipostio coni missione nominata 
dal Presidente del Consiglio avrebbe 
dovuto portare a termine l'esame 
delle domande e la redazione degli 
elenchi dei beneficiari degli inden¬ 
nizzi. entro il 21 settembre 1965 
Però, si sono verificate delle diI 
ficoltà sin per la presentazione della 
documentazione da parte degli nife 
re.ssnU sia ver la Commissione che 
non e riuscita ad ultimale . suoi la 
cor» nel termine prescritto dal de 
creta presidenziale n 2013 

Perciò, è stala orpsenlntr. al 3e 
nato, e ieri approvalo un disegno di 
leone che proroga » termini per la 
presentazione dei documenti che de 
fono essere allegati alle domande ih 
indennizzo, e » termini pei l’esame 
delle domande da riarte della Coni, 
missione Questo provvedimento è a.s 
scanalo in sede deliberante alla l a 
Commissione del Senato che però non 
lo ha ancora preso in esame Sol 
tanto la Commissione esteri ha espre.s. 
so finora il suo parere favorevole. 


Aurora stillo 

«'lezioni liin<r|ic 

Cara Unità. 

a proposito del ratto che solo in Italia si 
vota due giorni, come tu lini pubblicato 
alcuni giorni or sono, vorrei aggiungere 
alcune considerazioni NelITtalia pre-fasci- 
sia le sezioni elettorali erano di oltre mille 
elettori e alle ore 17 le urne venivano 
chiuse e cominciavano gli scrutini, il che 
significava una grande economia per l'era¬ 
rio e stroncava ocnt possibile speculazione. 
Oggi le sezioni sono al massimo di 600 700 
iscritti e quindi non si capisce perché le 
urne debbano rimanere aperte un giorno 
e mezzo. C'è poi la famosa legge voluta 
dalla DC. che il clero dopo trenta giorni 
dalla richiesta della nuova residenza, ha . 
diritto alla cittadinanza nel Cnmune scelto: 
il che rappresenta un privilegio ed è inutile 
spiegare perché tale legge é stata caldeg 
Cinta dalla DC 

Io penso che la cosa migliore sarebbe per 
intanto ritornare al sistema di votazione 
-'he dura 24 ore: son convinto che se ne 
vedrebbero delle belle (specialmente per 
quanto riettarda il partito di maccinrnnza 
relativa) I voti del PC! è stato ormai ar 
t oriato sono quelli della popolazione sana 
e cosciente che nell’esercizio del proprio 
voto crede e che quindi sa di doverlo 
dare nelle prime 21 ore Può dire altrettanto 
la DC (e insieme a lei tutti j partiti di 
destra che difendono eli stessi suoi inte¬ 
ressi) del proprio elettorato? 

FERNANDO A.MICUCCI 
(Roma) 

• 9 9 

Cara Unità. 

-se non vado errato. l'Italia è l'unico 
Paese in Europa in cui le operazioni rii 
voto proseetiono anche nella mattinata di i 
lunedi Iai scopo e evidente, cessata, o 
quasi, la sorveeltan/a degli elettori demo 
cr.it tei. 1 brodi e i» illeenhtà trovano disco 
verde! ( in non ha assistito almeno una volto 
a scene inumane e pietose di creature (io 
foranti e gementi, spesso private di uno 
qualsiasi facoltà intellettiva e per lo pio 
provenienti da istituii e ricoveri cestiti da 
religiosi, portate di peso in cabina ad espn 
mpre un voto di cui nulla sanno, con la 
mano e la mente dei loro accompagnatori? 

I deputati comunisti dovrebbero." a mio 
avviso, proporre una modifica alla legge 
e ettorale: la domenica è più che sufficiente 
per portare a termine le operazioni di voto 
m qualsiasi paese o città d'Italia Chi <cri 
ve e stato scrutatore, qui a Malnate, m 
qua» tutte le elezioni svoltesi dopo la Libe¬ 
razione: in questa sua esperienza ha potuto 
constatare una quasi assoluta assenza di 
elettori nella mattinata del lunedi, «alvo 
beninteso, i casi di cui sopra 

CARLO POLETTI 

(Malnate Varese) 

Due mutilali replicano 
alPENPAS 

Cara Unità. 

l'ENPAS ha risposto sul nostro giornale 
del 4 giugno a Luciano Giordani ed io 
rispondo al dott Virginio Sepe. capo Uilicto 
Stampa, per fargli notare che le informa- 
zi-»nt sono per lo meno imprecise Ecco i 
fatti: il 4 4 1966 ho aperto una pratica con 
la durata di trenta giorni di malattia Spese 
di medicinali lire # jfio pm quattro visite 
a domicilio del dottore per un totale di 
12 (XfU lire tio infatti non posso uscire di 
casa) Ecco le cifre del rimborso. 6 U)5 lire 
per i medicinali e 2x<*) per gli onorari 
medici (quindi 625 tire a visita) Sui medi 
cinah mi hanno quindi ritirato il 24 per 
cento 

Comunque ecco un altra prova della etli 
cienza di questo Ente: il 28 HVI965 avevo 
aperto una pratica che ho chiusa regolar 
mente il 2-12 1965 con una spesa di 52 000 
lire. Ancora non ho avuto il rimborso. 
Eppure il dottore de| Centro fisioterapico 
dove ho fatto le cure, mi aveva assicurato 
che almeno nove-dieci mila lire di queste 


l_ 


52 mila lire mi sarebbero state rimborsate 
Cosa risponde ora il dott Sepe al mutuato 
Giulio Collepiccolo? 

Grazie e cordiali saluti. 

GIULIO C0LLED1CC0L0 
(Ostia Lido . Roma) 

• 9 9 

Cara Unità. 

vorrei sapere in base a quale legge, a 
(piali conteggi I KNPAS rimborsa le spese 
sostenute per malattia Ecco un esempio 
di 1 rimborso * delia sezione di via Arno, 

40 Pratica n 708884. mandato 11 12912 

importo 1. ItUtifi di eoi ommari medici 
3 4IHI medicinali 8 465 
lo. invece, avevo speso pei onorari me 
dici, come da ricevute L Ili IMX) e medicine, 
con ricevute L 13 690 Contro una spesa 
di 2.3 690 un rimborso di L 11 825 Meno 
del 50‘7 E fmi ci sono dirigenti che hanno 
la faccia tosta di sostenere che l'ENPAS 
assiste meglio di tutti 

CAURI) RENATO 
(Roma) 

C 1 sarebbe ben poco do ingiunge’v 
a queste altre due lettere cosi sugni 
ficativc e incontrovertibili > iella lori< 
denunzia 

Sessioni tenne autor'zzo IKMMS 1 
rimborsare solo il 10 àb\ drl'a spera 
sopportata dai propri issisi ti Snnt 
<1 ^posizioni interrie di n dio sapori 
f'-eale a cumlrrnia che nei nastri, 
Paese l'us'-i.-'fi , ".'a è scrit ta ai nindo 
tutt'oltro che rame rn'ibViiiu sonale 
l.'F.\P-\S d< rimiro si < l ‘•ostruito 
svili rlegtir di -irand, donisl'e b<" 

honiche. come a \apoh eoo mier 1 
piani in parquet e -7 , 'i) , a'fT'o (•"') 

quadri d nidore. “re.. K svolge atti 
vita finanziano che non /' 'vrfo sta 
tutoria 

.4 parte l'esigenze di sostenere con 
tutte le forze, senza mai stancarsi 
l'iniziativa del PCI (e anche quella 
detta CGIL) per una ritorniti gene 
rale del servizio sanitario prorìrlen 
Ziale e assistenziale non sare )>/ 
male opporre formale appasijnmi : 
questi « rimborsi * Sp niuiba n »- ni 
aliata 'li assistili '•mirpuisserr, m -, /< 
di ZIO l'FS’PAS qui 'p "O si noi r u>,‘ , ■, 
rnuiltorn rr* Ma 'net ■ »•>■/. •>•“■'<1 ... 

comp tritio transitoria ner he e \i 
rifar ma dello pmiitlen '• 

occorre imporre 

USA: cimitero vietato 
ai iH'fjri anclic se 
morti nel Vietnam 

Cara t/nifd, 

alcuni giorni or sono - e mi é dispia 
ciuto che l'Unità non ahhia pubblicato quo 
sta notizia — su un giornale ho letto che 
in una città dell'Alabama (USA) le autorità 
municipali si sono rifiutate di seppellire 
nel locale cimitero un negro caduto nel 
Vietnam Hanno detlo elle « non c era po 
sto *. e che al massimo avrebbero pollilo 
seppellirlo nella fossa comune per t igno 
ti *. La notizia è agghiacciante: questo 
povero giovane (19 anni) è stato obbligato 
ad andare nel Vietnam per uccidere e 
martoriare quella povera gente, poi é ca 
duto e quegli stessi che lo hanno mandato 
a morire non vogliono neppure dargli un 
« posto » da morto II signor .Johnson e i 
criminali che lo circondano vanno dicendo 
che sono nel Vietnam per « difendere la 
libertà »: e mentre dicono questo nel loro 
Paese viene persino negata ta libertà a un 
negro di essere seppellito accanto ai 
bianchi! 

R !.. 

(Gorizia) 

Allemlono ancora 
la vincita... «lei 
posto al Ranco L«>tto 

Cara Unità. 

vogliamo illustrarti una incredibile situa 
zinne che riguarda decine di lavoratori. 

Con circolare del 19 giugno 19(74 il mini 
stero delle Finanze bandiva un concorso 
tra i ricevitori del lotlo p»r l'assegnazione 
delle sodi vacanti Dopo lunga attesa, nel 
novembre I960 in qualche settimana l'Ispet¬ 
torato generale del l.otto compiva esami, 
graduatoria, ecc.. e passava il tutto alla 
Corte dei Conti per la registrazione. 

I/orenno di controllo amministrativo ri¬ 
scontrava alcune irregolarità nelle gradua 
torie per l'assegnazione di sedi di 4* ente 
goria e rimandava indietro quest'ultima por 
il perfezionamento Orbene l'Ispettorato in¬ 
vece di restituire, perfezionata. In gradua 
toria attuava =o!o i risultati riell'assegna 
zinne delle sodi delle prime tre categorie 
Quelli della quarta som* invece ancora in 
attesa Dobbiamo nitend/'ri aurora”’ 

UN GRUPPO 

DI LAVORATORI INTERESSATI 
(Salerno) 

Re. diciamo tri verda quarte vqUl¬ 
nari n è cnpudr, di veOrre , patti, 
rivi Lotto pacar e un rannero che non 
nsce...? Scherzi a pane: la sistema 
zane in oroamen non A un q<oco al 
fatto, per questo 1 nostri ’ettor, banco 
diritto a produrre istanza tarmale al 
M ’nrstro per chiedere dj conoscere , 
risultati del concorsa In caso di man. 
ca'a risposta possono far ricorso al 
Consiaho di Stato hi pani mcfdo 
avranno garantita Vacz andò retro 
datata. 

U’ INA IL per 
Virgilio Bianchi 

Signor Direttore, 

mi riferisco aHa lettera con la quale 
d signor Virgilio Bianchi da Colle Val 
d Elsa lamenta sull » Unità del 12 aprile 
ca di non aver beneficiato dei miglio 
•-amenti previsti dal nuovo Testo Unico 
della legislazione infortunistica. 

Al riguardo, desidero precisarLe clic i) 
signor Bianchi in data 6 marzo 1962 ebbe 
liquidata, dietro sua richiesta, ai sensi 
dc-H'art. 24 della legge 3 aprile 19.58. 
n. 499. la somma di L 317.8Gb. pan al va 
lore capitale dell'ulteriore rendita per 
invalidità accertata nella misura deil'Il per 
conto spettante sulla base delle tabelle 
approvate con D M 16 febbraio 1938 e suc¬ 
cessivamente modificate con DM. 21 lu 
dio 1942 e con la legge 3 aprile 19.58. 
n. 499 

La liquidazione era espressamente fatta 
— come voleva la lecce e come era a co 
noscenza dell’interessato - ad estinzione di 
ogni diritto, motivo per cui - essendo ve 
nula a cessare la rendita - non sono poi 
risultate applicabili, nei confronti defi lo 
fortunato, le rivalutazioni previsto dalla 
legge 19 gennaio 1963. n. 15. e dal nuovo 
Testo Unico. 

La ringrazio deH'ospitalità e La prego 
di gradire. Signor Direttore, j mici mi 
gliori saluti. " * - » 

L. R. SANSONE 

(Presidente delFINAII.) 


con la quale 


































M%à*n gf.« 
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Doppietta di Pascutti 
e goal di Meroni 


Italia-Argentina 3-0 

ITALIA: AIIhtiosI; llurgiiii'li. l'urt'lirill: Itosato, s.ilvailoic 
Leoncini; l’erani. Ilulgari-lll. Mazzola (Meroni). invera (Itiz- 
zo). Pasciuti- 

AKCSKNTINA: ttonia: Kerreiro (Suizi. Marzolini; Perl nino 
Allireriil. sarnari; Solari. Clialiln. Danilo Oucca (llujasi. li* 
La Maia ( llernanilo Oliera al rii' (lei |»-l. ». Mas. 

AltlllTIIO: I nsilila lt«ulri£ii«‘z l Portogallo». 

MAHCATOIII: Pascimi al 13 «lei primo lenipo; IMscntii 
ni ri' e Meroni al lì' ilei secondo lellipn. 

NOTI; sciata atosa terreno perielio, espulsi Saiz e ..- 

l ini rispetti* aulente .il il’ e al IL della ripresa. Innuitieie- 
\ oli luci ilo li 11 e siisi il iizìoni : (Icgli uni e «lenii altri s| parla 
nella cronaca. Spettatori iO.UOU. di cui 58.713 paganti, per un 
incasso ili 72.269.KUO lire. 
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ITALIA - ARGENTINA 3-0 -- Due delle tre reti « azzurre /: a sinistra,il primo goal di PASCUTTI, a destra la rete di MERONI, visibile sullo sfondo. 


CON RIZZO E MERONI PIU' PRA TICITA 
E RITMO 


/ 


>■ • K 
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Gioco veloce, vivace e a volte scor¬ 
retto — Espulso Leoncini nel finale 


Dal nostro inviato 

Tom no. 22 . 

Ali!... Quest 'Italia Arguiti ma crii 
stilli) prc.scntiitii con l'cticlicttii 
della sfida itmiclicvole K mlat 
ti In partita crii nata come un i 
Idillio. .Inali Carlos Lorenzo ave j 
va presentalo la sua sipinthn j 
schierati) con un duttile 4 2 *1 che 
faceva ireiTino un bel vedere. 
Ed Edmondo Fabbri rimaneva 
ancorata al suo catenaccio, fini 
(liticato Si il Imitici nostro a 
vevit raccomandato di usare le 
armi deH'anticiiX). della velocità 
e del movimento. Ma poco, nieti 
te. Il tfiipestio dellTt.'ilia — che 
scompigliava e frastornava. reti 
eleva approssimili iva e rallace la 
formazione di .Inai) (’itrlos Lo 
rcnz.o — dutiiva appena un (piar¬ 
lo d'ora. Quindi eli assaltatori 
di Edmondo Fabbri rimanevano [ 
invischiati nella rete del ratino: i 
l'Argentina. appunto, «he imitava | 
tessendo la sua tela. Ed era con 
un crescente fastidio e un seni 
pre più irritato distretto, che si 
assisteva allo spettacolo del Hat 
to elle scherza con il topo. 

(ìli scarti, i tocchi, i tunnel. 
Rii arresti improvvisi e i rilan¬ 
ci beffardi sul ritmo del tonno 
dei bamlolieri stanchi, trasfor¬ 
mavano il match in una accade¬ 
mia calcistica vecchia maniera, 
per il divertimento dei gaticlios 
di Juan Carlos Lorenzo e per la 
rabbia dei mintosi di Edmondo 
Fabbri, sempre respinti da quel¬ 
la specie di muro di Romina, che 
s'era alzato nelle vicinanze del 
l'area di rigore. difesa con ordi¬ 
ne da Perforilo. Alberelli. Soma¬ 
ri. Fermilo e da quel .Mazzolini, 
un oriundo del Friuli, clic è un 
terzino con i fiocchi. 

S'intende che l'insistenza del- 
l ltalia al tran tran dell’Argenti¬ 
na non aveva successo. Vani e 
rano Rii incitamenti di Edmondo 
Fabbri. La tensione arida si ! 
manifesta nella tagliente durezza 
nella fredda animosità della ma¬ 
novra c |M)i Rivera che non si 
inseriva era di danno e non di 
aiuto. 

Sicché, come le supplici. Rii 
uomini della zona nevralgica, c 
Rulgnrelli. l'attento e ordinato 
regista erano condannati a por¬ 
tare acqua in una Iwtte senza 
fondo e. con l'incerto Mazzola, 
le ali combattevano una batta¬ 
glia perduta. 

Eppure, ecco la sorpresa. Al TT 
Mazzola, sullo slancio, dava a 
Pascutti una palla goal, ed egli, 
implacabile, non sbagliava. Alla 
bell'è meglio, dunque, la situa 
zionc veniva rimediata e nella 
euforia del successo si comincia 
va a dimenticare le brutture tee 
nico tattiche, offerte dall'Italia 
Non. iterò, il gesto vulgate di 
Mazzola che aveva offeso la 
folla. 


Fischi... 

Insulti... 

E Edmund* 


E Edmondo Fabbri rimediava ! 
Nella ripresa, la-c.atiiiu negli -m> ! 
g'.iatoi Mazzola e pine Kiveru ! 
che non si era ilimo.-trafii n ente j 
allatto un » (ìolden Roy t_ Anzi, t 
Tornava Rizzo, insieme a Me | 
roni. E lo schieramento, come , 
per un tocco del Mago Bacò. «i ; 
illuminava. j 

Bello... j 

Entusiasmante... i 

Quella, sì. era l'Itala' j 

Rizzo dava il con*» e I'ani- j 
ma e Meroni furoreggiava Tut 
ti gli altri. inni*."*' parevano ;v-r 
c*r?ì dalla corrente, rianimati 
daH eiitusiasii'o l un spc.t.i- *• •> ! 
Subito, al 2' Pascutti radtì.ip 1 
piava. E l'Argentina, che non j 
s'aspettava la botta, reagiva con j 
una violenza estrema. Por ciò 
po; giungeva il colpo di te-:a ] 
e che. addirittura, grangu gno i 
losco j 

Falci... pugni . I 

E l'arbitro L-gr iz'.i'n "''e 
non sapeva clic pesci pigliare! 

Soltanto Mcto.i. e Rizzo ohi 
servavano la lue.rìiià e in quel 
l'ambiente da film di John f-ord. 
Meroni riusciva a realizzare al 
,'i* un autentivo capolavoro: un 
goal con il quale legava con d 
laccio della sua classo e della 
sua intelligenza i ouachas di 
Juan Carlos Lorenzo 
Beh! E' difficile giudicare lo 
scontro. L'Italia del secondo lem 
po. s'intende, merita i! 10 e la 
lode. 

E quella dei primo? Stendi.! 
mo il p.etoso velo. I-a se..imo 
perdere è tardi... facciamo a*, 
e dietrofront. Dietrofront aor 
girare il film di questa ami* he 
vole sfida, che. nel giro di una 
dozzina danni, ha soltanto tre 
precedenti: a Roma nel '54. Ita 
lia-Argentina 2 0: a Buenos Ai¬ 
res, ne! '56 Argentina-Italia 1 0: 
a Firenze nel '61. Italia Argenti 
na 4-1. Avanti, ora. con la quar¬ 
ta. La serata è calda c liscia, 
come una spiaggia. Inni, un urlo, 
e via! 

La fase d'avvio è di studio. 


l-ld «'• l'Argentino che uv.in/n. ini , 
naceiii Fuochi d'artificio E la I 
praticità rii Mazzola è rotta <t;i I 
Allirecht e Perl limo E' lui. I 
Miiz/olii ciie galoppa E Riverii - ' ! 
Non è «ili'appuntamento Q'i'nrii. ; 
c'è un zi a zoo di Pascutti e pe > 

10 Ferreiro l'ititriipiiola Ah' 

Pasticcia FItalia E sono fi- • 

scili Più il solito coro « Me 
ioni » Finalmente si ha una i 
belli! intesa Rosato Rivera Vaz i 
/olii Cannoneggia Pascutti ì 
fuori | 

K' unii rete il quattro-tue ! 
quattro dell'Aigcntinii: e l’Italia 
(là l'impressione ili restarci den¬ 
tro come un pesce. 

Tanto più che al là l'arbitro 
giudica involontaria una manata 
ili Ferreiro. che interrompe un 
dialogo Piiscntti-Miizzolii P 11 sta 
<- batte, ritali.i: e Roma respm * 
ue voI.hhI*) un tiro di Riverii ; 
Calm i K •' Argentina - :■>•* n■•• la j 
di preziosismi Su ari , 'a’’i> '?* 

vera replicii Colpito De La ; 
Mata è costretto a lasciar»* il 
Campo Entra Emanilo Onega. 

La partita si fa cruda arei 
gna E I*Argentina si sfoga, con 
un cross di Ch.ildu: Alhortosi è 
pronto E replica su una st.iffi- 
lata improvvisi! di Mas E' ma 
unifico il volo di Alhertosi. 

Ogni tiinto. Rivera ha un lam¬ 
po di genio. Ma la manovra, si 
spezzetta, diventa asfìttica. In¬ 
fine. al UT. il giuoco è fatto! 
Scende sulla sinistra Mazzola e 

11 suo passaggio a filo d'erba 
ò perfetto. Scatta Pascutti. e 
appoggia il pallone nel sacco: 

1-0. (boia di Pascutti. e un gesto 
di Mazzola, che bello non è. 
nei confronti del pubblico La 
folla reagisce, e a lungo grida: 
i Fuori ». 

Poi. al 37'. Snlvadore liscia, e 
Danilo Onega. solo, sparacchia 
alto. 

Elettricità, in cam|X) e fuori. 

Il giuoco scade, e diventa ne¬ 
vrastenico Una pennellata d'az- 
zurro. al à2'r Mazzola-Rivera. e 
Pera ni sciupa. 

L'intervallo é astioso. Picche 
( e ripieclie Edmondo Fabbri e 
| .lumi Farlo Lorenzo raccoman- 
! (Lino la calma. Speriamo hene. 

■ All'inizio della ripresa, si nota 
i mia eertii tranquillità E' quella 

che ci vuole. L'Italia adesso, 
manovra con meno orgasmo e 
maggiore disciplina Tanto è ve¬ 
ro che. al 2' su una punizione 
di Rulgarelli è ancora Pascutti 
che colpisce preciso di testa e 
batte Roma: 2 0 

' Respiriamo Anche perché il 
| telefono ci fa dannare. E in- 
j tanto, diamo una occhiata ai 
i rimpiazzi Nell'Argentina. Sai? e 
I Boias prendono i posti di Fer- 
! reiro e Daniel Onega F. nel- 
j l'Italia non ci sono più Rivera 
] e M.iz/o’a Ai loro posti figura 
no Rizzo e Meroni Meloni é 

■ *i'.mn;!to L'Argentina dà d’dea 
| di essere ni stato di choc Ap 

i th'I'o alle sfiirùi'r di Mas E nel 
• frattempo Alhrecb' tozalizza Me 
1 roni. sulle «"in piste si è messo | 

; Perfirr.o La confusione é ennr- j 
i me K ai ?0 !.i situazione nre I 

j eiiiit.i Saiz ittema R ilgareui 
I li p'onos:*o F. tutti s: «imm.ic- 
1 chiarto s il luogo del * delitto ►' 

I Non è p ò font hall E’ bo^e. 
ì catch !<»'ta II sicnor Izisada 
i Rodri-guez naturalmente, espelle 
I Saiz E Juan Carlos l-orenzn cer 
l ca di fare il furbo: richiama 
1 Ferreiro. Un'altra mischia E il 
I direttore di scontro fi costretto 
I a usare la maniera forte: Fer¬ 
reiro «e ne va. Non mancano 
!e reazioni Salvadore abbatte 
l'h.aldo Rizzo falcia Perfumo. 

; Una botta '«acca p ire a Pa«Ci»t*f. 

, E. g:à I.Tt.alia e l'Argentina 
| «i intendono come «due nezzi di 
I varia vetrata sfregati l’uno con 
j tm l'altro Juan Farlo? l/i'^nzo 
i cerca di rimediare: s'arrocca 
! K p.a-g.a Rizzo lancia Meroni e 
j t'.'ntlcs s-, esib-sce in una fusa 
! stu-.vnd.a al te'nvne della quale 
j fulmina nell'angolo alto di Ro- 
j ma. clic ci resta come un novero ! 
j Cristo in croce: 3 0 E' ; i 17. j 
I E che •mane’’ ! 

| S-.vmom Uri- E' un inferno J 
' Le ultime scene d'Italia \-g«snti , 
! na semb-a che <; «volgano in j 
I un maniconi o A' 44' un nuovo | 
; espu'so: è t eonc ; m che ".bave I 
. il nasone s««’’a face».-* » a re’ Ro ; 
I sa- eh-' l'aveva .ìzzinai'o Fp I 
I nu"o tuVo ’’ i uni *ìne Pe: for 
j *nna’ 

i Attilio Camoriano 
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A casa anche Bedin, Bercellino, Potetti, Domenghini e De Paoli 


Corso escluso 
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BULGARELLI a 
trota » di SAIZ. 


terra ai bordi del campo dopo l'energica « en- 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 22. 

Edmondo Fabbri, alle 22, nella 
« hall » dell'albergo Ambasciato¬ 
ri, ha diramato un comunicato 
| all'ANSA, con il quale ha deciso 
j le prime sei esclusioni. Ecco i 
j nomi: Potetti, Bercellino, Bcdin, 
I Domenghini, De Paoli e Corso 

Pmiio di qiic.òo comunicai" 
«ircranm affrontalo ah s/ior/ha 
lai. l)<>i>i>ia anticamera ■ per al¬ 
meno 50 ammalisi!. San si ca 
fasce niente. Frasi smozzicale, 
sostiene a mezz'aria, e vomitate 
Iter .scoprire uno dei ? soliti 
noti ì. 

l’asifuale dice che è stato un 
ottimo collaudo e il Presidente 
annodino spreca elogi ver 
l'Italia. 

j La nostra squadra — dice - 


è ancora in formazione, non si 
può onnticare 

Proprio come la Caselli, zir¬ 
lilo Fabbri, pm piccolo di 
sempre. Perché non soci nono 
dei C.T. più alti? La « ito corina 
arriva da lontano, rota. 

Esordisce in modo esilarante, 
rispondi'itdo od una domanda.’ 

Leoncini non è stato espulso. 
Figuriamoci. Mancavano trenta 
se-ondi «ilio fine > Guarda ni 
laccio i giornalisti v risto che 
lessimi) pii erede ronchici:": 

< Chiederemo nll arbitto ». A do 
inonda risfionde < come nei ver 
bali della polizia): « lo .sostiti! 
noni rientrano nel piano elio 
mi sono imiMisto Come mai 
Mazzola ha fatto quel brutto 
pesto? r Non l’hn visto - ri 
sponde — e «e il pubblico ha 
esagerato è porcile voleva Mo 
roni in cani|X> «. Un bri co 
raamo. 


Manca il tempo per com¬ 
mentare certi qiuilizi che ci 
sembrano non soltanto uff rei 
tali dio addirittura grotteschi 
Chiediamo del perché della so 
ut Unzione di ltirerà. « .Abbiamo 
ancora venti giorni di tempo e 
non c'è fretta. Fon questi avvi 
eendamonti tengo -otto pres 
sione almeno una quindicina <b 
giocatori ()r*4i li** per'*) due i 
..■bili i. F. iri. sitimi, ’i l.iimi:o j 
che linaimente con et delude, e I 
cioè lineilo di sempre. 

* L'arbitro non mi è juaciu'o • 
con un ti|Mi cosi poteva succo 
doro qualunque cosa. Il secondo 
goal Pascutti l'Ila segnato dojwi 
aver commesso un fallo su ber j 
reiro Fin ini determinato nervo 
sismo nella squadra, special 
mente dopo l'espulsione di Sniz. 
La partita doveva finire T2 *. 

Che farciti! 


Lorenzo continua col sua fiume 
ih pallili- i- inanità II i ai i tinnii 
pei i cancelli eh e niiT;tt'i chin i a 
un colutala a porti" Dell'Italia 
dice- - Ha giocato come «il sul.tu. 
in contropiede, mentre noi abbia 
ino giocato con la manovra di 
sempre i-. 

Chiediamo un t)uubzu> su, -na 
•■alari Aspetta che non C> sto 
molto nenie * Per me I* vera v 
De La Muta ( m i - - ni to .indivi il 
I *)-|iiz:u Meroni rinvi è -M'c 1 - 1 ’ 
-u velocissimo c Ini latto un gran 
de goal -. 

- Fi \nule anello un |*> di tor 
tuna però, non è clic tutte le 
domeniche le ciambelle escono 
con il buco Rizzo molto più 
bravo di due anni ni sono. P.i 
-culti là il ritmo a 'uria la 
squadra ». 

Chiudiamo in bellezza con Me 
roni. Tutti si stanno compiimeli 


Marìolino Corso 


undo con .> kaiimero r. Pianelli, 
•I suo firesideale, è andato ad 
i!,hrucci(irh>. Siamo armai ott e 
la ipiato mezzo miliardo. * Non 
potete immaginare — dice IL? 
i‘mi — con quale animo sono 
entrato in camjxi. Non -orni imi 
-‘.ito tanto commos-o e p-n m: 
li-;i:.e.vv n per Ma//o!a. al u m 
t* voglio 'unito tiene Mi ~eu 
:i:.iV ■ i ti r ili i 1 gli d in-'u \!e io 

'li |'«- che •' ivi l 

\ (■( t'«. i ■'( e - •«*« i n -, a I N-'i ' r , 
Il ho ;oio te 'inala e a u </■ <*f*• 

• fa: cono sre tìà >i -iio 'ir-' •'• 
La sua nvi'riPiii'a -r-w'o • 
iota 

Quandi) lasciami: !o .sfittai temo 

u, sfiliti, < f * - - {• i ir* : A 

è nula softii'ilo 'lui ticehet’ • 
•ielle mocrhine da scrinar de lo 
tribuna sfamila 


Nello Paci 




Articolo del 

dott. C. FANTINI 


TOUR DE FRANCE : Altig sempre maglia gialla 


'a 

Reybroeck vince a Tournai jj Doping: 




[f 


Bitossi in ritardo di l’47” 


Crolla il Messico 
con Nrlanda (1-4) 

BELFAST. 22. 

In un incontro amichevole rii 
c.ilcio. in v irta dei prossimi cam¬ 
pionati del mondo. ITrland.i del 
Nord ha battuto il Messico per 
4 1 (0 0). 


Dal nostro inviato 

TOURNAI. 22. 

(bmlo Reybroeck. un ragazzo 
di casa, sale alla ribalta nella 
più vecchia citta del Belgio con 
un guizzo prejiotente: i battuti 
sono Janssen e Sels. ma la vo ' 
lata mi lascia inditfemi'e (ìu.tr ! 
do preoccupato tl cronometro pei j 
-.iperc come s«- la cave) anno gli 
italiani, a -ette -hlometri dai 
tiagu.trdo Po il'doi e finito in ir. 
fosso e Anquetii s é fanciato sca 
tenando la « Pagane > -n stia 
dine (it «'«impaglia lastricate (i. j 
Pavé. Pure Ait g non ha perso ■ 
teniin) E Poulicto; ha ripreso 
quota con un inseguimento furio ; 
-i). d"amm,it'co. L'n finale t r e « 
menilo. E De Rosso? S: è sai t 
vaio prendendo alla -velf.i fa j 
ruota d; Anquetii E Bitossi? 
Bifossj è indietro Davanti con 
i prime cè De Pra. il ceneroso 
gregario «teììa Moltem che ha 
fatto tutta a corsa in testa. 

La cor*a termina con tanti 
crupihiti divisi uno Lilia.tro 
La pattuglia numero uno conta 
sei uomini e a pochi secondi si 
class, (ivano ì? corridori fra i 
quali mauca R''n«-i p ritardo 
di FOT" su Anquetii Poulidor e 
De Ross*» Il :n-caru. teda Filo 
’.e.v arriva provato « CJ:c ti à 

successo ’ » — gli ch'e.io 

« IL La prr.'O fa lame e non 
ha ftofn'o rispondere alTattacco 
di :\u<iuri:l Ciro brutta giorno 
la •> — è fa risposta. 1 

Farlcs- ; (inferma: t Gli ho fat I 

ro da h a! a... ». J 

Occhio a. 11 onomotro. dicevo.) 
Dine -orsi i gregari d: Bitossi'’ l 
Som? in coda alla fila, staccati? j 
smii. F!v. è caduto chi ha forato j 
cip non ne può pii E ì! crono i 
metro purtroppo '*on perdona, j 
il orouoniet'o è una condanna per ] 
Pici h o'i >n ri’a'do di ?ó nnnu ! 
*i ;vr 7.iiibi. Mannucri e Ugo! 
Fo’ivvbo 'I cui d stacco è d: ol ì 
tre 20 minuti. E d Fo’omb»' della i 
Moliem (Ambrogio) figura al j 
126 posto della cianotica senza t 
tempo: è caduto s’è mezzo rovi 
nato a quaranta chilometri dalia 
conclusione In quelle conri zioni 
e con il plotone impegnato al 
massimo non poteva certo rien 
tra re. 

La Filotcv toma a casa’’ No 
perchè la china è rii manica lar 
g.i e riabilita Ugo Colombo e 
Mannucei che avevano superato 
i! tempia massimo per 32". Bi- 
tossì continua con Carlesi, Chia¬ 
rini, Fabbri. Mucnaini e i due 
ripescati. Una squadra di «ette 
I elementi, lina compagine mezza 
1 sftmta, mezza disfatta dopo ap- 


pena due tappe! Le cose si met¬ 
tono male per Waldemaro Bar- 
tolozzì 

Ruriy Altig conserva la maglia 
gialla, e la conserva per merito 
suo. per aver risposto m prima 
persomi ai vari attacchi. De Ito? 
«o è coi migliori, invece Bitossi 
iierric quota Un minuto e ro’ti 
non sono la fine del mondo, rii 
rete e pero è ria vedere se il ra 
cazzo «i riprenderà da questa 
fiu-t it.i In se~ta posizione tro 
viumo D.- Ur«i. ma De Fra è 
uno scudiero ri: De Rosso con 
precisi compri i e rivterm.nati 
limiti. 

|gi cronaca della tapini «umin 
eia alla frontiera belga, a (ti 
chilometri dal «Via! ». Subito 
dopo la frontiera è uscito dalla 
fila i! gigante Lefehvre. un tipo 
grande e grosso che sarà buoni- 
come il pane, ma mette «ogge 
zinne e alla ruota di Lefehvre 
si sono r agganciati * il nostro 
De Ur.à e Stcvcns 1! terzetto è in 
vantaggio di 2 òfl" a Silenrieus 
dove prendo nota della passività 
rii De Pra che evidentemente 
non intende danneggiare ,-Vtig. 

E così la fuga perde tono e 
consistenza Avanzano Mathv e 
Rnons che vanno sm primi e 
dopo la sali’ella rii Lobhes -?n 


Atletica leggera 


trano in scena Simpson. Van 
Coningsloo, Rudy Altig e Van 
Loov. un quartetto di tutto ri¬ 
spetto che ben presto acciuffa ì 
pruni. Nove uomini al comando, 
anzi otto poiché attraversando 
la Lov.vrtere. Steven? mostra la 
corda e aizzi bandiera bianca. 
Otto uomini con !'-45" sul arup 
po a 74 chilometri dal traguardo 
un pericolo, un allarme per gii 
Anquetii e ! Poulidor che- non 
possono c non intendono far re ■ 
g.ili <i tip - come Simp-oii e Aitig 
E sul Pavé che atf'i.inca miniere 
e colline di carbone, i! van'ag 
ga« degli olio -Lniitiuisce e som 
n.ire. 

Tutti insiemi* ai chilometro 1 >4 
con Altig che respiri! per aver 
sabato la maglia gialla. Ma il j 
bello deve ancora venire. Ecco 
.nf.ntti. un allungo di Sels che 
-i trascina Van Vlierberche. 
Roucquet. lzier. De Pra. Janssen 
Hunngs. Den Harfog. l»rana« 
Reybroeck c- Delocht. Quest ul 
Timo fora e desiste, mentre gli 
litri dieci proseguono «parati. I! 
•uTmo è finimento veloce che qual 
.nino «i smarrisce nelle vicinan 
ze di Tournai Andiamo al tra 
guardo ma prima rii scendere 
1al!a macch.na la r3ri:o rii bor 
In c'informa che Poulinor è cj 


La Balas ai meeting 
di Siena e Grosseto 


SIENA. 22. 

I « i«n,\ t «tei', atletica romana 
presenti al • Mettine dell Amici 
zia * m programma per i pros 
s:mi 2«i e 26 marzo le «lue me 
daghe ri oro di Tokio Joian.la Ih 
;as (che c anche primatista mon 
iiale dell'alto con ! Oli e la g o 
vanissima giavellottista Mibaeia 
Penes. oltre al triplista <16 44 
aario a misure dj «assoluto valore 
internazionale. Si attendono an 
che i iwlacchi: saranno in gara 
i! giavellottista Buia, l osfiricohsia 
Chnisciei. il noto MieczysLan. il 
velocista Filipuik e le due abete 
I/ojek (velocità e lanci) e Sala 
cuiska tino o 200i. 

(’on l adi'sione alla riunone rii 
questi atleti, le nazioni partea- 


unti saranno le seguenti: l n 
uueria. .Ingo-.a. :.i. URSS. Vi 
-Tr;,i Bulgaria * e«.os'.o»acch..i e I 
Belgio Oltre naturalmente ari un i 
toltissinxi gnip,K< rii atleti :ta j 
i ani fra cui sparano i nomi d. i 
Fnnolli. Ott«*z. Donisi. (àann.H 
i.isjo Bello Amtiu. Bianchi. Pao i 
i.i Piani. Donata (ìovoni. Elvira | 
U cci Ballotta Del Buono Sic.ir: j 
S.meon. Farlo l.ievore. A rese 
[*uo-i Vale a ri.re i migliori 
r i|i;>resenfanti rie: Fus Roma, del 
Fiat, dei Carabinieri di Bologna 
delle Fiamme (ìi-iLe. rfeda Sn.a 
Va redo. 

Moltissimi dei partecipanti al 
meeting senese si trasferiranno 
pii; a (ìrovroio dove la sera del 
2ri daranno vita alla mintone not¬ 
turna a cui La città dà d nome. 


doto. Qualcosa di grave? No 
solo una spellatura al braccio 
destro. Naturalmente. Anquetii 
non risparmia il rivale che tut¬ 
tavia rimedia con un rabbioso 
inseguimento. 

La volata, come vi ho detto, 
è nettamente di Reybroeck. un 
belga che ha vinto anche una 
Parigi Tours Complimenti a De 
pra. complimenti a Di Rosso 
ilio non si v Lisciato sorprendere 
e una parola di coraggio a B> 
Tu--i mezzo -in-nollo rial rifar 
lo Alt:g perde undici «crondi 
nei confronti «rii Revbroeck e 
pervio mantiene il viuu.inrio delia 
classifica Riiriv d.tenderà la ma 
glia giuba a denti stretti, que 
-u> è ;x*co ma è certo. 

Gino Sai? 

Ordine d'arrivo 

1) Reybroeck (Bel) che com 
pre I km. 198 della Charleville 
Tournai in 4 ore 46'21"; 2) Jans¬ 
sen (Ol); 3) Sels (Bel); 4) Den 
Harfog (Ol); 5) Harings (Ol); 
6) De Pra; 7) Boucquel (Bel) 
a 7"; 8) Brands (Bel) a 8"; 
9) Planckaerf (Bel) a 11"; 10) 
Karslens (Ol) 11) Momene 

(Sp); 12) Van Springel (Bel); 
13) Van Vlierberghe (Bel): 14) 
De Rosso (11); 15) Sfabbnski 

(Fr); 16) Rudi Altig (Germ); 

17) G Groussard (Fr); 18) Van 
Den Bosche (Bel); 19) Huys- 
mans (Bel); 20) Anquefil (Fr) 
i tutti con il tempo di Pianckaer! 

! 14) De Rosso a 10", 26) Sim 

: pons a 10", 29) Poulidor a 10". 
70) Fomoni a 1T8", 72) Fez- 
| zardi a I'18", 85) Bilossi a 1T8". 

I 89) Carlesi a I'18", 93) Mugnai 
| ni a l'ir'. 103) Fabbri a 4'43". 
120) Chiarini a 12*04. 121) Neri a 
13'24". 

Classifica generale 

I) Rudi ALTIG (Germania) 
9 32*28"; 2) Reybroeck (Belgio) 

t a 36"; Janssen (Olanda) s.l.; 
Sels (Belgio) s.l.; Den Harfog 
(Olanda) s.f.; Harings (Olanda) 
s.t.; De Pra (Italia) s.f.; 8) Bouc- 
i quel (Belgio) a 43": 9) Brands 
| (Belgio) a 44"; 10) Planckarn 

i (Belgio) a 47". 

II) e* aequo: Karstens, Mo 
mene, Van Springel, Van Vlier 
berghe. De Rosso. StablinsWi 
G. Groussard, Van Den Bosche. 
Huysmans, Vrancken, Raymond, 
Van Looy, Messelis, Simpson. 
Gabica, Kunde, Poulidor, Aimar, 
Lebaue, Anquetii e Fouchcr tutti 
a 47". Seguono a VS4" Bitossi, 
Jimener, WoKshol, Csrlrsi, Mu- 
gnaini, Fezzardi • Fornoni. 


Severa la Lega 
con Sarti, Castano, 
Dell'Omodarme, Gori 

Il giudice della I ega nani» 
■■ale della I (t( I inanimali» il 
«appurii» dell aduni» della pai - 
«ila di Coppa delle Mpi !»■* 
la srlc/ioiie Zurigo-1 n-atiii.( * 
la luientu> dispiilata il I » cui 
gin» lia vietalo «li partecipai* 
a parine conilo «.qn.idn -na 
mere ai secneiill cioia'««n «1*1 
la Invcnniv Hniiio >.nH tino 
.«I ili gingilo 1 UH?, lidi llni««- 
darine lino al PI gimmo I9W». 
«tori lino al 111 giugno I '*•'•*. 
tastano lino «I il iiic»-uii»i«- 
19Kfi. 

A unti di alni giocatori 
della Juventus clic hanno par¬ 
tecipai» alla parlila del 15 giu¬ 
gno e stala inflìtta l'ammen¬ 
da complessiva di un nnliour 
«li lire Sarti. IieU'Omodarme. 
Cori e Castano non potranno 
giorarr contro squadre stra¬ 
niere In società o rappresen- 
» all ve affiliate alla FIOC. 


Sfolle eliminato 
a Wimbledon 

WIMBLEDON. 22 
fìr.ci.rie sorpresa nella tcrz-i 
g.omat.i dei Cauipion.if: interna 
z.onuli rii Tennis di W.mb.eclon. 
i.iustr.iii.anu Fred Stolle. terz,i 
:« -:.i rii «erie. é sf.ifo eliminalo 
1.i! c.inna/ionule Ron lievi iti n 
quattro sels dar.?:, romplc'* va 
meni e n ora e mezzo Fom;> «■ 

* a mente fuori forti -a S;. »'.,«- ha u 
Ciimulaìo una lunga «o::v ri. -*r 
"O": e <ri«»;>* o-sc-r-' agg -dia - 
Tu' co-amenfc :1 fi rz« -« ' ni 
->''.unente ceri «:o i ; n i!" - •< 


Scisso il contratto 
Ferrari-Surtees 

MiiDKNA. 22 

Lo -ocit'.l ferì in ha coni uni 
i ato che nel iiir-u di un incontro 
ivvenuto oggi a Maranello fra 
Enzo Ferrari e il pilota John 
Surtees. lonsiatata la situazione 
di disagio venutasi a creare nei 
rapporti ri; collabor.izione tecnici 
e sportivi in corso, é stato con 
coniato rii rinunciare al proe- 
giumento rii ogni ulteriore r.*p 
porto. 


« » « 

«Occorre » : 

varare : 

un regolamento \ 
internazionale» : 


Sono d accordo con i colleghi francesi sulla melodica 
da seguire a proposito della lolla antidoping, perchè si 
rivaluta cosi la figura del medico sportivo dando ad esso 
e solo ad esso l'autorità per fare quei controlli quando 

10 riterrà, senza schemi prefissati, ma solamente in quelle 
occasioni che esso riterrà opportuno in base alle sue cono¬ 
scenze di fisiopatologia sportiva. Il sistema rii controllo dei 
medici sportivi francesi toilima quindi perfettamente con 

11 mio pensiero espresso in una recente intervista richie¬ 
stami da un giornale sportivo e che sembra preannunciare 
gli articoli inseriti nel regolamento del Tour. Altro motivo 
di accordo con i colleghi francesi è quello relativo alla 
necessità di allargamento della lista di sostanze farmaco- 
logiche « proibite » te quali, se assunte senza controllo sani¬ 
tario e in quantità scelte • liberamente » dagli atleti, pos¬ 
sono portare a danni talvolta ben maggiori di quelli che 
la ormai nota amfetamina duo produrre; tale allargamento 
si è reso giustamente necess.ario in quanto alcuni atleti, 
particolarmente nei paesi nordici, usano assumere sostanze 
che pur non rientrando negli « eccitanti » e non manife¬ 
stando quindi una sintomato’ogia a livello del sistema 
nervoso, possono produrre per l'azione che esercitano a 
livello circolatorio, danni gravi e talora Irreversibili. Dove 
non mi sento invece di essere d'accordo è sulla messa al 
bando di alcune sostanze (basi purfaiche e sostanze tipo 
mieoren) che, se assunte in posologia farmacologicamente 
accettabile, non solamente sono utili, ma sono indispensa¬ 
bili prop'io negli stali di prestazioni fisiche molto intense; 
m questi casi, è la quantità che potrebbe eventualmente 
essere messa sotto accusa e non certo la qualità come si 
(a da no> ocr l'amfetamina. Nella preparazione dell'elenco 
m proibito > ha avuto certamente peso determinante il con¬ 
cetto del doti. Dumas a proposito del doping, concetto che 
io ben conosco per aver avuto con lui uno scambio di idee 
in merito, durante i giuochi olimpici di Tokio: secondo 
Dumas è doping anche l'analettico cardiaco o respiratorio, 
e doping qualunque medicamento « estraneo » atl’organismo; 
* francamente non posso essere d'accordo con lui. Per con 
eludere, quindi, bene hanno fatto i medici francesi ad in¬ 
traprendere questa nuova azione che, per la parte norma¬ 
tiva generale, è senz'altro da accettare in quanto si mostra 
intelligente, raziona'» ed idonea allo scopo che si prefìgge- 
Auguriamoci infine che tutto quello che di buon c'è in 
questo campo possa essere messo insieme: la regolamen 
fazione francese per le norme generali ed il metodo italiano di 
analisi per la sua sicurezza e per la serietà di indagine, 
entrambi integrati eventua'menfe da altre no»mz che deb 
bono sempre essere accettate da qualunaue parte proven 
qano purché tendenti alla risoluzione rapida del problema; 
cosi si potrà finalmente varare una regolamentazione inter¬ 
nazionale che, basata su incontrovertibili postulati scienti¬ 
fici e su norme dì attuazione che non leda la personalità 
dell'atleta, non lasci adito a dubbi o false interpretazioni. 
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Con la TV inglese 
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della bombai 
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HOLLYWOOD - Giovanna Rolli è a Hollywood per inlerpre- 
\ lare il film « The caper of Ihe golden bulls » (Il pirata dei 
fori d'oro). Nella foto l'attrice sta studiando sul copione la sua 

S V va parte, assistita dal produttore Clarence Greene. La troupe del 
film, di cui fanno parte anche Stephen Boyd e Yvette Mimleux, 
P|TJ dopo un breve periodo di lavorazione in America si trasferirà 
hVm ,n Spagna. 


E r morto Antonio Vian 

«Luna rossa» 
e «Il mare» i 
suoi successi 
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P NAPOLI. 22. 

§** L'autore della calzone Luna 
iK? rossa e di tanti altri successi A 1 

5S;o£ internazionali. Antonio Vian. è 

ffy morto stamane nella sua ahi r^llwllw 

tazione di via Pica. 

L'autore di Luna rossa si ■ ■ I 
^ chiamava Antonio Viscione ed llflftnlIflVl A 

era nato a Napoli *18 anni fa. ■YIWUUUllV 

W-Laureato in lettere si avviò nel +9 

;4 inondo «Iella canzone con una ■ m m ■ 

$ prima composizione L'ultimo #■! pA(f|UI|| 

pàllio su versi di Francesco Ul I WwIlWvIl 

Fiore, cui segui Dormiveglia 

v,# in collaborazione con Ciro Pa !• Al !• 

carente. Iniziata l'attività edito ni Nl||tlìll 

’-* , riale poco prima del l!l"id arri HI IlliHVfll 

\ vft il Brandissimo successo di 
\j';> Luna rossa su versi di Vince»! NAPOLI. 22 

zo De Crescenzo lanciata in I rappresentanti dell'Ente per 

lutto il mondo da Claudio Villa, la canzone napoletana. dell'Ente 
. . , . r„,-»;...,i * Di (Ii.i corno » e gli « esperti » 

I artccipo sempre ai fe ti . hanno scelto, assistiti dal con* 
— di Sanremo c di Napoli con «niente (canni Pavera, le 26 
«il successo. Sue sono la popolare canzoni (tra le quali una è del 
fk' „ ... , • Vnn 1° sco-npar*o Vian) che verran 

tic allegra 0 ritratto c Aon- no , in .^ nt . ltp aI Fe , tival dpU<! 

+■ niuelld su versi di Scarto, ean/one napoletana. 
ì-$ Suolino a Mnrcrhiarn con He 11 numero piuttosto atto delle 
sVi , ,,• r-.,, r r,„-ee in rim co npo«r7,om viene ciustif.cato 

• cn; fatto che malte compOM/ioni 

Giuseppi* Hu>so. » T;,I(7 sono stillo «ites^ livello; per non 

con Palomba, nonché la notis creare sperequazioni il numero 

fìsima II mure lanciata a San dolio n»«,bili finalista è stato 
>v ‘v , portato da 24 a 26 con I aj«pi 

remo da Sergio Pruni. t ., 0 r [ )0 j a p.\i acce jt, tale in 

Antonio Vian era ammalato tegrazionc. 
ftravementc da sei mesi. La sua !.e canzoni prescelte sono le 
morte ha destato vivissima im «odienti: 
pressione a Napoli e nel mondo D A pizzo (Testa-Martelli): 

... t ,„i; oi 1 -I Hello (Pugliese Rendine); 

della canzone. I funerali si _ „ p . /r . _ ^ 

ut " , 3» ( ancone sema fine (De Ca^o- 

svolgcranno domani pioverti. Ferraro.Rossetti Giuseppe): 

i 4) Ce io' tiempo (Pagano Ma 

^______ rosea ) : 

5) C6e chinane a f!a’ (Anno- 
r.a-Acampoza Donadio): 

Norma Bengell 61 „7 £< ,a " a, * TO 

7) Cncir tacco a le suonò (Man 

persona non grata „ i; 1 ™--, . P , 

nello Sfato ! 9) t-.ccn-.n fro'a e non capi 

I tM i-ta.-ct Mar ni): 

di Minas Gerais .. <«* 

RIO DE JANEIRO. 22 ,L ^ 

Per c.w-re jum-'.i ii.xLi x; un (DuraSilemi); 

u m V u a ^’^-hia-aìa Lucia tBoselh-Caravachos); 
vtvro.^v <i.cnia*a.a , f , 

« persiana non graia, ne..o va \j\ {*«*•’ <F.ore\,an); 

io di M.nas Czr.i.N La:iz.Ae. il frollo (De Mira- 

:u; arrivo a Beo !Ior:7<v.:e e ».can.e 

amjrjc.ato por 1 p“Ov*.nu sortii *é) Afl ico*ie té (Zan^ 

per ca>: 1 iXK are .1 z.r.ire . :i.a) _ lagni Zoa-ì. 

O e.vrovio dro-'o ilvi >•*. c» die. 17) Avi n ih'.aadur.ò iPalomba- 

lo). di reto .la S.rz o K ca-uo e Alfieri); 

vaia protagvTi.s.a d. i..a 18) Ve strade e \apule (Mani 

vi cj. ap;vire o Mia c (K CaMje .«ealio Pattacmi); 

stes il b 'P.hT.) che « on e s a ]y> Quir.o uu;e <c conno bene 

lo ma. p'e.'v'tì *1 o «x - ..ai '.aio »R i* gluno-De Angelis); 

d: Min.»' (.era.' poi a v e’.o de. ;p> , I (Ì me<e > rnatjQio 

La « » * . ivn.i.'Mf' 1 » I;>,v*l;:o Marzocco). 

Leghe ed a"oc.az.»vvi tea uni .ser.’vn te (M..roo Forlani); 

ha He.. ivM.. nzlofe .l'iz/.i:! a Me* 
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Norma Bengell 
persona non grata 
nello Stato 
di Minas Gerais 

RIO DE JANEIRO. 22 
Per es'cre j‘> »»*n1 ii-jaLì zi ini 
film, ivi'.rr aa h'a.'i.'.-.ru Noria 
Bengell verreab»* <i.chiarata 
< peVìA»na croci grata » ne..o sta 
to di M.nas lizza.> La:iz.AO. il 
:u; armo a Beo Hort.’AV.ie e 
amjrc.a’.o per 1 P" 0 -o.nu g A>mi 
per coii.uK are .» z.r.ire . ii.ai 
O es’ranno due'o clxr '■*. o> d le. 
lo), di reto da S.rz o K 0 . 1 x 10 e 
stala protagoc..s.a >i. i..a 
fi cj. ap;vire n iAia c O* l'.ifaje 
sres (I b 'P.uT.) che « on e s a 
to ma. p'a'.'aci -ì a' «re.. a» '.ato 
d: Min.»' iii-ra.' pei ■) v a 1 '.a <ie. 
la ao >' » ■ a »'»' r.,» »'Z- if a » 


>7 


tv 


C\ ‘ >> .Ai.» A J i‘. ) 4 Z»1 » .’tT .1*1 A V>* 

ma H.'c.z»-. «..vi Tetta n »w 1 . 
U - rr •»»■ a» 1 \l re .a. ». La' «>. z»\i 
te '.zito e •» cirsi ..m.aizi.»:t> «ne 
se .a .a vxi 1 .»ni ai zu.» rsxi a' 'or 
f ra :! r.» 1 . .i\> <ie--:tÌA'ra\> use. 

ramo rsv .e vie (st prelevare 
p.i.)!»,.Aa,r.t'ii A‘ < > .v!:r e c.e 

ee-vA-irs) p-e-A'-v ,r»' 1 tt.Kci, au-:.i 
mi * qjals.a.') cO'to ». 


*i ìgr.o'. 

2.H Mu pp <\'0 "e tene (Sa.orna 
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La TV di tutti 1 (mesi - tran 
ne tu nostra, purtroppo — han¬ 
no ormai capita che nel cani 
po del varietà e eletto spetta 
colo musicale occorre tentare 
strade nuore: se ne ha la con 
ferma in ofjni Festival. 1 risul 
tati, naturalmente, non .sono 
sempre ulTallezza delle in¬ 
tenzioni; ma. se non altro, da 
questi esperimenti si possono 
ricavare interessanti indica 
zio/ii. 

Anche la principiante TV al 
(/crina (che Tanno scorso ave 
ramo atteso invano «* che que 
sfanno abbiamo lilialmente co 
noscmto sui teleschermi di Fa¬ 
lazzo VaUlstein) ha presentalo 
stamane uno spettacolo di io 
rietà, Hat liucliii, che contene¬ 
va alcuni tentatili orq/inali: 
la presentazione, ad esempio, 
dei rari « numeri » — canzoni, 
balletti, brani di orchestra — 
arrenil a attrai ersi) gags mi 
mate da un attore che non 
apriva mai bocca; una delle 
canzoni era illustrata da dise- 
(/ni un po' alla maniera dei 
cantastorie. Nel complesso, lo 
spettacolo era modesto ma non 
disgrado volo. 

Nettamente deludente, invece. 
Tallio programma presentato 
dall'Algeria. Jcinila. un docu¬ 
mentario lirico mistico sulle ro¬ 
vine di una antica città: la 
<r TV d’arte t. evidentemente, 
lenta anche i paesi di più fre 
sca esperienza 
L'uso di disegni animati, di 
giochi grafici e. (pianto meno, 
delle riprese in esterni, è piul 
tosto frequente negli spettaco 
li musicali degli altri paesi: 

10 ha confermato, ancora sta 
mane, la TV ungherese con 
Amore ili inverno, tenue storia 
del week end di un giovanot¬ 
to sul lago Baiatoli, intessuta 
di balletti e di canzoni. Qual¬ 
che trovata era azzeccata, ma 
it ritmo non reggeva alla lun¬ 
ghezza. 

Un altro tentai ivo che spes¬ 
so si ritrova nel campo del 
varietà, è quello di coloro che 
sì servono di brani documenta¬ 
ri scomponendone le immagi 
ni, sottolineandone i significa 
ti con musiche e canzoni ap 
propriate, satireggiando certi 
aspetti della realtà, mostrai 1 
docì la meccanica interna, 
spesso assurda, in chiave di 
balletto. E' un tentativo che ci 
è stato riproposto dal program¬ 
ma belga II mare, reportage 
satirico musicale di una gior¬ 
nata su una spiaggia popola¬ 
re: ma una simile formula 
esige tuia capacità di osserva 
zione e un senso dell 'humor che 
i realizzatori belgi hanno di¬ 
mostrato solo qua e là di pos¬ 
sedere. 

1 Stamane abbiamo visto an 
che un breve telefilm polacco 
Un biglietto per il barbiere che 
ci ha mostrato come in tutto 

11 mondo i « capelloni », per 
quanto timidi e tranquilli, 
spiacciano agli adulti. Era la 
storia di un ragazzo costretto 
a disfarsi della sua chioma sti¬ 
le Beatles per ottenere dal pa¬ 
dre i soldi necessari per acqui¬ 
stare il biglietto per lo spetta¬ 
colo di una famosa cantante 
yc yé Im satira contro i « ca 
pedoni » era però mollo bona 
ria: particolarmente direrlen 
te ci è apparsa la scena del 
negozio del hnrbiere. nel enr- 

! so della quale il taglio dei ca 
I pelli richiamava alla mente 
| del giocane protnao'ii*fa In sor 
le degli aristocratici francesi 
ghighnUinnti durante la rivo 
luzione. 

Nonostante queste due pri 
me giornate d; proiezioni siano 
state dominale dai varietà e 
dai telefilm, questo Festival di 
Praga sì annuncia particolar 
mente ricco di documentàri, 
tanto che la giuria (che ha 
eletto a suo presidente Otto 
Ncs. direttore dei programmi 
della NRK norvegese) ha de 
riso di istituire un premio ag 
giunto destinato a questa cote 
gorra di trasmissioni In que 
sto campo, finora, abb'omn ci 
sto solo un programma mteres 
sonte, il documentano La rac 
ria piu straordinaria di tutti i 
tempi, diretto da Tom lleicat 
I jrer la TV indipendente mole 

j se c imperniato sulla famoso 
j ricerca della bombo alTidro 
! ceno smarrirà in mare dagli 
americr.nì nei pressi del rtl- 
lagp’o spagnolo di Palnmares 
Purtroppo, le fasi più emozin 
vanti della caccia, e in parti 
colare il recupero della bom¬ 
ba. erano ricostruiti a mezzo 
d; modellini; tultnrin il dc^u 
mentar'o non marca di far cor 
rere un brindo su per la 
schiena 

A conclusione del prnaram 
ma oh attori m'ermgarana al 
cimi esperti e noverano una 
ser’e di scottanti interrogati 
ri sul pericolo che d mondo 
corre quntid'anarrentp per la 
eventualità di simili • tnriden 
fi » ■ se ne ricavava la concia 
t zrore che il pericolo c grande 
e che re sono responsi) h sol > 
gli Stati Uniti, unico paese che 
mantiene permanentemente in 
volo aerei armati di bombe al- 
Tidropcno. 

Giovanni Cesareo 


«Il deserto 
dei tartari» 
alla radio 


Fu nuovo romanzo sceneggiato 
(Il deserto (lei tartan, di Dino 
1511/7,111). due novità per la rado 
e una novità per l'Italia sono nel 
cailellone deila provi di loglio 
del Programma nazionale iadio 
forni o 

Il deserto dei tartan, il più ce 
Icbie «Ito lihr» di Bozzati (è’ quel 
lo aie pubblicato or e quasi un 
quatto di «ecoìo. gli procuro un 
mediata lama anche interna/iw ! 
nulo) e stato ridotto in quatfo 
puntute da Mauro .Morali e (ìun 
Domenico (bagni, che ne curerà 
miche la tegiu Le quattro pan 
iute andranno in onda lunedi I, 
venerdì II e venerili 15 luglio, al 
le ore 17.17. 

Di G.ti«eppe Lazzari è invece 
l'adattamento radiofonico di Una 
partenza contrastata, di Alessan¬ 
dro Bonsanti. che. col titolo Bri¬ 
ganti in Maremma, va in onda 
sabato 16 luglio, per la regìa di 
Umberto Benedetto. E' la storia, 
rievocata dal protagonista. Pieri¬ 
ni». di una partenza per la villeg¬ 
giatura. .«olio sfondo di un [we 
«e maremmano, nell’ otlocentes*o 
mondo della Toscana granducale, 
fra borghesi impavidi e briganti. 

Nella ricorrenza del centenario 
della nascita di Giacinto Bena 
venie (di cui recentemente sono 
stati trasmessi sempre alla ra 
d,o tre atti urnci. inediti per l'Ita¬ 
lia) martedì 19 va in onda Natu 
ralezza. commedia in due tempi 
rappresentata per la prima volta 
a Madrid nel 1903. La traduzione 
è di Maria Luisa Agmrre. la re¬ 
gia di Carlo Di Stefano. 


Pasolini 
nella giuria 
del Festival 
di Berlino 


Pier Paolo Pasolini ha accetta¬ 
to di far parte della giuria del 
XVI Festival cinematografico di 
Berlino che si inaugurerà il 2-1 
giugno e si concluderà 1 ) 5 luglio. 
Il cinema italiano sarà rappre 
sentalo dai film Le stagioni del 
nostro amore di Florestano Vati 
cittì (designato u IT letalmente) e 
da Una questione d'onore di Lui¬ 
gi Zampa (invitato). Inoltre ver- 
ranno presentati, fuori concorso 
nel quadro della mostra mercato. 
Andremo in città di Nolo Risi e 
l pugni in tasca di Marco Bel¬ 
locchio. 



controcanale 


/ Martellos Feria! in gara 
eoa un inno su John Brown 
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Una grossa nube' nera a nord, 
poco al di sopra del santuario 
di Oropa. ha messo un po' in 
allarme l'ntgamz/a/inne. timo 
rosa che la pioggia potesse | 
compromettere (questa mattile 1 
stazione è quasi sempre lega- j 
ta ai campi all’aperto) prò | 
prio il primo spettacolo del 1 
quinto Cantagiro. che ha preso 
il via. questa sera, allo «todio 
Lamarmora di Biella Spettaco 
lo che ha avuto la beneficiata 
della ripresa televisiva: radine 
televisione, questa affidata a 
Ugo GreCoretti. si occuperanno 
quest'anno abbondantemente 
del Cantagiro. ormai stifficien 
temente cresciuto e popolare. 
E, fra tanti festival che la TV 
ammannisce. ci sembra in fon¬ 
do giusto che non si sia frasca 
rato questo che è qualcosa di 
più di un festival e che. inqua 
drato intelligentemente, può 
fornire l'occasione a diversi 
spunti interessanti c significa¬ 
tivi. 

Dal punto di vista agonistico. 

I quest’anno il Cantagiro ha mol 
tiplicato per tre i vincitori di 
ogni tappa: maglia rosa por il 
girone A. verde per il girone 
B e gialla per il girone C. 

Il f cast » del girone B. sta¬ 
volta. è molto più qualificato ed 
agguerrito dello scorso anno: 
vi figurano, infatti, giovani vo 
ci già « rodate ». come Renata 
Pacini e Mario Zelinoli!*, i qua¬ 


li. indipendentemente da quel¬ 
lo che potrà essere il risultato 
finale, non usciranno certo, 
dalla competizione ignari al 
pubblico E ci sono sconosciuti 
come Mario Tessuto c Franchi 
na. dei quali gli esperti esal¬ 
tano già il futuro successo 

Fra i * big ». molti sono i 
grossi nomi, un po’ per tutti i 
gusti e la lotta fra Morandi e 
Bobhy Solo — se fra i due un 
terzo non finirà per goderne 
— si presenta ricca di suspen 
se. Ma i due preferiscono non 
abbandonarsi agli ormai storici 
e proverbiali duelli personali 
tipo Tajoti Villa che trasforma 
vano i primissimi Contagiri in 
corride canore. Morandi e Bob 
b.v Solo ce ne stanno il più pos 
sibilo assieme. 

Mentre Bobhy Solo, in cui si 
cercano invano quelle pose an 
tipaticlie che erano il bagaglio 
della sua iniziale carriera, do 
\rà dimostrare (he la sua in 
capacità a « reggere » di fron 
te a un pubblico era solo un 
luogo comune come tanti. Mo 
randi sembra per ora soprattut¬ 
to preoccupato a distribuire — 
mille lire a campione — i ber¬ 
rettini ge-i/e con una grossa 
* G » (che significa * giberna » 
parola d'ordine dei suoi affi¬ 
liati). tin'« esclusiva » che il 
cantante spartisce con la sua 
fidanzata, la bionda Laura 
Efrikinn. 

Edoardo Vianello si è invece 
portato appresso una cnspi 
1 cua quantità di carta vetrata. 


un omaggio che. di per sé. non 
avrebbe nulla di |x>etico e di 
affascinante, se i suoi t fnns » 
non sapessero perfettamente 
che è il simboli) della omonima 
canzone che Vianello presenta 
a questo (plinto Cantagiro, eoe 
rente a un corto suo sadismo 
ennzonettistiro (l'anno scorso 
non cantava di peperoni e di 
sole che spellava?). 

Sulla scia di Bob Dvlnn. « li 
berta » è una parola clic ricor¬ 
re nelle canzoni del i 

Marcellos Feria! vi hanno co 
stridio addirittura un intero 
inno, con John Brown sul te¬ 
sto della popolare canzone ame¬ 
ricana. i Fcrial hanno lavora¬ 
lo un paio di sudatissimi mesi 
e del loro parlo ora vanno or¬ 
gogliosi. 

Mano Carotenuto e Nuccio 
Costa — la cui dizione è per¬ 
fettamente identica a quella 
di Daniele Piombi — hanno 
tenuto bene le redini di questo 
primo spettacolo Domani, la 
carovana — attrezzata come 
non mai: olire all'elicottero, 
c’è persino un barbiere ving 
giante e. per ehi soffre di ru 
ghe. un t visagista » — scende¬ 
rà sulle strade per il viaggio 
die condurrà il Cantagiro a To 
rino 

Daniele Ionio 

Nella foto: un postino chiede 
autografi a Gianni Morandi. 
Domenico Modugno e Bobby 
Solo. 


Un altro commissario 

Del fantasimi s'é parlato mol 
tissimn ieri sera nella seconda 
puntata di Belfagor ma non 
n'c mai rista la sua faccia di 
legno antico intaglialo e lucida¬ 
to a ebano In compenso il tem¬ 
po della putitala e stato quasi 
completamente dedicato al com¬ 
missaria Meuardwr, quest'in¬ 
crocio tra Cervi-Maigret e Jean 
G abili ultima maniera, che ha 
Thnbbn dei trenini, u sa buone 
maniere con le vecchie signore 
e con le ginvaili, è padre af 
fottuuso e comprensivo. 

Il mistero di Belfagor diteti 
ta sempre più fitto: Mcnnrdier 
segue due piste, una vecchia si 
gnora, Ludii Grammofono e 
una giovane affascinante, Lu¬ 
ciana. 

Comunque il romanzo è av¬ 
vincente. realizzato con buona 
capacità professionale, ambieu 
tato in mia cornice vera senza 
le falsità a cui ci ha abituato 
tutta una tradizione di telerò 
malizi italiani 

Il personaggio centrale di ir 
ri sera, il ('(immissario Menar- 
dier abbiamo detto che • sban¬ 
da un po' su Maigret. Ormai il 
personaggio di Simennn è una 
specie di modello aureo verso 
cui si orientano gli seri!tori ih 
gialli. Soprattutto è un perso 
gaggio legato a certi ambienti 
parigini dove esiste ancora il 
gusto dell'uomo duro e galli¬ 
le. alla maniera degli indimen¬ 
ticabili eroi creati da Jean Ga¬ 
bbi in tanti film da Alba tragi 
ca a Porto delle nebbie. Que¬ 
sto Mcnnrdier che ha una an 
datura da gatto soriano, pigro 
e sornione, pronto (td afferra 
re l'indizio e a lanciare la hat 
tuta a doppio senso, è un per¬ 
sonaggio riuscito, di indubbio 
fascino. 


le prime 


Balletti 

Danza classica 
allo Stadio 
di Domiziano 

Metti scuola, metà compagnia 
stabile, il * Conimelo romano 
(iv i Ribello » - diretto da Mar- 
celìa Cimeli'. — ai c esibito a 
CAinciu-iioiu’ di un anno di stud.o 
nella MigdC'.l.va cornice dello 
Sud.o di Donaziano trasformato 
•il un accogliente teatro, in uno 
spettacolo di danza. E for«e per 
il carattere insie.no pedagogico 
e spettacolare de'. isLtuzionc. la 
esibizione è stata per metà sag¬ 
gio e per tiK'ià s.v.taco’o. Ma 
non è cais.i da scandalizzare, an¬ 
zi. \ 1 V .0 ciie »n tu città come 
Roma e n tempi .di rinascita 
(t'in’eres<e per eli spettacoli co- 
re itici — 1 « ni 'in'omi non ab- 
b.amo mancato di sottol.ne.a~c ne! 
corso iella pesata «tac.one m- 
verna’.f — ce -i-mp: e t»sto per 
cii. co 1 e la Ot.*'-\ii v occun di 
danza e ron ,p modo 'Ppcrficialo 

v't ".ipV'Co ("he a e's'o an 
pegio a Ni *• ud »» A«d alla con 
qa.s'a di una so-.a tecirca bai 
lof «* ca la co>.» P.ll da Urlare 
ci 'A'TPra. « i nella scuola della 
O; n t '’.'.i che nello «ncOa* 0 I 0 che 
abhai'o \ 1 —tii x'ri 'era. Sarà 
per q iC'to per il carattere p ù 
a Ca' a ri e-ir co e * sizse>ro » delle 
cort'Aigruf’e che me;tei ano in ev: 
dea za le buone capac ta tecnt- 
A'iir aÌ; bilioni: txl allievi, che 
i d 10 ah .mi n i-ner. de! ? r o- 
0 \rnma Concerto Cnreograf-co 
« i'.’.a- ia>* e d-\ Pr.-mo concerto 
r or ;> -r.-o c fìTc h c<tra di fn: 
ko\ A / cimmeri-T’ti. dne-’i- 
ta'T«i CATtVt-zraLeo « i nva-ich-' 

d- Dm fi Kahalevski ci hai™ 
coi - , •to d e 11 Mentre le Dan 
le 'ic a e nro'.tna su m.i''che 
d. Deh ;ssy c La 1 allo'a rìelTan 
ao-c-a sp nvisica peraltro d’- 
f.i‘ b'.lt' ed nvvM. d. Vessatidm 
r.isag-nte harem dei ne ato rei 
mza'o”’ Ini 1 !’ t'-ams'v ‘a 

T.'"”ca a' ne'.’e coTOffrafie - che 
e* chi .aito !e a’fe. ite.la «t 0 "i 
()* po’! - q la'che rei 'lento <1- 
z l'P» e qualche anlm'i’vi m 
dt-'H’ì di linguaggio corotitico 

C'è da agg.ungere che ne] Cor¬ 
rerlo corcoaraf'.co Marcella OU- 
neiìi. vittima di un improvvido 
in, idi'Te »' stata sostituita al- 
i'ult re« mAimento dalla balleri¬ 
na solista de! Teatro dell Opera 


Ripide Albanese, che ha colto 
l'occasione per confermare an¬ 
ello in un breve « a solo » fuori 
programma d ( essere una certa¬ 
mente tra le mig! ori delia g;o 
vane generazione e in grado di 
fare ancora molta strada. Tra 1 
bravi ballerini della scuola della 
O:incili ricordiamo, invece. Cri 
stma Pe'(»si. Viviana Picc.nini. 
Christina Jope. Margarita Me 
rima. Delio C orn. Vittorio Pedini 
c M\3ro Renani S icce.'so e cÌ3 
stupra si replica. 

vice 

Teatro 

Atti unici 
americani 

1 Do;>o IV o(T Broadway ». c'e 
| IV otT-ofT Broadway »: l'industria 
teatrale newyorke.'C n<ucch.a ; 
suo: oppo'i'ori. e q felli che vor 
rehbero essere 1 pu conseguenti, 

| tra iii'toro. cercano riparo di 
| qua dii. V!ant co Uno spettacolo 
1 orni.«»'•(> di fe atti pn.c,. an.de 
[ to ri scena r.A-1 l« jtr.no d. Sai 
| Sib.i a, n.» offerii qual»he '. 1 : 

. g.o d: q.iO'.Ai « n . >v-> tl'atro a r i,' 

! rifarò » I ti", a t.o ,-Trh o 
I d'acqua dì Hi n R XriA'ri jm 
1 primole il a ouira'to tr.» n .«• gio 
vaniK!’. •!> 1 (fiali 1 1.10 ami 
«guazzare fra .a oidi- 1 altro r.t 
ha in vero orriire. (|.it 'T ultimo 
r.marra 'aa»'-?i::»i in una sorta d 
idem.fica/ime na rei.' ; nuca, che 

• pio ari'he «minare «oxe scelta 

otnoses'.i.i'.e l.a mc-sa dei topi 
di A inerme Kennedy e 1 ! dram 
ma d; d..e ragazzi negri, fratello 
t «Avella che un'altra negra. 
KO'cina-v. ha «;an*o ili’ nce«*o. 
t r l *t orni tini '.z*o il p r iii”io 
Coivn ■■ 1 n ehm 1 d> ete'o- 

r!.i" 1 e di'pemta rei -lime li 
/raro ai S'.ii S- e;.p,md « inlrc-t 

< a il il aÌAizo e «1 «uhip;>ano 1 
rap'xirti fra ne g.oiam e ri.ic 
ragazze 1 . (Ìa»,x> uno «puntino sulla 
sp uggia 

S< '!<* hot mtrodu'tive al prò 
, ifan.ii.i « parla 1 Ì 1 re«.'tenza 
I .1 q ia-T. i «rivi!'.» d(l t ' march 
‘ ne * chA' ;xitioa!)- forn.rA- il « »;v 
j !'a>.*a> a a..a *a.i’,x razia iirc-ixai 
1 'il.i*' -a- abb.au.»> Ini t.tp.'o 
Ajac'ti i.co”. a- afori ai:er:«ani. 
1 p.u che rompere c'on la propr.a 

• ; oc età. vogliono ristabilirne cer- 

• ti valori morali e umani. Come 
[ a questo fino com ergano 1 temi 
I trattai’ nei tre atti unici. 9 il 
« loro «tile è priiblema p.ù coni 
1 plesso Lj riessa ac 1 topi, a ogn. 


modo, ci c parsa un testo di no¬ 
tevole forza, il cui cupo simboli¬ 
smo rimanda con insistenza a 
una preci'ii realtà storica ed 
esistenziale: la segregazione e 
l':inbc=tiamento dei personaggi, 
fuori del dato patologico, sono 
1' immagine di una degradante 
condizione collettiva. 

Sotto rallenta regia rii Ben 
Ardcry. hanno agito disinvolta 
niente: David Mills e Frans 
Xo'sen in Vicino a uno specchio 
(i'acgua: Nat Ku«h. Vvonne So 1 * I 
therl.in.l e Betty Jane Hobbs ti 
migliori diremmo, in senso asso¬ 
luto) nella Messa dei toju: Ca 
nulla Trinchieri. Ma ri.«ha Vastk. 
Kev in Muore. Baylev S.lieck, 
John Bari in Icaro. L.eto «ucces- j 
so: sj replica. 

ag. sa. 

Cinema 

Per favore, 
chiudete ; 

le persiane | 

Il ti m è compo-to di tre epi 1 
«od. La eh u\r;ra. Il processo c ! 
I gaudenti. legati uno all'altro 
da un filo comune 11 fi’o coi : 
d itto”e è la 'fona di .in gr.ppo 1 
ai pus* • i’e di ma l’i'S>x)«a rasa ì 
d' tolleranza di Tolone (di fama , 
internazionale » che. dopo la legge j 
dt « ch.u«’ira > del 1046. sono sta j 
te corrette a battere 1 ! nvarcia 1 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Molta parte del successo del¬ 
la puntala di ieri sera va a lui 
«» alla vecchia laidi/ Grammo¬ 
fono. 

Una scrnn sopralidlo ci è 
parsa di notevole fattura ed <’ 
stala quella in casa dello rvc- 
chut laria con tutti i grammofo¬ 
ni in azione come a rievocare, 
attraverso gli acuti incrinati di 
vecchie romanze, non il /anta 
sina del Louvre ma < fantasmi 
di tante glorie passate, snpra- 
totto quello della qmnnezza 
fuggita. 

• Invecchiai e co'i v inuma¬ 
no * dice In ladg al commis¬ 
sario a cotieliisiniie della scena. 

Un pezzo veramente ottima. 

Sul primo canali’ è iniziata Io 
tnisinissionc dt dicala al (’;m- 
t intuii. 

E «/hi siamo nella migliore 
tradizione dei programmi dove 
la canzonetta impera senza ri¬ 
tegno r senza limiti, attivamen¬ 
te coadiuvata dalla battuta da 
ridere del brillante presenta 
tare, ieri sera Vario Carote 
mito con il fiatone 

Volti cantanti alla ribalta e 
fra gli altri, con bolli bene un 
poniafnf i, Domenico Modugno 
che questa volta ha implorato 
Santo Valentino, per essere 
amato. 

l.a trasmissione potei a esse 
re bella e intelligente solo che 
il fenomeni) fn^sc considerata 
in una dimensione dnersa. Ma 
qui si ha sempre più Tnnpies- 
sionr che tutto il mando della 
canzone ci sommerga ogni at¬ 
timo di più. che si sin perso 
fin Tultimo barlume di senso 
del ridicola. 

Aspettiamo Gregoretti a cui 
è sfato affidato l'incarico di di¬ 
squisire. da acuto e iranico ero 
nistn. su (/ucsto giro d'Italia 
canoro. 
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programmi 


TELEVISIONE 1' 


PER ROMA E NAPOLI: «La strunieia» Itilin) 

PER NAPOLI: «Ora di punta» 

IL TUO DOMANI: informazioni e suggerimenti ai giovani 
EUROVISIONE: telecronaca della tappa a cronometro a 
squadre Tournai Dunquerque del Tour de France 
TELEGIORNALE del pomeriggio • Girotondo 
LA TV DEI RAGAZZI: «Giramondo», cinegiornale dei ra¬ 
gazzi Gong 

RITORNO A CASA Concerto 

OUATTROSTAGIONI Settimanale della piixluzione agricola 
e dei consumi alimentari: dibattito sulla politica agraria 
itali,ina e servizio sui problemi deU'econoinin del burro 
RIBALTA ACCESA - TELEGIORNALE SPORT Tic Tac 
Cronache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera Carosello 
GIUSTIZIA A BISMARK (racconto sceneggiato) 

TRIBUNA POLITICA (DC e PLD 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21.00 TELEGIORNALE 
21.10 INTERMEZZO 

21.15 ENCICLOPEDIA DEL MARE: «La vita nel mare* 

22.15 CANTAGIRINGIRO 

22,30 H0L1DAY ON ICE Spettacolo musicale su) ghiaccio 


RADIO 


I» ede «enza peri» rassegnar»!, e 
videntemente. a cercarsi una 
«temanone « «t.ib'le. For«e la p ù 
« seguita » delle prostitute è l.u 
cotte (.Mire.Ile Dan» «he ha la 
funzione, ionie dire di per«o 
n.igciiK erotto. p» > f la «oTinuità 
dei tre ep.sodi. <),iella « -.l'tema 
zinne r, di tl) | *, parla.,» prima 
que'te pni'titute drop: o -ezn.i 
te dai dc'tino) la ragg ungeranno 
n.en’.e di meno che ne'!,» nuova 
«cric di un «C.ub a'Vicn, rii 
retto da un 'inpi'.io * ''r.ilj 
nato r.»e onier»- Leon (Log’' De 
Funè«* e frequentato da per<-«» 
nacgi gaudenti de! « bel mondo ». 
(he =1 tr.i'formerà lentamente in ! 
or» vero e propr.o bordelln Una 
o’K luzione. nhh’cunamcnte. ab 
ba-’anza realistica. 

Ma d film ti primi due epi- 
«ckI, =oio «tati girati da (òlle'; 
Grang.er. e l’altro da Georges 
Lagne:) davvero molto nxxle«to 
da un punto di v««ta linguistico. 
r:«u!ta. in defintiva anche piut¬ 
tosto irrigante e noio'o per la 
tc-i e-;»! c .tamente (on=er\atrice 
che 'cita di (oitrabbanda-e ~ot 
to ’»■ ,.,,:»»ren 7 ( di un ’.»g..o z «a 
tir co . < n realtà ;.<vhe volte le 
« tua/ -it b mio m [»o' rii mor- 
<ì«n’t). ’ »z!.o che r,'altera 3 
hen v»-:c-”t -farpie a,rema alla 
’«"i e ai fatti e «empre te-o 
a.la 'ii e iti'.»/onr e a! « »,» 

« arncch t-v.» ». Q ,a'.'ia«i a. 
•rin-iore 'monta- è «ta’.i. quii 
'i . comn!ttarr.e , '*e bruci.»'a <e 
'prer.ru» Cai cì.» reZi-t: 

vice 


NAZIONALE 

Giornale radio: 1, 8, 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua francese; 7: Almanacco 
- Musiche del «nettino Accad 
de una mattina Ieri a) Par¬ 
lamento; 8,30: Il nostro buon 
giorno; 8,45: lnterradio; 9,05: 
La fiera delle vanita. 9,10: Fo¬ 
gli d album. 9.35: L'avvocato 
di tutti. 9,45: Canzoni canzo 
ni. 10,05: Antologia operistica: 
10.30: Mu«ica da cari .era. 11: 
Cronaca minima; 11,15: Mu«i 
ci'ti italiani del no«tro 'dolo: 
Riccardo dindonai. « Giulietta 
e Romeo ». 12,05: (ìli amici del 
le 12. 12,20: Arlecchino. 12,50: 
Zig Zag. 12,55: Chi vuole es'er 
lieto—: 13,15: Carilfr>n; 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: Apfx»n 
tomento con Claudio Villa; 
15,15: Taccuino musicale; 15,30: 
I nostri successi; 15,45: Qua 
drante economico: 16: Progr. 
per 1 ragazzi: Anna deJ faro; 
16,30: U topo in di'coteca; 
17^5: Cantanti del mio paese: 
18: La comunità umana. 18,10: 
Galleria del melodramma. 18,45: 
Sui nostri me r cati; 18,50: Or¬ 
chestra diretta da Sauro Sili: 
19,10: Cronache del lavoro ita 
bano: 19,20: Gente del nostro 
tempo; 19.30: Motivi m giostra. 
19,53: una canzone al giorno. 
20,25: Buccia di limone. 21: 
Montale parla di Montale; 21.40: 
Orchestre tn passerella : 22: 

Tribuna politica: dibattito fra 
la DC e il PI.!. 

SECONDO 

(domale radio: t,30, 9,30,10,30, 
11,30, 13^0. 14,30, 15^0, 16,30. 


17,30, 18,30, 19,30. 21,30, 22,30; 
7,30: Benvenuto tri Italia, 8: 
Musiche del mattino. 8,25: Buon 
viaggio. 8,30: Concertino. 9,35: 
Il giornale dei varietà. 10,35: 
l.e nuove canzoni italiane. 11: 
Il mondo di lei; 11,05: Buono 
more in musica: 11,25: Il brìi 
tante: 11,35: Il moscone. 11,40: 
Per sola orchestra. 12: U.ne 
rario romantico; 13: I. appun 
lamento delle IJ- 14: Ari iva il 
«Cantagiro». 14,05. Noci alla 
ribalta. 14,45: Novità di'ioeia 
fiche. 15: Vetrina di un di'*» 
per l'estate. 15,15: Ruote e 
motori. 15,3$: Concerto m mi 
matura. 16: Kap«n>iia. 16,35: 
« Fumo», romanzo di Ivan lur- 
ghemev. 17,15: Tastiera ifiier- 
na/ronale 53 Tour de trance; 
17^5: Buon viaggio. 17,35: Non 
tutto ma di tutto. 17.45: Rarl.o- 
salr»tto Fantasia mu'icale; 
18,35: Classe unica 18,50; I 
vostri preferiti. 19,23: Zig Zag; 
20; Punto e virgola. 20,10: 
Ciak; 20,30: Microfono «ulta 
Citta: Bre«cia: 21: grandi 

stagioni d of»era. 21.40: Norma 
Bruni presenta. Canzoni indi¬ 
menticabili; 22,10: L’angolo del 
jazz 

TERZO 

18,30: La Uas'egna, 18,45: 
Alessandro Scarlatti, 19: L ori¬ 
gine della vita. 19,30; Coni er¬ 
to di ogni sera. 20.30: Rivela 
delle miste. 20,40: Muzio Cle¬ 
menti; 21: Il Giornale del Fer¬ 
zo; 21,20: Il teatro di Proko- 
fiev; 22,15: « Che mondo’ * di«v 
se il ciclista: t2,4S: Orsa mi¬ 
nore. -a niiitri. oggi 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l’Unità / 9 >ove<fì 23 giugno .1966 


In tutto il Vietnam del sud 


IL FNL INFLIGGE DURI 
COLPI AGLI INVASORI 


Violenta battaglia in 
corso presso Tuy Hoa 
Sette aerei USA abbat¬ 
tuti presso Hanoi - La 
crisi nel Sud 


SAIGON, 22. 

Gli allaccili aerei di ieri sui 
centri industriali attorno ad 
llunoi sono stati pagati a caro 
prezzo dagli americani, i (piali 
hanno perduto ben sette aerei, 
due dei quali abbattuti dalla 
caccia nord-vietnamita, e gli 
altri cinque dalla contraerea. 
Con ciò. gli aerei perduti dagli 
USA sul Nord Vietnam, dal fi 
agosto lUtii. sono saliti a 1.130. 

Di non minore rilievo le scoti 
ritte subite nel sud (nel cui eie 

10 un F lOà è stato abbattuto 
ieri dai partigiani). Ad una 
trentina di chilometri a sud di 
Dariang, due compagnie ameri 
cane (circa *100 uomini) sono 
state attaccate da unità del 
FNL, che le hanno impegnale 
per parecchie ore. Un'altra uni 
tà riel FNL ha attaccato, per 
la terza volta in pochi mesi, 
l'aeroiiorto di Soc Trang. una 
delle più importanti basi di eli 
cotteri. 155 km. a sud ovest di 
Saigon. C'attacco è stato con 
dotto con i mortai ed i connoti 
cini senza rinculo. Gli omeri 
cani hanno ammesso •< perdite 
leggere -> tra il personale miti 
lare, e « perdite moderate » 
per (pianto riguarda gli elico! 
ieri. Ciò significa che deeine di 
elicotteri possono essere stati 
distrutti o danneggiali. Vinteli 
ti combattimenti continuano Ira 
circa 3.000 soldati americani c 
circa 1.500 soldati del FNI. (se 
condo valutazione USA. non ne 
cessariamenle esatte), nella zn 
na di Tuy lina, dove le trup 
pe USA. appoggiate anche dai 
sud coreani, non riescono ad 
avanzare. 

Oggi, a Saigon, le truppe che 
circondavano l'Istituto buddista 
hanno sospeso il blocco per una 
ora per consentire a chi voleva, 
è stato detto, di tornare a co 
sa. Ma si è trattato di un voi 
gare trucco: (piando circa due 
cento persone si sono preseli 
tate per uscire, la indizia ha la¬ 
sciato andare solo una trentina 
di monaci, mentre ha trattemi 
to oltre un centinaio di giovani 
che. è stato detto, avevano 
«■ evaso gli obblighi di leva ». 
Saranno mandati a forza nei 
campi di addestramento. 

All'ospedale dove il venerabi¬ 
le Tri Quang. debolissimo per 

11 prolungato sciopero della fa 
me. è trattenuto in stato di ar¬ 
resto. il capo ilei monaci olili 
tanti ha dichiaralo die conti 
luterà la sua campagna por far 
cadere il governo di Uno Ky. 
< Non so ancora — ha detto - 
come farò, ma la lotta deve 
continuare ». Tuttavia, poco do 
po. avveniva nella stanza di 
ospedale un incontro tra lo stes 
so Tri Quang e il velici abile 
Tarn Cliau. capo dei moderati 
c ormai dichiaratamente rolla 
boraz.ionista. e al termine di 
esso veniva deciso che Tato 
Climi sarebbe rimasto a capo 
dell’Istituto buddista, carica 
dalla quale era stato costretto 
ad allontanarsi io seguito alla 
rivolta dei monaci contrari al 
suo spirito capitolanti) 

Rotta l'unità (lei buddisti c 
passato con l'aiuto degli ameri 
cani alla repressione nelle cit¬ 
tà ribelli - oggi i pomi di C'ao 
Ky sono entrati anche a Quang 
Tri — il primo ministro fantoc¬ 
cio sta facendo le suo vendette 
con sistematicità. E’ stato in 
fatti annunciato clic l'ex sinda¬ 
co ribelle di Danang. Nguyen 
Van Mail, clic Ky aveva prò 
messo di fucilare, verrà presto 
giudicato da una Corte marzia 
le. 
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Venezuela 


Accusata la polizia 
della morte di Ojeda 

Sollecitata un’inchiesta sulla fine del presi¬ 
dente del FNL — Lutto nazionale a Cuba 


CARACAS. 22. 

Parlamentari dell'opposizio¬ 
ne hanno sollecitato una in 
chiesta sulla morte di Fabricio 
Ojeda. eroe dell'insurrezione 
antifascista del l!)5tt e presi 
dente del Fronte nazionale di 
liberazione, avvenuta martedì 
in una prigione di Caracas. La 
polizia sostiene che Ojeda. uno 
dei più noti dirigenti della 
guerriglia, si sarebbe ucciso. 
Ma le circostanze sono tali da 
legittimare il sospetto di un 
assassinio; ad opera di agenti 
del servizio segreto. 

L’accusa è formulata in ino 
do esplicito in un comunicato 
odierno del governo di Cuba, 
nel (piale è detto die Ojeda è 
stato - senza alcun dubbio « 
assassinato nella sua cella, do¬ 
po essere stato catturato ve 


nerdì scorso in una casa del¬ 
la capitale. A Cuba è stata 
osservata oggi una giornata di 
lutto. 

Dinanzi alle accuse, il mi 
nistro della difesa, generale 
Ramno Florcncio (ionie/, lui 
espresso il "rammarico ■> del 
governo, aggiungendo clic e 
rano state prese » tutte le mi 
sure necessarie per garantire 
l'incolumità (lell'ancstato ». 

Noto giornalista antifascista 
e deputato dcll'UKD (uno dei 
partiti della coalizione di go 
verno), Ojeda aveva dato tic 
anni fa le dimissioni da (pie 
sta carica per partecipare al¬ 
la lotta armata contro il regi¬ 
me. ('attillato, era stato con¬ 
dannato a diciotto anni, ina 
era evaso. Preso nuovamente 
prigioniero, era in attesa di 
un nuovo processo. 


Parlando al congresso consultivo 

Sukarno rinuncia 
al titolo di 
Presidente a vita 

Nasution acclamato presidente dell’assemblea 


GIAKARTA. 22. 

Sukarno ha oggi pronunciato 
un breve discorso al congresso 
consultivo del popolo, che ieri 
aveva nominato il gen. Suharto 
capo dell'esecutivo. Il congres 
so è riunito da tre giorni por 
gettare te basi della futura imi 
litica indonesiana. La nomina 
di Stillarlo a capo dell'esecutivo 
significa l'esaiitoramento di Sii 
karno. clic, pur conservando pei 
ora la veste di presidente non 
ha |M-rò il potere di revocare 
Stillarlo dalla carica. 

La sconfitta di Sukarno è di 
venuta ancor più chiara oggi. 

! (piando egli, nel suo discorso, 
j ha chiesto ai deputati di c ri 
| considerare » il titolo di presi 
dente a vita riconosciutogli Ire 
anni or sono dalla stessa as 
sciabica Per parte sua egli non 
! ha obiezioni a che il congresso 
lo privi di tale titolo: suo prò 
[insito. Ila detto, è quello di re¬ 
stituire la leadership al Parla 
mento. 

Il testo del discorso di Sukar 
no era stato preparato dal Con 
siglio dei ministri e approvato 
daU'uomo forte del regime, il 
gcn. Suharto. Sukarno si è li 


olitalo a leggerlo. E' durato me¬ 
no di quaranta minuti. Sukarno 
si è dichiarato contrario al ri¬ 
corso ad aiuti stranieri: « Doli 
binino soprattutto aver fiducia 
in noi stessi — lui detto — : 
dobbiamo porre line alla dipeli 
(lenza dcll'aiuln imperialista, 
(/inflazione deve essere bloc¬ 
cala e dobbiamo riuscire con 
i nostri mezzi a pagare il no 
slro debito estero ». Sukarno ha 
l>oi difeso la sua azione [Militi 
en e i suoi metodi di direzione 
negli ultimi anni: « In un regi 
me costituzionale e ili demo 
cinzia guidata — ha affermato 
— il presidente può in caso di 
emergenza, prendere (pialliti 
que misura. Ciò non viola In 
costituzione ». Egli si è quindi 
dichiarato favorevole a eli-zio 
ni generali in un prossimo fu 
turo, come primo passo per un 
ritorno alla costituzione del '45. 
Le ultime elezioni generali in 
Indonesia hanno avuto luogo 
nel 1055. 

Poco prima del discorso di 
Sukarno l'assemblea aveva 
eletto, fra scroscianti applausi, 
il gen. Nasution a proprio pre 
salente. 
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Australia 

Fissato il processo 
alVattentatore del 
leader laburista 


suini-:'», r: ,- 

li 30 giugno M svolgerà li prò • 
ce.w) all’attentatore del leader i 
della opjwsizione lalmrista «ni jLondrd 

>t ratinila. Arthur Caiuelì. Come I_ 

s; sa. C.ilwcll è stato oggetto . 
ieri d: in attentate in seguito 
a! quale per fortuna ha r infi¬ 
lato solo bevi ferite. Egl: è stato 
colpito subito dota) aver parlato 
a m.a riunione nel «in- imitilo 
conilo finvio ili tmpi>e .uistr.i 
liane in appoggio alla aggressio 
in- USA nel Vietnam 

AiMM-n.i ii't-ito dal municipio 
e montato in vettura. Arthur Tal 
uell die ha fi 1 .» anni, e stato 
ferito ilail attentatori-: un dieian 
novenne di nome Pelei lìavmond 


Prolungato 
lo stato di 
emergenza contro 
i marittimi 


Koc.it». 

«li.- 

Ivi «ivir.ito «-•>: 

ri un 

furiti- 

ri.» « 

i-« 1 » c,i!ihro 22 

con 

ti.» il 1 

fi-»,-- • 

!••■» ii-lF.uitrt rii 

) <il 

ri-g«-n-«- 

litui:- 

.'t.i 



I. altee.. comparso que 
si,, mutiUM -u f onte ai «indie-* 
il quale ha ordinato clic il prò 
res-a» a «-un cuneo |ht tentato 
omicidio abiti.i inizio il ttl cui 
«no Ila concesso la liberta prov¬ 
visoria d etro cauzione di 201)0 
dollari australiani (LAVI mila li 
re), ma fimputato, non potendo 
pagare, e stalo ricondotto in pn 
«ione. Il Kocan sembra non c> 
sere iscritto in nessun partito: 
v iene di'si ritto nwie un giova 
ne sbandato, di poche scuole e 
molti mestieri. Durante l'udienza 
preliminare è riinasto seduto in 
silenzio. In ogni ca«o non sus 
vjsto alcun dubbio »ul fatto clic il 
gesto crimini*'-!» da lui compiuto 
fosse premeditato e preparato. 


LONDRA. 22 

li «.«veli)-» iaburist.i tu p: <> 
Itmgato oggi por usi «i.tro mese 
- mediarne un decreto -1e.;a 
regina — .n « stam d emergen 
za » proclamato cori l'intento d: 
n-pruncto io '.(-.opero de. marit¬ 
timi. Il mui.s-.in j.-i Ii,is;m»;ì. 
Rarlfitra Uastlv. ha vixitem.wa 
neamen'.e annunciato la costi tu 
zinne di * Comitati d. emerge:) 
za » ih-: dodici principali ( x>rti 
britannici: Rnstoi. Glasgow. 

Grimsby. Hu’I, I.eith. Livcr;x>o!. 
Ixvndra. Manchester. Middle- 
sborough, Nevvcastle. Southamp¬ 
ton e in blocco — i porti de! 
Galles de’, sud (Rarrv. Ua: d.ff. 
Nevvpo:'., Pori Talbot. S\van ; ea). 


(li siiiistru * In sostanza — ha 
proseguito il nostro compagno 
— c’è stato un rafforzamento 
numerico e politico delle cor 
retiti conservatrici del centro 
sinistra e un indebolimento dei 
socialisti. In tal modo il'ccn 
tro sinistra sta diventando sem 
pre più centro c sempre me 
no sinistra, per cui si può 
oggi parlare di un neo ceti 
trismo p. 

Scalfari ha chiesto a questo 
punto se. a parere di Longo. 
la OC insisterà nella sua azio 
ne di recupero a destra, nono 
stante le voci che nel suo stes 
so seno si sono levate contro 
tale operazione. Longo ha co 
si risposto: 

-t La DC non ha altra stra¬ 
da. a meno di capovolgere 
completamente la sua linea po¬ 
litica specialmente nei nostri 
confronti. A sinistra, ormai, 
con gli attuali orientamenti 
non ha più spazio elettorale: 
è chiusa. L’estrema destra e i 
liberali sono in via di sfalda 
mento, e per di più i demo¬ 
cristiani sentono per la prima 
volta su questo terreno la 
concorrenza socialdemocrati¬ 
ca •>. Longo ha espresso quii) 
di il convincimento che i grup 
pi dirigenti de. non arresti* 
ranno la loro involuzione a de¬ 
stra. il elle ostacolerà ulterior¬ 
mente l’unità interna della DU 
data la spinti) a sinistra ne! 
paese e nelle stesse masse 
cattoliche. < Questo fatto crea 
un terreno reale (l’incontro tra 
i comunisti e Ì cattolici, in una 
battaglia per il rinnovamento 
del paese e sui grandi temi 
della pace, ben diverso da 
quello che alcuni vogliono far 
apparire come un incontro di 
vertice, di tipo trasformi 
stieo 

Circa l'esito del voto per il 
PCI. Longo ha dichiarato: 
c Giudico soddisfacenti i risili 
tati conseguiti dal nostro pat¬ 
tilo. sin per quel che concer¬ 
ne il loro valore [Mililieo sia 
per i dati numerici. Nel loro in 
sieme i risultati del PCI con¬ 
solidano il grande guadagno 
fatto nelle elezioni politiche 
del UMW *- come dimostra il mi 
glioramcnto delle posizioni a 
Porli. Firenze. Genova e Pi 
sa e il fatto che a Roma, no 
nostante la perdita di 10.000 
voti, è stata consolidata la 
quasi totalità dei HMMHIO voti 
guadagnati nel '03 e ne! '04 
Circa l'arretramento nel Sud. 
sul quale lui influito in parte 
non trascurabile il mancato 
rientro degli emigrati. Longo 
esprime l'opinione che la no 
stia politica non ha trovato 
fra le masse dei disoccupati 
meridionali la stessa immedia¬ 
ta e larga corrispondenza che 
ha incontralo fra i lavoratori 
e il ceto medio impiegatizio, 
artigianale e commerciale del 
Centro Nord. 

* D'altra parte — ha ag 
giunto — nel Mezzogiorno non 
è facile resistere all'azione pa 
ternalistica. corruttrice e clien¬ 
telare del sottogoverno, clic il 
centro sinistra ha ancora al 
largato con In diretta porteci 
pozione oggi del PSDI e del 
PSI •*. Non si tratta di un fé 
notnenn nuovo e In ritroviamo 
all'uligine del carattere di 
massa avuto nel Sud dalla 
IX* e. in passato, anche dai 
partiti di destra. Una parte 
di questi voti era stata rnc 
colta anche da noi ma — ha 
detto Longo — * debbo ammet¬ 
tere che. in quest'ultima cam¬ 
pagna elettorale noi non ci 
siamo rivolti con suflicicntc 
chiarezza e concretezza a (me¬ 
sti strati ». Dopo aver notato 
le difficoltà di una immediata 
comunicabilità fra classe poli 
tiea e popolazioni, difficoltà che 
in qualche misura riguarda an¬ 
che il PCI. il Segretario del no 
stri» partito ha aggiunto: «■ La 
elaborazione intellettuale e la 
propaganda dei temi generali 
sono necessari per vedere e 
far vedere con chiarezza le 
prospettive lontane del movi 
mento, ma poi bisogna saper 
legare tutto ciò agli interessi 
diretti e immediati del popolo, 
diversamente anche un partito 
di massa rischia di diventare 
un club di dottori sottili ». 

Scalfari ha sollevato a que 
sto punto la questione delle 
schede bianche. A parte le 300 
schede di Gcnzaiu» che riflct 
tono un dissenso puramente lo 
cale, non v’ò dubbio clic in 
parte le schede bianche sono 
una protesta ronfio la classe 
politica genericamente consi 
derata, in parte sono un rifles¬ 
so dei dissensi interni dei vari 
partiti. * Per quanto riguarda 
in particolare noi comunisti - 
dice Izingo — c'è stata anche 
in qualche zona una propagali 
da organizzata da piccoli grup 
pi che per comodità di espres 
siane posso chiamare cinesi, 
che suggerivano di v otare sc he 
da bianca. Comunque è un fc 
Romeno numericamente mar 
ginale ». 

Sc.ilfari solleva a questo putì 
lo un'ipotesi rilevante riguardo 
al futuro. Ammesso chi- nelle 
prossime elezioni la sinistra, 
dai repubblicani ai comunisti, 
superi il .50'o dei voti quali 
prospettive si aprir» libero e 
quale sarebbe d ruolo del IVI? 

< Non r'è dubbio — ha rispi 
sili Dingo — (le- questo sia 
uno dei dati e>s« n7iali che e 

H’t rgotio d,d vola del 12 giu 

tino. Con una sinistra che mi 
jm (asse il 5U r 5 del corpi « let 
lor.de è evidente «Ile la IX' 
perder» 1 ) 1 h- il suo monopilio 
pòitico. sempre che gli altri 
partiti sappiano e vogliano uti 
lizzare la loro maggiore forza 
di negoziazione Debbo ammet 
tere eh»*, per quanto riguarda 
alcuni problemi della riparti 
zione delle posizioni di pitere. 
i socialdemocratici stanno di 
mostrando una certa grinta. 
Purtroppo non posso dire la 
sii s.sa co>a per quanto riguar¬ 
da i problemi della politica eco 


nomica e della politica estera, 
dove la socialdemocrazia qual¬ 
che volta sembra voglia appa 
rire solo coinè un doppioni- 
delia DC ». 

l/inter vistatole chiede quii) 
di come si comporterà il PCI. 
dopi la fusione PSI PSDI. nel 
caso di conflitto fra il partito 
unificato e la DC: il PCI fa 
rebbi» ciò che fece nell'elezione 
del Capi dello Stato? Accette 
rebbe — chiede Scalfari — di 
*finsi strumento» di una po 
litica non sua ma della sini 
stia n generale? Ed ecco la 
risposta di Longo: 

* Lei mi chiede se siamo di 
sponihili pei realizzare speci 
lidie riforme, anche senza una 
alleanza generale politica con 
gli altri gruppi della sini 
stia. Potrei risponderle rii» 
dandola a tutta la nostra sto 
ria passata. Si. per questo 
siamo disponibili. Ma è neces 
sariu che anche gli altri lo 
siano, clic cada cioè la pre 
elusione. la chiusura, la diseri 
minazionc nei nostri confron 
li. Lei ha ricordato le elczio 
ni al Quirinale: l'esempio par 
la (la se. D’altra parte anche 
la situazione internazionale può 
mutare; per alcuni aspetti sta 
già mutando. E* diflìcile ipo 
teca re I* avvenire, ma posso 
dirle che tutto ciò die porta 
avanti, sulla via della conte 
stazione del potere monopoli 
stieo., la forza della sinistra 
comp.cssivanientc considerata 
avni il nostro appoggio. Noi» 
mi nascondo che ciò pone di i 
problemi anche pei noi. Li di 
scutereinu tolta per v<>Pn scn 
za paura, sprcgiudieatamenti». 
Ma. ripeto, ciò non (!i|)en<le 
soltanto da noi. ma tinche da¬ 
gli altri. Dirci soprattutto da 
gli altri. Prenda il caro dei 
repubblicani: nonostante le 

nettissime differenze ideologi- 
dm e |M»litielle, i repubblicani si 
sono sforzati in questo p« riodo 
di mantenere upcr'n con noi 
un dialogo, sia puri» poli mico. 
Certo si tratta d'un pinco.») par 
•do. Se il nuovo partito socia¬ 
lista iiiùlieato assumesse un ut 
tcggiamcnto analogo - ma nel 
la situazione attuale non trevo 
elementi die possano farlo pie 
vedere — il fatto sarchi)»* ili 
notevoli» importanza politica. 
Dovrebbe avere applicazione 
nei comuni, nelle province, nel 
le regioni e nel Parlami ilio 
nazionale. Noi non ehiedinm > 
agli altri di convertirsi alle 
nostre idee, ma di fan» frati 
(•amento la loro parte, liberai) 
dola da assurde preclusioni. 
Si» la faranno (del che tutta¬ 
via dubito, e ne dubitano tanti 
socialisti intenzionali a con 
durre avanti senza cnmpromis 
sioni la battaglia contro l'as 
sorbiinonln del PSI nel PSDI) 
noi non sfuggiremo alle nostre 
responsabilità. Ma si tratta, 
per ora. di prospettive area 
demiche, pur se è sempre più 
matura. |K»r assicurare uno 
sviluppo democratico del pao 
se. l’esigenza di un dialogo an 
che programmatico fra tutte le 
forze di sinistra. E’ il proble 
ma che noi poniamo — e vor 
rei richiamarla qui al nostro 
XI Congresso — quando par¬ 
liamo di nuova maggioranza, 
cioè di un processo di cosini 
zinne di nuovi rapporti fra 
tutte le forze di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche. Per ora. ri 
peto, ci troviamo di Tronto a 
un rafforzamento delle correnti 
moderate del centro - sinistra, 
che ormai è accettato perfino 
dalla Oonfindustria. dai grandi 
giornali borghesi e da Scriba. 
Noi lottiamo — ha concluso 
I.ongo — porcile questa situa¬ 
zione si modifichi ed anzi si 
capovolga ». 


Grontiko a Roma. In conclusio¬ 
ne, per l'Unione Sovietica, che 
ha fatto sulla propria pelle la 
esperienza della seconda guer¬ 
ra mondiale, il problema di 
fondo per la sicurezza in Euro 
pa è costituito dalla Germania. 
Si può tuttavia ritenere che 
l'una linea d'azione, già diven¬ 
tala concreta con il viaggio di 
De Gallile a Mosca, non esclu¬ 
da necessariamente l'altra, e 
che nel documento finale l'ac¬ 
cordo bilaterale franco sovieti¬ 
co possa anche essere valutato 
come un evento positivo, pro¬ 
prio nel quadro e nella prospet¬ 
tiva della convocazione di una 
conferenza fra l'Est e l'Ovest 
dell" Europa 

De Gallile ha fatto ai sovie¬ 
tici una impressione positiva 
i» ottenuto un successo di sti¬ 
ma personale assai grande clic 
i bene è riassunto dalle parole 
j che Dotinomi gli ha rivolta sta 
! sera nel corsa del pranzo offer- 
| lo da De Gallile in onore dei 
sovietici all’ambasciata di 
Francia. Dodgorni ha afferma¬ 
to che il governo sovietico ha 
potuto constatare l’oiii iciziu 

profonda del presidente fran¬ 
cese per il popolo sovietica; 
e ha sottolineato che nelle 
conversazioni le posizioni ri 
spettine si sono dimostrate si 
miti o almeno assai vicine su 
molti punti. < La presenza del 
generale De Gallile a Mosca 
costituisce uno stimolante per 
la pace in Europa e in tutto il 
mondo ha conclusa Dndgnrni. 

L'accordo spaziale — il pri 
ino che l'URSS concluda con 
un paese occidentale — assu 
mcrà dimensioni macroscopi¬ 
che: secondo indiscrezioni, i 
sovietici offrono alla Francia 
di lanciare, con i loro missili, 
tanti satelliti <pianti essa vor¬ 
rà. a sarà in grada di produr¬ 
re. Si sarebbe anche parlato 
del lancio di una sonda lunare 
francese benché tale passila 
htà resti aleatoria soprattutto 
per ragioni inerenti il grado di 
preparazione della tecnica 
francese in campo spaziale. 


Tappe 


Francia 


piano nel dialogo, il che è ben 
comprensibile in quanto essi 
costituiscono la preoccupazione 
prevalente degli uomini di Sta¬ 
lo dei paesi europei ». « E' or 
rio — ha concluso il portavoce 
sovietico — che alla sicurezza 
europea due grandi potenze so 
no interessate in modo vitale 
nel continente: esse sono la 
Unione Sovietica e la Francia ». 

La delegazione francese ave¬ 
va, mezz'ora prima, posto in 
rilievo un altro aspetto premi 
nenie dei colloqui, quello ine¬ 
rente «■ la situazione internazio¬ 
nale in altri settori del mondo, 
i problemi della pace in Asia e 
soprattutto nel Vietnam, que 
stioni su cui ri è slata una 
convergenza di vedute tra la 
URSS r la Francia ». 

Da quanto è stato esposto, ri 
sulla evidente che il vertice 
franco sovietico va assai oltre 
le previsioni della vigilia, e che 
i due accordi già previsti, nel 
rnrnjx> scientifico e iti quello 
s/mziale. per quanto importan¬ 
ti. saranno coronali da un ter¬ 
zo arcordo principale che con 
cerne la sistematicità delle con 
siiltazioni politiche tra i due 
Stati. Sui problemi europei, le 
due linee — quella francese r 
quella sovietica — non sono del 
tutto coincidenti. I! generale in¬ 
tende. soprattutto, affermare 
l'aspetto bilaterale del dialogo 
tra la Francia e l'URSS. per 
aprire, in tal senso, un mecca 
nismn di contatti, fra nazione 
c nozione. dell'Est e dell'Ovest 
dell'Europa, tra gii Stati euro 
pei occidentali e l'URSS in pn 
rio lungo. De Canile ritiene da 
un lato, che i problemi in Euro 
f>a sono nncfira troppo aspri 
•h’r un dialogo globale c d'ai 
tra parie etili dò Vimpres<nnie 
tli coler conservare le carte di 
un suo t.iuoco autonomo. >o 
prat! atto nei confronti della 
Germanio di fi orni, il che mai 
costituisce una garanzia per i 
sovietici che hanno sempre 
guardalo con fondata diffiden 
za o! Trattato franco tedesco 
lanche se questo si riduce or 
mai a ben poca cosa). 

L'URSS è estremamente vi¬ 
gile e attenta agli asjietU com¬ 
plessivi della sicurezza europea, 
destinati a impegnare tutti gli 
Stati dell'Est c dell'Ovest della 
Europa, secondo la proposta rii 


Muri ilio ha parlato dell'accor¬ 
do commerciale* già esistente 
tra i due paesi indicando i ino 
di per renderlo ancora più at¬ 
tivo e sollecitando uno svilup¬ 
po delle importazioni soviet! 
che. A Couve de Murville ha 
risposto Kossighin. che ha par¬ 
lato soprattutto dei problemi 
scientifici e della coopcrazione 
franco sovietica in questo cani 
p.i. E* stato in questa parte 
| dei colloqui che è scaturita la 
decisione di firmare un accor¬ 
do di coopcrazione tecnico 
scientifica e un altro di colla 
boi-azione spaziale. 

I due accordi saranno fil¬ 
mali tra una settimana dai mi¬ 
nistri degli Esteri dei due pae 
si Couve de Murville e Gru 
miko. Sempre in questo qua 
dro va ricordato che il porta 
voce del ministero degli Esteri 
sovietico ha affermato stasera 
che le due parti si sono tro¬ 
vate d'accordo nel rieonosri* 
re la possibilità di incremen¬ 
tare ancora di più la coopcra¬ 
zione economica franco so vie 
tira. 

Nella seconda parte delle 
conversazioni. Africa e Asia so¬ 
no state al centro dell'atten¬ 
zione e. come eia prevedibile, 
il problema vietnamita ha as 
sorbito una larga porzione di 
questa analisi. 

Sul Vietnam, in particolare, 
è stata constatata la conver 
gonza dei punti di vista. Alle 
ore 13. come abbiamo detto, la 
seduta è stata tolta, con Lini 
pegno di darle un seguito in 
min degli ultimi due giorni di 
permanenza di De Canile a 
Mosca, il 29 o il 30 giugno. 

Nel pomeriggio il Presidente 
francese si è reeato alla Uni¬ 
versità « I»monossov » dove è 
stato accolto dal ministro per 
l'Istruzione superiore Eliofili e 
rial rettore rieU'Università. Pe 
Irovski 

Dopo una visita ad alcuni 
settori dell'i-norine complesso, 
che ospita più di (invernila sto 
denti. De Gallile ha fatto il 
suo ingresso nell’ajia magna 
dellT’iiivorsità salutato da un 
caloroso applauso del corpo in 
segnante e da centinaia di 
studenti. 

Hanno dato il benvenuto a 
De Gallile Io stesso Petrovski. 
il professor Lieontiev. della 
cattedra rii psicologia, che ha 
rivolto all'illustre ospite un no 
bile discorso in lingua france- 
m-, e una studentessa sovietica. 
Poi. il generale ha preso lo 
parola per dirsi onorato di es 
sere stato ricevuto aH'univer 
sitò di Mosca. * una delle più 
grandi del mondo ». - Bisogna 
constatare — Ila detto De 
Gaulle rivolgendosi a profes 
sori e storienti — cito voi la 
v orate per l'universo intero, 
chiamando la gioventù ai più 
alti gradì del sapere. Voi la 
vorate per l'universo perchè 
i suoi destini dipendono dallo 
sviluppo della conoscenza di- 
eli uomini. Voi lavorate [x r 
l'universo perché gli sforzi e 
: i risultati della ricerca stqx 
! r.in») ormai le frontiere, e- eiò 
! i he è stato eonepiistato da uno 

• va a profitto e ad onore ri» I 
j romanità tutta intera ». 

j IX Gallile ha insistito an 
■ i h’rgli sulla niet-ssita ili svi 
J lappar»- 1 ( Ontani fi a la Frati 
! iia • ri'nione Sovietica «el Ita 
i l>n definito runiversità ili Mo 
I sia - imo d»i fot oliti principali 

• i!» I!.» « »)<i[x-ra/iont fra i rin»- 
‘ p.iesi » Ila concluso affinimi) 

J do clic cultura, «cu n/a e [irò 
I eros»* sono la ragione |»r 
j siringi-ri- «[a nuova alleanza 
I della Russia e della Francia ». 
{ Più tardi, al Cremlino è Ma 
i to presentato a De Gaulle il 
corpo diplomatico, c in serata 
il generale ha offerto agli o 
j spiti sov ittici un pranzo nelle 
! sale dell'ambasciata francese, 
j Ditmani mattina comineerà 
| il viaggio attraverso l’I’RSS. 

mi viaggio rii sei giorni, ni 1 
j corso del quale De Gaulle co 


prirà circa 15.000 chilometri. 

Il generale volerà su un aereo 
sovietico e sarà accompagna 
to nella prima metà ilei viag 
gio Mosca-Novosibirsk e Novo 
sibirsk-Leningrado rial capo 
dello Stato sovietico Podgorni. 
e nella seconda metà. Lenin 
grado Kiev e Kiev Volgograd, 
dal Presidente del consiglio 
dei ministri Kossighin. 

De Gaulle lascerà la capita 
le sovietica alle 10 di domani 
mattina. Lo avranno precedu¬ 
to di un'ora due aerei specia¬ 
li con a bordo circa 150 gior¬ 
nalisti clu* saranno quindi al 
l'appuntamento di Novosibirsk 
allorché il TU UH del generale 
atterrerà nella capitale della 
Siberia. 

Lì) visiti) alla città della 
si-ionza. ;i 30 km dii Noiosi 
birsk. avrà luogo venerili c 
questo siirà uno dei momenti 
più significativi rivi viaggio, 
assieme alla visiti) a Volgo 
grilli, perchè qui De Gaulle. 
clic tanto spesso invoca no 
stiilgiciimente la Russia delu¬ 
sile rimembranze storico U t 
terarie. incontrerà un mondo 
nuovo, avanzato, giovane, un 
mondo di cercatori e di sc-ien 
/iati appena trentenni, m una 
città clu» indubbiamente confi 
gora in sé il cammino compili 
to dalla Russia per diventine 
Unione Sovietica. 

Sabato, mentre i giornalisti 
siirannu avviati in mattinata 
ìi Leningradi). De Gaulle ilo 
vrebbi» < scomparire • dalla 
i ireola/iune per arrivare nella 
città della Rivoluzione sultan 
tu in scruta. E’ in questo 
■< vuoto » del programma che 
p»ire siii collocata la v isita al 
cosmodromo di Haikonur. vi 
siti) che De Gallile effettuerà 
pressoché dii solo. Insomma. 
per andare a Leningrado dii 
Novosibirsk, la via di Haikonur 
ooii certo unii scorciatoia, 
ed è per questo che il generale 
arriverà a Leningrado parec¬ 
chie ore dopo i gioì nnlisti. 

Due giornate a Leningrado, 
una giornata a Kiev e poi l'ut 
lima tappa di Volgograd: qui, 
una rolli) di ricordi assalirà 
De Gaulle elle rivedrà hi casa 
che lo ospitò nelle rovine della 
città sul Volgii nel 11)4-1. E qui 
De Gaulli» pronunccrà uno dei 
suoi discorsi più importanti, 
alla vigilia di rientrare a Mo 
scìi per concludervi questo 
viaggio di cui. pensiamo, si 
parlerà ancora inolio, e por 
molto tempo ancora. 

Metallurgici 

Milano - ripete ormai iiuotiilia 
mente, in appoggio ai « no ? (Iel¬ 
le aziende pubbliche c» del presi¬ 
dente della Confindiistria Angelo 
Costa, ignorando le critiche pre - 
se di posizione che emergono il.nl- 
l'intcrno stesso della coalizione 
di centrosinistra (vedi (loc-iimcii- 
to della direzione .socialista, i 
discorsi di Scaglia e Ibi stori») 

Ecco una sintesi della giorna¬ 
ta milanesi». All'Alfa Romeo al¬ 
l’inizio dell'ora di sciopero (nel 
quadro detrazione articolata prò 
grommata da FIOM. FIM e 
FILM) gli operai, uscendo, tro¬ 
vavano. lungo viale Serra, un im 
[irniente schieramento di questu¬ 
rini e carabinieri. 1 metalmecca¬ 
nici esprimevano la propria indi 
coazione chiedendo l'allontana¬ 
mento dogli agenti. Per tutta ri 
s|K>sta la poliziii procedeva alla 
carica e. approfittando del lancio 
delle Innube lacrimogene, ginn 
oeva a varcare i cancelli del 
complesso metnlmrccaniro dello 
Stato e tre lavoratori venivano 
fermati, caricati sulle camionet¬ 
te e portati in questura. Le s«-». 
/ioni sindacali proclamavano la 
continuazione dello sciopero: la 
manifestazione continuava alio 
esterno di H’azirnda. sgombrai.i 
dai poliziotti. Nel pomeriggio i 
dirigenti sindacali davano notizia 
che la questura aveva rilasciato 
«lue de: tre operai fermati : lo 
sciopero era proclamato per Fin 
tersi giornata. Domattina verrai» 
no inoltro effettuate le ore di 
astensione già programmate. Al 
l’ALFV oggi anche gli impiegati 
hanno Indi partecipato allo scio 
[x-ro. 

Nel corso dot comizio tenuto 
dai sindacati davanti alla fabbri¬ 
ca è stato lanciato un appello ai 
metalmeccanici affinchè difenda 


della situazione ixòitica italiana, i 
nei riferimenti contami di Moro, 
in quelli del presidente della Con- 
lindustria Costa, tulle prese di 
posizione critiche assunte da c- 
sjKMicnti del PSI e da democri¬ 
stiani come Scaglia e Pastore. 
Ora però è necessario che. oltre 
a chiedere, come si fa giustamen¬ 
te, un comportamento delle azien¬ 
de di Stato differenziato da quel¬ 
lo dell»» aziende private, si esca 
dal generico e cj si pronunci 
sulle richieste avanzate fin 
dallo ottobre da FIOM CGIL. 
FIMCISL e UIL-UILM: sul- 
lontrata del sindacato nel¬ 
la fabbrica per contrattare 
tutti gli nsjx'tti del rapporto di 
lavoro (in un processo di rior¬ 
ganizzazione capitalistica clu» in¬ 
cidi» ogni giorno su salario e 
condizione operaia) sulle richic 
sto ili una crescita sostanziale 
delle paghe adeguata alla ere- 
scita di profitti e prezzi. Oltre- 
tutto la validità delle richieste 
sindacali è oggi nuovamente te¬ 
stimoniata dall'accordo < Confa- 
pi » raggiunto in alcune aziende, 
ili non modesta dimensione, e ili 
cui diamo notizia in altra pagina 
ilei giornale. 

Sulla giornata di lotta milane¬ 
se hi FIOM CGIL ha emesso a 
tarda st>ra un comunicato nel 
quale tra l'altro è detto: « l'in¬ 
tervento odierno della polizia ri 
proponi» un discorso che già da 
tempo i sindacati avevano sotto 
lineato presso gli organi predi¬ 
sposti dalle autorità F.' indubbio 
che uno stato di tensione oggi 
presente per la gravità raggiun¬ 
ta dalla resistenza padronale e 
dalla dura lotta sin qui svilup¬ 
pata non può certamente essere 
contenuto con la presenza e l'at¬ 
teggiamento attuale (Ielle forze (li 
polizia Seeotido la FIOM gli 
episodi verificatisi oggi a Milano 
sfarebbero denotare una volontà 
concordata in alcuni ambienti clic 
potrebbe far degenerare una ci 
vile lotta sindacale in un con¬ 
flitto di carattere politico • A 
tarda sera la questura ha annuo 
(iati) ili aver tramutato in arre 
sto il fermo effettuato nei con- 
fi oliti di un operaio dell'Alfa 
Romeo 


Iri 


to tutta la eco fé riti za stampa. 
Su questo tem«u» è emersa una 
netta chiusura nei confronti dello 
rivendicazioni sodaeah, parti¬ 
colarmente noi c<»nfro€iti dei me 
talliii-gici; una posiziono, dunque, 
elio obbiettivamo-u:»» alido.) CIRI 
sullo posizioni doi:.-i Coothidiistna. 
anche so i dirigenti del coni 
plesso a parieC'pa/.iorK» statalo 
confimi.ino ad affermare di essere 
pridti a trattare con i s.nriaca'a. 

In ma'eria sindacale, il [iresi- 
«teiite dell'IRI ha affermato: 

I) » Alxi'ire o modificare il 
sistema di scala mobile v: questa 

— ha dono — i è una esigenza 
alla (piale non m può opiwre 
la difficoltà politica dell'opera 
/.'.( ne v. 

2 » Modifica dell'attuale siste 
ma di contribuzione per I»* pre 
.s\i/:e.oi sociali il quale — secon¬ 
do fi presidente dell'IRI — nro- 
M-aìa io primo luogo il difetto 
di ixiggéire sii eccessive contri- 
bu/uitii dei datori di lavo-o e ver¬ 
sameli- i trop;x) esigui da parte 
• lei lavoratori e dello S’ato. !! 
prelievo |K-r le prestazioni so- 
v.ali. ha aggiunto il professor 
Petrilli, nen dovreblx* aumentare 
automaticamente ogni volta che 
atmuntano le retribuzioni, ma 
.'.fio (piando aumentano le spese 
pr»-vi(i»'f mali. 

3) Per quanto riguarda »n 
pa:ti»*o!are il rinnovo del cen¬ 
travo dei metallurgici non è 
stata pM)s;x»-ì»ita la bilichi» uv.ni- 
ma !K»ssibiiità di una ripresa d»».- 
!»• 'lattativi-, .indie so si conti- 
»r.i,i a di e che TIRI non :nt<nde 
.seguire gii indirizzi confindustriali 
e si afferma che l’all.neaimtito 
«. •) Eo.sta .sarebbe (lei tutto cj- 
.'Ua.e 

Li produ'uvfià nel gruppo IRI 
»■ aumentata me! settore me.-- 
e.lineo (lei 3Y») ma da ciò non 

- vaggizio conseguenze sul ter- 
tc.o r»»-’-.b rivo t» contrattuale 

N«:o >.)(-.amo -.edere questi prò 
file.in — lia detto Petrilli — in 
molo diverso da coite li c«.usale 
r.mo gli .ixlustriali privati. 

E '-.u'o cire-to ai professor 
Pc-rdli: coite s: C(*-,c.li;:iH> que¬ 
ste piez-oii :n merito ai proble 
mi sindaca'.: eco la socialità che 
••.Piava l'IRl v(o:;:via a nven 
di-uè cove- una i\»- t";*»r:s'.:ca 
propria ed inumine.abile? La ri¬ 
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. 10 I dire che 


che non hanno un peso economi¬ 
co? Noi — ha risposto il presi¬ 
dente den titi — .siamo aperti a 
questo discorso purché i sindacali 
»kai pensino di ixfier per questa 
via contestare le scelte che ven¬ 
gono fatte sul p.,.iu) tecnologico. 
A cosa, dunque. — è facile obiet¬ 
tare — -si limiterebbe questo 
nuovo potere dei sindacati nelle 
fabbriche? 

La parte della conferenza stam¬ 
pa dedicata alle qiiesti»xi! sinda¬ 
cali è stata unanimemente giudi¬ 
cata come un ulteriore avvicina 
mento della ixilitica dell’liti alle 
[josizioni confindustriali, fatto che 
rimane modo grave anche se da 
parte dellTRI e del suo presi¬ 
dente si continua ad affermare 
che il comp.esso a parteciiwziuie 
statalo è pronto a cereale una 
via d'uscita per eomixirre la ver- 
uoza tifi metallurgici 

Le affermazioni del prof. Pe 
tritìi in materia dt politica sin¬ 
dacale sono state fatte m modo 
protilem.it ico. in sii vita comics 
-ione con una detenn nata vi-kuh- 
do: problemi fello svilup|x> eco 
mimico E' .-tata ripetutamente 
avanzata l'offerta «ti una discos- 
-ione di (mesti p'-opos.ti: il che 
rende «incoi più condannabili 
gesti come «niello della serrata 
alta Salmoivagbi e meno plausi¬ 
bile l'atteggiamento (k»|l'lntersmd 
nella vertenza dei metallurgici, 
cose che non |x>s-nno esser»* de¬ 
cise senza il benestare dell'IRI. 

Sai piano della jxilitica econo¬ 
mica e dei programmi dell'IRI 
la linea enunciata dal presidente 
di'HT-tituto ha due aspetti <h 
fondo. Iti primo luogo Petrilli 
Ila rilanciato tot:»» le sue tesi sul¬ 
la efficienza d»‘| si«*ema aggiun¬ 
gi odo eh»' il comple.sso «Ielle 
p ir - ecipa 7 ioni -'.itali non deve 
o-taco.aie fi p-oce-.M) di coniati 
tra/ic»)»- aziendale. Lo S'u'o non 
«leve a que-'o p-o-m-go 

t cmiiic in o-tile con'rollo:v r ina 
come * p.ir'.ec.iK' attivo »’. U.o 
-:gn:lic.t elle filiti »v cne à d, 
raggiungi*!»- acconti cui gruppi 
produttivi italiani »- .-aiueri. con 
p-onne niziatu»» nel ca iim» dei.» 
impre-e a notevoli dimensioni 9 
p-ovva-'e \t»r-o 11 mercaio ui'.er- 
dazi»naie. S»xio itiuiieui/uxii. que 
sto. «die non siilleverauno enti- 
che da parte «te» grandi groppi 
uri vati, -e si p-.n-a che l'attcg- 
g amento «lell'lRI nella fu.-utu» 
Mantecai.ni Edison è .-tato jxir- 
’ato «.nine un modello di tate 
linea. 

Emerge, tuttavia un altro aspet¬ 
to «lei programma enunciato dal 
professor Petrilli il qiMie ha af¬ 
fermato elio l«» nuovo uu/ra-ive 
dell'Ut 1 avranno un « ruo.o fin 
(lamentale '■ Al di ià dei.e ste--«» 
«itici/..eoi «li», dir.genti de.! IRI 
va sottolineato che una limita 
/ione del cainjx) di attiviti) del.a 
emnomia pubblica è sempre :n 
te.-:a alle rivendicazioni de !a 
('•xilìndustria eri è 
i.i anche rial reven 
Governatore ri«»!!a 
A qu«»-te o-.-t»r v az oni 1 ! 

Potili!! ha t 
iiitcrpreta/.ooo 
seor-o del <!«>■;< 
ri».-tano. 

Le nuove :uz:a'ive c.r il prò 
fi-s-or Petrilli ha pecca ìa'e *i- 
guaritane il -etto-e manda" .1 • e 
•0 la p-ofiiz ole rii n'- ri : n ), "i 
ti prodotti) i |H»r la siderurgia, I* 
meccanica «si u.;i«- OMnrn- »i 
(lustri.ili (ii-.-tmati alla «'-mila- 
Z:«XlO .11 particolare ne; pae.-i .-«••■ 
to-viluppati. nonché ;i -e*"o-o 
infrastrutturale nteso .n s t -n-o 
molto vasto (non solo stradi e 
fiorii ma «incile opere qrbanis'i- 
clic», interventi nel campo ii'*lia 
formazione professionale a v.i-o 
livello, ecc.). Anche ne! quadro 
rii que.-'e nuove iniziative il p o 
fosso»- Petrilli ha afferm.ro che 
occorre pensare ari una * ;>.o- 
grainm.i 7 .ione per l'Europa v 

Eri ecco, infine, alcuni ri ri 
comunicati nel cor-'o della cetre 
renza stampa. Ne! corso del 1905 
gli investi menti ni itnpi.mt» 
ft'itu :t: «la 11 'Iti 1 sono «is-o-irn r : 
a 577 miliardi «ti lire. infer,*»-i 
'O-Ian’o rie. 4.G f « a quelli -!-•! 
!!X»4 che per oltre !«) uie’à fu •* 
no a-.-o:d)iti dalla -deiu-gia. 
Alla fimo do! 19(ì5 fi ;iei '<..na!«- <k- 
cupato n«*l g"up;x) era di 2114 009 
U'fi-a. Voi l‘MXi gli nv«*stimenti 
enei -«ii.iono molto rii-co-ti -la 
qai-ili riefi'.iiino t).)s-a;o. 

Statali 

per»), nel tentativo di fiaccarne 
la -p.nfii rivendicativa 

lì governo si è impegnato a 
trafiare e a definire una nuova 
cifra da destinare all'inizio del 
r ns-efio dal I. gennaio 19f>7 ir 
non. come volevano Colombo e 
i suoi amici, dal 1 . gennaio ’fifl). 
.Siilo .1 quo-te condizioni i sm ia- 
cati hanno accettato un d..-corso 
globale sulla vertenza aperta da 
ann.: e martedì 23. ci sarà una 
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Alla SIT Siemens nuovo inter¬ 
vento dette forze d: polizia, (ti 
sp«»ste davanti ai cancelli rie! 
complesso elettromeccanico net 
tentativo di impedire l'uscita dei 
lavoratori durante l'effettuazione 
(iello sciopero. Gli elettromecca¬ 
nici hanno risposto raddoppiando 
l'ora rii scio;iero prevista net pia¬ 
no (Fazione. 

Ir.f ne ultimo gravissimo rprto 
dio «alla rfin*centra Salmoiraehi : 
'a direzione aziendale ha chic¬ 
le addirittura la non effettua 
zione degli se .operi articolati e 
quindi ha proclamato, per il ix> 
n cneg'o la - serrata » Operai e 
impiegati hanno esprc-sn lunga 
rrer.'i» davanti alla fabbrica la 
propria protesta Sindacati e la 
voratori hanno deciso di denun 
eiare alle autorità il grave prov¬ 
vedimento man'enerdo l'impegno 
in r la continuazione della lotta, 
secondo 1 Piani già definiti 

E' proseguita inoltre — <on .1 
=« ondi» giorno ni -t ionero — la 
lotta nelle aziende private: le 
nr-rcentoaii di astensione risp«t 
•o a ieri -i sono man'en'ite alt's- 
-in 1 1 m aldini c.i'i citi- r.t-lie 
azier.di mr/i: -mn cresci- V 
\t (intrc di q-a-'ta « calda . 
gio-nata «h i n 1 ta.»n< cc a:ii( 1 mi 
’ar.es; «• 'tato foT.iir.q.;»- lo S-.i 
lo. con le 'ile a/u r.rie. con 1 «noi 
interventi. Da ri-jyi'ta «hi rmtal 
meccanici guidati (ia FIOM. FIM 
e I1I.M è stata ancora una volta 
immod ata e consapevole, ('ili 
scioperi «• le manifestazioni con¬ 
tinueranno e si intensificheran¬ 
no — questo dicono «inducati e 
lavoratori — fino a che i padroni 
non muteranno radicalmente !c 
proprie posizioni. 

La lotta (iti metallurgici (alla 
tc'ta cirllc aitic categorie in 
azione) ^ ormai al centro anche 


po- / (ini 
« !*•• -cii<- 
ri-M-o !» 
ro .«ver¬ 
ro >»: 


ri n:«fì«:V-e il n-«»f.tto a/.euriale 
«.»m • m-.-:r«» .i-s«i!ut«i delle proprie 
n m.ver..» .s ndacale. 
* r.Os’re az.erxle — ha 
-*. i.li — on riovrebbe- 
3 ) profifio eia riversa- 
r«--gii :«r.c-stimen»] p'oriu’- 
F«*-'-g (Vivremmo e-.se re 
c >.-r-d :.) soo perche siamo 
azcfxse pibb/ehe? >. 

Mi — è s-a:o acxrora ch:e-*o 
a. nr.ifes.sor Petrilli — perchè non 
o-- c-ie'e ci cens dora zlene nea.n- 
riv ecxi.cazion» oontrattuab 
«iv'T-*» ;a /berta -inda- 
» ri r.tt: ci«'; -yiac.it: r--l 
)br:c!ie IRI rivendicazioni 


rn- 


e- 


1 ! governo dovrà agg.ungere ai 
tr. fondi ai 25 ni.Fardi in discus¬ 
sione. 

A ,-ua volta il segretario dell* 
F«- iers'.atali-CGIL. Ugo Vetere, 
iia precisato che x questo risul¬ 
tato non significa che 1 proble¬ 
mi s«uno ri-o.ti: bi'ognerà valu¬ 
tare p.ù n«*l concreto i proponi¬ 
menti de! governo e i punti d; 
-venfiuale contrasto ». Peci-itù 
-.mango.'io l'impegno umtar.o d#i 
s.nàscati e la vigile mob.iitaza»- 
ne delia categoria per rimuove¬ 
re r. 10 .e. eventuali res i-'.enz# 
f.:»ra nurcate in nome «Iri 
« bioero della -pe-a «. 


editoriale 


con indin/zi del governo centrale, questo non può attri¬ 
buirsi. come pretendono i socialisti fiorentini, a un 
nostro « continuo tentativo di rovesciamento dell’at¬ 
tuale composizione governativa » che perseguiremmo 
attraverso gli Knti locali, bensì dipende dal contenuto 
antiautonomistico e accentratoro delle scelte gover¬ 
native. vV piuttosto la pretesa di uniformare ad ogni 
(osto la direzione della vita locale alla formula e alle 
decisioni governative ciò che provoca guasti gravis¬ 
simi nel tessuto democratico dello Stato, costituito da 
Comuni, Province e Regioni. A ciò si deve senza 
dubbio se in meno di due anni, fra il 196-1 e il 1966. i 
cittadini dei Comuni amministrati da commissari pre¬ 
fettizi sono passati da 200.000 a oltre 2 milioni! Chi 
parla di programmazione democratica dovrebbe in¬ 
vece non soltanto rifiutare questa pretesa, ma rico¬ 
noscere, e addirittura sollecitare, l’articolazione de¬ 
mocratica dello proposte c delle scelte, salvaguardare 
cd estendere il campo d’azione delle autonomie. 
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l’Unità / giovedì 23 giugno 1966 


Nove Comuni sardi sconvolti per le esigenze della NATO 


Migliaia di ettari di terra 


espropriati nel 1956 

non ancora pagati ! 

! ' 

L'amministrazione militare occupò i terreni, tutti fra i più produttivi, per 
l'installazione di basi aeree e di poligoni di tiro - li governo centrale e 
quello regionale insensibili alle richieste dei Comuni e dei contadini colpiti 
dagli espropri - Le iniziative del PCI per ottenere un giusto risarcimento 


Hanno scioperato al 90 % 



ANCONA: LARGA PARTECIPAZIONE 
ALLA LOTTA DEI METALLURGICI 

Manifestazione unitaria indetta per la prossima settimana 
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Un aereo a reazione della Germania di Bonn si è schiantato al 
suolo nelle campagne Ira Cagliari e Oristano, durante lina 
esercitazione: alcuni contadini osservano I rottami. Il pilota è 
morto. Queste sciagure si ripetono spesso sui cieli della Sardegna, 
provocando vivo allarme tra la popolazione 


SARDEGNA 


Catrame e bitume 
invadono l'intero 
Golfo di Cagliari 

La giunta regionale responsabile dei dan¬ 
ni che ne riceveranno turismo e salute 
pubblica — La curiosa risposta dell'asses¬ 
sore Tocco alle interrogazioni comuniste 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 

Con ben setto mesi di ritardo, 
la Giunta lesionale ha risposto 
alla interrogazione presentata 
dai compagni All redo torrente 
e Andrea Rancio sulle cause 
deiriuquinnmento dello stagno di 
S. (lilla. Nel frattempo la si¬ 
tuazione si è enormemente ag¬ 
gravata: tanto è vero che l atti 
vita delle nuove industrie pe¬ 
trolchimiche lui provocato l in 
quiuamento dell'intero golfo di 
Cagliari, t'iop.iu net giorni scor¬ 
si la spiaggia del Fuetto e stata 
ricoperta da strati di catrame 
e i esuliti hit liminosi. L'assesso 
re airindnstria, il socialista Toc 
co. è rimasto nel generico e nel 
vago. Una sola cosa risulta: la 
amministrazione legionalc non è 
intervenuta con la necessaria e- 
nergìa |ier evitare il gravissimo 
fenomeno, che si riflette negati¬ 
vamente sullo sviluppo turistico 
e sulla attività peschereccia. 

I/on. Tocco ha esordito affer¬ 
mando che solo recentemente la 
competenza dello stagno di S. 
Gilla è passata dal demanio ma¬ 
rittimo alla Regione, lat Capita¬ 
neria di porto si è preoccupata 
del problema sollevato dalle in¬ 
terrogazioni (oltre ni compagni 
Torrente e Raggio, aveva solle¬ 
citato provvedimenti anche nu¬ 
di pendente (.birra) intervenendo 
presso le direzioni delle società 


La scomparsa 
del compagno 
Albino Norfo 


CAGLIARI. 22 

E' deceduto a Torinot all'età di 
64 anni, il compagno Albino Nor¬ 
fo. Egli fu uno dei primi iscritti j 
nella sezione di Cagliari. Entrò ! 
nel partito nel 1921. Subito si di 
stinse per il proprio attaccamento 
•gli ideali comunisti. 

Arrestato a Torino nei 27 per 
attività antifascista, fu proces¬ 
sato e condannato a due anni e 
mezzo di reclusione dal tribunale 
speciale di Roma. Nonostante Ir 
persecuzioni di cui era vittima 
ad opera dei fascisti. Norfo con 
turno a lavai are nella chiudesti 
n;tà. per mantenere i legami tra 
il partito e i lavoratori. Nel '37 
venne nuovamente processato ^ot¬ 
to rimputazione di attività comu¬ 
nista a Cagliari. 

Caduto il fa-ci.-mo. egli parie 
cipò alla ricostituzione del partito 
nel capoluogo e m Sardegna, re 
cando un notevole contributo al 
rafforzamento dell’organizzazione. 
Molti (soprattutto Rii operai del 
lTtalpiombo di San Gavina, dove 
lavorò per lunghi anni) lo ricor 
dano come un compagno profon 
riamente onesto, pieno di tolle¬ 
ranza e dì rispetto per le idee 
altrui, ma ar.d-e convinto che. 
in Italia e in Sardegna, solo un 
forte mrtito comunista, alleato 
con Y sin-v*^r l.vcfco c r.it'oliche. 
può ronchi-re a n .a realizzazione 
di una ve’ - .' (V*v>oo r .' , zia p*-imn e 
della società socialista poi 

Il Com.v>’o ree-tinaie e Fe 
rieraz’iv.e d. Ctebari del PC! la 
redazione (YÌ’T’tvtà. partecipar, 
do al cordoglio dei fratelli Ar¬ 
mando c Maurino, delle sorelle, 
dei nipoti. ix*r l'improvvisa e do¬ 
lorosa scomparsa del compagno 
Albino Norfo. ne ricordano la 
vita esemplare spesa al servizio 
Mia causa del socialismo 


Rumi anca e Silius. ed inoltre 
affidando una indagine al labo¬ 
ratorio di biologia marittima del 
l'università di Cagliari. Si sono 
tenute inoltre delle riunioni in 
sede regionale, nel corso delle 
(piali il rappresentante della Si- 
lius ha dichiarato elio la sua 
azienda sta allestendo un ba¬ 
cino di decantazione degli sca¬ 
richi sterili: il rappresentante 
della Kumianca dal suo canto 
ha annunciato che sarà fatto ogni 
possibile sforzo per portare al¬ 
la massima efficienza gli im¬ 
pianti di depurazione degli sca¬ 
richi industriali L'assessore al 
l'industria, infine, ha comuni¬ 
cato che per evitale l'estendersi 
e raggravarsi del fenomeno degli 
inquinamenti la Giunta si è 
pieoccupata di [imporre — se¬ 
gnalando la questione anche al 
(MS — una eventuale esclusio¬ 
ne dai finanziamenti agevolati e 
dai contributi pubblici di quel¬ 
le iniziative industriali i cui prò 
getti esecutivi non prevedano 
impianti di depurazione dichia¬ 
rati idonei dalle autorità tecni¬ 
co scientifiche. 

Fin qui la risposta dell'on. Toc¬ 
co. Non c'è stato, come si vede, 
alcun intervento concreto: solo 
riunioni qualche promessa, ina 
le cose stanno esattamente co¬ 
me sei mesi fa. anzi la situa¬ 
zione è (icggiorata a! punto che 
cittadini e lavoratori protesta¬ 
no inviando lettere ai giornali, 
interessando i partiti e le orga¬ 
nizzazioni di categoria. 

Il compagno Raggio, replican¬ 
do. h.a mosso una prima consi 
derazione. K' grave egli ha 
detto - il fatto che l'assvssore 
all'industria per coprire le re- 
siionsabilità (lidia Rumtanca. ar¬ 
rivi |ierfino a contraddire il Mi¬ 
nistro della Sanità, cioè un suo 
collega di partito. Inf.it 1 1 . l'uno 
revolo Manotti Ita ammesso che 
le cause (leU'inquinamento delle 
acque dello stagno sono dovu¬ 
te agli scarichi della Rumianca. 
anche se poi ha affermato che 
con la adozione di misure ido¬ 
nee l'inconveniente potrà essere 
eliminato. Ora l'on. Tocco affer¬ 
ma che il pmblema è ancora 
aU’esame delle autorità tecnico^ 
seientifiche: quindi si è ben lun¬ 
gi da arrivare ad una conclu¬ 
sione positiva. 

L'assessore non può ignorare 
che l'auorità sanitaria ha fin 
dal primo momento individuato 
le re-.[tonsabilità della Rumian 
ca. La società, successivamente, 
si era impegnata a completare 
l'impianto di depurazione entro 
il .10 aprile. Invece, fino ad 
oggi, la Rumianca continua a sca 
ncare i detriti e nessuna misura 
è stata adottata. Ciò aggrava la 
situazione dell'intero golfo di 
Cagliari. Abbiamo visto come la 
spiaggia del Fuetto proprio in 
questi giorni sia 'tata invasa da 
tonnellate di catrame e di uva 
feriale bituminoso L'accesso rii 
migliaia e migliaia rii bagnanti 
ne è rimasto impedito Anche a 
tal proposito la Giunta reemna 
ie aveva affermato l'idoneità rie 
gli impianti rii depurazione del 
la SARAS e la vigilanza costar 
te delle autorità marittime i*er 
impedire il lavaggio delle i** 
troliere in p*os«inutà della >n 
sta. In realtà proprio alleimi 
giorni or sono chiunque potrv a 
costatare che a meno di un ov, 
elio dalla costa tre petroliere ef 
fettiiavr.r.o 1»' operazioni di 'a 
v aggio provocando il rie:v*-i"o 
delle 'Ostano* lvUmvno*e 

La verità è che la Giunta re 
giornale è responsabile dell'tn 
ouinamenìo dell'intero golfo di 
Cagliari, dei pericoli che deriva¬ 
no alia salute e all'igiene pub¬ 
blica. dei danni all’attività tu¬ 
ristica e di soggiorno. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 

Migliaia di ettari di terra 
espropriati dalla NATO ai con 
ladini e ai pastori di nove paesi 
sardi, ancora non sono stati pa¬ 
pati. Accadde dieci anni or so 
«o. Nel 1956 Tamministrazione 
militare occupò i terreni del 
Salto di Qurra per la cosini 
rione di basi e di polmoni di 
tiro. Italiani, tedeschi, omerica 
ni. inglesi, canadesi si sono av 
rivendati e si avvicendano nel 
la zona per le manovre di guer¬ 
ra: i contadini sono stati allon¬ 
tanati. cacciati, ma per tutto ciò 
che hanno perduta non hanno 
percepito una sala lira. 

Ebbe a dire il deputato comu¬ 
nista oh. Ignazio Pirastu. quan¬ 
do solo il nostro partito era alla 
testa della lotta popolare per 
evitare la requisizione delfini 
mensa territorio a quanto meno 
per limitare i danni a centinaia 
di famif/lie: « L'enormità della 
iniziativa, conseguenza diretta 
dell'impianto a Verdasdefogu 
della base di missili della NA¬ 
TO. sta nel fatto che in quel 
territorio non ri è solo pascolo 
brado, rocce e cespugli. ma ri 
sono le aziende più produttive 
ili tutta la provincia di Nuoro: 
vigneti con 2 milioni di ceppi, 
orti, frutteti, erbai, ere. L'espro 
pria comprende perfino una mi¬ 
niera di barite in piena attività 
produttiva. Mentre il governo 
riconosce, almeno a parole, che 
in Sardepna occorre creare nuo¬ 
re fonti di produzione e. anche 
se limitatamente a certe zone, 
rinnovare Taqricoltura. si co 
mincia con il distruggere le fon 
ti di produzione esistenti, si 
espellono dalla terra migliaia 
di lavoratori e produttori, si iste¬ 
rilisce la economia di una inte¬ 
ra zona. Abbiamo visto padri di 
famiglia agitare piangenti le 
lettere di esproprio firmate da 
un generale: abbiamo sentito 
piovani che in quella terra ave¬ 
vano riposto la certezza ili lavo¬ 
ro per tutta la vita, chiedersi se 
era quello l'annunrio della ri¬ 
nascita ». 

Queste cose venivano dette 
dieci anni or sono. Oggi, nella 
zona del Salto di Quirra. a Ter¬ 
tenia. Perdasdefogu. Lanusei, 
Arzana, Laceri. Ulassai. Villa- 
pulzu. Jcrzu. Villagrande, la cri¬ 
si economica galoppa e conti¬ 
nua a ridurre sul lastrico i la¬ 
voratori anziani che sono rima¬ 
sti. Gli altri, i più giovani, da 
anni si sono trasferiti al Nord o 
all'estero. L'emigrazione lui di¬ 
sperso per il mondo la mano 


doperà migliore. C‘è — è ve¬ 
ro — un impianto militare mo¬ 
dernissimo. ma tutt'intorno esi¬ 
ste solo il deserto. E nessuno 
ha ottenuto alcun risarcimento 
dopo gli espropri: amministra¬ 
zioni comunali e privati prole- . 
stano perché cogliono essere pa- I 
nati. j 

Recentemente i senatori co¬ 
munisti Luigi Pirastu e Luigi 
Colano /lamio esposto le ragio¬ 
ni dei contadini e dei pastori 
al ministro della Difesa. Costui, 
purtroppo, nella risposta ha con 
fermato l'atteggiamento negativo 
del governo verso le legittime 
rivendicazioni dei Comuni, dei 
cooperatori, dei proprietari pic¬ 
coli e medi. 

Nei noce paesi, intanto, si ve¬ 
rificano fatti che sfiorano l'as¬ 
surda. Per esempio, i prefetti 
di Nuoro e Cagliari, pur essen¬ 
do trascorsi i termini di legge, 
non hanno emesso i decreti di 
esproprio: per cui i Comuni c 
i privati si trovano costretti a | 
pagare le imposte relative ai 
terreni in cui sono insediate Ir 
forze della NATO! Inoltre, la 
valutazione dei terreni è stata 
fondata su quote irrisorie, tanto 
che quasi tutte le amministra¬ 
zioni comunali hanno dovuto re¬ 
spingere l'offerta avanzata dal¬ 
l'amministrazione militare. 

Non sono solo i comunisti ad 
avanzare proposte precise. Nei 
giorni scorsi un consigliere re¬ 
gionale sardista, l'on. Anseimo 
Conili, ha sollecitato un inter¬ 
vento urgente della Giunta di 


Il compagno 
Franco Padrut 
segretario 
della F6CI 

PALERMO. 22. 

Il compagno Franco Padrut è 
stato riconfermato nella carica 
ili Segretario provinciale della 
FGCI di Palermo. Della Segre¬ 
teria fanno inulti e parte i com¬ 
pagni Giovanni Bianco e Giusep- 
l>e Toro. Ioj ha deciso il X con¬ 
gresso della Federazione giova¬ 
nile comunista di Palermo, ai 
cui lavori — svoltisi sabato e do^ 
metrica scorsi con la partecipa¬ 
zione di sessanta delegati in rap¬ 
presentanza di 2100 iscritti — 
hanno partecipato i compagni La 
Torre, segretario regionale del 
Partito e Figurelli della Segre¬ 
teria nazionale della FGCI. 


Popoli 


Discusso in Consiglio il 
problema dei disoccupati 


POPOLI. 22. 

Il Consiglio comunale di Po 
poli è tornato ad occuparsi nei 
giorni scorsi della grave situa 
zione che si è determinata nel¬ 
la zona in seguito ai licenzia¬ 
menti ed alle sospensioni dal 
lavoro, causati dal fermo di al¬ 
cuni reparti della Montecatini 
di Bussi. Il dibattito è stato 
aiierto da una relazione dcll'as- 
sessorc compagno Frascarella 
che ha messo in risalto come in 
conseguenza della nuova fase 
del processo di concentrazione 
monopolistica, con la fusione del¬ 
la Montecatini con la Edison, le 
(Hipolazioni della Vallata del Pe¬ 
scara si trovano di fronte ad 
un bivio: o subire questa poli 
tira con l'ulteriore riduzione 
(ielll occupazione operaia, o in 


vece imporre una alternativa ba¬ 
sata sulla piena occupazione, sul 
controllo dei monojioli. sulla pro¬ 
grammazione democratica. 

Al termine della riunione è 
stato deciso l'invio di un docu 
mento illustrante gli aspetti 
drammatici della situazione ecm 
nomica nella zona al Presiden¬ 
te del Consiglio, al vicepresi¬ 
dente del Consiglio, al Ministro 
delle partecipazioni statali ed al 
Ministro del lavoro. E" stato 
inoltre dato mandato a Sindaco 
ed alla giunta di preparare nei 
prossimi giorni un incontro fra 
tutti i sindaci e i capigruppo 
consiliari dei Comuni della Val¬ 
lata del Pescara, per decidere 
l'azione da svolgere in difesa 
della classe operaia e del'eco- 
nomia della zona. 


centrosinistra. Il ■ presidente on. 
Dottori, rispondendo al par la¬ 
mentare di parie governativa. 
ha sostenuto in piena assemblea 
le tesi del governo e dei mili¬ 
tari. tigli ha confermato che il 
mancato pagamento del prezzo 
di esproprio ai Comuni proprie¬ 
tari dei terreni compresi nel po 
lipono di Quirra è domito ai 
contrasti sorti con il Ministero 
della Difesa. Una prima valuta 
zione aveva dato luogo a ricorsi 
presso il Tribunale di Cagliari 
e quello di Lanusei. Fu nomi¬ 
nato un perita che determinò dei 
prezzi in generate accettabili. 
Per i 244 ettari del Comune di 
Arzana il perito stabili un prez¬ 
zo di 157 milioni e 700 mila lire, 
ma il Ministero propose 49 mi¬ 
lioni. Per Lotzorai il perito sta 
bili 32 milioni e 717 mila lire, 
mentre il Ministero rimaneva 
ferma a 21 milioni. Così anche 
per i 340 ettari di Tertenia: 48 
milioni di quota fissata dal pe 
rito. 23 milioni quella del Sii 
insterò. 

Per superare i contrasti, veti- 
ne indetta una riunione ad ini¬ 
ziativa (Iella presidenza della 
Giunta regionale: il rappreseli 
tante del ministro si presentò 
alla convocazione offrendo 103 
milioni per Arzana. 27 milioni 
per Lotìorai e 36 per Tertenia. 
Solo il rappresentante del Co 
mime (li Lotzorai si dichiarò di¬ 
sposto. ma a precise condizioni, 
ad accettare la nuora offerta. 
1 rappresentanti degli altri cen¬ 
tri dichiararono di voler sentire 
prima i rispettivi Consigli co¬ 
munali. che in seguilo delibera¬ 
rono di non accettare l'offerta. 

Siamo al punto di partenza, 
quindi. Le amministrazioni co¬ 
munali. rimaste gravemente col¬ 
pite dalla installazione delle basi 
NATO, reclamano giustamente 
i loro diritti. Contadini e pa¬ 
stori. rimasti vittime di un in¬ 
calcolabile danno economico, non 
hanno affatto pretese esorbitan¬ 
ti: si limitano a richiedere il 
risarcimento dei danni. Gover¬ 
no e Giunta regionale non si vo¬ 
gliono rendere conta del danno 
che è s%tn provocato da una 
politica nettamente contraria 
alla rinascita della Sardegna. 

Tanto è vero che gli espropri 
riguardanti te parti più coltiva¬ 
te dei nove centri, vengono de¬ 
finiti dagli interessali « una ve¬ 
ra e propria contro rinascita 
della Sardegna ». 

L'on. Dettoti, presidente della 
giunta regionale di centrosini¬ 
stra. invece di protestare ener¬ 
gicamente. limita il proprio « in¬ 
teressamento » a battute piatto 
sto generiche. Come questa: 
* Abbiamo cercato di favorire 
incontri e accordi; sentiremo an¬ 
cora il Ministero e interessere¬ 
mo i prefetti per definire la pro¬ 
cedura d'esproprio ». 

L'Amministrazione regionale ha 
in mente la tutela degli inte¬ 
ressi dei contadini, dei pastori, 
dei Comuni? Si batterà col go¬ 
verno centrale per far rispetta¬ 
re i diritti di centinaia e centi¬ 
naia di famiglie? La difesa de¬ 
gli interessi dei sardi, la soli¬ 
darietà concreta e attiva con le 
popolazioni del Salto di Quirra 
non rientra, evidentemente, nei 
programmi della Giunta Dettori. 
Lo stesso on. Contu aere esser¬ 
sene reso conto, osservando che 
« difficilmente i Comuni accette¬ 
ranno un prezzo inferiore a quel 
lo stabilito dal perito ». 

Dal suo canto il ministro del¬ 
la Difesa ha brutalmente infor¬ 
mato i senatori Pirastu e Pota¬ 
no che i procedimenti di espro 
pno verranno definiti solo con 
quei comuni che accetteranno le 
condizioni dell'Amministrazione 
militare. 

E quelli che non accettano, do¬ 
vranno rassegnarsi al peggio? 
Ecco, dunque, un'altra prora del¬ 
l'atteggiamento antidemocratico 
e anticostituzionale del governo 
nei confronti dei diritti dei cit¬ 
tadini e degli enfi locali. 

Giusppoe Podda 


ANCONA. 22 

Lo sciopero di tre giorni 
indetto dai sindacati dei la 
voratori del settore metal 
meccanico, viene attuato 
neH'Anconetano con punte 
che hanno superato ogni a 
spettativa. Gli operai, spe¬ 
cie i giovani, sono stati al 
l'avanguardia della manife 
stazione contro i’intrasigen. 
za padronale per il rinnovo 
del contratto di lavoro. La 
media provinciale delle a- 
stensioni dal lavoro si è ag¬ 
girata attorno al 90 f <>. Pa¬ 
recchie sono le fabbriche 


rimaste chiuse e silenziose. 

Oggi, seconda giornata di 
sciopero, le astensioni si so 
no ulteriormente allargate. 
La risposta operaia alla pre¬ 
potenza padronale si è fat¬ 
ta maggiormente sentire 
nelle aziende più grosse, do¬ 
ve l’astensione dal lavoro 
Ita raggiunto punte eleva¬ 
tissime che hanno sfiorato 
il 100'Y Forte e massiccia 
è stata la protesta dei la¬ 
voratori occupati presso i 
piccoli cantieri navali ed of- 
licitie meccaniche del molo 
sud del porto di Ancona ed 
al tubificio Maraldi, dove si 


si sono riscontrate astcn 
sioni dal lavoro pressoché 
totali. 

Grande è stata la parte¬ 
cipazione allo sciopero 
delle maestranze dei Can¬ 
tieri Navali Riuniti, dove è 
stata raggiunta l'altissima 
jH'rcentuaìe del 95 ^. An¬ 
che nella zona industriale 
«Baraccala-Aspio» lo scio 
pero ha raggiunto punte 
importanti. Alla fabbrica di 
profilati metallici « OMA » 
l’astensione dal lavoro è 
stata completa: mentre alla 
fabbrica di strumenti musi¬ 
cali ed apparecchiature e- 


leltronichc c Farfisa » l'a¬ 
stensione si è aggirata at¬ 
torno aU'80‘< degli addetti. 

Le notizie riguardanti la 
provincia non sono meno si¬ 
gnificative dì quelle del ca- 
potuogo. A lesi, lo sciopero 
ila raggiunto la mediti del 
95“* . nelle officine « SIMA » 
e « COMI ». Bartolini e Pie 
ridisi l'attività è rimasta 
completamente bloccata. 

Per la prossima settima¬ 
na sarà indetta ad Ancona 
una manifestazione unitaria 
che si concluderà con un 
comizio che si terrà in una 
piazza centrale della città. 


Strenua difesa del <■ mare pulito » 


Foggia 


I conti sbagliati di Rumor 


Dalla nostra redazione 

FOGGIA. 22 

L'on. Rumor, segretario na¬ 
zionale della DC. ieri e venu¬ 
to n Foggia in pompa magna, 
per cantare vittoria. ì fatti. 

! però, smentiscono in modo ca 
tegonen Fon Rumor, in quan 
fu la DC ha arretrato nono ! 
stante i roti che è riuscita a 
prendere a destra rispetto al¬ 
le precedenti elezioni provin¬ 
ciali che risalgono al '62 e ri¬ 
spetto alle elezioni politiche 
del '63. 

Questi infatti i risultati elei 
tarali del 1213 giugno raffron¬ 
tati a quelli del '62 e del '63 
La DC infatti ottiene, nel '62. 
109.844 roti pari al 3.5.4 °,nel 
'63 ottiene I30.1S5 roti pari al 
33.4% c nelle elezioni del 12-13 
giugno ottiene infine 110.992 
voti pari al 35.3%. C’è quindi 
un regresso della DC in per¬ 


centuale ai cui il segretario 
politico della DC. Mariano Ru¬ 
mor. non parla ma che l'elet¬ 
torato ben conosce, perché non 
è più sprovveduto e facile pre¬ 
da della propaganda de. 

Il PCI, pur subendo una leg¬ 
gera flessione al livello prò 
vinciate ( 1S9 voti in meno ri¬ 
spetto al '62. pari allo 0.50%. 
cioè mezzo punto) spiegabile 
soprattutto con la continua e 
massiccia emigrazione e con 
lo spopolamento di intere zo¬ 
ne. avanza decisamente in tut¬ 
to il Tavoliere e. assieme al 
PSIVP. dà un contributo de 
terminante all'avanzata del 
Topposizione di ministra nella 
nostra provincia. 

Quindi, on. Rumor, il PCI. 
nonostante la campagna da 
* crociata anticomunista » con¬ 
dotta dalla DC, rimane la for¬ 
za decisiva di ogni schiera¬ 
mento di lotta popolare e di 


Pesaro unanime contro il 
progetto per l'oleodotto 


Dalla nostra redazione 

PESARO. 22. 

Un noto commerciante eli car¬ 
buranti della nostra città, per 
ovviare aH’inconveniente del 
basso fondale del [iorto canale, 
clic permette l'attracco solamen¬ 
te a navi di modesto tonnellag¬ 
gio. ha inoltrato domanda, agli 
organi competenti, per la co¬ 
struzione di un pontile che ren¬ 
da [Kissibile lo scarico rial ma¬ 
re di navi cisterna. L’infra- 
struttura metallica dovrebbe sor¬ 
gere lungo il molo che sta a po¬ 
nente del porlo canale ed esten¬ 
dersi 5/600 metri verso il lar¬ 
go fin dove cioè è possibile l'at¬ 
tracco a navi almeno di medio 
tonnellaggio. 

Il progetto ha suscitato la giu- 
stilicata reazione degli ambienti 
interessati al turismo della zo¬ 
na e non si stenta a credere che 
se venisse realizzato, gravissi¬ 
mi sarebbero gli inconvenienti 
alle attrezzature turistiche e che 
comunque comprometterebbe l’ul¬ 
teriore sviluppo de! turismo pe¬ 
sarese. Costante sarebbe il pe¬ 
ricolo di eventuali inquinamenti 
delle acque circostanti (sebbene 
da parte degli interessati al prò 
getto si cerchi di minimizzarlo 
valendosi del parere favorevole 
che il Genio per le Opere Marit¬ 
time avrebbe espresso sulle ca¬ 
ratteristiche tecniche dell’im¬ 


pianto) rimanendo pur sempre 
* Inpossibilità di incidenti agli 
impianti tecnici e alle navi e la 
cattiva abitudine assai diffusa 
dì effettuare la pulizia delle sti 
ve in contrasto con le norme del 
codice della navigazione » come 
giustamente sottolinea l'avv. G. 
De Sabbaia nella dichiarazione 

Inoltre si verreblie a ver id¬ 
eare una divisione tra la spiag¬ 
gia c la costruenda Baja Flami¬ 
nia. che pregiudicherebbe lo svi¬ 
luppo di quest’ultiina zona, alle 
pendici del eolie San Bartolo, e 
renderebbe assai precario il col 
legamento [ier via mare delle 
due zone. 

Del problema si è interessato 
anche il Consiglio comunale 
quando, alcune sere ursone, i 
consiglieri comunisti Mario Fab¬ 
bri, Elmo Del Bianco e Nino Ca¬ 
balò hanno rivolto al sindaco 
la seguente interrogazione: « I 
sottoscritti interrogano la SA', 
per sapere se è a conoscenza 
della richiesta fatta dal sig. Bor¬ 
ioni di Pesaro al Ministero del 
la Marina Mercantile per la co 
struzione nel porto di Pesaro di 
un pontile per Io scarico di car¬ 
buranti. I sottoscritti fanno pre¬ 
sente il grave danno che conse¬ 
guentemente ne subirebbe il tu¬ 
rismo della nostra città, a cau¬ 
sa deH’inquinamento delle ac¬ 
que ed in modo particolare per¬ 
ché il pontile dividerebbe l'at¬ 


tuale zona inare con la costruen¬ 
da Baja Flaminia. I sottoscritti 
richiedono un intervento presso 
il Ministero |H*r imiiedire la co¬ 
struzione dell'oliera ». 

Data l'importanza del proble¬ 
ma sollevato si è deciso all'una¬ 
nimità di mutare la interroga¬ 
zione comunista in mozione che 
verrà discussa in una delle pros¬ 
sime sedute del consiglio. E' da 
notare inoltre che la installazio¬ 
ne dì questo pontile non porte¬ 
rebbe alcun ulteriore vantaggio 
all'economia pesarese, ma sola¬ 
mente una diminuzione di costi 
al commerciante interessato, 
mentre andrebbe contro gli in¬ 
teressi dell'intera cittadinanza. 

a. r. 


Il sindaco di Pesaro, compa¬ 
gno professor Giorgio De Sab- 
bata, il presidente dell'Ente 
Provinciale del Turismo, pro¬ 
fessor Guido Fabbri ed il pre¬ 
sidente dell'Azienda di Sog¬ 
giorno di Pesaro, professor Gino 
Filippucci, hanno espresso i lo¬ 
ro pareri sul progettato pontile 
di fronte atta spiaggia di Pesa¬ 
ro. Sono pareri nettamente ne¬ 
gativi. I tre uomini, anche 
perchè di diverse tendenze po¬ 
litiche, riassumono II parere 
dell'opinione pubblica pesarese 


Il sindaco di Pesaro 


Respingiamo tutti 
la grave minaccia 


opposizione alla politica falli¬ 
mentare del centro-sinistra, al¬ 
la prepotenza e alla sua po¬ 
litica di scandali. Il PCI ri¬ 
mane ed è la forza decisiva 
per ogni polificn di riforme e 
di rinnovamento del Mezzo¬ 
giorno e del Paese, checché ne 
parli l'on. Rumor che canta 
vittoria non sappiamo su qua¬ 
li dati e su quali contorci¬ 
menti. 

Certo, riconosciamo una buo 
na dose di abilità al segreta 
rio della DC nel capovolgere 
dati e Jatti a proprio piaci 
mento, secondo gli scopi che si 
vogliono ottenere Abilità, del 
resto, già dimostrata quando, 
in piena campagna, la DC. per 
prendere voti a destra, ha iso¬ 
lato i suoi alleati del centro- 
sinistra. in primo luogo il PSI 
e ricorrendo ad ogni forma di 
pressione e di ricatto per car¬ 
pire il voto all'elettorato. 


Sulla costruzione di un ponti¬ 
le che dovrebbe prolungare uno 
dei moli portuali per qualche 
centinaio di metri, posso dire che 
una domanda è stata presentata 
da una Ditta locale, che vuole 
servirsene per l'attracco delle 
petroliere di tonnellaggio supe¬ 
riore alla capacità ricettiva del 
porto. In via ufficiosa, in occa 
sior.c di una riunione tenutasi 
fra diverse amministrazioni sui 
problemi del porto, mi è stalo 
comunicato che il Genio Maritti¬ 
mo ha espresso parere favore 
iole Mille caratteristiche freni 
che dell'opera. 

Un'opera del genere non può 
trovare il favore della cittadi¬ 
nanza perchè in aperto contra¬ 
sto con diversi interessi pubbli¬ 
ci già costituiti, di notevoli di¬ 
mensioni. A parte una maggio¬ 
re difficoltà che può determinar¬ 
si per i natanti che debbono en¬ 
trare in porto, l'interesse più no¬ 
tevole è quello del turismo, che 
verrebbe danneggiato sotto diver¬ 
si aspetti. Possiamo richiamarci 
alle esigenze igieniche, a quelle 
estetiche e a quelle del piccolo 
cabotaggio turistico. Non credo 
che occorrano molte parole per 
intendere il delurpamrnln che ne 
deriverebbe al paesaggio P<ù 
complesse sono le questioni igie¬ 
niche. <r, quanto si sostiene che 
esistono adeguali mezzi tecnici 
per impedire le perdile degli olii 
minerali e il conseguente inqui¬ 
namento delle acque. 

B’soana però tener ne'ln dam 
fa - considerazione la possibilità 
di incidenti tecnici aah imp-anti 
e alle nari e la catfira abita 
dine assai diffusa di effettuare 
ia pulizia delle stire anche in 
contrasto con Ir norme del co¬ 
dice della navigazione e delle 
convenzioni internazionali: a que¬ 
sto proposito si consideri che con¬ 
tro la violazione di tali norme 
non vi sono rimedi efficaci al¬ 
meno per la maggior parte dei 
casi Non occorre aooiungere che 
? residui affidati al mare anche a 
diverse m ; olia di distanza, giun¬ 
gono inerii abilmente sulla 
sp ; aggia. 

Da ultimo non è da sottoralu 
tare il disturbo ai piccoli r.atan 
fi da turismo che muovendo dal 
le spiagge di Baia Flaminia 
(Camno di Morte) avrebbero un 
amp’O tratto di mare impedi¬ 
to; anche il trasferimento dei 
P’ccoli natanti da Baia Flaminia 
alle altre spiagge e viceversa 
sarebbe in oran parte impedito 

I gravi danni minacciati aU’at- 
tirità turistica sono da soli suf¬ 
ficienti n motivare una posizio¬ 
ne contraria alla costruzione del 


pontile. II turismo, infatti, garan¬ 
tisce occupazione diretta e rifles¬ 
sa a migliaia di persone, rappre¬ 
senta miliardi di capitale inve¬ 
stito (che non può essere di¬ 
strutto o rimanere senza reddito, 
sotto pena di un grave disastro 
per l’economia cittadina), deter¬ 
mina l'apporto annuo di spesa 
dei turisti di circa dirci miliar¬ 
di. Non si può posporre un grup 
po di interessi costituiti così no 
tevoli all'interesse pur rispetla- 
bilc di una sola azienda di me¬ 
die dimensioni. 

Il parere formale del l'Ammini¬ 
strazione Comunale, che è obbli¬ 
gatorio per legge, non è stato an¬ 
cora richiesto, ma il Consiglio co - 
manale non tarderà a pronun¬ 
ciarsi. Mi sia permesso di osser¬ 


vare che il Genio Marittimo, nel 
dare il suo parere, non avrebbe 
dovuto limitarsi aU’esame delle 
strutture tecniche dell'opera, ma 
avrebbe dovuto proporsi anche il 
problema dei gravi inconvenienti 
che l'opera arrecherebbe all'uso 
turistico della spiaggia, che è 
nonetto di una formale conces¬ 
sione governativa, analoga a quel¬ 
la richiesta per il pontile. Ver 
cui l'Autorità governativa non 
può sottrarsi ad un esame campa 
rativn degli interessi collegati al¬ 
le concessioni già esistenti 
Mi auguro rhr la città, le di¬ 
verse amministrazioni, gli enti 
cittadini, specie quelli interessa¬ 
ti al turismo .sappiano trovarsi 
uniti per opporsi ad una cosi 
grave minaccia. 


Il presidente 
dell'Ente turismo 

Tutta la 
riviera 
ne sarebbe 
danneggiata 


Il signor Guido Fabbri, pie 
salente dell' Ente Provinciale 
per il turismo di Pesaro, ci ha 
dichiarato: 

« Ilo già espresso in varie 
sedi il mio parere totalmente 
negativo sul progetto di costru¬ 
zione di questo pontile che ver¬ 
rebbe a minacciare gravemen¬ 
te non solo le attrezzature tu 
ristiche della nostra città ma 
quelle di tutta la riviera che 
va da Fano a Rimini; infatti 
anche le stazioni balneari di 
Riccione. Gabicce. Cattolica. 
Fano e Rimini si ritengono in¬ 
teressate dagli eventuali inqui¬ 
namenti che rimpianto incvi- 
tabilmente provocherebbe. Al¬ 
cuni giorni fa all’Assemblea 
regionale del turismo, che si è 
tenuta a Senigallia, ho sotto 
posto il problema in tutta la 
sua gravità e in special modo 
al Ministro del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo on. Achille Co 
rona che presenziava i lavori. 
Posso assicurare che l’ente da 
me presieduto farà tutto il pus 
sibile perché tale progetto non 
venga realizzato, ed abbiamo 
provveduto ad inviare, agli or¬ 
ganismi competenti, lettere in 
cui esprimiamo la nostra preor 
cupazione per l'avvenire turi 
stico della zona se il permes¬ 
so venisse concesso. 

Inoltre abbiamo invialo, prò 
prio alcuni giorni fa, al MI 
nistro del Turi'nin o dello Spot 
tacolo on Corona un telr cram- 
ma in cui chiediamo il «uo ati 
torevole urgente intervento nei 
confronti dei DYastcri cornic¬ 
ienti per l’accertamento delle 
| notizie c la trasmissione delta 
nostra decisa opposizione. 


11 doti. Ginn Filippucci, pre¬ 
sidente dell’Azienda di Soggior¬ 
no di Pesaro ha inviato, anche 
a nome delle aziende di soggior¬ 
no di Fano. Gabicce. Cattolica. 
Rimone e Rimini, una lettera 
che di segu.to riportiamo, al 
Ministero degli Interni c per 
conoscenza al Ministero della 
Marina Mercantile ed al Prefet¬ 
to di Pesaro, con cui denuncia il 
danno che la costruzione del 
progettato pontile, arrecherebbe 
al turismo delia intera zona: 

« Ci consta che il Ministero 
della Marina Mercantile abbia 
chiesto a codesto onde Ministe¬ 
ro parere ai fini di una conces¬ 
sione per installazione di infra¬ 
stnitture metalliche per una lun¬ 
ghezza di m. 5 600 presso il mo¬ 
lo di ponente denominato *’ Mo¬ 
nto " del porto di Pesaro, al ft 
ne di scaricare, dal mare, ci 
sterne di petrolio e benzina, ver¬ 
so i contenitori posti in terra 
ferma, in zona Tomba cria. 

A tale riguardo il sottoscrit¬ 
to a nome e per conto delle 
aziende autonome di Soggiorno 
di Pesaro, Fano. Gabicce non¬ 
ché sollecitato dalle consorelle 
di Riccione, Rimini e Cattoli¬ 
ca. desidera sottoporre all'atten¬ 
zione di codesto on.le Ministero, 
dnersi motivi per cui si è con¬ 


trari a tali impianti: 

1) possibilità di inquinamen¬ 
to dellacqua qualora l'opera¬ 
zione di scarico non risultasse 
perfetta, con la conseguenza d; 
depositi oleosi sulla spiaggia e 
con evidenti danni per tutto il 
complesso turistico • balneare e 
per tutti gli operatori economi¬ 
ci del settore: 

2) un'attrezzatura-pontile. ;n 
ferro, lunga 5-/600 metri, detur¬ 
pa il paesaggio attuale e pone 
una barriera, o comunque un 
grave ostacolo, alla comunica¬ 
zione rapida e necessaria fra 
*' Baia Flaminia " (una zona tu¬ 
ristica in via di sviluppo a po^ 
nente del costruendo oleodot¬ 
to) ed il porto e la spiaggia bai 
nearc. e nello stesso tempo es«a 
rappresenta un impedimento non 
indifferente per l'ingresso di na 
vigli nel porto: 

3) tale attrezzatura non è di 
nessuna utilità al bene comune, 
ma reca solo vantaggi al priva 
to che la effettua Non può 
quindi essere preso in conside¬ 
razione tale bene e favore di 
un individuo, dal momento che 
potrebbe nuocere agli interessi 
di una intera comunità: 

4) l'avvenire di Pesaro, e del¬ 
le altre città del litorale, è il 
turismo; esso rappresenta la 


, principale risorsa economica dal 
l.t zona con circa 2 miliari], a 
mezzo di lire di introiti per la 
sola provincia di Pesaro rei 
1965. Perciò tutto quanto non ■( 
armonizza con tale primaria 
i fonte di benessere della comu¬ 
nità della provincia, come ap^ 
punto tale oleodotto, deve pas¬ 
sare in secondo piano e. quan¬ 
do sia necessario, essere mes¬ 
so in disparte; 

! 5) sono motivo di seria preoc - 

| cupazione per questa Azienda e 
! per le altre citate* tali inizia¬ 
tive di privati che. accrescen- 
i do il numero delle strutture in- 
j dustriali lungo il litorale, ver- 
i ranno a danneggiare ne! n*o=- 
: simo futuro in modo rn |iin 
■ bile, il nostro putrivi ri.- t 'ri 
stico 1.0 dimostra il fatte che 11 
1 privato, cui appartieni i uro 
| getto in questione ha ria re, 

I rinàto un oleodotto r-n'rn *1 
I io di Pesci F‘ h e - 
! dubitare ancora p** r fu* .vi sm 
ì pliamenti di tali ini pinot . 

Per queste rag ori e r e- tante 
altre die potrei aggiungere, si 
fa presente a codesto on le MI 
nistero il parere nettamente con¬ 
trario in proposito dei responsa¬ 
bili del turismo del litorale mar¬ 
chigiano e romagnolo, affinché 
voglia tenerlo nel dovuto canta 


Il presidente dell'Azienda di soggiorno 

Cinque motivi di opposizione 


"Mv.** 
























PAG. n / Umbria 


l'Unità / giovedì 23 giugno 1966 



Dopo la richiesta socialista di un rimpasto 

Narni : per la Giunta tutto 
è stato rinviato a domani 


PERUGIA 


FORTI SCIOPERI DI 
METALMECCANICI 
E ALIMENTARISTI 

In agitazione i dipendenti degli enti locali 


Terni 

Si prepara 
un convegno 
sulla 

programmazione 

TERNI. 22 

Una Commissioni- consiliare 
plolta nella riunione (IclJ'nltìmo 
Consiglio nrovinciale ha comin¬ 
cialo a lavorare intorno aH'orga- 
ni/./a/ionc «li un convegno pro¬ 
vinciale in cui verranno esami¬ 
nati e dibattuti i problemi ine 
reati il molo della Provincia 
nella programmazione economi¬ 
ca nazionale e regionale. 1 pro¬ 
blemi dell’!Imbria. come si ricor¬ 
derà. furono al centro dell'inte¬ 
resse del Parlamento neU'ordine 
del giorno recentemente approva 
to. Quanti di questi impegni sa¬ 
ranno ora rispettati? 

La programmazione per essere 
veramente uno strumento che 
sappia risolvere i problemi di 
ogni provincia ha bisogno di un 
ampio decentramento ed allarga¬ 
mento di studio delle particola¬ 
ri necessità ed è a questo punto 
ohe la Provincia assume un'un 
portanza fondamentale nella prò 
grammazione nazionale e regio¬ 
nale. Ma condizione irrinunriahi 
le ed insostituibile per la promo¬ 
zione. la direzione ed il control¬ 
lo della programmazione è la 
istituzione (li’H'Knte Regione, 
onesto è il punto unitariamente 
ribadito dai consiglieri comunisti, 
socialisti unitari, socialisti, re¬ 
pubblicani e democristiani. 


Incidente stradale 
ieri in Via Pellas 

PERUGIA. 22 

Nelle prime ore di stamane, 
un incidente si è verificato m 
via Pellas, all'altezza dell' ir -o 
rio con via Sottoripa, fra una 
« 500 t. p una «1100». futilità 
ria era guidata da Alessio Pu 
letti di Iti .trini, abitante in nt 
tà. che aveva al suo fianco 
Frani esca De laica, di li! a.un. 

Quando la « àOO a giunge-. 1 i d 
l'incroc.o. si trovava di fronte 
la * IUHI s guidata da Na/z.fi¬ 
no Morarclli di 2-1 anni, die si 
stava immettendo nella via prin¬ 
cipale. Nonostante gli sforzi dei 
conducenti le due auto si scon¬ 
travano violentemente. La « ài t) •> 
ribaltava e i due occupali*i ve- 


POI, PSI e PSIUP hanno respinto un ordine dei 
giorno della minoranza — Appello del sin¬ 
daco perchè si eviti la gestione commissariale 


situo stati ri- 


Policlinico «lini 
coverati. 

Il Paletti ha riportato cm’-i- 
sioni alla «•».»!!-« «iirs'v» n -:'i 
arti, coti trauma cranico e stato 
ili siine ed «'• 'tato iMu.i.eat t .- ;.i 
ribiie su una ventina di gai ni 
Alla De Luca, uivere. i «,u»r "u 
hanno ri'con'r i*t» una va 
rita al «oar.icng -n «mis 
contusione c-amca. tri 
«hoc. ,'H‘r cui ih.inno x\ 
guaribile m una i-.imdi 
glorili, ('ira 1 -1 danni b inilo 
riportato li- d ie ' 

« .700 f è andata distrutta. 


PERUGIA. 22 

L'assi-mblea dm li [tendenti co 
mimali di Perugia svoltasi ieri 
sera lui approvato alla unanimi¬ 
tà. dopo ampia discussione ed 
in <ista dello scio|H*r«> provincia¬ 
le di tre ore dei (blandenti de- 
g'i enti locali indetto unitaria¬ 
mente dalla CGIL, (MSI. e UIL 
Iter il ’2H prossimo, tiri importali- 
te ordine del giorno. In tale do¬ 
cumento vengono rieleneati i mo¬ 
tivi che hanno portato la ca*e- 
goria all’agitazione attuale; i di¬ 
pendenti comunali di Perugia di¬ 
chiarano la loro adesione alla 
azione sindacale e la loro voluti 
tà di portare avanti, (ino a solu¬ 
zione, i seguenti prob’emi fon¬ 
damentali: conglobamento al- 

riLJP,. (('spingendo i tagli ap¬ 
portati datili (1 PA. per ridurlo 
al 6.9(1'' ; indennità accessoria 
al 7'-', con pagamento a line 
anno: la sistemazione a ’-uolo 
del personale e il riconoscimen¬ 
to delle mansioni e delle qnali- 
llcbe fiinziona'.i. 

Per rpianot riguarda le alti e 
categorie che sono in lotta, c'è 
da sottolineare la conferma ve¬ 
nuta nella seconda giornata del¬ 
lo se iutiero dei metallurgici: dap¬ 
pertutto sono stille confermate 
alte percentuali di astensioni dal 
lavoro che ieri abbiamo ruma 
nicato e in alcune aziende sono i 
persino aunmentate. come ad 
esempio alla Franchi di Rustia. 
Sono anche scesi m sciojiero, og 
gi. gli addetti al settore dei in- 
tcrizi. Pure i|iiest;i categoria ha 
partecipato compatta alla lotta, 
come è confermato dai dati per 
venutici, riguardanti le aziende 
più importanti: Perugia: for- 
naia Galletti MOV. fornaci Pa 
bazzotti 100'i ; Marsciano: for 
mici Rri/.iarclli 9.V.Ì; Todi: for¬ 
naci 'foppetti 100'7 : Umbertide: 
fornaci Cicioni 100'»: Castighon 
del Lago: fornaci Tini 100'7; 
Magione: fornaci Pomicioni 100 
per cento, ecc. 

Particolarmente importante l’al¬ 
ta astensione dal lavoro registra¬ 
ta alla Rriziare'Ji di Marsciano 
dove inutilmente il padrone ha 
tentato di stroncare la lotta con 
varie pressioni, giungendo fino 
a far affiggere manifesti anti- 
scìojxto all'interno della fabbri¬ 
ca. Sempre in (|ucst'ultima loca¬ 
lità. i fornaciai, assieme ai la¬ 
voratori •lell'eli'ttromi'ccanica si 
-uno riuniti in assemblea --o'.to il 
patiocmin del’e organizzazioni 
sindacali CGIL e (MSL. Al ler- 
mii;e di tale assemblea è staio 
inde iz/ato ai ministri del La¬ 
voro e della Sanità, al prefetto, 
all onimi' dei medici provinciali 
e.l alla sedo provinciale del- 
l’IX AM il seguente telegramma: 

» Assemblea sindaca 'e fornaciai 
e metallurgici Marsciano. in «cio- 
fx*''«». sollecitano accordo mutue- 
medici per ripristino completa 
assistenza *. 

Da segnalare, infine, la buona 
riuscita dello «empori) dei dol¬ 
ciari ralla Perugina, astensione 
dal lavoro oscillante riaU'35 al 
PO' Ta'e da'o riconferma la 
niirpsi deTa/ione sindacale nel 
;i;ù impoitan'e eomp'essf» della 
nmvinci.a dopo la stasi sogufa 
alle mtimida/iinii padronali .rio! 


Nostro corrispondente 

TERNI. 22 

Si è svolta la riunione del 
Consiglio culminale di Narni 
per discutere un ordine del 
giorno presentato da tre asscs 
sori socialisti, che chiedono le 
dimissioni del sindaco conni 
nista. il rimpasto della Giun¬ 
ta e mettono in discussione lo 
stesso programma amministra¬ 
tivo: il dibattito e ogni deci 
sione sono stati rinviati su prò 
|M)st;i dei tre gruppi di mag¬ 
gioranza. PCI. PSI. PSIUP, a 
una riunione consiliare fissata 
per venei dì prossimo. 

Se per la riunione consilia¬ 
re di venerili non interverrà, 
come è auspicabile, un muta 
mento nella posizione assunta 
dai tre assessori ->iicinli«li, si 
creeià una grave situazione 
con In prospettiva della cri¬ 
si della amministrazione co 
munale. A Narni, infatti, non 
esistono alternative alla ginn 
ta di sinistra se non lineila 
de! commissario prefettizio. 

Per il momento la mag¬ 
gioranza PCI PSI - PSIUP 
— con 17 voti - ha respinto 
un ordine presentato dalla mi 
noranza clic chiedeva le di 
missioni della Giunta. Il sin¬ 
daco Stella ha auspicato che 


si eviti la jattura del coni 
missario e si prosegua la col 
labornzione ventennale delle 
forze di sinistra. 

Esistono tutte le condizioni 
per il superamento dell'attua¬ 
le situazione se si fa riferi¬ 
mento alla politica fissata nel¬ 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche della Giunta e approva¬ 
te dal Consiglio. 

La situazione creatasi al 
Comune di Narni è stata al 
centro di un esame degli or¬ 
gani dirigenti della Federa 
zinne comunista e dibattuta 
nelle sezioni del nostro par¬ 
tito nel narnose. E' risultata 
evidente l'esigenza di difende¬ 
re e mantenere la politica 
unitaria di sinistra nel comu¬ 
ne di Narni che ha consen¬ 
tito in questi venti anni impor¬ 
tanti realizzazioni e una jxili 
tica popolare. Sull'apporto che 
a queste realizzazioni e a que¬ 
sta politica binino dato il sin 
duco e gli amministratori c 
stato espresso un giudizio jx>- 
sitivo. sottolineando il contri 
buio diito diti compagno Stella 
per l'opera < he svolge nel co 
mime di Narni in un rapporto 
democratico e dialettico con le 
altre forze 

a. p. 


SPOLETO 


L’edilizia pubblica 
può risolvere la 
crisi del settore 
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Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 22 

La nostra segnalazione sul con 
tributa che la edilizia pubblica 
imo portare anche a Spoleto al¬ 
la soluzione della crisi del set 
toro, ha suscitato una polemica 
reazione da parte di un cali e fin 
di un piantale ramano, il finale 
insiste nel vedere le ragioni del¬ 
la crisi edilizia spolettila nella pa 
litica di difesa del paesaggio e 
del centro storico qui condotta 
e in non si sa quali t segrete » 
manovre della Commissione edi¬ 
lizia. /Il collega ricordiamo che 
nun mollo tempo fa il Comune. 
proprio a causa di una delle ri¬ 
correnti polemiche, emise un co¬ 
municato stampa nel quale si da 
va per avvenuta la approvazio¬ 
ne di progetti privati ver un mi¬ 
liardo di lire e si lamentava che 
ben pochi rii essi avevano avuto 
pratica attuazione e non certo 
per colpa del Comune. 

incordiamo ancoro lo relazione 
Manna al Consiglio Comunale del 
marza scorso nello quale «i ri¬ 
badiva questo concetto riconrr 
scendo Ir cause nazionali della 
crisi. f)ra il ritenere che l'occu¬ 
pazione operaia nrU'edilizia rista¬ 
gni a Spoleto perchè si insiste 
qui giustamente nella difesa di 
certi valori ambientati, che so 
no poi prnfìuttori di ricchezza per 
la città per Finneaahile contri¬ 
buto che essi danno all'incre- 
mento del turismo, sinni fica rli- 
stnrrrrr il problema e tarsi afnet- 
tiramentc portavoce di interessi 
che non sono interassi generali. 

Costruire gualche pgtazzo in zo 
nr di interesse gnosi dico non «ì 
c.ivfica risolvere I problema del¬ 
la disoccupazione, ino può suro- 
fi rare cnmprnmrtU'Te irriried.a 

b‘ìncrde vrr: OSI I glori -|*n h>cg 
toh (~è invece non ria sicura 
per la ripr r sg della occupazione 
vdd'Z'a: è la va delle eddiz’a 
pidihhca che dere appunto r< 
sere Va’ternativn alla cr’-i de I 


la edilizia privata che ha ben 
precise origini. A Spoleto, le alh 
big mo elencate, ci sono scuole 
da costruire già finanziate, ci so 
no strade finanziate con la leg¬ 
ge IHl. sonn operanti i piani del¬ 
la 167. sono pronti i progetti ed 
i finanziamenti per le zone indù 
striali e per il potenziamento del 
civico acquedotto e jier la siste¬ 
mazione del Palazzo di Giustizia. 
è possibile ottenere rapidamente 
il finanziamento della piscina già 
progettata. C'è dunque un vasto 
campo in cui può operare Vedi - 
tizio pubblica in attesa — e noi 
ci siamo sempre battuti per que¬ 
sto — che vengano rimosse le 
cause strutturali che sono la ve¬ 
ra origine della crisi della edi¬ 
lizia privata. 


Ritrovato 
cadavere il 
pensionato 
scomparso 

TERNI. 22. 

Il corpo di Gino Bussolotti è 
stato trovato cadavere dopo cin¬ 
que settimane dalla sua scom¬ 
parsa. Il pensionato sess.antacin- 
qiionne che il 12 maggio scorso 
era scomparso di ca«a c che la 
presenza della «uà giacca sulla 
sponda di un canale aveva fatto 
pensare immediatamente a un 
suicidio, è sfato rinvenuto da un 
pesca'OT al punto ai confluen¬ 
za de’le acque del canale cori il 
lago artif 'ci.de di fiorentino 11 
jo-ea'orc aveva no*.ito una -rar 
Da affiorare dal’e acque e aveva 
[fovvedi/o ad avvertire i ea r a 
b-nieri che hanno estratto d cor 
[>o del povoT'.to. trasportandolo 
all'obitorio del c mi'oro. 


banca dei francobolli 


San Marino: 
si vuole sfiduciare 
i collezionisti? 

Alcuni tilatcii.di che rad: i 
nano San Marmo ci hanno le.e 
fonato c scritto ;tv mMUI .mi 
la scandalosa speculazione latta 
sulla serie • làzi.zuo » . eme-.-a 
gualche u omo ta. 

La sene, premi n'im. w.nrii 
per ,J 2f> mainila e poi (non s, 
capisce Iter quaii motivi) rei 
r ata «I lo appena e ar 

reato sul mercato filatelico è 
stata venalità con •»" per cento, 
e anche più d; i :an noraz onci 
L'emissione ha. intatti, un va 
lare lacciaie a l. •fi") «• nei 
negozi filatelie’ di Uomo lo stes 
so giorno ri, cm ss,ose e stata 
.'■minta ii n'.iO /.r • (7 *> l-m a 
ter.e la quartina): una erosa 
sì-ccu'az'fl'ne i’o .- npp-a FI ''eri 
) latriicn aar-’'nahro <t San Mi 
r no i che s -o'.pia.a r': rode 
pana ques’o paese e che a tà in 
tassa;,! ree m : ruta mo ■ .idi"- 
sulla serietà d: certe erp'<ioni. 

l! 'atto è tanto più a r ace pi 
quanto i collez-o’v' n re 

f.o'.arment ' n : 'bo-r,jì ir-z tc- v-t- 
invite a Homo) si sonn risii re 
sf-inaerc l'ordinat o •• t»*-» ai er 
<uvinto la stessa. e i! r.-.mrjro à-' 
t aro, co'; un ti.timo n line il- r-- 
tartln >1.11.7 data f sfata (7 ni no 
nini. Il r’ , a r i , n. «* bene tinto 1 ', 
rcario, era tinnito al caos delie 
poste ital-ane le quali rccapda w ’o 
C~ miai la pi.st.j dopo 12 e anche 
15 a orni dal ”wricreo tirila ; ar. 


lenza. A parte c:ò. l'atta del 
FI'ffino filatelico governativo (il 
quale non ha n> u'o la ’"• n ma 
tolleranza (pur avendo rinviata 
l , ui.ione ai oltre 2" nomi) 
versa j abbonati e 

I ir-o un iircìcstn. e ri, r èi ‘ anno 
arato una pesante contorna 
quando -- crune d'aia ‘no u etto 
— >i s.)t-|i r.-eat: zi renot o im■ r 
cor;;, rare ia sor e 

>t. cola r Citir.%;, 1 .«. ’--mm 

ziTtscnlt' I l ine.o t.lau'àca no 
i er’r.it io* ora meietam. .-rr.a 
rner/e >e debbono o no conti. 
iiuare la collezione d: San Ma 
r no ;io;o la recente esperienza. 
tr.nl o pai amara m quanto è re 
nula uopo • ! tanto enne 1 imito ;n 
renerimen'o del'e gnie-'rzr d 
‘ranco! olii che era stalo uro 
taaandì’o come n -1 i a 1 <• i >r 
neh) e di giova mere per e»h, r o 
che eflllez’or.a-o questo rwe-e 
\o-’ covo pochi : roller o>!--p 
r : te '■> sono lieti i rìoposr, r. trnr 
cere con San \Jar-nn riavesse 
r Z’Ctcrsi quello c'.e s è veri’t 
rate, rr.n la srr e * T’t ano * 


Filatelia polacca 


mi 


ne! me.se di agosto a Budapest. 
Qui sopra vi presentiamo il fo. 
ghetto e i franci'bo';!- detta se- 
! r.e. Im tiratira '.ira d; f)*tOOf*0 
I >ei 

ì Filatelia ungherese 





! 
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schermi 
e ribalte 


ANCONA 


MESSINA 


GOLDONI 
Notti nude 
METROPOLITAN 

Una notte per morire 
MARCHETTI 

1 predoni del Sahara 
SUPERCINEMA COPPI 
Frenesia del piacere 
ALHAMBRA 

L’uomo che non sapeva amare 
ARENA ITALIA 
Controspionaggio 
FIAMMETTA 

(Ili eroi di Fort IVorti» 


PERUGIA 


LILLI 

(•invelili) ùtiruriatn 
ruRRENO 
Amore all'italiana 

PAVONE 

(nuovo programma) 

LUX 

Il marchio di sangue 
MIGNON 

Poliziotto ZO - ,» 

MODERNISSIMO 
. Agonie speciale Èva. missione 
sexy 


ORVIETO 


PALAZZO 

Cinque minile per un innllum 
CORSO 

I.'tiltimo dei Mohleanl 


FOGGIA 


ARISTON 

Incontro in Central Park 
CAPITOL 
Mava 

CICOLELLA 

Agente 077. missione Slimmrr- 
game 

GALI ERIA 

Sintonia per «lue spie 

FLAGELLA 

AX.T operazione .squalo Inauro 
DANTE 
IVI trago 
GARIBALDI 

Il tramonto degli eroi 

CERIGNOLA 

CORSO 

One! pochi giorni dell'estate 
ROMA 

A (M7 intrigo a Lisbona 

SAN SEVERO 

PATRUNO 
Lo scippo 
EXCELSIOR 

Là dove scende il sole 

REGGIO CALABRIA 

TEATRI 

ARENA LIDO 

Ore 21: compagnia Spogliarci- 
lissinio, nella rivista: « Ragaz¬ 
zi. occhio.. al litico • 

CINEMA 
Piti Me vimuNI 
COMUNALE 

Le stagioni del nostro amore 
MARGHERITA 
Jnnny Cullar 
MODERNO 

Sopra e sotto il letto 

ORCHIDEA 

Chi vuol dormire nel mio 
letto 

SIRACUSA 

Il colosso d| Hagilad 
atl uMit • isluNl 
ARISTON 
Infermi tll fuoco 
FERROVIERI 

Mezzogiorno di tifa 
LA PERGOLA 

Massacro alle colline nere 


PRIME VISIONI 

APOLLO 

La spada nella roccia 
GARDEN 

Missione In Manciuria 

LUX 

Ombre nel mare 
METROPOL 

I nmstrl e le vergini 
ODEON 
Onihaha 
SAVOIA 

I predoni del Sahara 

TRINACRIA 

Notorius 

sm ONDE VISIONI 

AURORA 

Sotto II tallone 

CORALLO 

II vendicatore mascherato 
CRISTALLO 

Lo zar dell'Alaska 
EXCELSIOR 

La spada di Damasco 
GARIBALDI 

Per un dollaro a Tucsoti si 
muore 

OLIMPIA 

Quello strano sentimento 
ORFEO 

Se spari ti nreido 
QUIRINETTA 

L'armata Hrancaleone 
SMERALDO 

Normandia, anno 13 

CATANIA 

ARISTON 

Un minuto all'ora zero 
CAPITOL 

L'amore scotta a Vokoliama 

DIANA 

La Vergine della valle 
DIANA (valsila) 

Tecnica di un omicidio 
EXCELSIOR 

Una bara per lo scerllfo 
LO PO' 

Rapimento 

METROPOLITAN 

Taugaiilkn 

ODEON 

Onlliatia 

MONACHINI 

Illanco. rosso, giallo, rosa 

ESPERIA 

Quando l'amore se »'(■ anda¬ 
to - Èva 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Rapimento 

ARISTON 

Le stagioni del nostro amore 
EOEN 

La regina del Rio delle Amaz¬ 
zoni 

FIAMMA 

Matrimonio alla francese 
MASSIMO 

Ag. 007, missione Goldfinger 
NUOVO CINE 
Onihaha 
OLYMPIA 

Paga o muori 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Matrimonio all'italiana 
ASTORI A 
Fort Juma 
CORALLO 

GII uomini dal passo pesante 
OUE PALME 
Follie d’Europa 

ODEON 

Sette dollari sul rosso 
QUATTRO FONTANE 

Il vendicatore delle cascate 
nere 


giuochi 


DAMA 



Lo Po-Ue pelacene lif scorso 
tiaiv'o o.ui'sso un.t s 0 rio di S 

francobolli o un foglietto dedica¬ 
ti agl. ottavi camo.onati europei 
d; atletica che at svolgeranno 


.\ * - \ [! i ' l » ' s . 


Lo Po-:e u'izno <-s hanno co 
:<-b\t:o il 2d ,in:i vi" >.ir:o della 
iTi'.»7.i»:n* do! Mov,ivon:o do; Po 
tuoi': onu ttoiv'o un f; .mciitio'lo 
• dio qui sopra vi presentiamo 
do; valore d: fid filo;. T.r.itura: 
U.àOO.OOO esemplari. 

Un nitro francobollo (qui sopra 
riprodotto) è stato dod.cato al 
20’ anniversario deU'L’XESCO e 
alla ‘ettantaduesima se' s ;oro del 
Consiglio Esecutivi». 


La COPPA CITTA' DI VENE 
ZIA è riuscita con sorpresa di 
tutti una gara senza preceden¬ 
ti per il numero e per la quali¬ 
tà dei partecipanti. E’ stato un 
concorso imponente dei più noti 
Maestri del Damisnto nazionale 
ai quali hanno fatto cornice tut¬ 
ti i migliori esperti della par¬ 
tita. 

Le gare si sono svolte nei 
giorni 11 e 12 giugno sotto gli 
occhi ammirati del presidente 
della Federazione italiana Da¬ 
ma. Maestro Beppino Rizzi, che 
non si aspettava un’orgnnizza 
zinne cosi [X'rfetta ed lina mi 
ninne di assi di ogni regione 
«l'Italia, cosa t, miniente veri 
filatasi all'mfuori dei Campii) 
nati Nazionali. 

Questa nuova prova della vi 
talilà del dantismo italiano è 
molto confortante e consente 
di guardare all’avvenire con 
piena fiducia. La Sala delle co¬ 
lonne di Ca’ Giustiniani ha 
ospitato in una fialx’.sea. auste¬ 
ra e silenziosa atmosfera lo spi 
rito agonistico dei nostri mi¬ 
gliori partitisti richiamati a 
Venezia dall’attrazione della 
perla d( l'Adriatico c dalla pre 
ventivi» opera di propaganda c 
di organizzazione svolta dagli 
ami< i d.imisti veneziani, ai qua 
li va d nostro piti vivo compia 
cimento 

L'onnipresente Elia Innocenti 
h, elencato fMT le varie clasrifi- 
i he un.» settantina di nomi con 
ta s U .t consueta prensione ma 
purtroppo dobbiamo limitarci a 
i oniuràcare soltanto quelli dei 
primi dieci classjfjo a jj f jj ogni 
< ategoria. 

Ix* province rappresentate; 
Bergamo. Padova. Vicenza. Li¬ 
vorni». Bolzano. Firenze. Trie¬ 
ste. Mantova. Venezia. Genova. 
Belluno. Bologna Brescia. Ma¬ 
il rata. Udine. Imperia. 

Quelle più a sud della Tii'Ca 
r.a e delle Marche hanno dovu 
to rinunciare all'invio di rap 
presentanti per ovvie ragioni 
n ononiiehr. in considerazione 
del’alto costo del viaggio. 

Nella Serie Nazionale (Mae 
stri. Cand Maestri e Nazion. » 
si sono classificati. 1) Marino 
Saletnik con punti 11; 2) Sergio 
Zamnieri con 10 'quoziente 53); 

3) Walter Signori con 10 L>4): 

4) Piero Piccioli con 9 (56): 5i 
Oreste Persico con 9 (54); 6) 
Arturo Gennari con 9 (50); 7) 
Camillo Cocchi con 9 (47); 8> 
Gualtiero Zom con 8 (54); 9) 
Guido Badiali con 8 (51) e con 


lo stesso punteggio Elia Inno 
centi; 10) Angelo Pilla con 
8 (43). 

Nella Serie A si sono classili 
eati: 1) Mario Asinari con pun 
ti 11; 2) Mario Donadini con 
10 (55); 3) Renato Frasson con 
10 (51); 4) Filippo Arcelli con 
10 (51); 5) Otello Adattati con 
9; 6) Armando Proda n con 8 
(60); 7) Antonino Casciano con 
8 (59); 8) Aldo De Belli con 8 
(53); 9) Imciano Pucciarelli 
con 8 (48); 10) Augusto Gal- 
I Innetlo con 8 (46): 11) Bruno 
j De Val con 8 (40). 

! Nella Serie B si sono classi 
• ficai i: 1) Antonio Rosato con 
1 punti 11; 2l Riccardo Iz*onar 
duzzi con 10; 3) Alfio Zane con 
9; 4) Alessandro Santi con !!; 
5» Vittorio Menegazzi con 8; 
6> Piero Porcumi con 3; 7) 
Otello Zanchi con 8; 8) Luigi 
Bariletti con 7; 9) Romeo Vit¬ 
tori con 7; !0> Benito Dei Ros 
si con 7. 

Oltre ai premi individuali in 
medaglie (l'oro, vermeillc c ar 
genio, sono state distribuite 
coppe e targhe come premi di 
rappresentanza, di partecipazio 
| ne ai piò lontani al più anziano 
j eri al più giovane 
I La Rubrica Dami'tira di I 
j PUNITA' c lieta di questo ut 
; timo successo di i damismn ve 
. r.e7iar«i ed invia a tutti, orca 
I ei7/ator; e partecipanti, t «no 
J r.alli granii nt» <-d il -i;o frati r 

: "ii «.liuto 


Apprendiamo dall'auTorev olr- 
voce del presidente della Fi¬ 
di-razione Italiana Dama che 
sono in cor=o profonde modifì 
che nella organizzazione del 
l'Ente Damistieo per renderlo 
piu aderente allo svilunpo che 
lo «pori della Dama ha rag 
ciunto ed alle più va«te mète 
che raggiunger.) Arabe il pc 
riodico DAMA SPORT, organo 
ufficiale della «tessa Ft-dcrazio 
ne. è in via di trasformazione 
per eli «tessi motivi e por riu 
«ciré più ri«pondenb ai de«tde 
ri dei suoi lettori. Da parte no 
stra giunga alla FTD Paugurio 
di buon lavoro e di ottima riti 
«cita m questi lodevoli intenti 
Nei giorni 26 e 27 del cor 
rcnte giugno si svolgerà a Boi 
zano il Campionato Italiano 
1966 67; conosciamo la forza 
organizzativa dell’ENAL pro¬ 
vinciale della bella città alto¬ 
atesina e ci aspettiamo grandi 
cose di cui parleremo molto 
ampiamente. 


Scrivala lattar* brevi 
con il voitre noma co 
jnom* • indolito Pre 
diale te non vote!» chi 
•a Arma ila oubblica 
la INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALLUNGA 
VIA OEI TAURINI tf 
ROMA 



V I 


Approvalo rimlrnniz/.o 
per i « partigiani 
dei lager » 

Cara Unità. 

siamo un grupiK» di reduci (lai campi di 
internamento tedeschi dell'ultima guerra, 
chiamati in quel periodo » partigiani \ dei 
lageri; e siamo sciupi e in attesa ili cono^ 
sccre quandi) ci verrà corrisposto quel 
ramoso indennizzo d'internamento conse¬ 
gnato al governi» italiano dalla Repubblica 
federale tedesca circa tre anni la. 

Non si è saputo più nulla \ oneste laro 
collusecic qualche «o«a al riguardo 

UN GRUPPO DI LEllORl 

iCollimns fogliari) 


L 


l.c norme per la rigartizione dello 
somma versata dal governa (leda 
lieinibblcii federale di Germania per 
indennizzi ai cittadini italiani colteti 
dalle persecuzioni nariste sono state 
fissate imi decreto del l’residente 
della Repubblica del 0' W l'Mni. " 

'2 lift pubblicato nella Gazzetta U/- 
tienile u. lt> del b‘ gcionitii lùt'l. 

Queste norme stabilivano che le da 
mandi■ per ottenere la hqn (lavane 
dovevano essere presentate al Miju- 
stero del tesoro entro sei mesi dalla 
data di tnibblmizame del decido stes¬ 
sa (iinndi il terni ne '(irebbe sca¬ 
duto dal 21 luglio h»d s. richiederà 
inoltre che le domande 'asserii coi 
redule dai svilitevi: ‘.a vi.it, ctii ver 
t'funto di eittudaian: i tabami <al 
Fatta della deportazioni'): ogni doni 
mi nto < oinprovante lo cottura e / 
motivi ili essa: diclp'uat'onc di non 
aver percefiito m'ssttu ttt(tenniZ-o da 
parte della It.F V. 

I 'ii'apposiia cam iniss.'ive uoinaiaUt 
dal Presidente del Coi.-'alio avrebbe 
dovuto portale a termale lesami' 
delle domande e la redazione dctili 
elenchi (In beneficiari degli inden¬ 
nizzi. entro d 21 settembre ID6t. 

Però, si sono veri ficaie delle dtf 
flealtà, sia tier In firesen’azione della 
documentazione da parte degli inte¬ 
ressati. sia iter la Commissione che 
non è riuscita ni ult mare i sui» la¬ 
vori nel tnmme iircc’ittn dal de¬ 
creto prcsuicnzaile n. '2df3 

Perciò. «> 'fdfn pr'-eutato al Se 
nato, e ieri appnn alo un disegno di 
legge che proroga i termini per la 
presentazione dei oocumenti ette de 
fono essere allenati alle domande di 
indennizzo, c i termini per l'esame 
delle domande da porti della Com¬ 
missione Questa pi nr redimento è as¬ 
segnato m sede deliberante alla l.a 
Commissione del Senato etie però non 
lo ho ancora preso in esame. Sol. 
tanto la Commissione esteri ho espi es¬ 
so finora il suo parere favorevole. 

Ancora sulle 
(‘lezioni Imitile 

L'ara Unità, 

a projwsito del fatto che solo in Italia si 
iuta due giorni, come lu hai pubblicato 
alcuni giorni or sono, vorrei aggiungere 
alcune considerazioni. Nell'Italia pre fasci¬ 
sta le sezioni elettorali erano di oltre mille 
elettori e alle ore 17 le urne venivano 
chiuse e cominciavano gli scrutini, il che 
significava una grattile economia per l'era¬ 
rio e stroncava ogni {xissihile speculazione. 
Oggi le sezioni sonn al massimo di 600 700 
iscritti e quindi non si capisce perche le 
urne debbano rimanere aperte un giorno 
e mezzo. C’è poi la famosa legge voluta 
dalla DC. che il clero dopo trenta giorni 
dalla richiesta della nuova residenza, ha 
diritto alla cittadinanza nel Comune scelto; 

11 clic rappresenta un privilegio ed è inutile 
spiegare perché tale legge è stala caldeg¬ 
giata dalia I)C. 

Io pin«o che la roso migliore sari bbe |M-r 
intanto ritornare al sistema ili votazione 
che dura 24 ore: siiti eom into che se ne 
vedrebbero delle belli i specialmente jx-r 
quanto riguarda i! partito di maggioranza 
relativa) I voti del ì’i'l è «tato ormai al¬ 
lertalo sono quelli delia popolazione san » 
e cum ìi nte che n* li »-"-i ei/.in dei proprio 
voto iride e «he quindi >a di dover!.» 
dare nelle prime 24 nu- Può dire altrettanto 
In DC <e insieme a hi tutti i partiti di 
destra c he difendono gii «n s>i suoi inte¬ 
ressi) del pioprio i h iterato? 

FERNANDO AMICI CCI 
i Roma ) 

• • • 

Cara ( iuta. 

se noti vado iriato I Italia i- l'unno 
Paese in Europa a. cui le o|xr.i/ioiu di 
voto proseguono amia in Ila mattinata del 
lunedi. Lo S ( -U|>I | evidente- eis-ata. o 
qua'!. la .-orvi idl.t:i/a Ut gli eli Roti demo 
erotici. i hmeli - h il!eg;i|:M Movano di-io 
vi tilt-' eia limi ha l"et :’<• ,-!ll>i Ilo Ut.a vaila 
a sci III itili:).a: e e p,. to-i di ireat'lte do 
loranti e gementi, sp,--.,. privati di ma 
qual«l,t«l t.lenita ititi HiRiVa i per lo pii: 
provenienti da l'MiO'i e ii< nitri gestiti da 
religiosi. [Tortati d; ;» -o in i ninna .al t spi j 
mere un voto di eia nulla satino, con ia 
mano o ia mente dii loto ni « omp.ignatori.’ 

I deputati comunr-ii dovrebbero, a mio 
avviso, proporre una modifica alia logge 
eli Morale: la rii.mi rara e pai che «utTii irrite 
per portare a firmine le operazioni di voto 
in qualsia«i puoi o « jtta (l'Italia. Chi «eri 
ve è st.no scrutatore, qui ,, Malnate, in 
quasi miti- I» ele/in-q sv * dii «i dopo la Li he 
razione: tn questa sua esperienza ha potuto 
constatare una qti.'!>i assoluta a««i nza di 
»h Mori nella m.ittmat.ì dii lunedi, «a!-..» 
h* r~.'O. i i.,«i di cui -■ ipr.i 

CARLO POLET11 

1 Mainati- Vatc-i > 

Due umiliali r<‘|ilicann 
alIFAPAS 

Cara làuta, 

I ENPAS La 11 .' ;>»!o «ni nostro gimt.-.ue 
del 4 giugno a Lui ian<» («ioni.ini t-n io 
rispondo al iloti. A irgina» Si pi. tapi Utili in 
Stampa, pi-r fargli notare che le informa 
/ioni «ano per h> rta no ’mprm«e. Ecco i 
fatti: il 4 4 1966 t<> .qx-no una pratica con 
la fiorala di tanta ui.irni di nialat'ia Spi «e 
di medicinali lue 7'."To pai quattro vis.le 
a domini.o del finitore per un totale di 

12 (NKì lire <io infatti non pos«n u.'CÌre di 
casa». Fx co le c ifre di i rimbor.'i»; 6 nd.7 lire 
per i medicinali e 2..V*i ptr gii onorari 
nudici (quindi »725 lire a vi = ita» Sui midi 

« inali mi hanno quindi ritirato il 24 |X r 
cento. 

Comunque uro un'altra prova della olii 
eic-nza di questo Ente: il 28 1(> 1965 avevo 
aperto una pratica che ho chiu«a regolar 
mente il 2 12-1965 con una «pe sa di 52.000 
lire. Ancora non ho avuto il rimborso. 
Eppure il dottore del Centro fisioterapico 
dove ho fatto le cure, mi aveva assicurato 
che almeno nove dieci mila lire di queste 


52 mila lire mi sarebbero state rimborsate. 
Cosa risponde ora il dott. Sepe al mutuato 
Giulio Collepiccolo? 

Grazie e cordiali saluti. 

GIULIO COLLEPICCOLO 

(Ostia Lido . Roma) 

• * • 

Cara Unità, 

vorrei sapere in base a quale legge, a 
quali conteggi l'KNTAS rimborsa le spese 
sostenute per malattia. Ecco un esempio 
ili « rimborso j> della sezione di v ia Arno. 
411. Pratica n. 703834. mandato n. 12913 
importo L. 11.865 di cui otionari medili 
3.4IHI. medicinali 8.465 

io, invece, avevo «peso |xt onorari me 
dui. eome da ricevute L. 1I1IMH) t* medicine, 
imi ricevute L. 13 690 Contro una spesa 
di 23.691) un rimborso di I, 11 825 Meno 
del 50'i. K poi ei sono dirigenti clic hanno 
la faccia tosta di sostenere che I ENPAS 
assiste meglio di tutti. 

('AURO RENATO 
(Roma) 


Ci sarebbe ben poco da aggiungere 
a queste altre due lettere così suini 
ftralice e incontrovertibili nella laro 
denunzia 

\e.ssunn leaae autorizza I T.'N/Ms a 
rimborsare solo d fOn 1 )', della speso 
sopportata dai projiri o-s-sf fi Sono 
disposizioni interne di netto sapore 
t‘-eale a conferma che nei nostro 
Paese l'assistenza è sentita ai »nWo 
tutt’altro che come prab'ema -ave.de 
l.'F.\P;\S, di vanirò, si «• costruito 
-p'ii, degne di grandi dota-''e .bar 
l.o"ii'he. come a Vigo.'i, i - -1 > ? interi 
piani in /laiquet e r/'ilhilstro eoa 
qn.idi'i il autore, ere .. F '■volge alt' 
rad 1 ’ nati zia i ni che noi . et rio sta 
Ulta ria. 

A parte Vcsigenze di sostenere con 
tutte le lorze. senza rim -ilinearsi. 
l'iniziativa del PCI (e anche (pipila 
della CGIL) iter una ri<oima gene 
rule del serri, io sanitaria, previdrn 
tulle e O'-'-sfi ’iiztale. non sarebbe 
mah’ op\nnre formale oiqiosizimie a 
questi ■' rimborsi v Se nrnliaia e mi 
alalia ih assistiti eonvcios-ero in ani 
dizm l'F.XP-\S già le rose potrebbero 
migliorale Ma rqiet'nme. qncsir, v -oo 
come ta'tn transitano perche è in 
riforma del’n grendcira gne”e e 1 ’.. 
occorre imporre 

USA: cimitero vietato 
ai licori alleile se 
morti nel Vietnam 

Cara Unità, 

alcuni giorni or sono — e mi è dispia 
ciuto che l'Unità non abbia pubblicato qiie 
sta notizia — su un giornale ho letto clic 
in una città dell'Alabama (USA) le autorità 
municipali si sono rifiutate di seppellire 
nel locale cimitero un negro caduto nel 
A ietnam. Hanno detto che » min c'era pi» 
sto", e che al massimo avi ebbero potuto 
seppellirlo nella fossa comune per < iguo 
ti o. La notizia è agghiacciante: questo 
[x»vero giovane (19 anni) è stato obbligalo 
ad andare nel Vietnam per uccidere e 
martoriare quella povera gente; poi è ca 
ditto e quegli stessi che lo hanno mandato 
a morire non vogliono neppure dargli un 
«■ posto » da morto. Il signor .lohnson e i 
criminali che lo circondano vanno dicendo 
clic sono nel Vietnam per » difendere la 
libertà t: e mentre dicono questo, nel loro 
Paese viene [X-rsino negata la libertà a un 
negro di essere seppellito accanto ai 
bianchi! 

R. L. 

(Gorizia) 

Attendono ancora 
. la vincila... del 
posto al Banco Lotto 

Cara Unità. 

vogliamo illustrarti una incredibile situa 
zinne che riguarda decine di lavoratori. 

Con circolare del 19 giugno 1964 il mini 
stelo (ielle Finanze bandiva un coniorso 
ira i ricevitori del lotto [x-r l assi gna/ione 
delle sedi vacanti. Dojx) lunga attesa, nel 
novi rubre 1965 iti qualche settimana l'Ispet- 
torato generale del Lotto compiva esami, 
graduatoria, ecc... o passava il tutto alla 
Corte ilei Conti per la registrazione. 

L'organo di controllo amministrativo ri 
scontrava alcune irregolarità nelle gradua 
torio per l'assegnazione di sedi di 4 1 iato 
storia e rimandava indietro quest'ultima per 
il ix'rfczionamento. Orbene IT«|x-ttorat<i in¬ 
veii' di restituite, perfezionata, la gradua¬ 
toria attuava solo i risultati rie!!'a«segna 
/ione «Ielle sedi delle prime tre enfi gorie. 
Quelli della quarta «orto invìi e anfora in 
attesa Dubbiami, a'tenden am or;»? 

UN GRUPPO 

DI LAVORATORI INTERESSATI 
'Snh-rnoi 


P.e 


'buffo a produrre i' 1 'in:a òe-’V'i'r al 
M austro p’ r rivedere 'h ere a", ere , 
n-ullati del concorso. In ra-o di man. 
caia n<po-'tg possono 'or ricorso al 
Cons.pi.o di .Sforo. In oo’u modo 
avranno garantita Fa’-; an-tn retro 
datato 
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L* lìYAIL per 
\ iridilo Bianchi 


Signor Itirettore. 

mi rilerisi-n alla Ift:«r.» con la quali- 
il signor Virgilio Blandii (ia Colle Val 
fi’EI'.» lamuita 'ii!l « Unità riti 12 aprili 
ca rii non aver b« tu filiali» dei miglio 
fórni nii p;rn«ti rial nuovo Ti «to Unico 
o« Ila li "illazione infortunistic a. 

Al riguarrio. flc-«tdero pr(-fi«arLe chi- il 
«'gnor Bianchi m data 6 mar/o 1%2 ebbi 
liquidata, dietro >ii<, richiesta, ai sensi 
ih-ll'art. 24 della h 3 aprile 19-7-t. 
n. 499. la somma di L. .817.800. pari al va 
lnr< (apitale rif ll'ulteriore rendita pf-r 
invalidila accfrtata nella misura deìl'Il per 
(fnto «pittante «ulla ba«e delie tabelle 
approvate eon DM 16 febbraio 1938 o sue- 
«• ««ivami-nfe modificate con DM. 21 In¬ 
dio 1942 e con la legge 3 aprile 1958, 
u 499 

I-t liquidazione era espressamente fatta 
— eome voleva la lecce c come era a co 
no«cen/n d« 11'intere.ssato — ad estinzione rii 
ogni diritto, motivo per cui — es«endo ve¬ 
nuta a cessare la rendita — non sono poi 
risultate applicabili, nei confronti dell’in 
fortunato, le rivalutazioni previste dalla 
lecce 19 gennaio 1963. n. 15. e dal nuovo 
Testo Unico. 

La ringrazio dell'ospitalità e La prego 
di gradire. Signor Direttore, i miei mi¬ 
gliori saluti. 

L. R. SANSONE 
(Presidente dc-HTNAIL) 































